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tumore al seno sono più importanti degli altri anni.
Ora è il momento di recuperare screening e
controlli rinviati a causa della pandemia. Le risorse
...

Gente d'Italia  -  2 ore fa

Tumore al seno, a Bologna torna il mese "rosa" per la prevenzione
Visite gratutie con la Lilt. Due testimonial d'eccezione: la soprano russa
Anastasiya Snyatovskaya e Irene Labanti, dirigente della squadra di football
americano femminile Underdogs

Redattore Sociale  -  2 ore fa

Tumore al seno, Lilt: a ottobre visite gratuite negli ambulatori
Al via la Campagna Nastro Rosa. Il presidente Schittulli: "I circa 55 mila nuovi casi
ogni anno non consentono di abbassare la guardia"

Redattore Sociale  -  7 ore fa

Dieta mima digiuno contro il tumore al seno
La restrizione calorica, insieme a un farmaco
antidiabetico, possono combattere il cancro al
seno. Lo studio dell'Istituto Nazionale dei Tumori di
Milano

Donnamoderna.com  -  8 ore fa
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CERCA NOTIZIE

DAI BLOG (-14)

Le diete ipocaloriche a base vegetale possono aiutare nel trattamento dei tumori al
seno
La dieta può avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. A
confermarlo è uno studio internazionale coordinato dall'IFOM di Milano e dal
Policlinico Universitario San Martin ... [ Continua a leggere sul sito.]

lastampa.it - Notizie principali  -  1-9-2020

Ferite vincenti - Un figlio dopo carcinoma al seno è possibile, anche con mutazione
BRCA
Associata molto attiva nella onlus aBRCAdabra , di cui è referente della Regione
Liguria, proprio qui aveva raccontato perchè lei, dopo le prime cure oncologiche di
un tumore al seno comparso a 28 ...

L'Espresso Blog  -  7-8-2020
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contro il cancro al
seno: la sfida
dell'Istituto Tumori di
Milano
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MODA BELLEZZA SALUTE E BENESSERE CRESCERE UN FIGLIO CASA

 

NEWS SALUTE E BENESSERE STUDI E RICERCHE   29 SETTEMBRE 2020   15:32

di Francesca Parlato

Dieta mimadigiuno come un farmaco
contro il cancro al seno: la sfida
dell’Istituto Tumori di Milano
Una dieta a bassissimo contenuto calorico e priva di
zuccheri, carboidrati e proteine può diventare un
‘farmaco’ da affiancare alla chemioterapia contro il
cancro al seno. È questo l’oggetto dello studio
dell’Istituto Tumori di Milano, il professore Filippo de
Braud, direttore del Dipartimento di
oncoloematologia e della divisione di oncologia presso
l’Istituto Nazionale Tumori ci spiega gli obiettivi della
ricerca.
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La dieta come un farmaco. L'ambizioso obiettivo dello studio BREAKFAST
dell'Istituto Nazionale Tumori di Milano consiste proprio nell'utilizzare per il
trattamento delle pazienti donne, affette da un tumore al seno triplo negativo
senza metastasi, la dieta mima-digiuno come una vera terapia da affiancare al
trattamento chirurgico e alla chemioterapia. La ricerca coinvolge donne che
vanno dai 18 ai 75 anni e che sono colpite da quella che è una delle più
aggressive forme di tumore al seno e per le quali l'unica strategia di cura è
l'intervento chirurgico. L'obiettivo della sperimentazione è incrementare le
risposte patologiche complete dal 45% (il dato storico che riguarda i
trattamenti chemioterapici) al 65%. E non si tratta di un'aspettativa ottimistica: i
riscontri che si stanno già registrando da altri studi simili in corso per patologie
diverse fanno ben sperare. "Seguire una restrizione calorica importante, simile

a quella studiata da Valter Longo per la dieta mima digiuno, poteva essere

difficile per le pazienti – ha spiegato a Fanapage.it il professor Filippo de

Braud,  ordinario presso l’Università degli Studi di Milano e Direttore del
dipartimento di oncoematologia e della divisione di oncologia medica
dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – Ma è stata invece molto ben

tollerata. E in più si è visto che c'erano dei significativi cambiamenti sia della

glicemia che dell'insulina che ci fanno pensare a un effetto metabolico

importante che si mantiene durante la dieta per poi andarsi a normalizzare. Un

impatto simile a quello di un farmaco".

La dieta come terapia
La dieta messa a punto dall'Istituto Nazionale Tumori di Milano si svolge
parallelamente alla chemioterapia. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli,
si inizia due giorni prima della chemioterapia e termina il giorno successivo.
L'apporto calorico è pari a 1800Kcal suddivise in cinque giorni: "Il primo giorno

c'è un apporto calorico leggermente più alto per dare il tempo all'organismo di

abituarsi, gli altri giorni invece prevedono tutti un apporto di 300 kcal". Gli

alimenti previsti dalla dieta,  ispirata al modello mediterraneo, sono

Direttore del dipartimento di oncoematologia e della divisione di oncologia
medica dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano
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News Salute e benessere

Studi e ricerche

essenzialmente vegetali, come insalata, zucchine e verdure a foglia verde,
olio extra vergine d'oliva e frutta secca. Esclusi invece alimenti come carote,
zucca, patate, perché hanno un contenuto significativo di carboidrati e sono
completamente bandite anche le proteine di ogni genere: carne, pesce, formaggi
e legumi. "Non è stata data alle pazienti una dieta, anzi un regime restrittivo

standard, uguale per tutte. Sulla base degli alimenti concessi e dei limiti di

calorie, l'abbinamento era libero. L'importante era ottenere la restrizione

calorica. Non escludiamo in futuro, se gli studi confermeranno la sua efficacia,

di poter immaginare la creazione di barrette per standardizzare l'approccio: un

modo utile al paziente e al medico per tenere sotto controllo l'alimentazione di

quei 5 giorni". Per alcune pazienti è prevista, oltre la dieta, la somministrazione

di un farmaco antidiabetico, la metformina, la cui attività antitumorale nota da
tempo è stata confermata anche da uno studio dei laboratori dell'IFOM e dello
IEO, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Cell, e dal quale si evince che la
combinazione di questo farmaco con una dieta ipoglicemizzante, possa
potenziare la sua attività antitumorale, attraverso un'azione diretta sulle cellule
responsabili del cancro.

 

 

Le informazioni fornite su www.fanpage.it sono progettate per integrare, non

sostituire, la relazione tra un paziente e il proprio medico. i
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NEWS SALUTE E BENESSERE STUDI E RICERCHE   29 SETTEMBRE 2020   15:32

di Francesca Parlato

Dieta mimadigiuno come un farmaco
contro il cancro al seno: la sfida
dell’Istituto Tumori di Milano
Una dieta a bassissimo contenuto calorico e priva di
zuccheri, carboidrati e proteine può diventare un
‘farmaco’ da affiancare alla chemioterapia contro il
cancro al seno. È questo l’oggetto dello studio
dell’Istituto Tumori di Milano, il professore Filippo de
Braud, direttore del Dipartimento di
oncoloematologia e della divisione di oncologia presso
l’Istituto Nazionale Tumori ci spiega gli obiettivi della
ricerca.
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La dieta come un farmaco. L'ambizioso obiettivo dello studio BREAKFAST
dell'Istituto Nazionale Tumori di Milano consiste proprio nell'utilizzare per il
trattamento delle pazienti donne, affette da un tumore al seno triplo negativo
senza metastasi, la dieta mima-digiuno come una vera terapia da affiancare al
trattamento chirurgico e alla chemioterapia. La ricerca coinvolge donne che
vanno dai 18 ai 75 anni e che sono colpite da quella che è una delle più
aggressive forme di tumore al seno e per le quali l'unica strategia di cura è
l'intervento chirurgico. L'obiettivo della sperimentazione è incrementare le
risposte patologiche complete dal 45% (il dato storico che riguarda i
trattamenti chemioterapici) al 65%. E non si tratta di un'aspettativa ottimistica: i
riscontri che si stanno già registrando da altri studi simili in corso per patologie
diverse fanno ben sperare. "Seguire una restrizione calorica importante, simile

a quella studiata da Valter Longo per la dieta mima digiuno, poteva essere

difficile per le pazienti – ha spiegato a Fanapage.it il professor Filippo de

Braud,  ordinario presso l’Università degli Studi di Milano e Direttore del
dipartimento di oncoematologia e della divisione di oncologia medica
dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – Ma è stata invece molto ben

tollerata. E in più si è visto che c'erano dei significativi cambiamenti sia della

glicemia che dell'insulina che ci fanno pensare a un effetto metabolico

importante che si mantiene durante la dieta per poi andarsi a normalizzare. Un

impatto simile a quello di un farmaco".

La dieta come terapia
La dieta messa a punto dall'Istituto Nazionale Tumori di Milano si svolge
parallelamente alla chemioterapia. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli,
si inizia due giorni prima della chemioterapia e termina il giorno successivo.
L'apporto calorico è pari a 1800Kcal suddivise in cinque giorni: "Il primo giorno

c'è un apporto calorico leggermente più alto per dare il tempo all'organismo di

abituarsi, gli altri giorni invece prevedono tutti un apporto di 300 kcal". Gli

alimenti previsti dalla dieta,  ispirata al modello mediterraneo, sono

Direttore del dipartimento di oncoematologia e della divisione di oncologia
medica dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano
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essenzialmente vegetali, come insalata, zucchine e verdure a foglia verde,
olio extra vergine d'oliva e frutta secca. Esclusi invece alimenti come carote,
zucca, patate, perché hanno un contenuto significativo di carboidrati e sono
completamente bandite anche le proteine di ogni genere: carne, pesce, formaggi
e legumi. "Non è stata data alle pazienti una dieta, anzi un regime restrittivo

standard, uguale per tutte. Sulla base degli alimenti concessi e dei limiti di

calorie, l'abbinamento era libero. L'importante era ottenere la restrizione

calorica. Non escludiamo in futuro, se gli studi confermeranno la sua efficacia,

di poter immaginare la creazione di barrette per standardizzare l'approccio: un

modo utile al paziente e al medico per tenere sotto controllo l'alimentazione di

quei 5 giorni". Per alcune pazienti è prevista, oltre la dieta, la somministrazione

di un farmaco antidiabetico, la metformina, la cui attività antitumorale nota da
tempo è stata confermata anche da uno studio dei laboratori dell'IFOM e dello
IEO, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Cell, e dal quale si evince che la
combinazione di questo farmaco con una dieta ipoglicemizzante, possa
potenziare la sua attività antitumorale, attraverso un'azione diretta sulle cellule
responsabili del cancro.

 

 

Le informazioni fornite su www.fanpage.it sono progettate per integrare, non
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martedì, settembre 29, 2020

Longevità ai tempi del Covid: il Decalogo della Fondazione Valter Longo per una vita più lunga e sana



Eventi e Manifestazioni  

Longevità ai tempi del Covid: il Decalogo della Fondazione
Valter Longo per una vita più lunga e sana
  29/09/2020    Redazione   0 Commenti

1° ottobre 2020, 30^ Giornata Internazionale degli Anziani

Ultimo:
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All’inizio di settembre su 35.563 casi di pazienti deceduti e positivi al Covid, l’età media era di 80 anni (Fonte:
Istituto Superiore di Sanità ISS). Dati significativi, che ci portano a considerare in che modo l’attuale pandemia
ha influito sul modo in cui affrontiamo l’età e l’invecchiamento. E sarà proprio questo il fil rouge della 30^
Giornata Internazionale degli Anziani del prossimo 1° ottobre. Un importante momento di riflessione, che
vedrà fra i suoi protagonisti Fondazione Valter Longo Onlus, la prima fondazione in Italia dedicata a favorire
la longevità sana attraverso l’educazione alimentare nelle scuole ed il sostegno alle persone fragili e in

difficoltà – bambini e adulti in povertà- nella prevenzione e cura di gravi malattie.

“Garantire la salute delle persone deve significare, oggi più che mai, non tanto curare le malattie, ma contrastarle ed evitarle nel corso
della vita. La longevità sana, tema promosso dalla nostra Fondazione, è la risposta più concreta, ma è troppo spesso sottovalutato”,
dichiara Antonluca Matarazzo, Direttore Generale della Fondazione. “Per un paese nel quale vivono più di 7 milioni di anziani, dei quali
4 su 10 con 3 o più malattie croniche, diventa prioritario poter garantire condizioni di salute che permettano un sano invecchiamento,
soprattutto quando emergenze sanitarie sconosciute come il COVID-19 rendono le persone anziane più vulnerabili, più fragili, più
esposte. Per tale motivo questa giornata è ancora più significativa”.

“Quando pensiamo a combattere il Covid-19 ci vengono subito in mente mascherine, vitamina C e succo d’arancia, ma non
l’invecchiamento e le malattie associate all’Aging”, prosegue Romina Inès Cervigni, Responsabile Scientifico della Fondazione. “Eppure
l’invecchiamento cellulare e il declino del sistema immunitario giocano un ruolo decisivo nella maggior vulnerabilità al virus delle
persone anziane”.

Il diritto ad una vita lunga e sana

Offrire a tutti l’opportunità di una vita lunga e sana: ispirato da questo mantra, Valter Longo, biogerontologo di fama internazionale e
filantropo, ha dato vita alla Fondazione che porta il suo nome. Una Onlus con la missione di rallentare l’invecchiamento e combattere
l’insorgenza di importanti patologie correlate all’avanzare dell’età o non trasmissibili, quali tumori, diabete, obesità, malattie
cardiovascolari e autoimmuni, Alzheimer e molte altre ancora. Una vera e propria “longevità programmata”, basata su una strategia
biologica evoluta attraverso strategie di protezione e rigenerazione, a partire da stile di vita, dieta e digiuno.

Il Decalogo della Longevità

“Lo stile di vita salutare e la corretta nutrizione sono le armi più potenti che abbiamo a disposizione per
programmare il nostro organismo ad una longevità sana, rallentando il decadimento cellulare e favorendo
una migliore risposta immunitaria alle malattie”, prosegue Romina Inès Cervigni, Responsabile Scientifico.
Quella della Longevità non è soltanto una dieta, ma un vero e proprio stile di vita, basato su alcune regole

guida elaborate dal Team di nutrizionisti di Fondazione Valter Longo Onlus, che dovrebbero diventare parte integrante della routine
quotidiana:

1. Dieta pescetariana:

privilegiare alimenti di origine vegetale e inserire il pesce nel menù al massimo due o tre

volte alla settimana, evitando quello con alto contenuto di mercurio. E ancora: dopo i 65-70 anni introdurre più pesce, frutta e qualche
alimento di origine animale, come latticini e uova per prevenire il dimagrimento e la perdita di massa muscolare.

2. Proteine quanto basta:

è consigliabile consumare almeno 0,7/0,8 g di proteine al giorno per chilo corporeo, facendo attenzione ad aumentare questo
quantitativo dopo i 65-70 anni come indicato al punto 1.

3. Semaforo verde per grassi insaturi e carboidrati complessi:

mai far mancare a tavola i grassi insaturi buoni, a partire dall’olio d’oliva fino alla frutta a guscio e al pesce, e i carboidrati complessi,
come quelli che si trovano nei cereali integrali, nei legumi e nelle verdure. Inoltre, va ricordato che la frutta è una fonte di zuccheri
semplici e va quindi assunta con moderazione.

4. Variare il menù:

variare il più possibile le fonti nutritive in modo che la dieta apporti, in quantità adeguate, proteine, acidi grassi essenziali (omega-3,
omega-6), minerali,
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vitamine e anche zuccheri, che nella giusta misura sono necessari per le cellule.

5. Mangiare alla tavola dei propri antenati:

l’ideale è scegliere i cibi che erano presenti sulle tavole dei nonni e bisnonni. Qualche esempio? Preferite i legumi – fave, lenticchie, ceci,
lupini – oppure i cereali – orzo, grano, farro, miglio, segale e sorgo, che potrete utilizzare anche per la preparazione di minestre.

6. Fare due pasti al giorno più uno spuntino:

questa indicazione è per i soggetti che devono perdere peso. In persone normopeso e con circonferenza addominale non è elevata, è
possibile fare tre pasti e uno spuntino.

7. Ridurre l’arco temporale dei pasti:

cercare di limitare l’arco temporale in cui si consumano i pasti a 12 ore al giorno. Se, per esempio, si finisce di cenare alle 20.00 la
colazione andrebbe consumata dalle 8.00 in poi.

8. Diete Mima-Digiuno prolungate e periodiche:

la Dieta Mima-Digiuno è il risultato degli studi clinici del Professor Longo sulla correlazione tra restrizione calorica mediante
l’assunzione di una specifica combinazione di macronutrienti per “mimare” il digiuno, e processo di rallentamento dell’invecchiamento
cellulare. Si basa sull’assunzione di un menù vegetale, non percepito dall’organismo come “cibo”, che aiuta le cellule a riposare,
consentendone la rigenerazione e il ringiovanimento dall’interno. La dieta va seguita sotto la supervisione del nutrizionista e del
medico.

9. Quella della Longevità non è soltanto una dieta, ma uno stile di vita

10. Mantenere un peso ed una circonferenza addominale idonei:

idealmente meno di 90 cm per gli uomini e meno di 75 cm per le donne.

L’artista Neve per la Fondazione: dalla Street Art il volto inedito della Longevità

L’artista Neve, uno degli esponenti più rappresentativi della Street Art contemporanea e autore del murales
dedicato ad Anna Perenna, divinità minore romana poi diventata Dea del Nutrimento e
dell’Approvvigionamento raffigurata a Roma sulla serranda dello spazio espositivo Palazzo Velli Expo, ha
dedicato alla mission della Fondazione una delle sue opere più conosciute: il murales dell’anziana dagli occhi
giovani. Un volto di donna di intensa espressività, commissionato da Alessandro D’Alessandro. Foto di

Valeria Cirone. Si ringrazia Stefano Aufieri per la collaborazione.

A proposito di Fondazione Valter Longo Onlus

Fondazione Valter Longo Onlus nasce a Milano nel 2017 e si occupa di salute e longevità, realizzando principalmente progetti di
assistenza nutrizionale per soggetti svantaggiati e progetti di educazione nelle scuole, ma anche progetti per il benessere e il
miglioramento della qualità della vita dei dipendenti nell’ambito di iniziative di welfare e well-being aziendale. La Fondazione nasce per
volere del Professor Valter Longo, Direttore del Programma di Oncologia e longevità dell’IFOM (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di
Milano e Direttore del Longevity Institute dell’USC (University of Southern California) Davis School of Gerontology di Los Angeles –
conosciuto in tutto il mondo per l’invenzione del Programma che mima il digiuno e per il suo best-seller mondiale “La dieta della
Longevità”, tradotto in 14 lingue con oltre 500mila copie vendute solo in Italia e USA. Il Professor Valter Longo è stato inserito dalla
rivista americana Time nella lista dei 50 personaggi più influenti del 2018 in ambito salute.
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Dieta mimadigiuno come un farmaco
contro il cancro al seno: la sfida
dell’Istituto Tumori di Milano

La dieta come un farmaco. L'ambizioso obiettivo dello studio BREAKFAST dell'Istituto
Nazionale Tumori di Milano consiste proprio nell'utilizzare per il trattamento delle
pazienti donne, affette da un tumore al seno triplo negativo senza metastasi, la dieta
mima‐digiuno come una vera terapia da affiancare al trattamento chirurgico e alla
chemioterapia. La ricerca coinvolge donne che vanno dai 18 ai 75 anni e che sono colpite
da quella che è una delle più aggressive forme di tumore al seno e per le quali l'unica
strategia di cura è l'intervento chirurgico. L'obiettivo della sperimentazione è
incrementare le risposte patologiche complete dal 45% ﴾il dato storico che riguarda i
trattamenti chemioterapici﴿ al 65%. E non si tratta di un'aspettativa ottimistica: i riscontri
che si stanno già registrando da altri studi simili in corso per patologie diverse fanno ben
sperare. "Seguire una restrizione calorica importante, simile a quella studiata da Valter Longo
per la dieta mima digiuno, poteva essere difficile per le pazienti – ha spiegato a Fanapage.it
il professor Filippo de Braud,  ordinario presso l’Università degli Studi di Milano e
Direttore del dipartimento di oncoematologia e della divisione di oncologia medica
dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – Ma è stata invece molto ben tollerata. E in
più si è visto che c'erano dei significativi cambiamenti sia della glicemia che dell'insulina che
ci fanno pensare a un effetto metabolico importante che si mantiene durante la dieta per poi
andarsi a normalizzare. Un impatto simile a quello di un farmaco".

La dieta come terapia

ITALY
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La dieta messa a punto dall'Istituto Nazionale Tumori di Milano si svolge parallelamente
alla chemioterapia. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, si inizia due giorni prima
della chemioterapia e termina il giorno successivo. L'apporto calorico è pari a 1800Kcal
suddivise in cinque giorni: "Il primo giorno c'è un apporto calorico leggermente più alto per
dare il tempo all'organismo di abituarsi, gli altri giorni invece prevedono tutti un apporto di
300 kcal". Gli alimenti previsti dalla dieta,  ispirata al modello mediterraneo, sono
essenzialmente vegetali, come insalata, zucchine e verdure a foglia verde, olio extra
vergine d'oliva e frutta secca. Esclusi invece alimenti come carote, zucca, patate, perché
hanno un contenuto significativo di carboidrati e sono completamente bandite anche le
proteine di ogni genere: carne, pesce, formaggi e legumi. "Non è stata data alle pazienti
una dieta, anzi un regime restrittivo standard, uguale per tutte. Sulla base degli alimenti
concessi e dei limiti di calorie, l'abbinamento era libero. L'importante era ottenere la
restrizione calorica. Non escludiamo in futuro, se gli studi confermeranno la sua efficacia, di
poter immaginare la creazione di barrette per standardizzare l'approccio: un modo utile al
paziente e al medico per tenere sotto controllo l'alimentazione di quei 5 giorni". Per alcune
pazienti è prevista, oltre la dieta, la somministrazione di un farmaco antidiabetico, la
metformina, la cui attività antitumorale nota da tempo è stata confermata anche da uno
studio dei laboratori dell'IFOM e dello IEO, pubblicato sulla rivista scientifica Cancer Cell,
e dal quale si evince che la combinazione di questo farmaco con una dieta
ipoglicemizzante, possa potenziare la sua attività antitumorale, attraverso un'azione
diretta sulle cellule responsabili del cancro.

Football news:
Alonso è andato su un autobus dopo la sostituzione e si è scontrato con Lampard. Quindi
l'allenatore non ha ancora fatto arrabbiare
Il Manchester United è Interessato a Jović e negozia per Cavani
L'Inter si è avvicinato alla Juve, ma è improbabile che vinca la serie A. Ci sono problemi
con la difesa e il sistema Conte
Sané salterà circa due settimane a causa di un infortunio al ginocchio
Rostov rifiuterà L'offerta di Jenoa su Shomurodov, poiché vuole più di 8 milioni di euro
﴾se﴿
Mendes ha guadagnato circa 20 milioni di euro per la finestra di trasferimento estivo
Carragher di Arsenale: Liverpool per parecchi anni a venire, ma Arteta può dedurre in
Champions League

SOURCEhttps://donna.fanpage.it/dieta‐mimadigiuno‐come‐un‐farmaco‐contro‐il‐ca…
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l’Italia
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Tutto ok, basta restare
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0:0 Comments
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Conte Referendum Regionali Coronavirus  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Salute >1 ottobre, Giornata degli Anziani: il decalogo per una vita più lunga e sana

A  AMEDICINA

Lunedì, 28 settembre 2020 - 15:01:00

1 ottobre, Giornata degli Anziani: il decalogo per
una vita più lunga e sana
I consigli della Fondazione Valter Longo spaziano da una dieta ricca
di pesce alla circonferenza del ventre da non superare

1° ottobre 2020, 30^ Giornata

Internazionale degli Anziani:

longevità ai tempi del Covid, il

Decalogo della Fondazione Valter

Longo per una vita più lunga e

sana 

All’inizio di settembre su 35.563

casi di pazienti deceduti e positivi

al Covid, l’età media era di 80

anni (Fonte: Istituto Superiore di

Sanità ISS). Dati significativi, che

ci portano a considerare in che

modo l’attuale pandemia ha

influito sul modo in cui

affrontiamo l'età e

l'invecchiamento. E sarà proprio

questo il fil rouge della 30^

Giornata Internazionale degli

Anziani del prossimo 1° ottobre.

Un importante momento di

riflessione, che vedrà fra i suoi

protagonisti Fondazione Valter Longo Onlus, la prima fondazione in Italia dedicata a favorire la

longevità sana attraverso l’educazione alimentare nelle scuole ed il sostegno alle persone fragili e in

difficoltà - bambini e adulti in povertà-  nella prevenzione e cura di gravi malattie.

“Garantire la salute delle persone deve significare, oggi più che mai, non tanto curare le malattie, ma

contrastarle ed evitarle nel corso della vita. La longevità sana, tema promosso dalla nostra Fondazione,

è la risposta più concreta, ma è troppo spesso sottovalutato”, dichiara Antonluca Matarazzo, Direttore

Generale della Fondazione. “Per un paese nel quale vivono più di 7 milioni di anziani, dei quali 4 su 10

con 3 o più malattie croniche, diventa prioritario poter garantire condizioni di salute che permettano un

sano invecchiamento, soprattutto quando emergenze sanitarie sconosciute come il COVID-19 rendono

le persone anziane più vulnerabili, più fragili, più esposte. Per tale motivo questa giornata è ancora più

significativa”.

“Quando pensiamo a combattere il Covid-19 ci vengono subito in mente mascherine, vitamina C e

succo d’arancia, ma non l’invecchiamento e le malattie associate all’Aging”, prosegue Romina Inès

Cervigni, Responsabile Scientifico della Fondazione. “Eppure l’invecchiamento cellulare e il declino del

sistema immunitario giocano un ruolo decisivo nella maggior vulnerabilità al virus delle persone

anziane”.

- +
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Il diritto ad una vita lunga e sana

Offrire a tutti l’opportunità di una vita lunga e sana: ispirato da questo mantra, Valter Longo,

biogerontologo di fama internazionale, definito dal magazine Time “Guru della longevità”, e filantropo,

ha dato vita alla Fondazione che porta il suo nome. Una Onlus con la missione di rallentare

l’invecchiamento e combattere l’insorgenza di importanti patologie correlate all’avanzare dell’età o non

trasmissibili, quali tumori, diabete, obesità, malattie cardiovascolari e autoimmuni, Alzheimer e molte

altre ancora. Una vera e propria “longevità programmata”, basata su una strategia biologica evoluta

attraverso strategie di protezione e rigenerazione, a partire da stile di vita, dieta e digiuno.

Il Decalogo della Longevità

“Lo stile di vita salutare e la corretta nutrizione sono le armi più potenti che abbiamo a disposizione

per programmare il nostro organismo ad una longevità sana, rallentando il decadimento cellulare e

favorendo una migliore risposta immunitaria alle malattie”, prosegue Romina Inès Cervigni,

Responsabile Scientifico. Quella della Longevità non è soltanto una dieta, ma un vero e proprio stile di

vita, basato su alcune regole guida elaborate dal Team di nutrizionisti di Fondazione Valter Longo

Onlus, che dovrebbero diventare parte integrante della routine quotidiana:

1.                  Dieta pescetariana:

privilegiare alimenti di origine vegetale e inserire il pesce nel menù al massimo due o tre volte alla

settimana, evitando quello con alto contenuto di mercurio. E ancora: dopo i 65-70 anni introdurre più

pesce, frutta e qualche alimento di origine animale, come latticini e uova per prevenire il dimagrimento

e la perdita di massa muscolare.

2.                  Proteine quanto basta:

è consigliabile consumare almeno 0,7/0,8 g di proteine al giorno per chilo corporeo, facendo attenzione

ad aumentare questo quantitativo dopo i 65-70 anni come indicato al punto 1.

3.                  Semaforo verde per grassi insaturi e carboidrati complessi:

mai far mancare a tavola i grassi insaturi buoni, a partire dall’olio d’oliva fino alla frutta a guscio e al

pesce, e i carboidrati complessi, come quelli che si trovano nei cereali integrali, nei legumi e nelle

verdure. Inoltre, va ricordato che la frutta è una fonte di zuccheri semplici e va quindi assunta con

moderazione.

4.                  Variare il menù:

variare il più possibile le fonti nutritive in modo che la dieta apporti, in quantità adeguate, proteine,

acidi grassi essenziali (omega-3, omega-6), minerali,

vitamine e anche zuccheri, che nella giusta misura sono necessari per le cellule.

5.                  Mangiare alla tavola dei propri antenati:

l’ideale è scegliere i cibi che erano presenti sulle tavole dei nonni e bisnonni. Qualche esempio?

Preferite i legumi – fave, lenticchie, ceci, lupini – oppure i cereali – orzo, grano, farro, miglio, segale e

sorgo, che potrete utilizzare anche per la preparazione di minestre.

6.                  Fare due pasti al giorno più uno spuntino:

questa indicazione è per i soggetti che devono perdere peso. In persone normopeso e con

circonferenza addominale non è elevata, è possibile fare tre pasti e uno spuntino.

7.                  Ridurre l’arco temporale dei pasti:

cercare di limitare l’arco temporale in cui si consumano i pasti a 12 ore al giorno. Se, per esempio, si

finisce di cenare alle 20.00 la colazione andrebbe consumata dalle 8.00 in poi.

8.                  Diete Mima-Digiuno prolungate e periodiche:

la Dieta Mima-Digiuno è il risultato degli studi clinici del Professor Longo sulla correlazione tra

restrizione calorica mediante l’assunzione di una specifica combinazione di macronutrienti per

“mimare” il digiuno, e  processo di rallentamento dell’invecchiamento cellulare. Si basa sull’assunzione
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di un menù vegetale, non percepito dall’organismo come “cibo”, che aiuta le cellule a riposare,

consentendone la rigenerazione e il ringiovanimento dall’interno. La dieta va seguita sotto la

supervisione del nutrizionista e del medico.

9.                  Quella della Longevità non è soltanto una dieta, ma uno stile di vita

10.               Mantenere un peso ed una circonferenza addominale idonei:

idealmente meno di 90 cm per gli uomini e meno di 75 cm per le donne.

 

  

L’artista Neve per la Fondazione: dalla Street Art il volto inedito della Longevità

L’artista Neve, uno degli esponenti più rappresentativi della Street Art contemporanea e autore del

murales dedicato ad Anna Perenna, divinità minore romana poi diventata Dea del Nutrimento e

dell’Approvvigionamento raffigurata a Roma sulla serranda dello spazio espositivo Palazzo Velli Expo,

ha dedicato alla mission della Fondazione una delle sue opere più conosciute: il murales dell’anziana

dagli occhi giovani. Un volto di donna di intensa espressività, commissionato da Alessandro

D’Alessandro. Foto di Valeria Cirone. Si ringrazia Stefano Aufieri per la collaborazione.

 

 

A proposito di Fondazione Valter Longo Onlus

 

Fondazione Valter Longo Onlus nasce a Milano nel 2017 e si occupa di salute e longevità, realizzando

principalmente progetti di assistenza nutrizionale per soggetti svantaggiati e progetti di educazione

nelle scuole, ma anche progetti per il benessere e il miglioramento della qualità della vita dei

dipendenti nell’ambito di iniziative di welfare e well-being aziendale. La Fondazione nasce per volere

del Professor Valter Longo, Direttore del Programma di Oncologia e longevità dell'IFOM (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano e Direttore del Longevity Institute dell’USC (University of Southern

California) Davis School of Gerontology di Los Angeles - conosciuto in tutto il mondo per l’invenzione

del Programma che mima il digiuno e per il suo best-seller mondiale “La dieta della Longevità”,

tradotto in 14 lingue con oltre 500mila copie vendute solo in Italia e USA. Il Professor Valter Longo è

stato inserito dalla rivista americana Time nella lista dei 50 personaggi più influenti del 2018 in ambito

salute.

https://www.fondazionevalterlongo.org/
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Conte Referendum Regionali Coronavirus  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Salute >Valter Longo, dieta e decalogo per una vita sana e lunga. La longevità...

A  AMEDICINA

Lunedì, 28 settembre 2020 - 16:31:00

Valter Longo, dieta e decalogo per una vita sana
e lunga. La longevità...
Longevità ai tempi del Covid: il Decalogo della Fondazione Valter
Longo per una vita più lunga e sana

All’inizio di settembre

su 35.563 casi di pazienti deceduti

e positivi al Covid,  l’età media era

di 80 anni (Fonte: Istituto

Superiore di Sanità ISS). Dati

significativi, che ci portano a

considerare in che modo l’attuale

pandemia ha influito sul modo in

cui affrontiamo l'età e

l'invecchiamento. E sarà proprio

questo il fil rouge

della 30^ Giornata Internazionale

degli Anziani del prossimo 1°

ottobre. Un importante momento

di riflessione, che vedrà fra i suoi

protagonisti Fondazione Valter

Longo Onlus, la prima fondazione

in Italia dedicata a favorire la

longevità sana attraverso

l’educazione alimentare nelle

scuole ed il sostegno alle persone

fragili e in difficoltà - bambini e

adulti in povertà-  nella prevenzione e cura di gravi malattie.

“Garantire la salute delle persone deve significare, oggi più che mai, non tanto curare le malattie, ma

contrastarle ed evitarle nel corso della vita. La longevità sana, tema promosso dalla nostra Fondazione, è

la risposta più concreta, ma è troppo spesso sottovalutato”, dichiara Antonluca Matarazzo, Direttore

Generale della Fondazione. “Per un paese nel quale vivono più di 7 milioni di anziani, dei quali 4 su 10

con 3 o più malattie croniche, diventa prioritario poter garantire condizioni di salute che permettano un

sano invecchiamento, soprattutto quando emergenze sanitarie sconosciute come il COVID-19 rendono le

persone anziane più vulnerabili, più fragili, più esposte. Per tale motivo questa giornata è ancora più

significativa”.

“Quando pensiamo a combattere il Covid-19 ci vengono subito in mente mascherine, vitamina C e succo

d’arancia, ma non l’invecchiamento e le malattie associate all’Aging”, prosegue Romina Inès Cervigni,

Responsabile Scientifico della Fondazione. “Eppure l’invecchiamento cellulare e il declino del sistema

immunitario giocano un ruolo decisivo nella maggior vulnerabilità al virus delle persone anziane”.

Il diritto ad una vita lunga e sana

Offrire a tutti l’opportunità di una vita lunga e sana: ispirato da questo mantra, Valter Longo,

biogerontologo di fama internazionale, definito dal magazine Time “Guru della longevità”, e filantropo,

- +

POLITICA PALAZZI & P. ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

28-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 36



ha dato vita alla Fondazione che porta il suo nome. Una Onlus con la missione di rallentare

l’invecchiamento e combattere l’insorgenza di importanti patologie correlate all’avanzare dell’età o

non trasmissibili, quali tumori, diabete, obesità, malattie cardiovascolari e autoimmuni, Alzheimer e

molte altre ancora. Una vera e propria “longevità programmata”, basata su una strategia biologica

evoluta attraverso strategie di protezione e rigenerazione, a partire da stile di vita, dieta e digiuno.

Il Decalogo della Longevità

“Lo stile di vita salutare e la corretta nutrizione sono le armi più potenti che abbiamo a disposizione per

programmare il nostro organismo ad una longevità sana, rallentando il decadimento cellulare e

favorendo una migliore risposta immunitaria alle malattie”, prosegue Romina Inès Cervigni,

Responsabile Scientifico. Quella della Longevità non è soltanto una dieta, ma un vero e proprio stile di

vita, basato su alcune regole guida elaborate dal Team di nutrizionisti di Fondazione Valter Longo

Onlus, che dovrebbero diventare parte integrante della routine quotidiana:

 

1.                  Dieta pescetariana:

privilegiare alimenti di origine vegetale e inserire il pesce nel menù al massimo due o tre

volte alla settimana, evitando quello con alto contenuto di mercurio. E ancora: dopo i 65-70

anni introdurre più pesce, frutta e qualche alimento di origine animale,

come latticini e uova per prevenire il dimagrimento e la perdita di massa muscolare.

2.                  Proteine quanto basta:

è consigliabile consumare almeno 0,7/0,8 g di proteine al giorno per chilo corporeo, facendo

attenzione ad aumentare questo quantitativo dopo i 65-70 anni come indicato al punto 1.

3.                  Semaforo verde per grassi insaturi e carboidrati complessi:

mai far mancare a tavola i grassi insaturi buoni, a partire dall’olio d’oliva fino alla frutta a

guscio e al pesce, e i carboidrati complessi, come quelli che si trovano nei cereali integrali,

nei legumi e nelle verdure. Inoltre, va ricordato che la frutta è una fonte di zuccheri

semplici e va quindi assunta con moderazione.

4.                   Variare il menù:

variare il più possibile le fonti nutritive in modo che la dieta apporti, in quantità adeguate,

proteine, acidi grassi essenziali (omega-3, omega-6), minerali,

vitamine e anche zuccheri, che nella giusta misura sono necessari per le cellule.

5.                  Mangiare alla tavola dei propri antenati:

l’ideale è scegliere i cibi che erano presenti sulle tavole dei nonni e bisnonni. Qualche

esempio? Preferite i legumi – fave, lenticchie, ceci, lupini – oppure i cereali – orzo, grano,

farro, miglio, segale e sorgo, che potrete utilizzare anche per la preparazione di minestre.

6.                  Fare due pasti al giorno più uno spuntino:

questa indicazione è per i soggetti che devono perdere peso. In persone normopeso e con

circonferenza addominale non è elevata, è possibile fare tre pasti e uno spuntino.

7.                  Ridurre l’arco temporale dei pasti:

cercare di limitare l’arco temporale in cui si consumano i pasti a 12 ore al giorno. Se, per

esempio, si finisce di cenare alle 20.00 la colazione andrebbe consumata dalle 8.00 in poi.

8.                  Diete Mima-Digiuno prolungate e periodiche:

la Dieta Mima-Digiuno è il risultato degli studi clinici del Professor Longo sulla correlazione

tra restrizione calorica mediante l’assunzione di una specifica combinazione di

macronutrienti per “mimare” il digiuno, e  processo di rallentamento dell’invecchiamento

cellulare. Si basa sull’assunzione di un menù vegetale, non percepito dall’organismo come

“cibo”, che aiuta le cellule a riposare, consentendone la rigenerazione e il ringiovanimento

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

28-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 37



dall’interno. La dieta va seguita sotto la supervisione del nutrizionista e del medico.

9.                   Quella della Longevità non è soltanto una dieta, ma uno stile di vita

10.               Mantenere un peso ed una circonferenza addominale idonei:

idealmente meno di 90 cm per gli uomini e meno di 75 cm per le donne.

 

  

L’artista Neve per la Fondazione: dalla Street Art il volto inedito della Longevità

L’artista Neve, uno degli esponenti più rappresentativi della Street Art contemporanea e autore del

murales dedicato ad Anna Perenna, divinità minore romana poi diventata Dea del Nutrimento e

dell’Approvvigionamento raffigurata a Roma sulla serranda dello spazio espositivo Palazzo Velli Expo,

ha dedicato alla mission della Fondazione una delle sue opere più conosciute: il murales dell’anziana

dagli occhi giovani. Un volto di donna di intensa espressività, commissionato da Alessandro

D’Alessandro. Foto di Valeria Cirone. Si ringrazia Stefano Aufieri per la collaborazione.

 

A proposito di Fondazione Valter Longo Onlus

Fondazione Valter Longo Onlus nasce a Milano nel 2017 e si occupa di salute e longevità, realizzando

principalmente progetti di assistenza nutrizionale per soggetti svantaggiati e progetti di educazione

nelle scuole, ma anche progetti per il benessere e il miglioramento della qualità della vita dei

dipendenti nell’ambito di iniziative di welfare e well-being aziendale. La Fondazione nasce per volere

del Professor Valter Longo, Direttore del Programma di Oncologia e longevità dell'IFOM (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano e Direttore del Longevity Institute dell’USC (University of Southern

California) Davis School of Gerontology di Los Angeles - conosciuto in tutto il mondo per l’invenzione

del Programma che mima il digiuno e per il suo best-seller mondiale “La dieta della

Longevità”, tradotto in 14 lingue con oltre 500mila copie vendute solo in Italia e USA. Il Professor Valter

Longo è stato inserito dalla rivista americana Time nella lista dei 50 personaggi più influenti del 2018

in ambito salute.

Loading...
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Dieta mima-digiuno e
metformina contro il tumore al
seno
27 SETTEMBRE 2020 by CORNAZ

NAZIONALE, SALUTE







0

Dieta mima-digiuno ciclica da sola o in associazione
al farmaco antidiabetico metformina in pazienti
affette da tumore al seno: al via studio italiano
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Sono donne tra i 18 e i 75 anni, hanno una diagnosi di tumore del seno triplo negativo senza metastasi e

dovranno sottoporsi all’intervento chirurgico, l’unica strategia al momento per fermare il cancro. È

rivolto a loro lo studio BREAKFAST, che è stato avviato a maggio scorso presso l’Istituto Nazionale dei

Tumori di Milano (INT), con un leggero ritardo sulla tabella di marcia a causa dei mesi di emergenza

Covid-19.

Obiettivo: dimostrare l’ef cacia della dieta mima-digiuno ciclica, da sola oppure in associazione al

farmaco antidiabetico metformina, in pazienti sottoposte a chemioterapia.

“La dieta mima-digiuno che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto innovativa, che nasce

dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale a livello preclinico, e dalla

tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici”

spiega Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica ed Ematologia 

dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano. “La stiamo già utilizzando da tempo nell’ambito delle nostre

ricerche, con obiettivi diversi. Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per valutare le modi cazioni

indotte dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella e il melanoma, mentre lo studio FAME

sta studiano l’ef cacia del farmaco antidiabetico metformina, con oppure senza dieta restrittiva, in

associazione alla chemioterapia in pazienti con tumore del polmone metastatico caratterizzato da una

speci ca alterazione”.

Lo studio BREAKFAST prevede il coinvolgimento di 90 donne. “Lo studio vuole aumentare la capacità

della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè l’assenza di tumore invasivo sia a

livello mammario, sia a livello dei linfonodi asportati durante l’intervento chirurgico, producendo dunque
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l’azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una signi cativamente più elevata probabilità di

guarigione de nitiva del paziente dal tumore” – interviene Claudio Vernieri, medico oncologo presso la

Breast Unit del Dipartimento di Oncologia Medica ed Ematologia diretta dal Prof. de Braud di INT e

Group Leader del programma “Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi” in IFOM – Istituto,

Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare.

“Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello studio l’incremento delle risposte patologiche

complete dal 45%, che è il dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci

sperimentali proposti. È una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa

potrebbe essere una strada rivoluzionaria”.

La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e l’evoluzione dei pro li di espressione

genica a livello del tessuto tumorale asportato vengono valutati da Giancarlo Pruneri, Direttore del

Dipartimento di Anatomia Patologica e Medicina di Laboratorio dell’Istituto Nazionale dei Tumori di

Milano.

La dietamima-digiuno sperimentale è costituita da cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a

basso contenuto di carboidrati e di proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise in

cinque giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla chemioterapia. Gli alimenti che

costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure – prevalentemente insalata, zucchine e

verdure a foglia verde – olio di oliva e frutta secca perché è ricca di grassi “buoni”. Non ci sono invece

carote, zucca o patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle proteine di ogni

genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi.

“Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modi cazioni del metabolismo di zuccheri,

aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale” continua

Vernieri, che ha anche ricevuto un  nanziamento speci co da Fondazione AIRC per studiare l’impatto del

metabolismo degli aminoacidi nell’ef cacia della dieta sperimentale presso IFOM. “A differenza di quello

che si può pensare, la dieta mima-digiuno è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto

anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se

non sono troppo dispendiose dal punto di vista  sico. Inoltre, abbiamo creato una rete stretta coi

pazienti dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo

disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute.

Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali”.

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca clinica e ricerca di

laboratorio all’avanguardia. “La validità dei presupposti del progetto BREAKFAST trova conferma dai dati

che emergono dai nostri laboratori in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra metabolismo cellulare e

risposta agli agenti chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei ricercatori Elisa Ferrari e

Christopher Bruhn” illustra Marco Foiani, Direttore Scienti co dell’IFOM, responsabile del programma

“Integrità del genoma” presso lo stesso istituto e Professore ordinario all’Università degli Studi di

Milano. – “E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti anni di studi condotti sulle

connessioni fra metabolismo e integrità del genoma hanno trovato  nalmente un’applicazione
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terapeutica”.

Proprio nei laboratori IFOM è stato svelato e recentemente pubblicato sull’autorevole rivista

scienti ca Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per modulare la dipendenza

delle cellule tumorali dal glucosio, identi cando anche un rapporto di causa ed effetto tra l’integrità del

DNA e il metabolismo del glucosio. Questo studio apre la strada all’individuazione di approcci metabolici

speci ci in abbinamento alle terapie convenzionali per aumentarne l’ef cacia. “Alla soddisfazione

scienti ca – prosegue Foiani – si aggiunge da parte nostra la soddisfazione per la grande sinergia

istituzionale rafforzatasi fra IFOM e INT – che di IFOM è uno dei fondatori –  no a concepire un

programma scienti co comune su metabolismo e cancro. E questo è solo l’inizio”.

Un braccio dello studio BREAKFAST prevede la somministrazione della metformina, un farmaco

antidiabetico ben noto. “Una possibile attività antitumorale della metformina è nota da tempo,

probabilmente dovuta alla sua capacità di ridurre i livelli ematici di alcuni ormoni che favoriscono la

crescita tumorale” dichiara Saverio Minucci, Direttore del programma “Nuovi Farmaci” presso l’Istituto

Europeo di Oncologia e Professore ordinario all’Università degli Studi di Milano. “Recentemente abbiamo

dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la combinazione della metformina con

una dieta ipoglicemizzante possa portare ad un forte potenziamento della sua attività antitumorale con

un’azione diretta sulle cellule tumorali”.

Il gruppo del Prof. Minucci, in collaborazione con quello del Prof. Foiani all’IFOM, ha identi cato un

circuito molecolare critico per innescare la morte delle cellule tumorali, attivato dallo stress metabolico

causato dalla combinazione dieta ipoglicemizzante-metformina e basato sulla attivazione dell’enzima

PP2A. Il gruppo di ricercatori sta continuando ad esplorare questo nuovo meccanismo di azione in

modelli cellulari e animali di tumore al seno triplo-negativo.

“L’esperienza dell’INT negli approcci nutrizionali al trattamento dei pazienti oncologici ha fornito una

grande opportunità per poter avviare con lo studio BREAKFAST la sperimentazione clinica che ha come

obiettivo la validazione terapeutica della combinazione dieta mima-digiuno e metformina” continua

Minucci. “Tutti speriamo che BREAKFAST possa rappresentare solo il primo passo: ci sono tutti i

presupposti perché la collaborazione fra i nostri Istituti per la messa a punto di nuove terapie

metaboliche dei tumori continui a lungo”.

“Grazie ai costanti progressi della ricerca, oggi le donne colpite da tumore al seno possono contare su

diagnosi sempre più precoci, accurate e accessibili e a trattamenti più mirati, ef caci e tollerabili. Molte

pazienti tuttavia aspettano risposte speci che per le forme più aggressive, che non rispondono alle

terapie oggi disponibili, come accade per il tumore al seno triplo negativo, oggetto dello studio

BREAKFAST” ricorda Federico Caligaris Cappio, Direttore Scienti co di Fondazione AIRC per la ricerca sul

cancro, che sostiene il progetto. “Solo negli ultimi cinque anni Fondazione AIRC ha messo a disposizione

oltre 40 milioni di euro per progetti di ricerca sul tumore al seno e attraverso la sua campagna Nastro

Rosa, in occasione del mese dedicato a questa patologia, intende ricordare il pieno obiettivo a cui

tendono tutti i ricercatori impegnati in questo ambito: curare tutte le donne”.

TAGS: ALIMENTAZIONE, DIETA, DIETA MIMA DIGIUNO, TUMORE AL SENO, TUMORI
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Pubblicità

Dieta ipoglicemizzante e metformina
contro il tumore al seno

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET |
25/09/2020 16:11

Lo studio Breakfats dà
risposte su quanto
realmente la restrizione
calorica glucidica e
proteica, ciclica e
utilizzata come se fosse
un farmaco, possa
migliorare l’impatto della
chemioterapia nelle
donne con tumore del
seno triplo negativo, da
sola e in associazione
all’antidiabetico
metformina

Sono donne tra i 18 e i
75 anni, hanno una diagnosi di tumore del seno triplo negativo senza metastasi e
dovranno sottoporsi all’intervento chirurgico, l’unica strategia al momento per
fermare il cancro. È rivolto a loro lo studio BREAKFAST, che è stato avviato a
maggio scorso presso l’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano (INT), con un
leggero ritardo sulla tabella di marcia a causa dei mesi di emergenza Covid-19.
Obiettivo: dimostrare l’efficacia della dieta mima-digiuno ciclica, da sola
oppure in associazione al farmaco antidiabetico metformina, in pazienti
sottoposte a chemioterapia.

“La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto innovativa,
che nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo
tumorale a livello preclinico, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli
approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici” – spiega Filippo de
Braud, Direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica
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ed Ematologia  dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – “La stiamo
già utilizzando da tempo nell’ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi. Lo
studio DigesT ad esempio è stato attivato per valutare le modificazioni indotte
dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella e il melanoma, mentre
lo studio FAME sta studiano l’efficacia del farmaco antidiabetico metformina, con
oppure senza dieta restrittiva, in associazione alla chemioterapia in pazienti con
tumore del polmone metastatico caratterizzato da una specifica alterazione”. 

Lo studio BREAKFAST prevede il coinvolgimento di 90 donne. “Lo studio vuole
aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche
complete, cioè l’assenza di tumore invasivo sia a livello mammario, sia a livello
dei linfonodi asportati durante l’intervento chirurgico, producendo dunque
l’azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente
più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore” –
interviene Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del
Dipartimento di Oncologia Medica ed Ematologia diretta dal Prof. de
Braud di INT e Group Leader del programma “Riprogrammazione
metabolica nei tumori solidi” in IFOM - Istituto, Fondazione FIRC di
Oncologia Molecolare. “Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello
studio l’incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato
storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci
sperimentali proposti. È una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da
indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria”.

La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e l’evoluzione dei
profili di espressione genica a livello del tessuto tumorale asportato vengono
valutati da Giancarlo Pruneri, Direttore del Dipartimento di Anatomia Patologica
e Medicina di Laboratorio dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.

La dieta sperimentale è costituita da cibi freschi della nostra
alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di
proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise in cinque
giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla chemioterapia.
Gli alimenti che costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure –
prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde - olio di oliva e
frutta secca perché è ricca di grassi “buoni”. Non ci sono invece carote, zucca o
patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle proteine di
ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi.

“Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni del
metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il
metabolismo della cellula tumorale” – continua Vernieri, che ha anche ricevuto
un finanziamento specifico da Fondazione AIRC per studiare l’impatto del
metabolismo degli aminoacidi nell’efficacia della dieta sperimentale
presso IFOM. – “A differenza di quello che si può pensare, è un regime alimentare
ben sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da
permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono
troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre, abbiamo creato una rete
stretta coi pazienti dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un
resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il
weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto
aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali”.

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca
clinica e ricerca di laboratorio all’avanguardia. “La validità dei presupposti del
progetto BREAKFAST trova conferma dai dati che emergono dai nostri laboratori
in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra metabolismo cellulare e risposta agli
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agenti chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei ricercatori Elisa Ferrari e
Christopher Bruhn” - illustra Marco Foiani, Direttore Scientifico dell’IFOM,
responsabile del programma “Integrità del genoma” presso lo stesso
istituto e Professore ordinario all’Università degli Studi di Milano. – “E per
noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti anni di studi condotti sulle
connessioni fra metabolismo e integrità del genoma hanno trovato finalmente
un’applicazione terapeutica”.

Proprio nei laboratori IFOM è stato svelato e recentemente pubblicato
sull’autorevole rivista scientifica Nature Communications un meccanismo
molecolare cruciale per modulare la dipendenza delle cellule tumorali dal
glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l’integrità del
DNA e il metabolismo del glucosio. Questo studio apre la strada
all’individuazione di approcci metabolici specifici in abbinamento alle terapie
convenzionali per aumentarne l’efficacia. “Alla soddisfazione scientifica –
prosegue Foiani - si aggiunge da parte nostra la soddisfazione per la grande
sinergia istituzionale rafforzatasi fra IFOM e INT - che di IFOM è uno dei fondatori
– fino a concepire un programma scientifico comune su metabolismo e cancro. E
questo è solo l’inizio”.

Un braccio dello studio BREAKFAST prevede la somministrazione della
metformina, un farmaco antidiabetico ben noto. “Una possibile attività
antitumorale della metformina è nota da tempo, probabilmente dovuta alla sua
capacità di ridurre i livelli ematici di alcuni ormoni che favoriscono la crescita
tumorale” - dichiara Saverio Minucci, Direttore del programma “Nuovi
Farmaci” presso l’Istituto Europeo di Oncologia e Professore ordinario
all’Università degli Studi di Milano. – “Recentemente abbiamo dimostrato in
uno studio pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la combinazione della
metformina con una dieta ipoglicemizzante possa portare ad un forte
potenziamento della sua attività antitumorale con un’azione diretta sulle cellule
tumorali”.

Il gruppo del Prof. Minucci, in collaborazione con quello del Prof. Foiani
all’IFOM, ha identificato un circuito molecolare critico per innescare la
morte delle cellule tumorali, attivato dallo stress metabolico causato dalla
combinazione dieta ipoglicemizzante-metformina e basato sulla attivazione
dell’enzima PP2A. Il gruppo di ricercatori sta continuando ad esplorare questo
nuovo meccanismo di azione in modelli cellulari e animali di tumore al seno
triplo-negativo.

“L’esperienza dell’INT negli approcci nutrizionali al trattamento dei pazienti
oncologici ha fornito una grande opportunità per poter avviare con lo studio
BREAKFAST la sperimentazione clinica che ha come obiettivo la validazione
terapeutica della combinazione dieta-metformina” - continua Minucci. “Tutti
speriamo che BREAKFAST possa rappresentare solo il primo passo: ci sono tutti i
presupposti perché la collaborazione fra i nostri Istituti per la messa a punto di
nuove terapie metaboliche dei tumori continui a lungo”.

“Grazie ai costanti progressi della ricerca, oggi le donne colpite da
tumore al seno possono contare su diagnosi sempre più precoci, accurate e
accessibili e a trattamenti più mirati, efficaci e tollerabili. Molte pazienti tuttavia
aspettano risposte specifiche per le forme più aggressive, che non rispondono
alle terapie oggi disponibili, come accade per il tumore al seno triplo negativo,
oggetto dello studio BREAKFAST” - ricorda Federico Caligaris Cappio,
Direttore Scientifico di Fondazione AIRC per la ricerca sul cancro, che
sostiene il progetto. - “Solo negli ultimi cinque anni Fondazione AIRC ha messo a
disposizione oltre 40 milioni di euro per progetti di ricerca sul tumore al seno e
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I CORRELATI

Tumore esofago,
immuno-
chemioterapia
riduce il rischio
mortalità

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET | 25/09/2020 16:40

Lo studio di fase 3 ha valutato il pembrolizumab
in combinazione con una chemioterapia a base
di platino

 Via libera a
blinatumomab
contro la Leucemia
linfoblastica

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET
| 25/09/2020 16:30

E' la prima immunoterapia contro la Leucemia
linfoblastica acuta. Ad evidenziarne l'efficacia è il
recente studio BLAST

Il lockdown ha fatto
saltare 1,5 mln di
screening
senologici

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET
| 24/09/2020 12:21

Al via ad ottobre la campagna "Nastro Rosa" della
Lilt

 Bene la
combinazione
amivantamab e
lazertinib per il
carcinoma
polmonare

FARMACI | REDAZIONE DOTTNET | 24/09/2020 11:37

I risultati dello studio di fase 1b hanno mostrato
un tasso di risposta globale (ORR) del 100 per
cento nel gruppo di pazienti NSCLC EGFR mutato
naïve al trattamento che hanno ricevuto
l’anticorpo amivantamab in combinazione con
l’inibitore tirosin-

TI POTREBBERO INTERESSARE

Tumore esofago,
immuno-
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 Via libera a
blinatumomab
contro la Leucemia
linfoblastica

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET
| | 25/09/2020 16:30

attraverso la sua campagna Nastro Rosa, in occasione del mese dedicato a
questa patologia, intende ricordare il pieno obiettivo a cui tendono tutti i
ricercatori impegnati in questo ambito: curare tutte le donne”.
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Dieta ipoglicemizzante e metformina contro il tumore al seno. Al via

lo studio BREAKFAST per verificare l’efficacia della dieta

mediterranea ipocalorica su metabolismo e sistema immunitario, in

abbinamento alla chemioterapia
settembre 25, 2020 (08.04)

 

·       Obiettivo dello studio BREAKFAST è di avere delle risposte su quanto realmente la restrizione

calorica glucidica e proteica, ciclica e utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare l’impatto

della chemioterapia nelle donne con tumore del seno triplo negativo, da sola e in associazione

all’antidiabetico metformina

·       La dieta è innovativa ed è stata formulata dai ricercatori dell’Istituto Nazionale dei Tumori di

Milano. È composta da ortaggi della tradizionale alimentazione mediterranea e frutta secca, in un

mix calibrato di vitamine, minerali e grassi “buoni”, senza l’aggiunta di integratori

·       La combinazione tra dieta ipoglicemizzante e il farmaco antidiabetico metformina fonda i

presupposti su dati sperimentali che emergono dai laboratori di ricerca di IFOM e di IEO che

dimostrano i meccanismi molecolari alla base della glucosio-dipendenza dei tumori e l’efficacia

dell’abbinamento della metformina a una restrizione calorica.

·       Il 15-20% dei tumori del seno è di tipo triplo-negativo. Si tratta del più aggressivo tra le forme di

cancro della mammella, con un maggiore tasso di recidiva entro i primi cinque anni dalla diagnosi e

con terapie ancora poco soddisfacenti nel contesto della malattia metastatica. Il tumore mammario

triplo-negativo deve il suo nome al fatto che non esprime né recettori ormonali né l’oncoproteina

HER2, che sono in grado di guidare trattamenti antitumorali mirati.

 Sono donne tra i 18 e i 75 anni, hanno una diagnosi di tumore del seno triplo negativo senza

metastasi e dovranno sottoporsi all’intervento chirurgico, l’unica strategia al momento per fermare il

cancro. È rivolto a loro lo studio BREAKFAST, che è stato avviato a maggio scorso presso l’Istituto

Nazionale dei Tumori di Milano (INT), con un leggero ritardo sulla tabella di marcia a causa dei mesi

di emergenza Covid-19. Obiettivo: dimostrare l’efficacia della dieta mima-digiuno ciclica, da sola

oppure in associazione al farmaco antidiabetico metformina, in pazienti sottoposte a chemioterapia.
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“La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto innovativa, che nasce dalla

combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale a livello preclinico, e dalla

tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici” –

spiega Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica ed

Ematologia  dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano –  “La stiamo già utilizzando da tempo

nell’ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi. Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per

valutare le modificazioni indotte dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella e il

melanoma, mentre lo studio FAME sta studiano l’efficacia del farmaco antidiabetico metformina, con

oppure senza dieta restrittiva, in associazione alla chemioterapia in pazienti con tumore del polmone

metastatico caratterizzato da una specifica alterazione”.

 

Lo studio BREAKFAST prevede il coinvolgimento di 90 donne. “Lo studio vuole aumentare la capacità

della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè l’assenza di tumore invasivo sia a

livello mammario, sia a livello dei linfonodi asportati durante l’intervento chirurgico, producendo dunque

l’azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente più elevata probabilità

di guarigione definitiva del paziente dal tumore” – interviene Claudio Vernieri, medico oncologo

presso la Breast Unit del Dipartimento di Oncologia Medica ed Ematologia diretta dal Prof.

de Braud di INT e Group Leader del programma “Riprogrammazione metabolica nei tumori

solidi” in IFOM – Istituto, Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare.  “Abbiamo stabilito come

obiettivo principale dello studio l’incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato

storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali proposti. È una

meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada

rivoluzionaria”.

La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e l’evoluzione dei profili di espressione

genica a livello del tessuto tumorale asportato vengono valutati da Giancarlo Pruneri, Direttore del

Dipartimento di Anatomia Patologica e Medicina di Laboratorio dell’Istituto Nazionale dei Tumori di

Milano.

 

La dieta sperimentale è costituita da cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a

basso contenuto di carboidrati e di proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal

suddivise in cinque giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla chemioterapia. Gli

alimenti che costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure – prevalentemente insalata,

zucchine e verdure a foglia verde – olio di oliva e frutta secca perché è ricca di grassi “buoni”. Non ci

sono invece carote, zucca o patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle

proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi.

“Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri,

aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale” – continua

Vernieri, che ha anche ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione AIRC per studiare

l’impatto del metabolismo degli aminoacidi nell’efficacia della dieta sperimentale presso

IFOM. – “A differenza di quello che si può pensare, è un regime alimentare ben sopportato, come

abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative,

ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre, abbiamo creato una rete

stretta coi pazienti dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e

siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di

salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali”.

 

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca clinica e ricerca di

laboratorio all’avanguardia. “La validità dei presupposti del progetto BREAKFAST trova conferma dai

dati che emergono dai nostri laboratori in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra metabolismo

cellulare e risposta agli agenti chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei ricercatori Elisa Ferrari

e Christopher Bruhn” – illustra Marco Foiani, Direttore Scientifico dell’IFOM, responsabile del
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programma “Integrità del genoma” presso lo stesso istituto e Professore ordinario

all’Università degli Studi di Milano. – “E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti

anni di studi condotti sulle connessioni fra metabolismo e integrità del genoma hanno trovato

finalmente un’applicazione terapeutica”.

 

Proprio nei laboratori IFOM è stato svelato e recentemente pubblicato sull’autorevole rivista

scientifica Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per modulare la dipendenza

delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l’integrità del

DNA e il metabolismo del glucosio. Questo studio apre la strada all’individuazione di approcci metabolici

specifici in abbinamento alle terapie convenzionali per aumentarne l’efficacia. “Alla soddisfazione

scientifica – prosegue Foiani -  si aggiunge da parte nostra la soddisfazione per la grande sinergia

istituzionale rafforzatasi fra IFOM e INT – che di IFOM è uno dei fondatori – fino a concepire un

programma scientifico comune su metabolismo e cancro. E questo è solo l’inizio”.

 

Un braccio dello studio BREAKFAST prevede la somministrazione della metformina, un farmaco

antidiabetico ben noto. “Una possibile attività antitumorale della metformina è nota da tempo,

probabilmente dovuta alla sua capacità di ridurre i livelli ematici di alcuni ormoni che favoriscono la

crescita tumorale” - dichiara Saverio Minucci, Direttore del programma “Nuovi Farmaci” presso

l’Istituto Europeo di Oncologia e Professore ordinario all’Università degli Studi di Milano. –

“Recentemente abbiamo dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la

combinazione della metformina con una dieta ipoglicemizzante possa portare ad un forte

potenziamento della sua attività antitumorale con un’azione diretta sulle cellule tumorali”.

Il gruppo del Prof. Minucci, in collaborazione con quello del Prof. Foiani all’IFOM, ha identificato un

circuito molecolare critico per innescare la morte delle cellule tumorali, attivato dallo stress metabolico

causato dalla combinazione dieta ipoglicemizzante-metformina e basato sulla attivazione dell’enzima

PP2A. Il gruppo di ricercatori sta continuando ad esplorare questo nuovo meccanismo di azione in

modelli cellulari e animali di tumore al seno triplo-negativo.

“L’esperienza dell’INT negli approcci nutrizionali al trattamento dei pazienti oncologici ha fornito una

grande opportunità per poter avviare con lo studio BREAKFAST la sperimentazione clinica che ha

come obiettivo la validazione terapeutica della combinazione dieta-metformina” – continua Minucci.

“Tutti speriamo che BREAKFAST possa rappresentare solo il primo passo: ci sono tutti i presupposti

perché la collaborazione fra i nostri Istituti per la messa a punto di nuove terapie metaboliche dei

tumori continui a lungo”.

 

“Grazie ai costanti progressi della ricerca, oggi le donne colpite da tumore al seno possono contare su

diagnosi sempre più precoci, accurate e accessibili e a trattamenti più mirati, efficaci e tollerabili. Molte

pazienti tuttavia aspettano risposte specifiche per le forme più aggressive, che non rispondono alle

terapie oggi disponibili, come accade per il tumore al seno triplo negativo, oggetto dello studio

BREAKFAST” – ricorda Federico Caligaris Cappio, Direttore Scientifico di Fondazione AIRC per

la ricerca sul cancro, che sostiene il progetto. – “Solo negli ultimi cinque anni Fondazione AIRC ha

messo a disposizione oltre 40 milioni di euro per progetti di ricerca sul tumore al seno e attraverso la

sua campagna Nastro Rosa, in occasione del mese dedicato a questa patologia, intende ricordare il

pieno obiettivo a cui tendono tutti i ricercatori impegnati in questo ambito: curare tutte le donne”.

a cura della redazione
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Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e
frutta secca per un mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi
buoni; niente proteine, ma soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta
'affama' cancro formulata a Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale
tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc
di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia). Un regime
alimentare mima-digiuno protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast',
avviato a maggio su donne con una forma di tumore al seno - quello triplo
negativo - che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la più
aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni
dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso di metastasi.
Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un
evento streaming: "Capire quanto la restrizione calorica glucidica e proteica",
una dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata come se fosse un farmaco,
possa migliorare l'impatto della chemioterapia, da sola o in associazione
all'antidiabetico metformina". Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75
anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo senza metastasi e
candidate all'intervento chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per
cercare di fermare la malattia. L'Int punta a reclutarne 90. "La dieta che
stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che nasce
dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale,
e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali
come potenzialmente terapeutici - afferma Filippo de Braud, direttore del
Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La
stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con
obiettivi diversi" e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e
polmone. Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int'
contiene "cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso
contenuto di carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un
apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta
ogni 21 giorni per 8 cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono
"essenzialmente verdure (prevalentemente insalata, zucchine e verdure a
foglia verde), olio d'oliva e frutta secca". Escluse invece "carote, zucca o
patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle
proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi".Lo studio
Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit
del Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del programma
'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole aumentare la
capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè
l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello dei linfonodi
asportati durante l'intervento chirurgico, producendo dunque l'azzeramento
delle cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente più elevata
probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore. Abbiamo stabilito
come obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche complete dal
45%, che è il dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65%
con gli approcci sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati
preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada
rivoluzionaria".Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre
profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi,

Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che
'affama' il cancro al seno
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colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa Vernieri,
che ha ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca
sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli aminoacidi
nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A differenza di quello che
si può pensare è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto
anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività
lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista
fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali
riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e
siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere
ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la
compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che 'a ama' il cancro
al seno.

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per un mix
calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma soprattutto pochissimi
zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro formulata a Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale
tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia
molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno
protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma di
tumore al seno - quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è
la più aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con
poche speranze di cura specie in caso di metastasi.

Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento streaming: "Capire
quanto la restrizione calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata
come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia, da sola o in associazione
all'antidiabetico metformina". Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di
tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico, al momento
l'unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L'Int punta a reclutarne 90.

"La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla
combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del
nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici - afferma
Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia
dell'Int - La stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi
diversi" e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e polmone.

Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene "cibi freschi della
nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di proteine", spiegano gli
ideatori, e prevede "un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene
ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono
"essenzialmente verdure (prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio
d'oliva e frutta secca". Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in
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carboidrati. No anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi".

Lo studio Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del
Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del programma 'Riprogrammazione
metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole aumentare la capacità della chemioterapia di indurre
risposte patologiche complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello
dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo dunque l'azzeramento delle
cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente più elevata probabilità di guarigione
definitiva del paziente dal tumore. Abbiamo stabilito come obiettivo principale l'incremento delle
risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato storico di letteratura con la sola
chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati
preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".

Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo
di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale -
precisa Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca sul
cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta
sperimentale presso Ifom - A differenza di quello che si può pensare è un regime alimentare ben
sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le
abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico.
Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere via mail
oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il
weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la
compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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Domani niente acqua a Sassari per lavori
sull'acquedotto Coghinas 2
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Covid-19. In Sardegna si registrano 65 nuovi
casi: Oristano +28, Cagliari +17, Sassari +14
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Mattarrella
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Denunciato 57enne di Nulvi per coltivazione
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta
mediterranea e frutta secca per un mix calibrato di vitamine
e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma
soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro
formulata a Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale
tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori
Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto

europeo di oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di
uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma
di tumore al seno - quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20% dei
carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un maggiore tasso
di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura
specie in caso di metastasi. Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno
parlato oggi durante un evento streaming: "Capire quanto la restrizione
calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata
come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia,
da sola o in associazione all'antidiabetico metformina". Le pazienti
coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno
triplo negativo senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico, al
momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L'Int
punta a reclutarne 90. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia
sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi
studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del
nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente
terapeutici - afferma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della
Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La stiamo già
utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi"
e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e polmone. Ma quali
sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene "cibi
freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di
carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto
calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21
giorni per 8 cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono
"essenzialmente verdure (prevalentemente insalata, zucchine e verdure a
foglia verde), olio d'oliva e frutta secca". Escluse invece "carote, zucca o
patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle
proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi".Lo studio
Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast
Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del
programma 'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole
aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche
complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a
livello dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo
dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una
significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del
paziente dal tumore. Abbiamo stabilito come obiettivo principale
l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato
storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci
sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così
forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".Il
regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre profonde
modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi,
colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa
Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione Airc per
la ricerca sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli
aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A differenza
di quello che si può pensare è un regime alimentare ben sopportato, come
abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere
le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose
dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti,
dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della
giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend,
per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto
aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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M ilano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e

frutta secca per un mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi

buoni; niente proteine, ma soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama'

cancro formulata a Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale tumori (Int)

anche in base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia

molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia). Un regime alimentare mima-

digiuno protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su

donne con una forma di tumore al seno - quello triplo negativo - che

rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata

a un maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche

speranze di cura specie in caso di metastasi.

Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento

streaming: "Capire quanto la restrizione calorica glucidica e proteica", una

dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata come se fosse un farmaco, possa

migliorare l'impatto della chemioterapia, da sola o in associazione

all'antidiabetico metformina". Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75

anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo senza metastasi e

candidate all'intervento chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per

cercare di fermare la malattia. L'Int punta a reclutarne 90.

"La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto

innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul

metabolismo tumorale, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli

approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici - afferma Filippo de

Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed

Ematologia dell'Int - La stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre

ricerche, con obiettivi diversi" e contro diversi tumori: seno, ma anche

melanoma e polmone.
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Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene "cibi

freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di

carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto calorico

pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8

cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono "essenzialmente

verdure (prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio

d'oliva e frutta secca". Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del

maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle proteine di ogni genere, cioè

carne, pesce, formaggi e legumi".

Lo studio Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la

Breast Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del

programma 'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole

aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche

complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello

dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo dunque

l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una

significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente

dal tumore. Abbiamo stabilito come obiettivo principale l'incremento delle

risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato storico di letteratura con

la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali proposti. E' una

meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa

potrebbe essere una strada rivoluzionaria".

Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre profonde

modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo

in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa Vernieri, che ha

ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca sul

cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli aminoacidi

nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A differenza di quello che si

può pensare è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto

anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività

lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista

fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo

tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo

disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere ogni

dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e

riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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V I D E O FOTO

24 Settembre 2020

Medicina scienza e ricerca

Dieta mediterranea ipocalorica e
metformina contro il tumore al seno
Al via presso l’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano lo studio Breakfast per
verificare l’efficacia della dieta mima-digiuno ciclica nel migliorare l’impatto
della chemioterapia nelle donne con tumore del seno triplo negativo, da sola e in
associazione all’antidiabetico metformina

di Redazione Aboutpharma Online

La dieta mima-digiuno ciclica, da sola oppure
in associazione al farmaco antidiabetico
metformina, può essere utile nelle pazienti
con tumore al seno sottoposte a
chemioterapia? La risposta la fornirà lo
studio Breakfast, avviato a maggio scorso
presso l’Istituto Nazionale dei Tumori di
Milano (Int), con un leggero ritardo sulla
tabella di marcia a causa dei mesi di

emergenza Covid-19. La sperimentazione sarà condotta su donne tra i 18 e i 75 anni, con
una diagnosi di tumore del seno triplo negativo senza metastasi e che dovranno sottoporsi
all’intervento chirurgico, l’unica strategia al momento per fermare il cancro.

Il 15-20% dei tumori del seno è di tipo triplo-negativo. Si tratta del più aggressivo tra le
forme di cancro della mammella, con un maggiore tasso di recidiva entro i primi cinque
anni dalla diagnosi e con terapie ancora poco soddisfacenti nel contesto della malattia
metastatica.

Una terapia sperimentale innovativa

“La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto innovativa, che
nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale a livello
preclinico, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come
potenzialmente terapeutici” spiega Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento e della
Divisione di Oncologia Medica ed Ematologia  dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.
“La stiamo già utilizzando da tempo nell’ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi.
Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per valutare le modificazioni indotte dalla
dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella e il melanoma, mentre lo studio Fame
sta studiano l’efficacia del farmaco antidiabetico metformina, con oppure senza dieta
restrittiva, in associazione alla chemioterapia in pazienti con tumore del polmone
metastatico caratterizzato da una specifica alterazione”.

La dieta contro il tumore al seno

Lo studio Breakfast coinvolgerà 90 donne, sottoposte a una dieta sperimentale costituita
da cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e
di proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise in cinque giorni. Verrà
ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla chemioterapia. Gli alimenti che
costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure – prevalentemente insalata,
zucchine e verdure a foglia verde – olio di oliva e frutta secca perché è ricca di grassi
“buoni”.
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Non ci sono invece carote, zucca o patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati.
No anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi. “Tale regime
dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri,
aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale”
spiega Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit di INT e Group Leader del
programma “Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi” presso l’Istituto, Fondazione
FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom).

L’obiettivo dello studio Breakfast

Obiettivo dello studio è aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte
patologiche complete, come spiega ancora Vernieri. Cioè l’assenza di tumore invasivo sia a
livello mammario, sia a livello dei linfonodi asportati durante l’intervento chirurgico,
producendo dunque l’azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una
significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore.
“Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello studio l’incremento delle risposte
patologiche complete dal 45% – aggiunge – che è il dato storico di letteratura con la sola
chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali proposti. È una meta ambiziosa, ma i
dati preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada
rivoluzionaria”.

Il ruolo del metabolismo del glucosio nel tumore

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca clinica e ricerca
di laboratorio all’avanguardia. “La validità dei presupposti del progetto Breakfast trova
conferma dai dati che emergono dai nostri laboratori in cui da 10 anni studiamo le
connessioni fra metabolismo cellulare e risposta agli agenti chemioterapici, in particolare
grazie al lavoro dei ricercatori Elisa Ferrari e Christopher Bruhn” illustra Marco Foiani,
Direttore Scientifico dell’Ifom. Proprio nei laboratori dell’Ifom di recente è stato svelato e
pubblicato un meccanismo molecolare cruciale per modulare la dipendenza delle cellule
tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l’integrità del
Dna e il metabolismo del glucosio. Questo studio apre la strada all’individuazione di
approcci metabolici specifici in abbinamento alle terapie convenzionali per aumentarne
l’efficacia.

La sinergia con la metformina

Un braccio dello studio Breakfast prevede la somministrazione della metformina, un
farmaco antidiabetico ben noto. “Una possibile attività antitumorale della metformina è
nota da tempo, probabilmente dovuta alla sua capacità di ridurre i livelli ematici di alcuni
ormoni che favoriscono la crescita tumorale”  dichiara Saverio Minucci, Direttore del
programma “Nuovi Farmaci” presso l’Istituto Europeo di Oncologia (Ieo). “Recentemente
abbiamo dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la
combinazione della metformina con una dieta ipoglicemizzante possa portare ad un forte
potenziamento della sua attività antitumorale con un’azione diretta sulle cellule tumorali”.
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Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che
'affama' il cancro al seno
Frutto della ricerca Int-Ifom-Ieo, taglia gli zuccheri con restrizione calorica e farmaco anti-
diabete

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per un mix

calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma soprattutto pochissimi

zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro formulata a Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale tumori

(Int) anche in base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo

(Istituto europeo di oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di uno studio

chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma di tumore al seno - quello triplo

negativo - che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un

maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie in

caso di metastasi. Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento

streaming: "Capire quanto la restrizione calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante

"ciclica utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia, da sola o

in associazione all'antidiabetico metformina". Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con

diagnosi di tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico, al

momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L'Int punta a reclutarne 90. "La

dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla

combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del nostro

Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici - afferma Filippo de

Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La

stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi" e contro diversi

tumori: seno, ma anche melanoma e polmone. Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale

'made in Int' contiene "cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di

carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal

suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi

permessi sono "essenzialmente verdure (prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde),

olio d'oliva e frutta secca". Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in

carboidrati. No anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi".Lo studio

Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento Int

diretto da de Braud e Group Leader del programma 'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in

Ifom, "vuole aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè

l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello dei linfonodi asportati durante
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l'intervento chirurgico, producendo dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a

una significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore.

Abbiamo stabilito come obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45%,

che è il dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali

proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe

essere una strada rivoluzionaria".Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre profonde

modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il

metabolismo della cellula tumorale - precisa Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da

Fondazione Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli

aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A differenza di quello che si può

pensare è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto

da permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose

dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte

le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque momento,

compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta

la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno
che 'affama' il cancro al seno
24 settembre 2020 14:44
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per un
mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma soprattutto
pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro formulata a Milano, dai ricercatori
dell'Istituto nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto
Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia). Un regime alimentare
mima-digiuno protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne
con una forma di tumore al seno - quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20% dei
carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i
primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso di metastasi. Questo
l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento streaming: "Capire
quanto la restrizione calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica
utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia, da sola
o in associazione all'antidiabetico metformina". Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i
75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate
all'intervento chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la
malattia. L'Int punta a reclutarne 90. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia
sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e
clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli
approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici - afferma Filippo de Braud, direttore
del Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La stiamo già
utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi" e contro diversi
tumori: seno, ma anche melanoma e polmone. Ma quali sono gli ingredienti? La dieta
sperimentale 'made in Int' contiene "cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a
basso contenuto di carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto
calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli,
in parallelo alla chemioterapia". I  cibi permessi sono "essenzialmente verdure
(prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio d'oliva e frutta secca".
Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No
anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi". Lo studio
Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del
Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del programma 'Riprogrammazione
metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole aumentare la capacità della chemioterapia di
indurre risposte patologiche complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello
mammario sia a livello dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo
dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente
più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore. Abbiamo stabilito
come obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il
dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali
proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa
potrebbe essere una strada rivoluzionaria". Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di
produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi,
colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa Vernieri, che ha ricevuto
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un finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di
studiare l'impatto del metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale
presso Ifom - A differenza di quello che si può pensare è un regime alimentare ben
sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere
le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista
fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere
via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque momento,
compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto
aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per un
mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma soprattutto
pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro formulata a Milano, dai ricercatori
dell'Istituto nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto
Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia). Un regime alimentare
mima-digiuno protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne
con una forma di tumore al seno - quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20% dei
carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i
primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso di metastasi. Questo
l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento streaming: "Capire
quanto la restrizione calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica
utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia, da sola
o in associazione all'antidiabetico metformina". Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i
75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate
all'intervento chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la
malattia. L'Int punta a reclutarne 90. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia
sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e
clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli
approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici - afferma Filippo de Braud, direttore
del Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La stiamo già
utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi" e contro diversi
tumori: seno, ma anche melanoma e polmone. Ma quali sono gli ingredienti? La dieta
sperimentale 'made in Int' contiene "cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a
basso contenuto di carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto
calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli,
in parallelo alla chemioterapia". I  cibi permessi sono "essenzialmente verdure
(prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio d'oliva e frutta secca".
Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No
anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi". Lo studio
Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del
Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del programma 'Riprogrammazione
metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole aumentare la capacità della chemioterapia di
indurre risposte patologiche complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello
mammario sia a livello dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo
dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente
più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore. Abbiamo stabilito
come obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il
dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali
proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa
potrebbe essere una strada rivoluzionaria". Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di
produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi,
colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa Vernieri, che ha ricevuto
un finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di
studiare l'impatto del metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale
presso Ifom - A differenza di quello che si può pensare è un regime alimentare ben
sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere
le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista
fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere
via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque momento,
compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto
aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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STORIE FOCUS

APPROFONDIMENTI

La ricerca dell'Istituto nazionale tumori:
«La dieta mediterranea per combattere
il cancro al seno»
SALUTE > ALIMENTAZIONE

Giovedì 24 Settembre 2020

Una dieta fortemente ipocalorica migliorerebbe la risposta dell'organismo femminile

alla chemioterapia, con particolare riferimento ai tumori al seno "triplo negativo".

Funzionerebbe da sola o in combinazione con l'antidiabetico metformina. Il rimedio

sarebbe in fase di sperimentazione presso Int, l'istituto nazionale tumori di Milano, e

rientrerebbe nello studio denominato Breakfast.

La ricerca è stata condotta in collaborazione con il Firc di Oncologia molecolare e si

pone come obiettivo principale dimostrare un incremento della risposta postivia ai

trattamenti chemioterapici del 20%, con un balzo dal 45 al 65%. Per dare seguito alla

teoria si cercherà di applicare la ricerca a un campione di novanta persone, di età

compresa fra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo, ma

senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico. Siamo ancora agli albori, ma i

risultati sembrano sorprendenti. 

Diabete, dimagrendo può regredire e anche il pancreas può guarire

 «È una meta ambiziosa - riconosce Claudio Vernieri, del Dipartimento di Oncologia

Medica ed Ematologia dell'Int e responsabile del programma Riprogrammazione

metabolica nei tumori solidi dell'Ifom - ma i dati preclinici sono così forti da indicarci

che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria».
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La nostra lotta non si ferma! Il tuo aiuto per noi è fondamentale. Quest’anno il termine

per la denuncia dei redditi è...

Pubblicato da Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori su Lunedì 20 luglio

2020

L'alimentazione comprende cibi freschi, tipici della dieta mediterranea, con un basso

contenuto di carboidrati e proteine e con un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal,

suddivise in cinque giorni. Il "trattamento" prevede una ripetizione del ciclo ogni 21

giorni, per un totale di otto. Devono essere consumate essenzialmente verdure,

insalata, zucchine, olio d'oliva e frutta secca. Bandite, invece, le carote, la zucca o le

patate a causa dei carboidrati. Stesso discorso per pesce, formaggi e legumi. «Si

permette in questo modo di modificare sensibilmeente il metabolismo di zuccheri -

prosegue Vernieri - Proprio nei laboratori Ifom è stato infatti svelato e recentemente

pubblicato su Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per la

dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di

causa-effetto tra l'integrità del Dna e il metabolismo del glucosio».

All'alimentazione si aggiunge la somministrazione del farmaco antidiabetico

metformina, già noto per l'attività antitumorale. È stato dimostrato come la

combinazione della dieta ipoglicemizzante e la metformina riesce ad agire in maniera

diretta ed efficace sulle cellule tumorali. 
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La sperimentazione

La dieta mima-digiuno e un antidiabetico per fermare il
cancro al seno. Al via trial all’Istituto dei Tumori

d i  r e d a z i o n e

24 settembre 2020 17:43

Una dieta ipocalorica, a basso contenuto di carboidrati e di proteine da seguire per qualche
giorno e ripetere a cadenza regolare potrebbe essere lo strumento per rendere più efficace la
chemioterapia nel trattamento del cancro al seno. 

È l’ipotesi che vuole verificare uno studio avviato presso l’Istituto Nazionale dei Tumori di
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Milano (INT). Lo studio, denominato BREAKFAST, è rivolto alle donne tra i 18 e i 75 anni
che hanno avuto una diagnosi di tumore del seno triplo negativo senza metastasi e dovranno
sottoporsi all’intervento chirurgico, l’unica strategia al momento per fermare il cancro. 

«La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto innovativa, che nasce
dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale a livello
preclinico, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come
potenzialmente terapeutici», spiega Filippo de Braud, direttore del dipartimento e della
divisione di Oncologia Medica ed Ematologia  dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.
«La stiamo già utilizzando da tempo nell’ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi.
Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per valutare le modificazioni indotte dalla dieta
restrittiva nel caso del tumore della mammella e il melanoma, mentre lo studio FAME sta
studiano l’efficacia del farmaco antidiabetico metformina, con oppure senza dieta restrittiva,
in associazione alla chemioterapia in pazienti con tumore del polmone metastatico
caratterizzato da una specifica alterazione».

Un aiuto alla chemio
Lo studio prevede il coinvolgimento di 90 donne e «vuole aumentare la capacità della
chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè l’assenza di tumore invasivo sia a
livello mammario, sia a livello dei linfonodi asportati durante l’intervento chirurgico,
producendo dunque l’azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una
significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore»,
dice Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento di Oncologia
Medica ed Ematologia a capo del programma “Riprogrammazione metabolica nei tumori
solidi” di IFOM - Istituto, Fondazione FIRC di Oncologia Molecolare. “Abbiamo stabilito
come obiettivo principale dello studio l’incremento delle risposte patologiche complete dal
45%, che è il dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci
sperimentali proposti. È una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci
che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria”. 

L’alimentazione che cambia il metabolismo
La dieta sperimentale è costituita da cibi freschi tipici dell’alimentazione mediterranea a basso
contenuto di carboidrati e di proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal
suddivise in cinque giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla
chemioterapia. Gli alimenti che costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure –
prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde - olio di oliva e frutta secca perché è
ricca di grassi “buoni”. Non ci sono invece carote, zucca o patate a causa del maggiore
contenuto in carboidrati. Assenti anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce,
formaggi e legumi.

«Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo
di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo della cellula
tumorale»,  continua Vernieri, che ha anche ricevuto un finanziamento specifico da
Fondazione AIRC per studiare l’impatto del metabolismo degli aminoacidi nell’efficacia
della dieta sperimentale presso IFOM. «A differenza di quello che si può pensare, è un regime
alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da
permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo
dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre, abbiamo creato una rete stretta coi pazienti dai
quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo
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disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o
problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il
rischio di effetti collaterali».

Lo studio BREAKFAST

Un’idea coltivata a lungo
«La validità dei presupposti del progetto BREAKFAST trova conferma dai dati che
emergono dai nostri laboratori in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra metabolismo
cellulare e risposta agli agenti chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei ricercatori
Elisa Ferrari e Christopher Bruhn», illustra Marco Foiani, direttore scientifico dell’IFOM,
responsabile del programma “Integrità del genoma” presso lo stesso istituto e ordinario
all’Università degli Studi di Milano. «E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che
tanti anni di studi condotti sulle connessioni fra metabolismo e integrità del genoma hanno
trovato finalmente un’applicazione terapeutica».

Proprio nei laboratori IFOM è stato svelato e recentemente pubblicato sull’autorevole rivista
scientifica Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per modulare la
dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed
effetto tra l’integrità del DNA e il metabolismo del glucosio. Questo studio apre la strada
all’individuazione di approcci metabolici specifici in abbinamento alle terapie convenzionali
per aumentarne l’efficacia. «Alla soddisfazione scientifica – prosegue Foiani - si aggiunge da
parte nostra la soddisfazione per la grande sinergia istituzionale rafforzatasi fra IFOM e INT -
che di IFOM è uno dei fondatori – fino a concepire un programma scientifico comune su
metabolismo e cancro. E questo è solo l’inizio».

Il vecchio antidiabetico
Un braccio dello studio BREAKFAST prevede la somministrazione della metformina, un
farmaco antidiabetico ben noto. «Una possibile attività antitumorale della metformina è
nota da tempo, probabilmente dovuta alla sua capacità di ridurre i livelli ematici di alcuni
ormoni che favoriscono la crescita tumorale», spiega Saverio Minucci, direttore del
programma “Nuovi Farmaci” presso l’Istituto Europeo di Oncologia e orofessore ordinario
all’Università degli Studi di Milano. «Recentemente abbiamo dimostrato in uno studio
pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la combinazione della metformina con una dieta
ipoglicemizzante possa portare ad un forte potenziamento della sua attività
antitumorale con un’azione diretta sulle cellule tumorali».  

In quella ricerca, il gruppo di Minucci, in collaborazione con quello di Foiani all’IFOM,
aveva identificato un circuito molecolare critico per innescare la morte delle cellule tumorali,
attivato dallo stress metabolico causato dalla combinazione dieta ipoglicemizzante-
metformina e basato sulla attivazione dell’enzima PP2A. Il gruppo di ricercatori sta
continuando ad esplorare questo nuovo meccanismo di azione in modelli cellulari e animali
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Tumori: da Milano la dieta mima-
digiuno che ‘a ama’ il cancro al
seno
Frutto della ricerca Int-Ifom-Ieo, taglia gli zuccheri con restrizione calorica e

farmaco anti-diabete

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) – Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca

per un mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine,

ma soprattutto pochissimi zuccheri. E’ la dieta ‘affama’ cancro formulata a Milano,

dai ricercatori dell’Istituto nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti nei

laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di

oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di uno studio chiamato
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‘Breakfast’, avviato a maggio su donne con una forma di tumore al seno – quello

triplo negativo – che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la più

aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla

diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso di metastasi.

Questo l’obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento

streaming: “Capire quanto la restrizione calorica glucidica e proteica”, una dieta

ipoglicemizzante “ciclica utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare

l’impatto della chemioterapia, da sola o in associazione all’antidiabetico

metformina”. Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di

tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate all’intervento chirurgico,

al momento l’unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L’Int punta

a reclutarne 90.

“La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che

nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo

tumorale, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali

come potenzialmente terapeutici – afferma Filippo de Braud, direttore del

Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell’Int – La

stiamo già utilizzando da tempo nell’ambito delle nostre ricerche, con obiettivi

diversi” e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e polmone.

Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale ‘made in Int’ contiene “cibi

freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di

proteine”, spiegano gli ideatori, e prevede “un apporto calorico pari a circa 1.800

Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli, in parallelo alla

chemioterapia”. I cibi permessi sono “essenzialmente verdure (prevalentemente

insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio d’oliva e frutta secca”. Escluse

invece “carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No

anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi”.

Lo studio Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast

Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del programma

‘Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi’ in Ifom, “vuole aumentare la

capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè l’assenza

di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello dei linfonodi asportati durante

l’intervento chirurgico, producendo dunque l’azzeramento delle cellule tumorali

vitali, che si associa a una significativamente più elevata probabilità di guarigione

definitiva del paziente dal tumore. Abbiamo stabilito come obiettivo principale

l’incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato storico di

letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali proposti.

E’ una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa

potrebbe essere una strada rivoluzionaria”.

Il regime dietetico utilizzato “risulta in grado di produrre profonde modificazioni del

metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il

metabolismo della cellula tumorale – precisa Vernieri, che ha ricevuto un

finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di

studiare l’impatto del metabolismo degli aminoacidi nell’efficacia della dieta

sperimentale presso Ifom – A differenza di quello che si può pensare è un regime

alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da

permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo

dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi

pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della

giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per

risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la

compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali”.
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La ricerca dell'Istituto nazionale tumori:
«La dieta mediterranea per combattere
il cancro al seno»
SALUTE > ALIMENTAZIONE

Giovedì 24 Settembre 2020

Una dieta fortemente ipocalorica migliorerebbe la risposta dell'organismo femminile

alla chemioterapia, con particolare riferimento ai tumori al seno "triplo negativo".

Funzionerebbe da sola o in combinazione con l'antidiabetico metformina. Il rimedio

sarebbe in fase di sperimentazione presso Int, l'istituto nazionale tumori di Milano, e

rientrerebbe nello studio denominato Breakfast.

La ricerca è stata condotta in collaborazione con il Firc di Oncologia molecolare e si

pone come obiettivo principale dimostrare un incremento della risposta postivia ai

trattamenti chemioterapici del 20%, con un balzo dal 45 al 65%. Per dare seguito alla

teoria si cercherà di applicare la ricerca a un campione di novanta persone, di età

compresa fra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo, ma

senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico. Siamo ancora agli albori, ma i

risultati sembrano sorprendenti. 

Diabete, dimagrendo può regredire e anche il pancreas può guarire

 «È una meta ambiziosa - riconosce Claudio Vernieri, del Dipartimento di Oncologia
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Medica ed Ematologia dell'Int e responsabile del programma Riprogrammazione

metabolica nei tumori solidi dell'Ifom - ma i dati preclinici sono così forti da indicarci

che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria».

 

La nostra lotta non si ferma! Il tuo aiuto per noi è fondamentale. Quest’anno il termine

per la denuncia dei redditi è...

Pubblicato da Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori su Lunedì 20 luglio

2020

L'alimentazione comprende cibi freschi, tipici della dieta mediterranea, con un basso

contenuto di carboidrati e proteine e con un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal,

suddivise in cinque giorni. Il "trattamento" prevede una ripetizione del ciclo ogni 21

giorni, per un totale di otto. Devono essere consumate essenzialmente verdure,

insalata, zucchine, olio d'oliva e frutta secca. Bandite, invece, le carote, la zucca o le

patate a causa dei carboidrati. Stesso discorso per pesce, formaggi e legumi. «Si

permette in questo modo di modificare sensibilmeente il metabolismo di zuccheri -

prosegue Vernieri - Proprio nei laboratori Ifom è stato infatti svelato e recentemente

pubblicato su Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per la

dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di

causa-effetto tra l'integrità del Dna e il metabolismo del glucosio».

All'alimentazione si aggiunge la somministrazione del farmaco antidiabetico

metformina, già noto per l'attività antitumorale. È stato dimostrato come la

combinazione della dieta ipoglicemizzante e la metformina riesce ad agire in maniera

diretta ed efficace sulle cellule tumorali. 
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cancro al seno»
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Una dieta fortemente ipocalorica migliorerebbe la risposta dell'organismo

femminile alla chemioterapia, con particolare riferimento ai tumori al seno

"triplo negativo". Funzionerebbe da sola o in combinazione con l'antidiabetico

metformina. Il rimedio sarebbe in fase di sperimentazione presso Int, l'istituto

nazionale tumori di Milano, e rientrerebbe nello studio denominato Breakfast.

La ricerca è stata condotta in collaborazione con il Firc di Oncologia

molecolare e si pone come obiettivo principale dimostrare un incremento

della risposta postivia ai trattamenti chemioterapici del 20%, con un balzo dal

45 al 65%. Per dare seguito alla teoria si cercherà di applicare la ricerca a un

campione di novanta persone, di età compresa fra i 18 e i 75 anni, con

diagnosi di tumore al seno triplo negativo, ma senza metastasi e candidate

all'intervento chirurgico. Siamo ancora agli albori, ma i risultati sembrano

sorprendenti. 

Diabete, dimagrendo può regredire e anche il pancreas può guarire

 «È una meta ambiziosa - riconosce Claudio Vernieri, del Dipartimento di

Oncologia Medica ed Ematologia dell'Int e responsabile del programma

Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi dell'Ifom - ma i dati preclinici

sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada

rivoluzionaria».

 

La nostra lotta non si ferma! Il tuo aiuto per noi è fondamentale. Quest’anno il

termine per la denuncia dei redditi è...

Pubblicato da Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori su Lunedì 20
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L'alimentazione comprende cibi freschi, tipici della dieta mediterranea, con

un basso contenuto di carboidrati e proteine e con un apporto calorico pari a

circa 1.800 Kcal, suddivise in cinque giorni. Il "trattamento" prevede una

ripetizione del ciclo ogni 21 giorni, per un totale di otto. Devono essere

consumate essenzialmente verdure, insalata, zucchine, olio d'oliva e frutta

secca. Bandite, invece, le carote, la zucca o le patate a causa dei carboidrati.

Stesso discorso per pesce, formaggi e legumi. «Si permette in questo modo

di modificare sensibilmeente il metabolismo di zuccheri - prosegue Vernieri

- Proprio nei laboratori Ifom è stato infatti svelato e recentemente pubblicato

su Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per la

dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un

rapporto di causa-effetto tra l'integrità del Dna e il metabolismo del glucosio».

All'alimentazione si aggiunge la somministrazione del farmaco antidiabetico

metformina, già noto per l'attività antitumorale. È stato dimostrato come la

combinazione della dieta ipoglicemizzante e la metformina riesce ad agire in

maniera diretta ed efficace sulle cellule tumorali. 
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La ricerca dell'Istituto nazionale
tumori: «La dieta mediterranea per
combattere il cancro al seno»
SALUTE > ALIMENTAZIONE

Giovedì 24 Settembre 2020

Una dieta fortemente ipocalorica

migliorerebbe la risposta

dell'organismo femminile alla

chemioterapia, con particolare

riferimento ai tumori al seno

"triplo negativo". Funzionerebbe

da sola o in combinazione con

l'antidiabetico metformina. Il

rimedio sarebbe in fase di

sperimentazione presso Int,

l'istituto nazionale tumori di Milano, e rientrerebbe nello studio denominato Breakfast.

La ricerca è stata condotta in collaborazione con il Firc di Oncologia molecolare e si

pone come obiettivo principale dimostrare un incremento della risposta postivia ai

trattamenti chemioterapici del 20%, con un balzo dal 45 al 65%. Per dare seguito alla

teoria si cercherà di applicare la ricerca a un campione di novanta persone, di età

compresa fra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo, ma

senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico. Siamo ancora agli albori, ma i

risultati sembrano sorprendenti. 

Diabete, dimagrendo può regredire e anche il pancreas può guarire

 «È una meta ambiziosa - riconosce Claudio Vernieri, del Dipartimento di Oncologia

Medica ed Ematologia dell'Int e responsabile del programma Riprogrammazione

metabolica nei tumori solidi dell'Ifom - ma i dati preclinici sono così forti da indicarci

che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria».
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L'alimentazione comprende cibi freschi, tipici della dieta mediterranea, con un basso

contenuto di carboidrati e proteine e con un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal,

suddivise in cinque giorni. Il "trattamento" prevede una ripetizione del ciclo ogni 21

giorni, per un totale di otto. Devono essere consumate essenzialmente verdure,

insalata, zucchine, olio d'oliva e frutta secca. Bandite, invece, le carote, la zucca o le

patate a causa dei carboidrati. Stesso discorso per pesce, formaggi e legumi. «Si

permette in questo modo di modificare sensibilmeente il metabolismo di zuccheri -

prosegue Vernieri - Proprio nei laboratori Ifom è stato infatti svelato e recentemente

pubblicato su Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per la

dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di

causa-effetto tra l'integrità del Dna e il metabolismo del glucosio».

All'alimentazione si aggiunge la somministrazione del farmaco antidiabetico

metformina, già noto per l'attività antitumorale. È stato dimostrato come la

combinazione della dieta ipoglicemizzante e la metformina riesce ad agire in maniera

diretta ed efficace sulle cellule tumorali. 
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TUMORI: DA MILANO LA DIETA MIMA-DIGIUNO CHE 'AFFAMA' IL CANCRO AL

SENO
Condividi    

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) 14:44

Ortaggi della dieta mediterranea e
frutta secca per un mix calibrato di
vitamine e sali minerali; solo grassi
buoni; niente proteine, ma soprattutto
pochissimi zuccheri.

E' la dieta 'affama' cancro formulata a
Milano, dai ricercatori dell'Istituto

nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori
Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di
oncologia).

Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di uno studio
chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma di
tumore al seno - quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20%
dei carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un
maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con
poche speranze di cura specie in caso di metastasi.

Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante
un evento streaming: "Capire quanto la restrizione calorica glucidica e
proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata come se fosse
un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia, da sola o
in associazione all'antidiabetico metformina".

Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di
tumore al seno tr iplo negativo senza metastasi e candidate
all'intervento chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per
cercare di fermare la malattia.

L'Int punta a reclutarne 90.

"La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto
innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e
clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del nostro Istituto
a considerare gl i approcci nutrizionali come potenzialmente
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terapeutici - afferma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e
della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La stiamo
già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con
obiettivi diversi" e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e
polmone.

Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int'
contiene "cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso
contenuto di carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e
prevede "un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5
giorni.

V iene r ipetuta  ogn i  21 g iorn i  per  8  c ic l i ,  in  para l le lo  a l la
chemioterapia".

I cibi permessi sono "essenzialmente verdure (prevalentemente
insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio d'oliva e frutta
secca".

Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore
contenuto in carboidrati.

No anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e
legumi". Lo studio Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico
oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento Int diretto da de
Braud e Group Leader del programma 'Riprogrammazione metabolica
nei tumori solidi' in Ifom, "vuole aumentare la capacità della
chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè l'assenza
di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello dei linfonodi
asportati durante l'intervento chirurgico, producendo dunque
l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una
significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del
paziente dal tumore.

Abbiamo stabilito come obiettivo principale l'incremento delle risposte
patologiche complete dal 45%, che è il dato storico di letteratura con
la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali proposti.

E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci
che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria". Il regime
dietet ico ut i l i zzato "r isu l ta  in  grado d i  produrre profonde
modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi,
colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa
Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione
Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del
metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale
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Tweet ShareShare

presso Ifom - A differenza di quello che si può pensare è un regime
alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti
studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative,
ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico.

Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali
riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della
giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il
weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute.

Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il
rischio di effetti collaterali". 
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La ricerca dell'Istituto nazionale tumori:
«La dieta mediterranea per combattere il
cancro al seno»
c

d

u

Una dieta fortemente ipocalorica migliorerebbe la risposta dell'organismo

femminile alla chemioterapia, con particolare riferimento ai tumori al seno

"triplo negativo". Funzionerebbe da sola o in combinazione con l'antidiabetico

metformina. Il rimedio sarebbe in fase di sperimentazione presso Int, l'istituto

nazionale tumori di Milano, e rientrerebbe nello studio denominato Breakfast.

La ricerca è stata condotta in collaborazione con il Firc di Oncologia

molecolare e si pone come obiettivo principale dimostrare un incremento

della risposta postivia ai trattamenti chemioterapici del 20%, con un balzo dal

45 al 65%. Per dare seguito alla teoria si cercherà di applicare la ricerca a un

campione di novanta persone, di età compresa fra i 18 e i 75 anni, con

diagnosi di tumore al seno triplo negativo, ma senza metastasi e candidate

all'intervento chirurgico. Siamo ancora agli albori, ma i risultati sembrano

sorprendenti. 

Diabete, dimagrendo può regredire e anche il pancreas può guarire

 «È una meta ambiziosa - riconosce Claudio Vernieri, del Dipartimento di

Oncologia Medica ed Ematologia dell'Int e responsabile del programma

Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi dell'Ifom - ma i dati preclinici

sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada

rivoluzionaria».

 

La nostra lotta non si ferma! Il tuo aiuto per noi è fondamentale. Quest’anno il

termine per la denuncia dei redditi è...

Pubblicato da Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori su Lunedì 20
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L'alimentazione comprende cibi freschi, tipici della dieta mediterranea, con

un basso contenuto di carboidrati e proteine e con un apporto calorico pari a

circa 1.800 Kcal, suddivise in cinque giorni. Il "trattamento" prevede una

ripetizione del ciclo ogni 21 giorni, per un totale di otto. Devono essere

consumate essenzialmente verdure, insalata, zucchine, olio d'oliva e frutta

secca. Bandite, invece, le carote, la zucca o le patate a causa dei carboidrati.

Stesso discorso per pesce, formaggi e legumi. «Si permette in questo modo

di modificare sensibilmeente il metabolismo di zuccheri - prosegue Vernieri

- Proprio nei laboratori Ifom è stato infatti svelato e recentemente pubblicato

su Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per la

dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un

rapporto di causa-effetto tra l'integrità del Dna e il metabolismo del glucosio».

All'alimentazione si aggiunge la somministrazione del farmaco antidiabetico

metformina, già noto per l'attività antitumorale. È stato dimostrato come la

combinazione della dieta ipoglicemizzante e la metformina riesce ad agire in

maniera diretta ed efficace sulle cellule tumorali. 
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Una dieta “affama” cancro è stata formulata a Milano, dai ricercatori

dell’Istituto nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori

Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia):

si tratta di un regime alimentare mima–digiuno, protagonista di uno studio

chiamato ‘Breakfast‘, avviato a maggio su donne con una forma di tumore al

seno – quello triplo negativo – che rappresenta il 15-20% dei carcinomi

mammari ed è la più aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva

entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso

di metastasi.

I ricercatori hanno divulgato i dettagli dello studio oggi durante un evento

streaming.

Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al

seno triplo negativo senza metastasi e candidate all’intervento chirurgico, al

momento l’unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia: l’Int

punta a reclutarne 90.
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“La dieta che stiamo utilizzando è una

terapia sperimentale del tutto

innovativa, che nasce dalla

combinazione di solidi studi preclinici

e clinici sul metabolismo tumorale, e

dalla tradizione del nostro Istituto a

considerare gli approcci nutrizionali

come potenzialmente terapeutici. La

stiamo già utilizzando da tempo nell’ambito delle nostre ricerche, con obiettivi

diversi” e contro diversi tumori, ha spiegato Filippo de Braud, direttore del

Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell’Int.

La dieta sperimentale contiene “cibi freschi della nostra alimentazione

mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di proteine“, spiegano gli

ideatori, e prevede “un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5

giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli, in parallelo alla

chemioterapia“. I cibi permessi sono “essenzialmente verdure

(prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio d’oliva

e frutta secca“. Escluse invece “carote, zucca o patate, a causa del

maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle proteine di ogni genere,

cioè carne, pesce, formaggi e legumi“.

Lo studio Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la

Breast Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del

programma ‘Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi’ in Ifom, “vuole

aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche

complete, cioè l’assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a

livello dei linfonodi asportati durante l’intervento chirurgico, producendo

dunque l’azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una

significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente

dal tumore. Abbiamo stabilito come obiettivo principale l’incremento delle

risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato storico di letteratura con

la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali proposti. E’ una

meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa

potrebbe essere una strada rivoluzionaria“.

Il regime dietetico utilizzato “risulta in grado di produrre profonde modificazioni

del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo

il metabolismo della cellula tumorale – ha precisato Vernieri, che ha ricevuto

un finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca sul cancro allo

scopo di studiare l’impatto del metabolismo degli aminoacidi nell’efficacia della

dieta sperimentale presso Ifom – A differenza di quello che si può pensare è un

regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti
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studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente

se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo

creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere via mail

oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque

momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di

salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il

rischio di effetti collaterali“.
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  AGI -  Sono donne tra i 18 e i 75 anni, hanno una diagnosi di tumore del seno triplo negativo
senza metastasi e dovranno sottoporsi all'intervento chirurgico, l'unica strategia al momento
per fermare il cancro. È rivolto a loro lo studio Breakfast, che è stato avviato a maggio scorso
presso l'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano (INT), con un leggero ritardo sulla tabella di
marcia a causa dei mesi di emergenza Covid-19. Obiettivo: dimostrare l'efficacia della dieta
mima-digiuno ciclica, da sola oppure in associazione al farmaco antidiabetico metformina, in
pazienti sottoposte a chemioterapia. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia
sperimentale, del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e
clinici sul metabolismo tumorale a livello preclinico, e dalla tradizione del nostro Istituto a
considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici", spiega Filippo de Braud,
direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica ed Ematologia dell'Istituto
Nazionale dei Tumori di Milano. "La stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre
ricerche, con obiettivi diversi. Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per valutare le
modificazioni indotte dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella e del
melanoma, mentre lo studio FAME sta studiano l'efficacia del farmaco antidiabetico
metformina, con oppure senza dieta restrittiva, in associazione alla chemioterapia in pazienti
con tumore del polmone metastatico caratterizzato da una specifica alterazione", aggiunge. Lo
studio Breakfast prevede il coinvolgimento di 90 donne. "Lo studio vuole aumentare la
capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè l'assenza di tumore
invasivo sia a livello mammario, sia a livello dei linfonodi asportati durante l'intervento
chirurgico, producendo dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una
significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore",
interviene Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento di
Oncologia Medica ed Ematologia. "Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello studio
l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45 per cento, che è il dato storico di
letteratura con la sola chemioterapia, al 65 per cento con gli approcci sperimentali proposti.
È una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere
una strada rivoluzionaria". La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e
l'evoluzione dei profili di espressione genica a livello del tessuto tumorale asportato vengono
valutati da Giancarlo Pruneri, direttore del Dipartimento di Anatomia Patologica e Medicina di
Laboratorio dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano. La dieta sperimentale e' costituita da
cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di
proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise in cinque giorni. Viene
ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla chemioterapia. Gli alimenti che
costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure - prevalentemente insalata,
zucchine e verdure a foglia verde - olio di oliva e frutta secca perché è ricca di grassi "buoni".
Non ci sono invece carote, zucca o patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No
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anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi. "Tale regime dietetico
risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e
acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale", continua Vernieri, che
ha anche ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione AIRC per studiare l'impatto del
metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso IFOM. "A differenza
di quello che si può pensare, è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche
con i precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative,
ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre, abbiamo creato
una rete stretta coi pazienti dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto
della giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere
ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al
minimo il rischio di effetti collaterali", prosegue.  Uno dei punti di forza dello studio Breakfast
è la stretta sinergia tra ricerca clinica e ricerca di laboratorio all'avanguardia. "La validità dei
presupposti del progetto Breakfast trova conferma nei dati che emergono dai nostri laboratori
in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra metabolismo cellulare e risposta agli agenti
chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei ricercatori Elisa Ferrari e Christopher Bruhn",
illustra Marco Foiani, direttore Scientifico dell'IFOM, responsabile del programma
"Integrità del genoma" presso lo stesso istituto e professore ordinario all'Università degli Studi
di Milano. "E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti anni di studi condotti
sulle connessioni fra metabolismo e integrità del genoma hanno trovato finalmente
un'applicazione terapeutica", osserva. Un braccio dello studio Breakfast prevede la
somministrazione della metformina, un farmaco antidiabetico ben noto. "Una possibile
attività antitumorale della metformina è nota da tempo, probabilmente dovuta alla sua
capacita' di ridurre i livelli ematici di alcuni ormoni che favoriscono la crescita tumorale",
dichiara Saverio Minucci, direttore del programma "Nuovi Farmaci" presso l'Istituto Europeo di
Oncologia e professore ordinario all'Università degli Studi di Milano. "Recentemente abbiamo
dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la combinazione della
metformina con una dieta ipoglicemizzante possa portare ad un forte potenziamento della sua
attivita' antitumorale con un'azione diretta sulle cellule tumorali", conclude.    AGI  
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La dieta ipocalorica contro il cancro al seno. Uno studio

 AGI  40 minuti fa

AGI -  Sono donne tra i 18 e i 75 anni, hanno una diagnosi di tumore del seno triplo negativo senza metastasi e dovranno sottoporsi all'intervento
chirurgico, l'unica strategia al momento per fermare il cancro. È rivolto a loro lo studio Breakfast, che è stato avviato a maggio scorso presso
l'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano (INT), con un leggero ritardo sulla tabella di marcia a causa dei mesi di emergenza Covid-19.

Obiettivo: dimostrare l'efficacia della dieta mima-digiuno ciclica, da sola oppure in associazione al farmaco antidiabetico metformina, in
pazienti sottoposte a chemioterapia. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto innovativa, che nasce dalla
combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale a livello preclinico, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli
approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici", spiega Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica
ed Ematologia dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.

"La stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi. Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per
valutare le modificazioni indotte dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella e del melanoma, mentre lo studio FAME sta
studiano l'efficacia del farmaco antidiabetico metformina, con oppure senza dieta restrittiva, in associazione alla chemioterapia in pazienti
con tumore del polmone metastatico caratterizzato da una specifica alterazione", aggiunge.

Lo studio Breakfast prevede il coinvolgimento di 90 donne. "Lo studio vuole aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte
patologiche complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario, sia a livello dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico,
producendo dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente più elevata probabilità di guarigione
definitiva del paziente dal tumore", interviene Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento di Oncologia Medica ed
Ematologia.

"Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello studio l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45 per cento, che è il dato
storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65 per cento con gli approcci sperimentali proposti. È una meta ambiziosa, ma i dati
preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".

La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e l'evoluzione dei profili di espressione genica a livello del tessuto tumorale
asportato vengono valutati da Giancarlo Pruneri, direttore del Dipartimento di Anatomia Patologica e Medicina di Laboratorio dell'Istituto Nazionale
dei Tumori di Milano. La dieta sperimentale e' costituita da cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e
di proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise in cinque giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla
chemioterapia.

Gli alimenti che costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure - prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde - olio
di oliva e frutta secca perché è ricca di grassi "buoni". Non ci sono invece carote, zucca o patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati.
No anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi.

"Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo
in tal modo il metabolismo della cellula tumorale", continua Vernieri, che ha anche ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione AIRC per
studiare l'impatto del metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso IFOM.

"A differenza di quello che si può pensare, è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche con i precedenti studi, tanto da
permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre, abbiamo creato
una rete stretta coi pazienti dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque
momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al
minimo il rischio di effetti collaterali", prosegue. 

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca clinica e ricerca di laboratorio all'avanguardia. "La validità dei
presupposti del progetto Breakfast trova conferma nei dati che emergono dai nostri laboratori in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra
metabolismo cellulare e risposta agli agenti chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei ricercatori Elisa Ferrari e Christopher Bruhn",
illustra Marco Foiani, direttore Scientifico dell'IFOM, responsabile del programma "Integrità del genoma" presso lo stesso istituto e professore
ordinario all'Università degli Studi di Milano.
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"E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti anni di studi condotti sulle connessioni fra metabolismo e integrità del
genoma hanno trovato finalmente un'applicazione terapeutica", osserva. Un braccio dello studio Breakfast prevede la somministrazione
della metformina, un farmaco antidiabetico ben noto.

"Una possibile attività antitumorale della metformina è nota da tempo, probabilmente dovuta alla sua capacita' di ridurre i livelli ematici di alcuni
ormoni che favoriscono la crescita tumorale", dichiara Saverio Minucci, direttore del programma "Nuovi Farmaci" presso l'Istituto Europeo di
Oncologia e professore ordinario all'Università degli Studi di Milano.

"Recentemente abbiamo dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la combinazione della metformina con una dieta
ipoglicemizzante possa portare ad un forte potenziamento della sua attivita' antitumorale con un'azione diretta sulle cellule tumorali", conclude. 
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La dieta ipocalorica contro il cancro al seno. Uno studio

 AGI  40 minuti fa

AGI -  Sono donne tra i 18 e i 75 anni, hanno una diagnosi di tumore del seno triplo negativo senza metastasi e dovranno sottoporsi all'intervento
chirurgico, l'unica strategia al momento per fermare il cancro. È rivolto a loro lo studio Breakfast, che è stato avviato a maggio scorso presso
l'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano (INT), con un leggero ritardo sulla tabella di marcia a causa dei mesi di emergenza Covid-19.

Obiettivo: dimostrare l'efficacia della dieta mima-digiuno ciclica, da sola oppure in associazione al farmaco antidiabetico metformina, in
pazienti sottoposte a chemioterapia. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto innovativa, che nasce dalla
combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale a livello preclinico, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli
approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici", spiega Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica
ed Ematologia dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.

"La stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi. Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per
valutare le modificazioni indotte dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella e del melanoma, mentre lo studio FAME sta
studiano l'efficacia del farmaco antidiabetico metformina, con oppure senza dieta restrittiva, in associazione alla chemioterapia in pazienti
con tumore del polmone metastatico caratterizzato da una specifica alterazione", aggiunge.

Lo studio Breakfast prevede il coinvolgimento di 90 donne. "Lo studio vuole aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte
patologiche complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario, sia a livello dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico,
producendo dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente più elevata probabilità di guarigione
definitiva del paziente dal tumore", interviene Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento di Oncologia Medica ed
Ematologia.

"Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello studio l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45 per cento, che è il dato
storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65 per cento con gli approcci sperimentali proposti. È una meta ambiziosa, ma i dati
preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".

La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e l'evoluzione dei profili di espressione genica a livello del tessuto tumorale
asportato vengono valutati da Giancarlo Pruneri, direttore del Dipartimento di Anatomia Patologica e Medicina di Laboratorio dell'Istituto Nazionale
dei Tumori di Milano. La dieta sperimentale e' costituita da cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e
di proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise in cinque giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla
chemioterapia.

Gli alimenti che costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure - prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde - olio
di oliva e frutta secca perché è ricca di grassi "buoni". Non ci sono invece carote, zucca o patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati.
No anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi.

"Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo
in tal modo il metabolismo della cellula tumorale", continua Vernieri, che ha anche ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione AIRC per
studiare l'impatto del metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso IFOM.

"A differenza di quello che si può pensare, è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche con i precedenti studi, tanto da
permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre, abbiamo creato
una rete stretta coi pazienti dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque
momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al
minimo il rischio di effetti collaterali", prosegue. 

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca clinica e ricerca di laboratorio all'avanguardia. "La validità dei
presupposti del progetto Breakfast trova conferma nei dati che emergono dai nostri laboratori in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra
metabolismo cellulare e risposta agli agenti chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei ricercatori Elisa Ferrari e Christopher Bruhn",
illustra Marco Foiani, direttore Scientifico dell'IFOM, responsabile del programma "Integrità del genoma" presso lo stesso istituto e professore
ordinario all'Università degli Studi di Milano.
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"E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti anni di studi condotti sulle connessioni fra metabolismo e integrità del
genoma hanno trovato finalmente un'applicazione terapeutica", osserva. Un braccio dello studio Breakfast prevede la somministrazione
della metformina, un farmaco antidiabetico ben noto.

"Una possibile attività antitumorale della metformina è nota da tempo, probabilmente dovuta alla sua capacita' di ridurre i livelli ematici di alcuni
ormoni che favoriscono la crescita tumorale", dichiara Saverio Minucci, direttore del programma "Nuovi Farmaci" presso l'Istituto Europeo di
Oncologia e professore ordinario all'Università degli Studi di Milano.

"Recentemente abbiamo dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la combinazione della metformina con una dieta
ipoglicemizzante possa portare ad un forte potenziamento della sua attivita' antitumorale con un'azione diretta sulle cellule tumorali", conclude. 

Vai alla Home page MSN

ALTRO DA AGI

Scoperta una vulnerabilità di Instagram sfruttabile per prendere il controllo di un profilo

AGI

"Zanaradi interagisce, i progressi sono significativi", dicono i medici

AGI

Rubata nel duomo di Spoleto la reliquia di San Giovanni Paolo II

AGI

AGI
Visualizza il sito completo

Notizie Meteo Sport Video Money Oroscopo Cucina Gossip Motori Benessere Lifestyle Tech e Scienza Incontri

© 2020 Microsoft  Privacy e cookie  Condizioni per l'utilizzo  Info inserzioni  Commenti e suggerimenti  Guida  MSN nel mondo

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 114



  

I più letti Flash news

Home > Flash news > Salute > Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che 'affama' il cancro al seno 
24/09/2020

Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che 'affama' il cancro al
seno

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) – Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per un mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo

grassi buoni; niente proteine, ma soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro formulata a Milano, dai ricercatori

dell'Istituto nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto

europeo di oncologia).

Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma di

tumore al seno – quello triplo negativo – che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un

maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso di metastasi.

Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento streaming: "Capire quanto la restrizione calorica

glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della

chemioterapia, da sola o in associazione all'antidiabetico metformina".

Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate

all'intervento chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L'Int punta a reclutarne 90.

"La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e

clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente

terapeutici – afferma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int – La

stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi" e contro diversi tumori: seno, ma anche

melanoma e polmone.

Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene "cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso

contenuto di carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5

giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono "essenzialmente verdure

(prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio d'oliva e frutta secca".
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Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle proteine di ogni genere, cioè

carne, pesce, formaggi e legumi".

Lo studio Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e

Group Leader del programma 'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole aumentare la capacità della

chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello dei

linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una

significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore.

Abbiamo stabilito come obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato storico di letteratura

con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da

indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".

Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi,

colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale – precisa Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione

Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale

presso Ifom – A differenza di quello che si può pensare è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto anche coi

precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di

vista fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della

giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo

di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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Coronavirus: scuola, distribuite 135 mln mascherine al 16 settembre
24 Settembre 2020

Roma, 24 set. (Adnkronos Salute) - Al 16 settembre, erano stati già distribuiti negli istituti scolastici italiani 135 milioni
di mascherine chirurgiche: in media 9,5 milioni al giorno per adulti…
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La dieta ipocalorica contro il cancro al seno. Uno
studio

Spread the love

AGI – Sono donne tra i 18 e i 75 anni, hanno una diagnosi di tumore del seno triplo

negativo senza metastasi e dovranno sottoporsi all'intervento chirurgico, l'unica

strategia al momento per fermare il cancro. È rivolto a loro lo studio Breakfast, che è

stato avviato a maggio scorso presso l'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano (INT),

con un leggero ritardo sulla tabella di marcia a causa dei mesi di emergenza Covid-

19.

Obiettivo: dimostrare l'efficacia della dieta mima-digiuno ciclica, da sola

oppure in associazione al farmaco antidiabetico metformina, in pazienti sottoposte a

chemioterapia. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto

innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul

metabolismo tumorale a livello preclinico, e dalla tradizione del nostro Istituto a

considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici", spiega

Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica

ed Ematologia dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.

"La stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi

diversi. Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per valutare le modificazioni

indotte dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della mammella e del melanoma,

mentre lo studio FAME sta studiano l'efficacia del farmaco antidiabetico

metformina, con oppure senza dieta restrittiva, in associazione alla chemioterapia

in pazienti con tumore del polmone metastatico caratterizzato da una specifica

alterazione", aggiunge.

Lo studio Breakfast prevede il coinvolgimento di 90 donne. "Lo studio vuole

aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete,
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cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario, sia a livello dei linfonodi

asportati durante l'intervento chirurgico, producendo dunque l'azzeramento delle

cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente più elevata probabilità

di guarigione definitiva del paziente dal tumore", interviene Claudio Vernieri,

medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento di Oncologia Medica ed

Ematologia.

"Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello studio l'incremento delle

risposte patologiche complete dal 45 per cento, che è il dato storico di

letteratura con la sola chemioterapia, al 65 per cento con gli approcci

sperimentali proposti. È una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da

indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".

La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e l'evoluzione dei

profili di espressione genica a livello del tessuto tumorale asportato vengono valutati

da Giancarlo Pruneri, direttore del Dipartimento di Anatomia Patologica e Medicina

di Laboratorio dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano. La dieta sperimentale e'

costituita da cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto

di carboidrati e di proteine, con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise

in cinque giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla

chemioterapia.

Gli alimenti che costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure –

prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde – olio di oliva e frutta

secca perché è ricca di grassi "buoni". Non ci sono invece carote, zucca o patate a

causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle proteine di ogni genere,

cioè carne, pesce, formaggi e legumi.

"Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni del

metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il

metabolismo della cellula tumorale", continua Vernieri, che ha anche ricevuto un

finanziamento specifico da Fondazione AIRC per studiare l'impatto del metabolismo

degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso IFOM.

"A differenza di quello che si può pensare, è un regime alimentare ben sopportato,

come abbiamo visto anche con i precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le

abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di

vista fisico. Inoltre, abbiamo creato una rete stretta coi pazienti dai quali riceviamo

tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in

qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di

salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di

effetti collaterali", prosegue.

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca clinica e

ricerca di laboratorio all'avanguardia. "La validità dei presupposti del progetto

Breakfast trova conferma nei dati che emergono dai nostri laboratori in cui da 10

anni studiamo le connessioni fra metabolismo cellulare e risposta agli agenti

chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei ricercatori Elisa Ferrari e

Christopher Bruhn", illustra Marco Foiani, direttore Scientifico dell'IFOM,

responsabile del programma "Integrità del genoma" presso lo stesso istituto e

professore ordinario all'Università degli Studi di Milano.

"E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti anni di studi

condotti sulle connessioni fra metabolismo e integrità del genoma hanno

trovato finalmente un'applicazione terapeutica", osserva. Un braccio dello
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studio Breakfast prevede la somministrazione della metformina, un farmaco

antidiabetico ben noto.

"Una possibile attività antitumorale della metformina è nota da tempo,

probabilmente dovuta alla sua capacita' di ridurre i livelli ematici di alcuni ormoni

che favoriscono la crescita tumorale", dichiara Saverio Minucci, direttore del

programma "Nuovi Farmaci" presso l'Istituto Europeo di Oncologia e professore

ordinario all'Università degli Studi di Milano.

"Recentemente abbiamo dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista Cancer

Cell come la combinazione della metformina con una dieta ipoglicemizzante possa

portare ad un forte potenziamento della sua attivita' antitumorale con un'azione

diretta sulle cellule tumorali", conclude.

Continua a leggere…
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Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che
'affama' il cancro al seno
Frutto della ricerca Int-Ifom-Ieo, taglia gli zuccheri con restrizione calorica e farmaco anti-diabete

  @Adnkronos

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della
dieta mediterranea e frutta secca per un mix
calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi
buoni; niente proteine, ma soprattutto pochissimi
zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro formulata a

Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale tumori (Int) anche in base
a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia
molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia). Un regime alimentare
mima-digiuno protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast', avviato
a maggio su donne con una forma di tumore al seno - quello triplo
negativo - che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la
più aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i primi
5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso di
metastasi. Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi
durante un evento streaming: "Capire quanto la restrizione calorica
glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata
come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della
chemioterapia, da sola o in associazione all'antidiabetico metformina".
Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di
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tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate
all'intervento chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per
cercare di fermare la malattia. L'Int punta a reclutarne 90. "La dieta che
stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che
nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul
metabolismo tumorale, e dalla tradizione del nostro Istituto a
considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici
- afferma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della
Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La stiamo già
utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi
diversi" e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e polmone.
Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int'
contiene "cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso
contenuto di carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e
prevede "un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5
giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli, in parallelo alla
chemioterapia". I cibi permessi sono "essenzialmente verdure
(prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio
d'oliva e frutta secca". Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa
del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle proteine di ogni
genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi".Lo studio Breakfast,
chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del
Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del programma
'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole
aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte
patologiche complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello
mammario sia a livello dei linfonodi asportati durante l'intervento
chirurgico, producendo dunque l'azzeramento delle cellule tumorali
vitali, che si associa a una significativamente più elevata probabilità di
guarigione definitiva del paziente dal tumore. Abbiamo stabilito come
obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche complete
dal 45%, che è il dato storico di letteratura con la sola chemioterapia,
al 65% con gli approcci sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa,
ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe
essere una strada rivoluzionaria".Il regime dietetico utilizzato "risulta
in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di
zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il
metabolismo della cellula tumorale - precisa Vernieri, che ha ricevuto
un finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca sul
cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli
aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A
differenza di quello che si può pensare è un regime alimentare ben
sopportato, come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da
permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se
non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo
creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere via
mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in
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Tweet

AGI –  Sono donne tra i 18 e i 75 anni, hanno una diagnosi di tumore del
seno triplo negativo senza metastasi e dovranno sottoporsi all’intervento
chirurgico, l’unica strategia al momento per fermare il cancro. È rivolto a loro
lo studio Breakfast, che è stato avviato a maggio scorso presso l’Istituto
Nazionale dei Tumori di Milano (INT), con un leggero ritardo sulla tabella di
marcia a causa dei mesi di emergenza Covid-19.

Obiettivo: dimostrare l’efficacia della dieta mima-digiuno ciclica, da sola
oppure in associazione al farmaco antidiabetico metformina, in pazienti
sottoposte a chemioterapia. “La dieta che stiamo utilizzando è una terapia
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sperimentale, del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi
studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale a livello preclinico, e dalla
tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come
potenzialmente terapeutici”, spiega Filippo de Braud, direttore del
Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica ed Ematologia dell’Istituto
Nazionale dei Tumori di Milano.

“La stiamo già utilizzando da tempo nell’ambito delle nostre ricerche, con
obiettivi diversi. Lo studio DigesT ad esempio è stato attivato per valutare le
modificazioni indotte dalla dieta restrittiva nel caso del tumore della
mammella e del melanoma, mentre lo studio FAME sta studiano l’efficacia
del farmaco antidiabetico metformina, con oppure senza dieta restrittiva, in
associazione alla chemioterapia in pazienti con tumore del polmone
metastatico caratterizzato da una specifica alterazione”, aggiunge.

Lo studio Breakfast prevede il coinvolgimento di 90 donne. “Lo studio vuole
aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche
complete, cioè l’assenza di tumore invasivo sia a livello mammario, sia a
livello dei linfonodi asportati durante l’intervento chirurgico, producendo
dunque l’azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una
significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente
dal tumore”, interviene Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast
Unit del Dipartimento di Oncologia Medica ed Ematologia.

“Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello studio l’incremento delle
risposte patologiche complete dal 45 per cento, che è il dato storico di
letteratura con la sola chemioterapia, al 65 per cento con gli approcci
sperimentali proposti. È una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono
così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria”.

La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e l’evoluzione
dei profili di espressione genica a livello del tessuto tumorale asportato
vengono valutati da Giancarlo Pruneri, direttore del Dipartimento di Anatomia
Patologica e Medicina di Laboratorio dell’Istituto Nazionale dei Tumori di
Milano. La dieta sperimentale e’ costituita da cibi freschi della nostra
alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di proteine,
con un apporto calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise in cinque giorni.
Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto cicli, in parallelo alla chemioterapia.

Gli alimenti che costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure –
prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde – olio di oliva e
frutta secca perché è ricca di grassi “buoni”. Non ci sono invece carote, zucca
o patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle
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proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi.

“Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni
del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal
modo il metabolismo della cellula tumorale”, continua Vernieri, che ha anche
ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione AIRC per studiare
l’impatto del metabolismo degli aminoacidi nell’efficacia della dieta
sperimentale presso IFOM.

“A differenza di quello che si può pensare, è un regime alimentare ben
sopportato, come abbiamo visto anche con i precedenti studi, tanto da
permettere di svolgere le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono
troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre, abbiamo creato una rete
stretta coi pazienti dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un
resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque momento,
compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo
tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti
collaterali”, prosegue. 

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca
clinica e ricerca di laboratorio all’avanguardia. “La validità dei presupposti del
progetto Breakfast trova conferma nei dati che emergono dai nostri
laboratori in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra metabolismo cellulare
e risposta agli agenti chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei
ricercatori Elisa Ferrari e Christopher Bruhn”, illustra Marco Foiani, direttore
Scientifico dell’IFOM, responsabile del programma “Integrità del genoma”
presso lo stesso istituto e professore ordinario all’Università degli Studi di
Milano.

“E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti anni di studi
condotti sulle connessioni fra metabolismo e integrità del genoma hanno
trovato finalmente un’applicazione terapeutica“, osserva. Un braccio dello
studio Breakfast prevede la somministrazione della metformina, un farmaco
antidiabetico ben noto.

“Una possibile attività antitumorale della metformina è nota da tempo,
probabilmente dovuta alla sua capacita’ di ridurre i livelli ematici di alcuni
ormoni che favoriscono la crescita tumorale”, dichiara Saverio Minucci,
direttore del programma “Nuovi Farmaci” presso l’Istituto Europeo di
Oncologia e professore ordinario all’Università degli Studi di Milano.

“Recentemente abbiamo dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista
Cancer Cell come la combinazione della metformina con una dieta
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ipoglicemizzante possa portare ad un forte potenziamento della sua attivita’
antitumorale con un’azione diretta sulle cellule tumorali”, conclude. 

Vedi: La dieta ipocalorica contro il cancro al seno. Uno studio
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La ricerca dell'Istituto nazionale
tumori: «La dieta mediterranea per
combattere il cancro al seno»
SALUTE > ALIMENTAZIONE

Giovedì 24 Settembre 2020

Una dieta fortemente ipocalorica migliorerebbe la risposta dell'organismo femminile

alla chemioterapia, con particolare riferimento ai tumori al seno "triplo negativo".

Funzionerebbe da sola o in combinazione con l'antidiabetico metformina. Il rimedio

sarebbe in fase di sperimentazione presso Int, l'istituto nazionale tumori di Milano, e

rientrerebbe nello studio denominato Breakfast.

La ricerca è stata condotta in collaborazione con il Firc di Oncologia molecolare e si

pone come obiettivo principale dimostrare un incremento della risposta postivia ai

trattamenti chemioterapici del 20%, con un balzo dal 45 al 65%. Per dare seguito alla
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teoria si cercherà di applicare la ricerca a un campione di novanta persone, di età

compresa fra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo, ma

senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico. Siamo ancora agli albori, ma i

risultati sembrano sorprendenti. 

Diabete, dimagrendo può regredire e anche il pancreas può guarire

 «È una meta ambiziosa - riconosce Claudio Vernieri, del Dipartimento di Oncologia

Medica ed Ematologia dell'Int e responsabile del programma Riprogrammazione

metabolica nei tumori solidi dell'Ifom - ma i dati preclinici sono così forti da indicarci

che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria».

 

La nostra lotta non si ferma! Il tuo aiuto per noi è fondamentale. Quest’anno il termine

per la denuncia dei redditi è...

Pubblicato da Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori su Lunedì 20 luglio

2020

L'alimentazione comprende cibi freschi, tipici della dieta mediterranea, con un basso

contenuto di carboidrati e proteine e con un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal,

suddivise in cinque giorni. Il "trattamento" prevede una ripetizione del ciclo ogni 21

giorni, per un totale di otto. Devono essere consumate essenzialmente verdure,

insalata, zucchine, olio d'oliva e frutta secca. Bandite, invece, le carote, la zucca o le

patate a causa dei carboidrati. Stesso discorso per pesce, formaggi e legumi. «Si

permette in questo modo di modificare sensibilmeente il metabolismo di zuccheri -

prosegue Vernieri - Proprio nei laboratori Ifom è stato infatti svelato e recentemente

pubblicato su Nature Communications un meccanismo molecolare cruciale per la

dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di

causa-effetto tra l'integrità del Dna e il metabolismo del glucosio».

All'alimentazione si aggiunge la somministrazione del farmaco antidiabetico

metformina, già noto per l'attività antitumorale. È stato dimostrato come la

combinazione della dieta ipoglicemizzante e la metformina riesce ad agire in maniera

diretta ed efficace sulle cellule tumorali. 
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Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che
'affama' il cancro al seno

    

ATTENZIONE

Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da

Copyright Liberoquotidiano.it e ne è vietata la riproduzione,

anche parziale.

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta

mediterranea e frutta secca per un mix calibrato di

vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma soprattutto pochissimi zuccheri. E' la

dieta 'affama' cancro formulata a Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale tumori (Int) anche in

base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto

europeo di oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di uno studio chiamato

'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma di tumore al seno - quello triplo negativo -

che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un

maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie

in caso di metastasi. Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento

streaming: "Capire quanto la restrizione calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante

"ciclica utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia, da

sola o in associazione all'antidiabetico metformina". Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i

75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate all'intervento

chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L'Int punta a
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reclutarne 90. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che

nasce dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla

tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici

- afferma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed

Ematologia dell'Int - La stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con

obiettivi diversi" e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e polmone. Ma quali sono gli

ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene "cibi freschi della nostra alimentazione

mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un

apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8

cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono "essenzialmente verdure

(prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio d'oliva e frutta secca". Escluse

invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle

proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi". Lo studio Breakfast, chiarisce

Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e

Group Leader del programma 'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole

aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè

l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello dei linfonodi asportati durante

l'intervento chirurgico, producendo dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa

a una significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore.

Abbiamo stabilito come obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche complete dal

45%, che è il dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci

sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che

questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria". Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di

produrre profonde modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo

in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa Vernieri, che ha ricevuto un

finanziamento specifico da Fondazione Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di studiare

l'impatto del metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A

differenza di quello che si può pensare è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo

visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative,

ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo creato una

rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della

giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere ogni

dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il

rischio di effetti collaterali".
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Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta
mediterranea e frutta secca per un mix calibrato di vitamine
e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma
soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro
formulata a Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale
tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori
Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto

europeo di oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di
uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma
di tumore al seno - quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20% dei
carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un maggiore tasso
di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura
specie in caso di metastasi. Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno
parlato oggi durante un evento streaming: "Capire quanto la restrizione
calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata
come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia,
da sola o in associazione all'antidiabetico metformina". Le pazienti
coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno
triplo negativo senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico, al
momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L'Int
punta a reclutarne 90. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia
sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi
studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del
nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente
terapeutici - afferma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della
Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La stiamo già
utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi"
e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e polmone. Ma quali
sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene "cibi
freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di
carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto
calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21
giorni per 8 cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono
"essenzialmente verdure (prevalentemente insalata, zucchine e verdure a
foglia verde), olio d'oliva e frutta secca". Escluse invece "carote, zucca o
patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle
proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi".Lo studio
Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast
Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del
programma 'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole
aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche
complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a
livello dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo
dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una
significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del
paziente dal tumore. Abbiamo stabilito come obiettivo principale
l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato
storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci
sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così
forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".Il
regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre profonde
modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi,
colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa
Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione Airc per
la ricerca sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli
aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A differenza
di quello che si può pensare è un regime alimentare ben sopportato, come
abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere
le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose
dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti,
dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della
giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend,
per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto
aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta
mediterranea e frutta secca per un mix calibrato di vitamine
e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma
soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro
formulata a Milano, dai ricercatori dell'Istituto nazionale
tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori
Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto

europeo di oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di
uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma
di tumore al seno - quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20% dei
carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un maggiore tasso
di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura
specie in caso di metastasi. Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno
parlato oggi durante un evento streaming: "Capire quanto la restrizione
calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante "ciclica utilizzata
come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della chemioterapia,
da sola o in associazione all'antidiabetico metformina". Le pazienti
coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno
triplo negativo senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico, al
momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L'Int
punta a reclutarne 90. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia
sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi
studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del
nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente
terapeutici - afferma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della
Divisione di Oncologia medica ed Ematologia dell'Int - La stiamo già
utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi"
e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e polmone. Ma quali
sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene "cibi
freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di
carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto
calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21
giorni per 8 cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono
"essenzialmente verdure (prevalentemente insalata, zucchine e verdure a
foglia verde), olio d'oliva e frutta secca". Escluse invece "carote, zucca o
patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No anche alle
proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi".Lo studio
Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast
Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del
programma 'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole
aumentare la capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche
complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a
livello dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo
dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una
significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del
paziente dal tumore. Abbiamo stabilito come obiettivo principale
l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è il dato
storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci
sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così
forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".Il
regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre profonde
modificazioni del metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi,
colpendo in tal modo il metabolismo della cellula tumorale - precisa
Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione Airc per
la ricerca sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo degli
aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A differenza
di quello che si può pensare è un regime alimentare ben sopportato, come
abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere
le abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose
dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti,
dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della
giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend,
per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto
aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno
che 'affama' il cancro al seno

di Adnkronos

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca

per un mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine,

ma soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro formulata a Milano,

dai ricercatori dell'Istituto nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti nei

laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di

oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno protagonista di uno studio

chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma di tumore al seno -

quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la più

aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla

diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso di metastasi. Questo

l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento streaming:

"Capire quanto la restrizione calorica glucidica e proteica", una dieta

ipoglicemizzante "ciclica utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare

l'impatto della chemioterapia, da sola o in associazione all'antidiabetico
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metformina". Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di

tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate all'intervento

chirurgico, al momento l'unica strategia possibile per cercare di fermare la malattia.

L'Int punta a reclutarne 90. "La dieta che stiamo utilizzando è una terapia

sperimentale del tutto innovativa, che nasce dalla combinazione di solidi studi

preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla tradizione del nostro Istituto a

considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente terapeutici - afferma

Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia medica ed

Ematologia dell'Int - La stiamo già utilizzando da tempo nell'ambito delle nostre

ricerche, con obiettivi diversi" e contro diversi tumori: seno, ma anche melanoma e

polmone. Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene

"cibi freschi della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di

carboidrati e di proteine", spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto calorico pari a

circa 1.800 Kcal suddivise in 5 giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli, in

parallelo alla chemioterapia". I cibi permessi sono "essenzialmente verdure

(prevalentemente insalata, zucchine e verdure a foglia verde), olio d'oliva e frutta

secca". Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in

carboidrati. No anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e

legumi". Lo studio Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la

Breast Unit del Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del programma

'Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole aumentare la

capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè

l'assenza di tumore invasivo sia a livello mammario sia a livello dei linfonodi

asportati durante l'intervento chirurgico, producendo dunque l'azzeramento delle

cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente più elevata

probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore. Abbiamo stabilito come

obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche complete dal 45%, che è

il dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65% con gli approcci

sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono così forti da

indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria". Il regime dietetico

utilizzato "risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di

zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo della

cellula tumorale - precisa Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da

Fondazione Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del

metabolismo degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom - A

differenza di quello che si può pensare è un regime alimentare ben sopportato,

come abbiamo visto anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le

abituali attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di

vista fisico. Inoltre abbiamo creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo

tutte le sere via mail oppure sms un resoconto della giornata e siamo disponibili in

qualunque momento, compreso il weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di

salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio

di effetti collaterali".

24 settembre 2020

Diventa fan di Tiscali

La gioia delle
tenniste 'da
terrazzo' liguri citate
dalla von der Leyen

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 136



STATISTICS

0
NEWS VIEWED

0
TOTAL USERS

0
ONLINE

LEGAL ISSUES

Denial of responsibility! The
World News is an automatic
aggregator of the all world's
media. In each material the
author and a hyperlink to the
primary source are specified. All
trademarks belong to their
rightful owners, all materials to
their authors. If you are the
owner of the content and do not
want us to publish your
materials, please contact us by
email 
. The content will be deleted
within 24 hours.

OTHER NEWS

TRUSTED NOTIZIE

Tumori: da Milano la dieta mima‐digiuno
che 'affama' il cancro al seno
Leggi anche

Salute

Roma, 24 set. ﴾Adnkronos Salute﴿ ‐ Lo stress da Covid‐19 torna a colpire gli italiani.
"Riaumentano i problemi psicologici e mancano psicologi nelle Unità di continuità
assistenziali". E' allarme lanciato…

Salute

Digital Health Summit 2020: l’evento di e‐Health che in tantissimi stavano aspettando è
finalmente arrivato. Ecco tutte le informazioni utili da conoscere.

ITALY

abuse@theworldnews.net

All News

 Great Britain News

 USA News

 Spanish News

 Switzerland News

 Belgium News

 Italy News

 Czech News

 Poland News

ITALIAN
NEWS PLATFORM

1 / 3

    TWNEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

24-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 137



Salute

Roma, 24 set. ﴾Adnkronos Salute﴿ ‐ Una persona su 3 con diabete tipo 2 presenta una
malattia cardiovascolare, che nel 90% dei casi è di natura aterosclerotica, ossia causata
dall’accumulo…

Salute

Roma, 23 set. ﴾Adnkronos Salute﴿ ‐ Sulle malattie rare e per il sostegno dei pazienti
"stiamo facendo tutte le battaglie possibili. Ma non sarebbero davvero possibili senza la
comunicazione. Il…

Milano, 24 set. ﴾Adnkronos Salute﴿ – Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per
un mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma
soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta 'affama' cancro formulata a Milano, dai
ricercatori dell'Istituto nazionale tumori ﴾Int﴿ anche in base a studi condotti nei laboratori
Ifom ﴾Istituto Firc di oncologia molecolare﴿ e Ieo ﴾Istituto europeo di oncologia﴿.

Un regime alimentare mima‐digiuno protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast',
avviato a maggio su donne con una forma di tumore al seno – quello triplo negativo –
che rappresenta il 15‐20% dei carcinomi mammari ed è la più aggressiva, associata a un
maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e con poche speranze di
cura specie in caso di metastasi.

Questo l'obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento streaming:
"Capire quanto la restrizione calorica glucidica e proteica", una dieta ipoglicemizzante
"ciclica utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare l'impatto della
chemioterapia, da sola o in associazione all'antidiabetico metformina".

Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo
negativo senza metastasi e candidate all'intervento chirurgico, al momento l'unica
strategia possibile per cercare di fermare la malattia. L'Int punta a reclutarne 90.
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"La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che nasce
dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla
tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente
terapeutici – afferma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di
Oncologia medica ed Ematologia dell'Int – La stiamo già utilizzando da tempo
nell'ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi" e contro diversi tumori: seno, ma
anche melanoma e polmone.

Ma quali sono gli ingredienti? La dieta sperimentale 'made in Int' contiene "cibi freschi
della nostra alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di proteine",
spiegano gli ideatori, e prevede "un apporto calorico pari a circa 1.800 Kcal suddivise in 5
giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per 8 cicli, in parallelo alla chemioterapia". I cibi
permessi sono "essenzialmente verdure ﴾prevalentemente insalata, zucchine e verdure a
foglia verde﴿, olio d'oliva e frutta secca".

Escluse invece "carote, zucca o patate, a causa del maggiore contenuto in carboidrati. No
anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi".

Lo studio Breakfast, chiarisce Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del
Dipartimento Int diretto da de Braud e Group Leader del programma 'Riprogrammazione
metabolica nei tumori solidi' in Ifom, "vuole aumentare la capacità della chemioterapia di
indurre risposte patologiche complete, cioè l'assenza di tumore invasivo sia a livello
mammario sia a livello dei linfonodi asportati durante l'intervento chirurgico, producendo
dunque l'azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una significativamente
più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore.

Abbiamo stabilito come obiettivo principale l'incremento delle risposte patologiche
complete dal 45%, che è il dato storico di letteratura con la sola chemioterapia, al 65%
con gli approcci sperimentali proposti. E' una meta ambiziosa, ma i dati preclinici sono
così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada rivoluzionaria".

Il regime dietetico utilizzato "risulta in grado di produrre profonde modificazioni del
metabolismo di zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo
della cellula tumorale – precisa Vernieri, che ha ricevuto un finanziamento specifico da
Fondazione Airc per la ricerca sul cancro allo scopo di studiare l'impatto del metabolismo
degli aminoacidi nell'efficacia della dieta sperimentale presso Ifom – A differenza di
quello che si può pensare è un regime alimentare ben sopportato, come abbiamo visto
anche coi precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali attività lavorative,
ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre abbiamo
creato una rete stretta coi pazienti, dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms
un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il
weekend, per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto
aumenta la compliance e riduce al minimo il rischio di effetti collaterali".
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Il PSG rinuncerà al noleggio di Ally a causa delle richieste gonfiate di tottenham
Lópetegui contro il Bayern: questa squadra non è stata in Europa da anni
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meno dotato dalla natura
Il centrocampista Mario Götze ha detto se il ritorno al Borussia Dortmund è la decisione
giusta
I fan ritenevano assolutamente sensazionale che un calciatore potesse prendere un treno.
E in parte, che sapeva leggere. Il norvegese DELL'APL distrugge i miti
Paolo Maldini: Zlatan è una station wagon senza età, sempre decisiva
Suarez ha pianto in una conferenza stampa di addio al Barça
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Tumori: da Milano la dieta mima-
digiuno che ‘affama’ il cancro al seno

Salute 

Adnkronos

24 Settembre 2020

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) – Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per un
mix calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma soprattutto
pochissimi zuccheri. E’ la dieta ‘a ama’ cancro formulata a Milano, dai ricercatori dell’Istituto
nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc di
oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia). Un regime alimentare mima-
digiuno protagonista di uno studio chiamato ‘Breakfast’, avviato a maggio su donne con una
forma di tumore al seno – quello triplo negativo – che rappresenta il 15-20% dei carcinomi
mammari ed è la più aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i primi 5
anni dalla diagnosi e con poche speranze di cura specie in caso di metastasi.
Questo l’obiettivo dei ricercatori, che ne hanno parlato oggi durante un evento streaming:
“Capire quanto la restrizione calorica glucidica e proteica”, una dieta ipoglicemizzante
“ciclica utilizzata come se fosse un farmaco, possa migliorare l’impatto della chemioterapia,
da sola o in associazione all’antidiabetico metformina”. Le pazienti coinvolte sono donne tra i
18 e i 75 anni, con diagnosi di tumore al seno triplo negativo senza metastasi e candidate
all’intervento chirurgico, al momento l’unica strategia possibile per cercare di fermare la
malattia. L’Int punta a reclutarne 90.
“La dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale del tutto innovativa, che nasce
dalla combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale, e dalla
tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente
terapeutici – a erma Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di
Oncologia medica ed Ematologia dell’Int – La stiamo già utilizzando da tempo nell’ambito
delle nostre ricerche, con obiettivi diversi” e contro diversi tumori: seno, ma anche
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Home   Attualita'   La dieta ipocalorica contro il cancro al seno. Uno studio

La dieta ipocalorica contro il cancro
al seno. Uno studio

AGI –  Sono donne tra i 18 e i 75 anni, hanno una diagnosi di tumore del seno triplo negativo

senza metastasi e dovranno sottoporsi all’intervento chirurgico, l’unica strategia al momento per

fermare il cancro. È rivolto a loro lo studio Breakfast, che è stato avviato a maggio scorso presso

l’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano (INT), con un leggero ritardo sulla tabella di marcia a

causa dei mesi di emergenza Covid‑19.

Obiettivo: dimostrare l’efficacia della dieta mima‑digiuno ciclica, da sola oppure in

associazione al farmaco antidiabetico metformina, in pazienti sottoposte a chemioterapia. “La

dieta che stiamo utilizzando è una terapia sperimentale, del tutto innovativa, che nasce dalla

combinazione di solidi studi preclinici e clinici sul metabolismo tumorale a livello preclinico, e

dalla tradizione del nostro Istituto a considerare gli approcci nutrizionali come potenzialmente

terapeutici”, spiega Filippo de Braud, direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia

Medica ed Ematologia dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.

“La stiamo già utilizzando da tempo nell’ambito delle nostre ricerche, con obiettivi diversi. Lo

studio DigesT ad esempio è stato attivato per valutare le modificazioni indotte dalla dieta

restrittiva nel caso del tumore della mammella e del melanoma, mentre lo studio FAME sta

studiano l’efficacia del farmaco antidiabetico metformina, con oppure senza dieta restrittiva,

in associazione alla chemioterapia in pazienti con tumore del polmone metastatico caratterizzato
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da una specifica alterazione”, aggiunge.

Lo studio Breakfast prevede il coinvolgimento di 90 donne. “Lo studio vuole aumentare la

capacità della chemioterapia di indurre risposte patologiche complete, cioè l’assenza di tumore

invasivo sia a livello mammario, sia a livello dei linfonodi asportati durante l’intervento

chirurgico, producendo dunque l’azzeramento delle cellule tumorali vitali, che si associa a una

significativamente più elevata probabilità di guarigione definitiva del paziente dal tumore”,

interviene Claudio Vernieri, medico oncologo presso la Breast Unit del Dipartimento di

Oncologia Medica ed Ematologia.

“Abbiamo stabilito come obiettivo principale dello studio l’incremento delle risposte

patologiche complete dal 45 per cento, che è il dato storico di letteratura con la sola

chemioterapia, al 65 per cento con gli approcci sperimentali proposti. È una meta ambiziosa,

ma i dati preclinici sono così forti da indicarci che questa potrebbe essere una strada

rivoluzionaria”.

La risposta patologica del tumore ai trattamenti sperimentali e l’evoluzione dei profili di

espressione genica a livello del tessuto tumorale asportato vengono valutati da Giancarlo Pruneri,

direttore del Dipartimento di Anatomia Patologica e Medicina di Laboratorio dell’Istituto

Nazionale dei Tumori di Milano. La dieta sperimentale e’ costituita da cibi freschi della nostra

alimentazione mediterranea a basso contenuto di carboidrati e di proteine, con un apporto

calorico pari a circa 1800 Kcal suddivise in cinque giorni. Viene ripetuta ogni 21 giorni per otto

cicli, in parallelo alla chemioterapia.

Gli alimenti che costituiscono la dieta consistono essenzialmente in verdure – prevalentemente

insalata, zucchine e verdure a foglia verde – olio di oliva e frutta secca perché è ricca di grassi

“buoni”. Non ci sono invece carote, zucca o patate a causa del maggiore contenuto in carboidrati.

No anche alle proteine di ogni genere, cioè carne, pesce, formaggi e legumi.

“Tale regime dietetico risulta in grado di produrre profonde modificazioni del metabolismo di

zuccheri, aminoacidi e acidi grassi, colpendo in tal modo il metabolismo della cellula

tumorale”, continua Vernieri, che ha anche ricevuto un finanziamento specifico da Fondazione

AIRC per studiare l’impatto del metabolismo degli aminoacidi nell’efficacia della dieta

sperimentale presso IFOM.

“A differenza di quello che si può pensare, è un regime alimentare ben sopportato, come

abbiamo visto anche con i precedenti studi, tanto da permettere di svolgere le abituali

attività lavorative, ovviamente se non sono troppo dispendiose dal punto di vista fisico. Inoltre,

abbiamo creato una rete stretta coi pazienti dai quali riceviamo tutte le sere via mail oppure sms

un resoconto della giornata e siamo disponibili in qualunque momento, compreso il weekend,

per risolvere ogni dubbio o problemi di salute. Questo tipo di supporto aumenta la compliance e

riduce al minimo il rischio di effetti collaterali”, prosegue. 

Uno dei punti di forza dello studio Breakfast è la stretta sinergia tra ricerca clinica e ricerca di

laboratorio all’avanguardia. “La validità dei presupposti del progetto Breakfast trova conferma nei

dati che emergono dai nostri laboratori in cui da 10 anni studiamo le connessioni fra

metabolismo cellulare e risposta agli agenti chemioterapici, in particolare grazie al lavoro dei

ricercatori Elisa Ferrari e Christopher Bruhn”, illustra Marco Foiani, direttore Scientifico

dell’IFOM, responsabile del programma “Integrità del genoma” presso lo stesso istituto e

professore ordinario all’Università degli Studi di Milano.
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Articolo precedente
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“E per noi rappresenta il sogno di una vita vedere che tanti anni di studi condotti sulle

connessioni fra metabolismo e integrità del genoma hanno trovato finalmente

un’applicazione terapeutica“, osserva. Un braccio dello studio Breakfast prevede la

somministrazione della metformina, un farmaco antidiabetico ben noto.

“Una possibile attività antitumorale della metformina è nota da tempo, probabilmente dovuta

alla sua capacita’ di ridurre i livelli ematici di alcuni ormoni che favoriscono la crescita tumorale”,

dichiara Saverio Minucci, direttore del programma “Nuovi Farmaci” presso l’Istituto Europeo di

Oncologia e professore ordinario all’Università degli Studi di Milano.

“Recentemente abbiamo dimostrato in uno studio pubblicato sulla rivista Cancer Cell come la

combinazione della metformina con una dieta ipoglicemizzante possa portare ad un forte

potenziamento della sua attivita’ antitumorale con un’azione diretta sulle cellule tumorali”,

conclude. 

Fonte : Agi
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Pochissimi carboidrati e proteine | ecco la Dieta
Mima-Digiuno che “affama” il cancro
Una Dieta “affama” cancro è stata formulata a Milano, dai ricercatori ...
Segnalato da : meteoweb.eu

Pochissimi carboidrati e proteine: ecco la Dieta

Mima-Digiuno che “affama” il cancro (Di giovedì

24 settembre 2020) Una Dieta “affama” cancro è

stata formulata a Milano, dai ricercatori dell’Istituto

nazionale tumori (Int) anche in base a studi condotti

nei laboratori Ifom (Istituto Firc di oncologia

molecolare) e Ieo (Istituto europeo di oncologia): si

tratta di un regime alimentare Mima–Digiuno,

protagonista di uno studio chiamato ‘Breakfast‘,

avviato a maggio su donne con una forma di

tumore al seno – quello triplo negativo – che

rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è

la più aggressiva, associata a un maggiore tasso di recidiva entro i primi 5 anni dalla diagnosi e

con poche speranze di cura specie in caso di metastasi. I ricercatori hanno divulgato i dettagli

dello studio oggi durante un evento streaming. Le pazienti coinvolte sono donne tra i 18 ...
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Pochissimi carboidrati e proteine: ecco la Dieta Mima-Digiuno che “affama” il cancro  Meteo Web

Attenti al lato segreto del "poke". Cos'è la "sindrome sgombroide"

Il Poke è considerato il piatto più trendy del momento. Dalle origini hawaiane, la versione originale

si compone di quattro ingredienti essenziali, ossia pesce crudo pescato nelle acque dell’Oceano

Pa ...

Perché ci interessa così tanto cosa mangiano gli influencer?

I video “cosa mangio in un giorno” sono un formato molto usato da vlogger, modelli, attrici e altre

persone misteriosamente famose, oltre a chi veicola contenuti sul fitness; abbiamo una curiosità

mor ...
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Tumori | da Milano la dieta mima-digiuno che '
affama' il cancro al seno
Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per

un mix ...
Segnalato da : iltempo

Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che

'affama' il  cancro al seno (Di giovedì 24

settembre 2020) Milano, 24 set. (Adnkronos

Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e frutta

secca per un mix calibrato di vitamine e sali

minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma

soprattutto pochissimi zuccheri. E' la dieta

'affama' cancro formulata a Milano, dai ricercatori

dell'Istituto nazionale Tumori (Int) anche in base a

studi condotti nei laboratori Ifom (Istituto Firc di

oncologia molecolare) e Ieo (Istituto europeo di

oncologia). Un regime alimentare mima-digiuno

protagonista di uno studio chiamato 'Breakfast', avviato a maggio su donne con una forma di

tumore al seno - quello triplo negativo - che rappresenta il 15-20% dei carcinomi mammari ed è la

più aggressiva, associata a un maggiore tasso di ...

Tumori : da Milano la dieta
mima-digiuno che 'affama' il
cancro al seno

Milano - straniera s’infila nel
reparto pediatrico
dell’Istituto tumori per
derubare una bimba
ricoverata
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intervento al mondo con un braccio robotico #calabrianotizie #newscalabria - tonidellanna74 : La

xylella si ferma a Brindisi, la TAP approda a Melendugno, l'Ilva semina tumori da Taranto in giù,

l'alta velocit… - milemile03 : RT @RocheItalia: Una nuova tecnologia per scovare precocemente il

tumore all'ovaio. @isttumori di Milano in collaborazione con @lastatale h… -
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Tumori, così il robot "introduce" il chirurgo nel cervello del paziente  Avvenire

Tumori: da Milano la dieta mima-digiuno che 'affama' il cancro al seno

Milano, 24 set. (Adnkronos Salute) - Ortaggi della dieta mediterranea e frutta secca per un mix

calibrato di vitamine e sali minerali; solo grassi buoni; niente proteine, ma soprattutto pochissimi

zuc ...
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Conte Referendum Regionali Coronavirus  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > MilanoItalia >“L'importante è partecipare”: corsa a sette su Scalo Romana

A  AMILANO

Martedì, 22 settembre 2020 - 11:03:00

“L'importante è partecipare”: corsa a sette su
Scalo Romana
Scalo Romana, l'unica certezza è che lì sorgerà il Villaggio Olimpico
per Milano-Cortina 2026. Ma la corsa entra ora nel vivo
di Francesco Floris

“L'importante è
partecipare”: corsa a
sette su Scalo Romana
L'unica certezza è che lì sorgerà il

Villaggio Olimpico per Milano-

Cortina 2026. Da trasformare, una

volta finita la manifestazione a

cinque cerchi, in student housing

e residenze universitarie. Vicine ai

grandi poli universitari milanesi:

due fermate di metropolitana

dall'Università degli Studi; 15

minuti a piedi dalla Bocconi; sulle

direttrici che incrociano istituti

del design come lo Ied, della

comunicazione come lo Iulm o la

Civica di Cinema.

Entra nel vivo la corsa per lo Scalo

Ferroviario di Porta Romana. E fa

gola a molti. Il criterio di

aggiudicazione è semplice: i soldi.

FS Sistemi Urbani – proprietaria

dell'area, assistita da Mediobanca – sceglierà chi offre di più. E in autunno si gioca sul serio perché a

quel punto l'offerta è definitiva. Sono sette le cordate che hanno presentato la prima offerta

economica (non vincolante) a fine luglio. Nomi noti dell'immobiliare milanese e internazionale e

qualche sorpresa. Tra i più quotati rimane la compagine formata da Coima, il gruppo franco-italiano

Covivio partecipato da Leonardo Del Vecchio e Prada. I tre attori si sono corteggiati per mesi prima che

il numero uno di Coima, Manfredi Catella, ufficializzasse la presenza della cordata in occasione del

lancio di Coima Esg City Impact Fund: fondo d'investimento su cui hanno puntato 400 milioni di euro

Cassa Forense, Cassa Nazionale Dottori Commercialisti e Inarcassa. Hanno tutti buone ragioni per

partecipare “all'asta” dell'ex scalo ferroviario abbandonato, su quella che forse è la più importante

partita urbanistica della Milano del futuro. Prada ha nelle adiacenze dell'area la Fondazione omonima,

una delle “attrazioni” della città. Inserita nel contesto del nuovo distretto Symbiosis e il mega hub

scientifico nel campo oncologico che proprio Covivio sta sviluppando assieme a Carlo Ratti&Associati e

l’esperto ambientale Habitech su una porzione di area che il colosso si è aggiudicato quasi triplicando

la base d'asta. Affiancati a loro volta da un partenariato con Fondazione Politecnico di Milano e Ifom

(Istituto Oncologia molecolare). Buone notizie per Covivio dopo che i mesi del covid hanno messo sotto

stress l'universo societario del patron di Luxottica Leonardo Del Vecchio a causa delle difficoltà del

gruppo globale di occhialeria e l'annuncio che il gioiello di famiglia nel settore moda, Brook Brothers,
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con due secoli di storia alle spalle è in bancarotta causa virus. Tanto da attivare quello che negli Stati

Uniti è il noto “Chapter11”. Manfredi Catella, dal canto suo, gioca un'altra partita ancora: Scalo Romana

andrebbe ad affiancarsi al''area Valtellina (porzione dello Scalo Farini) già acquisita due anni dal

Fondo Savillis. Un altro intervento immobiliare nella zona potrebbe attivare sinergie: il nuovo

grattacielo di A2A – la multiutility di gas e energia controllata dai Comuni di Milano e Brescia – che si

collocherà in Porta Romana: 28 piani per 145 metri che andranno a cambiare lo skyline di Piazza Trento.

Curiosità? Nel sistema di governance del fondo d'investimento lanciato da Catella a luglio ci è finito

l'ex amministratore delegato di A2A: per Luca Valerio Camerano, a maggio non confermato dalla guida

di A2A, ecco un posto del comitato d'indirizzo di Coima Esg City Impact Fund.

Certo Coima, Covivio e Prada vivono una situazione paradossale. Da una parte hanno le carte in regola

per essere considerati i favoriti ai blocchi di partenza. Dall'altra la società di Catella fa parte anche del

Collegio di Vigilanza che deve far rispettare l'Accordo di Programma votato dal Comune di Milano sugli

scali ferroviari milanesi. Nel Collegio sono presenti i nomi dell'assessore all'urbanistica Maran,

l'assessore regionale Terzi, l'ad di Ferrovie Umberto Lebruto e il Presidente di FS Sistemi Urbani, Carlo

De Vito. L'impasse è stata risolta, per il momento, con un escamotage: il 10 e il 13 dicembre scorsi,

dopo diverse riunioni, il rappresentante di Coima nel Collegio – l'avvocato Guido Inzaghi dello studio

Belvedere Inzaghi–, ha comunicato di voler abbandonare riunioni e sedute quando l'ordine del giorno

prevede di parlare dello Scalo Romana. Perché il suo cliente è interessato proprio a partecipare alla

gara. Astensione, quindi, motivata dalla volontà di evitare conflitti d'interesse e per “ragioni di

correttezza e fair play” si legge nei verbali del Collegio di Vigilanza che ha accettato la proposta. “Come

è stato possibile escludere che vi siano altri conflitti d'interesse per Coima in riferimento ad altre aree

d'interesse?” ha chiesto il consigliere comunale David Gentili all'assessorato all'urbanistica. Una

risposta al quesito di Gentili è arrivata dall'assessorato. “La stessa società Coima sgr Spa – si legge in

un carteggio di mail –, nonostante la procedura per la raccolta delle Manifestazioni d'Interesse per il

bando di vendita di Porta Romana non fosse ancora stata avviata, ha chiesto tramite il proprio

rappresentante di essere esclusa dalle sedute aventi ad oggetto lo sviluppo dell'area”.

Non finisce qui. Sul futuro cuore pulsante delle Olimpiadi invernali l'importante per ora non è vincere

ma partecipare. Ed ecco che in tanti stanno partecipando. A cominciare da Fabrica sgr del Gruppo

Caltagirone: romani che sbarcano a Milano per fare il colpaccio. Castello Sgr insieme al Gruppo Vitali e

gli australiani di Macquarie che magari puntano a colorare con la bandiera della nazione oceanica le

Olimpiadi invernali di Milano-Cortina, dopo che un altro gruppo dalla terra dei canguri – Lendlease, che

ha fatto le Olimpiadi di Londra – è entrato di prepotenza nel mercato meneghino prima sull'area Mind

del dopo Expo e poi su Rogoredo, sede del futuro PalaItalia. Ci sono outsider inaspettati come Vastint

(Fondazione Ikea); nomi storici come Round Hill Capital insieme a Pietro Salini. Axa vuole essere della

partita e si è scelta come partner Borio Mangiarotti, costruttori da tempo immemore guidati da Regina

De Albertis, ultima nella dinastia familiare che ha visto il padre, Claudio, essere uno degli storici

presidenti dell'Ance (Associazione nazionale costruttori edili), affiancando la corsa per Porta Romana

agli ultimi interventi immobiliari di Borio a Milano come il neo quartiere “Sei Milano” a Bisceglie. Si

sono scelti come advisor Vitale&Co, gli stessi che hanno assistito gli americani di Hines a rilevare

l'area dell'ex Trotto a San Siro nell'altra partita di peso sull'immobiliare milanese: quella per lo stadio

di Milan e Inter.

Chi vuole sparigliare le carte è l'ultima delle cordate: Redo sgr, EuroMilano e Patrizia Immobilien. I primi

sono il nuovo asso pigliatutto dell'housing sociale sotto la Madonnina e ormai ben oltre i confini

cittadini. La strategia abitativa – indicata anche dal piano Colao e dal piano di “rinascita urbana” della

ministra alle Infrastrutture Paola De Micheli come snodo cruciale – punta a creare appartamenti a

prezzi accessibili, in quartieri “smart” e ricchi di verde pubblico, con un sistema di fondi e società

miste pubblico-private. Hanno le spalle coperte da investitori di peso: Cariplo, Intesa Sanpaolo e

soprattutto la Cassa depositi e prestiti. Guidati dal Ceo, Fabio Carlozzo, manager e uomo del real estate

che si è fatto le ossa in Enel, General Electric e Hines a metà anni duemila e dal Presidente Carlo

Cerami, avvocato amministrativista milanese nominato in primavera nel cda proprio di Cdp. Sempre

con i soldi pubblici di una via Goito sempre più “neokeynesiana” (Autostrade, rete unica della banda

larga e ora anche immobiliare) si sono già aggiudicati lo scalo Greco-Breda due mesi fa, all'interno di

“Reinventing Cities”, il concorso internazionale per la rigenerazione di aree dismesse e che si potrebbe

definire una sottopartita di quella sugli scali ferroviari, più votata a raggiungere obiettivi sociali e

ambientali. Potevano correre in cordata, come numeri due o tre specializzati nell'edilizia convenzionata

la cui realizzazione di solito affidano a Mangiavacchi&Pedercini spa (oggi Percassi) e la Cmb,

Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi. Invece hanno voluto fare loro i capofila: affiancati da

EuroMilano, società di sviluppo immobiliare nei fatti emanazione di Banca Intesa, che proprio con Redo

sta sviluppando il nuovo quartiere Cascina Merlata accanto ad Expo. I rumors interni alla società

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 147



Regione Lombardia Video News

raccontano di qualche malumore degli azionisti più piccoli nei confronti di Intesa per questioni

economico-finanziarie. Ma a prescindere da ciò la scelta della cordata di andare da soli ha stupito

molto. Si sono scelti un partner internazionale: Patrizia Immobilien. Il Fondo Patrizia. Gruppo teutonico

quotato a Francoforte ma con interessi immobiliari paneuropei e più di 45 miliardi di euro di asset in

gestione. Forte presenza in Spagna. Qualche operazione in Italia ma sostanzialmente novelli del

mercato nella penisola. Alle Olimpiadi si sa partecipano tutte le bandiere e i colori. C'è già chi fa il

riscaldamento.

Francesco Floris/Fabio Massa

frafloris89@gmail.com fabio.massa@affaritaliani.it
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“L'importante è partecipare”: corsa a sette su
Scalo Romana
Scalo Romana, l'unica certezza è che lì sorgerà il Villaggio Olimpico
per Milano-Cortina 2026. Ma la corsa entra ora nel vivo
di Francesco Floris

“L'importante è
partecipare”: corsa a
sette su Scalo Romana
L'unica certezza è che lì sorgerà il

Villaggio Olimpico per Milano-

Cortina 2026. Da trasformare, una

volta finita la manifestazione a

cinque cerchi, in student housing

e residenze universitarie. Vicine ai

grandi poli universitari milanesi:

due fermate di metropolitana

dall'Università degli Studi; 15

minuti a piedi dalla Bocconi; sulle

direttrici che incrociano istituti

del design come lo Ied, della

comunicazione come lo Iulm o la

Civica di Cinema.

Entra nel vivo la corsa per lo Scalo

Ferroviario di Porta Romana. E fa

gola a molti. Il criterio di

aggiudicazione è semplice: i soldi.

FS Sistemi Urbani – proprietaria

dell'area, assistita da Mediobanca – sceglierà chi offre di più. E in autunno si gioca sul serio perché a

quel punto l'offerta è definitiva. Sono sette le cordate che hanno presentato la prima offerta

economica (non vincolante) a fine luglio. Nomi noti dell'immobiliare milanese e internazionale e

qualche sorpresa. Tra i più quotati rimane la compagine formata da Coima, il gruppo franco-italiano

Covivio partecipato da Leonardo Del Vecchio e Prada. I tre attori si sono corteggiati per mesi prima che

il numero uno di Coima, Manfredi Catella, ufficializzasse la presenza della cordata in occasione del

lancio di Coima Esg City Impact Fund: fondo d'investimento su cui hanno puntato 400 milioni di euro

Cassa Forense, Cassa Nazionale Dottori Commercialisti e Inarcassa. Hanno tutti buone ragioni per

partecipare “all'asta” dell'ex scalo ferroviario abbandonato, su quella che forse è la più importante

partita urbanistica della Milano del futuro. Prada ha nelle adiacenze dell'area la Fondazione omonima,

una delle “attrazioni” della città. Inserita nel contesto del nuovo distretto Symbiosis e il mega hub

scientifico nel campo oncologico che proprio Covivio sta sviluppando assieme a Carlo Ratti&Associati e

l’esperto ambientale Habitech su una porzione di area che il colosso si è aggiudicato quasi triplicando

la base d'asta. Affiancati a loro volta da un partenariato con Fondazione Politecnico di Milano e Ifom

(Istituto Oncologia molecolare). Buone notizie per Covivio dopo che i mesi del covid hanno messo sotto

stress l'universo societario del patron di Luxottica Leonardo Del Vecchio a causa delle difficoltà del

gruppo globale di occhialeria e l'annuncio che il gioiello di famiglia nel settore moda, Brook Brothers,
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con due secoli di storia alle spalle è in bancarotta causa virus. Tanto da attivare quello che negli Stati

Uniti è il noto “Chapter11”. Manfredi Catella, dal canto suo, gioca un'altra partita ancora: Scalo Romana

andrebbe ad affiancarsi al''area Valtellina (porzione dello Scalo Farini) già acquisita due anni dal

Fondo Savillis. Un altro intervento immobiliare nella zona potrebbe attivare sinergie: il nuovo

grattacielo di A2A – la multiutility di gas e energia controllata dai Comuni di Milano e Brescia – che si

collocherà in Porta Romana: 28 piani per 145 metri che andranno a cambiare lo skyline di Piazza Trento.

Curiosità? Nel sistema di governance del fondo d'investimento lanciato da Catella a luglio ci è finito

l'ex amministratore delegato di A2A: per Luca Valerio Camerano, a maggio non confermato dalla guida

di A2A, ecco un posto del comitato d'indirizzo di Coima Esg City Impact Fund.

Certo Coima, Covivio e Prada vivono una situazione paradossale. Da una parte hanno le carte in regola

per essere considerati i favoriti ai blocchi di partenza. Dall'altra la società di Catella fa parte anche del

Collegio di Vigilanza che deve far rispettare l'Accordo di Programma votato dal Comune di Milano sugli

scali ferroviari milanesi. Nel Collegio sono presenti i nomi dell'assessore all'urbanistica Maran,

l'assessore regionale Terzi, l'ad di Ferrovie Umberto Lebruto e il Presidente di FS Sistemi Urbani, Carlo

De Vito. L'impasse è stata risolta, per il momento, con un escamotage: il 10 e il 13 dicembre scorsi,

dopo diverse riunioni, il rappresentante di Coima nel Collegio – l'avvocato Guido Inzaghi dello studio

Belvedere Inzaghi–, ha comunicato di voler abbandonare riunioni e sedute quando l'ordine del giorno

prevede di parlare dello Scalo Romana. Perché il suo cliente è interessato proprio a partecipare alla

gara. Astensione, quindi, motivata dalla volontà di evitare conflitti d'interesse e per “ragioni di

correttezza e fair play” si legge nei verbali del Collegio di Vigilanza che ha accettato la proposta. “Come

è stato possibile escludere che vi siano altri conflitti d'interesse per Coima in riferimento ad altre aree

d'interesse?” ha chiesto il consigliere comunale David Gentili all'assessorato all'urbanistica. Una

risposta al quesito di Gentili è arrivata dall'assessorato. “La stessa società Coima sgr Spa – si legge in

un carteggio di mail –, nonostante la procedura per la raccolta delle Manifestazioni d'Interesse per il

bando di vendita di Porta Romana non fosse ancora stata avviata, ha chiesto tramite il proprio

rappresentante di essere esclusa dalle sedute aventi ad oggetto lo sviluppo dell'area”.

Non finisce qui. Sul futuro cuore pulsante delle Olimpiadi invernali l'importante per ora non è vincere

ma partecipare. Ed ecco che in tanti stanno partecipando. A cominciare da Fabrica sgr del Gruppo

Caltagirone: romani che sbarcano a Milano per fare il colpaccio. Castello Sgr insieme al Gruppo Vitali e

gli australiani di Macquarie che magari puntano a colorare con la bandiera della nazione oceanica le

Olimpiadi invernali di Milano-Cortina, dopo che un altro gruppo dalla terra dei canguri – Lendlease, che

ha fatto le Olimpiadi di Londra – è entrato di prepotenza nel mercato meneghino prima sull'area Mind

del dopo Expo e poi su Rogoredo, sede del futuro PalaItalia. Ci sono outsider inaspettati come Vastint

(Fondazione Ikea); nomi storici come Round Hill Capital insieme a Pietro Salini. Axa vuole essere della

partita e si è scelta come partner Borio Mangiarotti, costruttori da tempo immemore guidati da Regina

De Albertis, ultima nella dinastia familiare che ha visto il padre, Claudio, essere uno degli storici

presidenti dell'Ance (Associazione nazionale costruttori edili), affiancando la corsa per Porta Romana

agli ultimi interventi immobiliari di Borio a Milano come il neo quartiere “Sei Milano” a Bisceglie. Si

sono scelti come advisor Vitale&Co, gli stessi che hanno assistito gli americani di Hines a rilevare

l'area dell'ex Trotto a San Siro nell'altra partita di peso sull'immobiliare milanese: quella per lo stadio

di Milan e Inter.

Chi vuole sparigliare le carte è l'ultima delle cordate: Redo sgr, EuroMilano e Patrizia Immobilien. I primi

sono il nuovo asso pigliatutto dell'housing sociale sotto la Madonnina e ormai ben oltre i confini

cittadini. La strategia abitativa – indicata anche dal piano Colao e dal piano di “rinascita urbana” della

ministra alle Infrastrutture Paola De Micheli come snodo cruciale – punta a creare appartamenti a

prezzi accessibili, in quartieri “smart” e ricchi di verde pubblico, con un sistema di fondi e società

miste pubblico-private. Hanno le spalle coperte da investitori di peso: Cariplo, Intesa Sanpaolo e

soprattutto la Cassa depositi e prestiti. Guidati dal Ceo, Fabio Carlozzo, manager e uomo del real estate

che si è fatto le ossa in Enel, General Electric e Hines a metà anni duemila e dal Presidente Carlo

Cerami, avvocato amministrativista milanese nominato in primavera nel cda proprio di Cdp. Sempre

con i soldi pubblici di una via Goito sempre più “neokeynesiana” (Autostrade, rete unica della banda

larga e ora anche immobiliare) si sono già aggiudicati lo scalo Greco-Breda due mesi fa, all'interno di

“Reinventing Cities”, il concorso internazionale per la rigenerazione di aree dismesse e che si potrebbe

definire una sottopartita di quella sugli scali ferroviari, più votata a raggiungere obiettivi sociali e

ambientali. Potevano correre in cordata, come numeri due o tre specializzati nell'edilizia convenzionata

la cui realizzazione di solito affidano a Mangiavacchi&Pedercini spa (oggi Percassi) e la Cmb,

Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi. Invece hanno voluto fare loro i capofila: affiancati da

EuroMilano, società di sviluppo immobiliare nei fatti emanazione di Banca Intesa, che proprio con Redo

sta sviluppando il nuovo quartiere Cascina Merlata accanto ad Expo. I rumors interni alla società
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raccontano di qualche malumore degli azionisti più piccoli nei confronti di Intesa per questioni

economico-finanziarie. Ma a prescindere da ciò la scelta della cordata di andare da soli ha stupito

molto. Si sono scelti un partner internazionale: Patrizia Immobilien. Il Fondo Patrizia. Gruppo teutonico

quotato a Francoforte ma con interessi immobiliari paneuropei e più di 45 miliardi di euro di asset in

gestione. Forte presenza in Spagna. Qualche operazione in Italia ma sostanzialmente novelli del

mercato nella penisola. Alle Olimpiadi si sa partecipano tutte le bandiere e i colori. C'è già chi fa il

riscaldamento.

Francesco Floris/Fabio Massa

frafloris89@gmail.com fabio.massa@affaritaliani.it
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Marco Bianchi

Marco Bianchi nelle opere letterarie  Libri in lingua inglese  Film e DVD di Marco Bianchi

Biografia

Marco Bianchi nasce il 22 settembre del 1978 a Milano. Si definisce uno chef-

scienziato, ha scritto numerosi libri e il suo lavoro e passione è promuove sia i

fattori protettivi della dieta, che le regole della buona alimentazione

attraverso consigli gastronomici che aiutano a restare in salute con gusto,

prevenendo nel contempo le patologie più comuni.

Dopo essersi diplomato presso l'IRCSS, l'Istituto di Ricerche Farmacologiche

Mario Negri, come tecnico di ricerca biochimica, comincia a lavorare a Milano

presso l'IFOM, l'Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, prima di diventare

divulgatore scientifico per la Fondazione Umberto Veronesi.

Dati sintetici

Divulgatore, cuoco e personaggio tv

italiano

DATA DI NASCITA

Venerdì 22 settembre 1978

LUOGO DI NASCITA

Milano, Italia

ETÀ

42 anni
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Download PDF
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Nel 2010 pubblica, per l'editore Ponte alle Grazie, il suo primo libro, intitolato "I

magnifici 20" (che nel 2013 si aggiudicherà il Premio Bancarella della Cucina). Il

libro è seguito l'anno successivo da "Le ricette dei magnifici 20", dato alle

stampe sempre dallo stesso editore.

Nella stagione televisiva 2011/2012 presenta sul canale FoxLife il format

"Tesoro, salviamo i ragazzi!", in cui aiuta bambini in sovrappeso ad alimentarsi in

maniera adeguata e a seguire uno stile di vita salutare. Sulla stessa rete nel

2012 è protagonista di una striscia in onda tutti i giorni, denominata "In linea

con Marco Bianchi", che è dedicata al benessere.

Dopo avere scritto per Skira Editore "Il talismano del mangiar sano", per

Kowalsky Bianchi pubblica "Tesoro, salviamo i ragazzi", prima di tornare a

pubblicare con Ponte alle Grazie due volumi. I titoli sono: "Un anno in cucina

con Marco Bianchi" e "9 mesi di ricette gustose per una gravidanza sana e

gustosa".

Personaggio e conduttore tv

Nella stagione televisiva 2012/2013 Marco Bianchi è uno degli ospiti abituali

del programma di Raitre "Geo&Geo", condotto nei pomeriggi feriali da Sveva

Sagramola. Per FoxLife conduce il docu-reality "Aiuto, stiamo ingrassando!": si

tratta del primo format italiano che si concentra sulla rieducazione delle

persone adulte in sovrappeso in vista di una sana alimentazione.

Nella stagione 2013/2014 entra a far parte del cast del programma di Raidue

"Detto fatto", condotto tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì da Caterina

Balivo.

A partire dal mese di settembre del 2014 è uno dei protagonisti della

trasmissione di Raiuno "La prova del cuoco", condotta da Antonella Clerici dal

lunedì al sabato nella fascia meridiana: all'interno del programma cura uno

spazio settimanale, intitolato "La cucina della salute".

Penso alle ricette un po' come a dei matrimoni ben riusciti: un'unione di
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elementi che, per come sono naturalmente fatti, insieme danno il meglio

di sé.

Marco Bianchi e le campagne di
sensibilizzazione

Nel 2014 lancia una campagna di sensibilizzazione, denominata #IOMIMUOVO,

che intende invitare le persone a contrastare uno stile di vita sedentario

attraverso il movimento fisico. L'idea nasce dalla constatazione che ogni anno

la sedentarietà provoca un numero di vittime superiore a quelle causate dal

fumo, e si traduce nella pubblicazione del libro omonimo, che viene edito da

Mondadori e che in breve tempo si rivela un best seller.

Tornando ai libri, nel 2013 scrive per Mondadori Electa "I cibi che aiutano a

crescere", completato con la collaborazione di Lucilla Titta. Mentre per Ponte

alle Grazie pubblica "A tavola con Marco Bianchi", una raccolta che viene

distribuita con il "Corriere della Sera". Marco Bianchi prepara, inoltre, "Ricette

della dieta del digiuno" e "50 minuti 2 volte alla settimana. Gustose ricette e

semplici esercizi per rimettersi in forma", che saranno pubblicati da Mondadori.

Nel 2014 prosegue il proprio lavoro di divulgazione legata all'intrattenimento,

grazie al progetto denominato "A scuola con Marco". Si tratta di un tour di corsi

di cucina, distribuito in più di venti tappe, che si articola dal mese di ottobre a

quello di marzo.

Dopo avere scritto per Mondadori "Io mi voglio bene. Gli indispensabili in

cucina" e "La mia cucina italiana", il 6 gennaio del 2015 è ospite d'eccezione alla

puntata della "Prova del cuoco" che va in onda in prima serata, in occasione

dell'estrazione dei premi della Lotteria Italia.

Mentre un paio di mesi più tardi promuove un'altra campagna di

sensibilizzazione, questa volta intitolata #TIRIAMOLEFUORI, che intende

favorire la prevenzione del tumore ai testicoli. Per questa campagna riceve

anche il sostegno dei TheShow, i celebri youtuber diventati famosi grazie ai

loro esperimenti sociali, che realizzano con Marco una candid camera speciale
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relativa a questo tema.

La seconda metà degli anni 2010

Dopo essere stato scelto come Ambassador per Expo 2015, Marco Bianchi

viene nominato direttore artistico di Milano Food & Wellness, una rassegna

incentrata sull'importanza dell'attività fisica e di un'alimentazione sana. La

manifestazione, prodotta e ideata da Show Reel, va in scena nella sua prima

edizione presso la Triennale di Milano il 6 e il 7 giugno del 2015.

Advertising

NON FARTELA SCAPPARE

Offerte così non si vedono tutti i giorni. Super Fibra a

soli 26,98€ al mese tutto incluso.

SkipSkip

Nel frattempo, Bianchi diventa sempre più famoso anche su Internet, dove

ogni settimana raggiunge più di un milione di italiani non solo con i suoi profili

sui social network, ma anche per merito di Marcoincucina.it, il blog di cucina

funzionale che tiene sulla pagina web di "D Repubblica".

Nel 2015 il ricercatore e divulgatore si dedica anche alla radio, nei mesi di

giugno e luglio, partecipando tutte le settimane come ospite alla trasmissione

presentata da Gianluigi Paragone, Ylenia e Mara Maionchi "Benvenuti nella

giungla", proposta da Radio 105 alle sette di sera dal lunedì al venerdì.

Impegnato come cuoco allo scopo di pubblicizzare e favorire la diffusione di

uno stile alimentare corretto, ma non per questo poco gustoso, abbinato a un

lifestyle salutare, Bianchi segue le diete di diversi personaggi sportivi, tra i

quali i nuotatori Filippo Magnini e Federica Pellegrini e i tuffatori Nicola e

Tommaso Marconi.
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1  di 10    «  »

6 fotografie

Nel 2016 riceve il Premio America della Fondazione Italia USA, che gli viene

consegnato alla Camera dei Deputati. Nello stesso anno pubblica con

Mondadori il libro "Noi ci vogliamo bene".

Nel 2019 esce un nuovo libro: "Il gusto della felicità". Nello stesso periodo

dichiara la propria omosessualità, dopo 10 anni di matrimonio con la compagna

di sempre, e una figlia - nata nel 2015; in una bella intervista su Corriere.it

racconta del suo nuovo compagno Luca Guidara.

VUOI RICEVERE AGGIORNAMENTI SU MARCO BIANCHI ?

 Inserisci la tua migliore e‐mail

Frasi di Marco Bianchi

Foto e immagini di Marco Bianchi

“ Cucinare è il primo gesto d’amore che c’è, sia per noi stessi sia per chi ci

circonda.

— Marco Bianchi

E-mail OK
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Video Marco Bianchi

Marco Bianchi - La mia cucina italiana
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HerBeauty

Giuseppe Conte. La
biografia.
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12 biografie

 Non ci sono messaggi o commenti per Marco Bianchi.

Pubblica il primo messaggio

Commenti Facebook

Argomenti e biografie correlate
Consigli  Umberto Veronesi  Pomeriggi  Sveva Sagramola  Caterina Balivo  Antonella Clerici

Corriere Della Sera  Gianluigi Paragone  Mara Maionchi  Filippo Magnini  Federica Pellegrini

Conduttori TV  Cuochi famosi  TV  Marco Bianchi nelle opere letterarie  Libri in lingua inglese

Film e DVD di Marco Bianchi

Nati lo stesso giorno di Marco Bianchi

HerBeauty

Commenti: 0 Ordina per 

Plug-in Commenti di Facebook

Novità

Aggiungi un commento...

Michael Faraday

22 settembre 1791 - 25 agosto 1867
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RICEVI GLI AGGIORNAMENTI

 Inserisci la tua migliore e‐mail

46 biogra ePersone famose nate nel 1978

 Informazioni

Ci impegniamo costantemente per la precisione e la correttezza delle informazioni.

Se riscontri qualcosa di errato o mancante,  scrivici.

Per citare o ripubblicare questo testo

LICENZA

 Creative Commons 2.5

TITOLO DELL'ARTICOLO

Marco Bianchi, biografia

AUTORE DEL TESTO

Redattori di Biografieonline.it

NOME DELLA FONTE

Biografieonline.it

URL

https://biografieonline.it/biografia-marco-bianchi

DATA DI VISITA

Martedì 22 settembre 2020

ULTIMO AGGIORNAMENTO

Lunedì 2 settembre 2019

Biografie

Biografie di oggi

Approfondimenti

Ricorrenze

Servizi

Mappa del sito

Visita anche

Film biografici

E-mail OK
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0  21  Lettura di 3 minuti

 Home » Attualità » TUMORE ALLA MAMMELLA: INDIVIDUATO UN MECCANISMO MOLECOLARE CHE
RENDE I TUMORI E LE METASTASI DEGLI ECOSISTEMI ABERRANTI

 Popolari

TUMORE ALLA MAMMELLA:
INDIVIDUATO UN
MECCANISMO MOLECOLARE
CHE RENDE I TUMORI E LE
METASTASI DEGLI ECOSISTEMI
ABERRANTI

 Redazione Ugualmenteabile 2 ore fa

Il tumore della mammella è la forma di cancro più diffuso fra le donne. L’insorgenza delle

metastasi rappresenta lo stadio più avanzato di questa patologia e la sua principale causa

di morte. La comprensione dei meccanismi che portano alla metastatizzazione è pertanto

fondamentale per sviluppare terapie più efficaci e personalizzate.

Il nostro organismo è dotato di meccanismi di difesa in grado di ostacolare la

proliferazione e la diffusione delle cellule tumorali. Tuttavia i tumori più aggressivi

eludono tali meccanismi, rilasciando dei mediatori che modificano i tessuti sani circostanti

e creano così un microambiente favorevole alla crescita tumorale e alle metastasi. “Di

fatto i tumori e le loro metastasi non sono costituiti solo da cellule cancerose, ma

somigliano a complessi organi alterati all’interno dei quali vengono reclutati anche diversi

tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle cellule maligne – spiega Giannino

Del Sal, docente di Biologia applicata al dipartimento di Scienze della Vita dell’Università

          

Vuoi pubblicizzare il
tuo annuncio su
Ugualmente Abile?

Richiedi il tuo spazio


538
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di Trieste,, responsabile del programma “Segnalazione, microambiente tumorale e

metabolismo cellulare” dell’IFOM –. Queste cellule insieme a una struttura extracellulare di

sostegno ﴾la matrice extracellulare﴿, forniscono supporto alle cellule tumorali creando il

microambiente tumorale”.

L’insieme di questi elementi costituisce pertanto una sorta di ecosistema aberrante che

aumenta l’espansione del tumore e la sua propagazione nell’organismo, tuttavia i

meccanismi molecolari che lo regolano risultano ancora poco chiari. “Se riuscissimo a

comprendere le regole di questo intricato ecosistema – precisa Del Sal, da agosto 2020,

Capo Gruppo del Laboratorio di “Cancer Cell Signalling” all’ICGEB di Trieste, – – sarebbe

più semplice individuare bersagli terapeutici mirati”. Come può la comunicazione tra le

cellule tumorali e il proprio ecosistema conferire loro la capacità di acquisire

caratteristiche metastatiche? Su questo interrogativo si è concentrato, grazie al sostegno di

Fondazione AIRC, il gruppo di ricerca diretto da Giannino Del Sal. Avvalendosi di un

approccio tecnologico all’avanguardia, che unisce spettrometria di massa, microscopia

elettronica e in super risoluzione, i ricercatori dell’Università di Trieste sono riusciti a

svelare un meccanismo cruciale nel processo di metastatizzazione che è riconducibile alla

trascrizione di miR‐30d, un microRNA oncogeno attivo durante la mutazione di p53. I

risultati dello studio, pubblicati recentemente sull’autorevole rivista scientifica Nature

Communications, ha evidenziato come le cellule tumorali che presentano l’oncoproteina

p53 mutata subiscano alterazioni della struttura e della funzione dell’apparato di Golgi,

l’organulo cellulare che funziona da stazione di maturazione, smistamento e rilascio di

proteine verso l’esterno della cellula.

“Le alterazioni strutturali delle cellule maligne – illustra Del Sal – causano localmente il

rilascio incontrollato di mediatori che influenzano le caratteristiche fisiche del tessuto

tumorale creando una matrice più rigida, e al contempo richiamano cellule normali

all’interno del tessuto tumorale influenzandole a favore del tumore.”

La comunicazione così instaurata fa si che le cellule dei vasi sanguigni siano attivate in

modo da incrementare l’apporto di ossigeno e nutrienti all’interno del tumore,

richiamando cellule dello stroma che rimodellano la matrice extracellulare e stimolano le

cellule tumorali a invadere i tessuti circostanti.

“Abbiamo utilizzato metodi all’avanguardia e sofisticate tecniche di microscopia, grazie

all’esperienza dell’unità di microscopia elettronica di IFOM” – spiega Valeria Capaci, prima

autrice

della ricerca – “che ci hanno permesso di osservare che l’apparato di Golgi delle cellule

tumorali si riorganizza, favorendo un incremento della secrezione”. “Inoltre – prosegue la

ricercatrice – il rilascio di fattori che viene stimolato da p53 mutata esercita la propria

influenza sia sul tumore primario sia in sedi secondarie, potenziando l’insorgenza di

metastasi.”

Sulla base di queste scoperte, Il gruppo guidato da Giannino Del Sal si prefigge di

identificare i meccanismi molecolari con cui le cellule del tumore e il microambiente

cooperano. “Una migliore comprensione di questi processi – conclude Del Sal – è

fondamentale per sviluppare terapie più mirate sia per controllare la crescita del tumore

sia per interferire con la diffusione delle cellule tumorali metastatiche nell’organismo.

Siamo grati a Fondazione AIRC per aver capito l’importanza di questa ricerca e averla

sostenuta”.

Link alla ricerca: https://www.nature.com/articles/s41467‐020‐17596‐5

*Nome

*Email
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venerdì, Settembre 18, 2020  L’assurdo fumetto che celebra Zaia distribuito nelle scuole del Veneto  

 

Wired  

Perché il tumore al seno dà metastasi?
  18 Settembre 2020    best  News, notizie, Tech, Wired

Perché il tumore al seno dà metastasi?
18 Settembre 2020 – 18:03

 

(immagine: Getty Images)I tumori non sono solo masse di cellule malate. Alcuni sono in grado
di originare dei veri e propri “ecosistemi” (aberranti) all’interno dell’organismo: reclutano altri
tipi cellulari sani e li spingono ad “aiutarli” a crescere, e a volte anche a diffondersi e a creare
tumori secondari. Come fanno? Quali sono i meccanismi che permettono alle neoplasie
maligne di generare metastasi? Oggi, grazie al lavoro del team coordinato da Giannino Del
Sal,responsabile del gruppo Cancer Cell signalling all’Icgeb di Trieste e del programma
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Tweet Telegram WhatsApp

Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo dell’Ifom (Milano), ne sappiamo un po’
di più.
Studiando il tumore al seno i ricercatori hanno scoperto che è tutta questione di
“comunicazione”: un particolare micro-rna modifica la struttura e la funzione dell’apparato di
Golgi, l’organello cellulare deputato a maturazione, smistamento e rilascio di proteine verso
l’esterno della cellula.  Quindi le cellule tumorali che lo esprimono rilasciano nel
microambiente tumorale elementi che costituiscono la matrice extracellulare e molecole di
segnalazione che inducono le cellule del tessuto sano che circonda il tumore e dei vasi
sanguigni ad aiutare il tumore a crescere, e anche a uscire dalla propria sede colonizzando
altre parti del corpo.
Una delle mutazioni più frequenti nei tumori, compreso il carcinoma mammario, è quella del
gene che codifica per la proteina p53, un fattore di trascrizione che regola il ciclo cellulare. Di
norma p53 sopprime lo sviluppo dei tumori, ma se è mutato questo controllo si perde e le
cose possono precipitare.
Sfruttando tecniche all’avanguardia di spettroscopia e microscopia elettronica, Del Sal e i suoi
colleghi hanno scoperto un nuovo meccanismo in cui p53 mutato è implicato e che guida la
trasformazione dell’ambiente intorno al tumore e prepara la “nicchia” per le metastasi. “In
sintesi, abbiamo scoperto che la proteina p53 mutata arruola una molecola nota come Hif1-
alpha, che attiva la sintesi di un micro-rna, miR-30d, che a sua volta interviene per modificare
la struttura e la funzione dell’apparato di Golgi”, spiega Del Sal: “La conseguenza è
un’anomala secrezione di molecole di segnalazione e stimolatorie che agiscono sulle cellule
sane dell’ambiente intorno al tumore e le inducono ad aiutarlo per crescere e espandersi
anche in altre parti dell’organismo”.
Nuove strategie di terapia
Secondo i ricercatori la scoperta, che sarà presentata anche al prossimo Trieste Next,
arricchisce la nostra comprensione dei meccanismi di stadiazione del tumore al seno e ha
una grande importanza perché identifica possibili target terapeutici.
“Sulla base del nostro lavoro possiamo pensare di sviluppare nuove strategie per contrastare
la crescita e l’espansione del tumore”, commenta Del Sal. “Una strada potrebbe essere quella
di normalizzare la struttura dell’apparato di Golgi nelle cellule cancerose colpendo alcuni
bersagli molecolari, primo fra tutti miR-30d. Sappiamo già, lo abbiamo dimostrato, che la sua
inibizione blocca tutto il processo e ostacola la creazione di un ambiente favorevole alla
neoplasia, ma dobbiamo trovare molecole idonee per l’applicazione in clinica”, aggiunge.
Un’altra via, poi, potrebbe essere quella di caratterizzare le molecole secrete dalle cellule
cancerose identificando quelle più rilevanti, così da bloccarne la funzione.
“È ancora tutto da dimostrare, ma è ragionevole pensare che l’asse p53 mutato – Hif1-alpha –
miR-30d non sia tipico solo del tumore al seno, ma che il meccanismo possa essere comune
ad altri tipi di tumore in cui il gene p53 risulta alterato”, conclude Del Sal. “Non solo, per
quanto conosciamo di Hif1-alpha, è possibile che questa molecola, che si attiva in carenza
d’ossigeno, possa attivare la sintesi di miR-30d anche in quei tumori in cui p53 non è mutato
ma che crescono molto in fretta e che presentano regioni ipossiche”.
The post Perché il tumore al seno dà metastasi? appeared first on Wired.

Fonte: Wired
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Tumori, ricerca italiana svela il meccanismo delle metastasi

 

Coperto come funziona l’ecosistema “aberrante” delle
cellule tumorali.

 

Dobbiamo immaginare i tumori come qualcosa di più di un semplice ammasso di

cellule cancerose. Si tratta piuttosto di strutture complesse, dove le cellule maligne

cooptano altri tipi di cellule e tessuti normalmente sani. Tutto questo forma una

sorta di ecosistema (“aberrante”) dove il tumore prolifera ed eventualmente

metastatizza, diventando così un serio pericolo per la sopravvivenza del paziente.
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Un team di ricerca italiano guidato da Giannino Del Sal ha smascherato il

meccanismo del processo che favorisce la formazione delle metastasi che potrà

in futuro essere il target di terapie mirate e personalizzate. E Nature

Communications ne ha fatto cassa di risonanza internazionale. Perché la scoperta

ha una valenza di valore scientifico.

Il tumore della mammella è la forma di cancro più diffuso fra le donne. L’insorgenza

delle metastasi rappresenta lo stadio più avanzato di questa patologia e la sua

principale causa di morte. La comprensione dei meccanismi che portano alla

metastatizzazione è pertanto fondamentale per sviluppare terapie più efficaci e

personalizzate.

Il nostro organismo è dotato di meccanismi di difesa in grado di ostacolare la

proliferazione e la diffusione delle cellule tumorali. Tuttavia, i tumori più aggressivi

eludono tali meccanismi, rilasciando dei mediatori che modificano i tessuti sani

circostanti e creano così un microambiente favorevole alla crescita tumorale e alle

metastasi. “Di fatto i tumori e le loro metastasi non sono costituiti solo da cellule

cancerose, ma somigliano a complessi organi alterati all’interno dei quali vengono

reclutati anche diversi tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle cellule

maligne – spiega Del Sal, docente di Biologia applicata al dipartimento di Scienze

della Vita dell’Università di Trieste, responsabile del programma “Segnalazione,

microambiente tumorale e metabolismo cellulare” dell’IFOM, l’Istituto di Oncologia

Molecolare della Fondazione (FIRC) dell’Associazione italiana per la ricerca sul

cancro (AIRC) -. Queste cellule insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la

matrice extracellulare), forniscono supporto alle cellule tumorali creando il

microambiente tumorale”.

L’insieme degli elementi descritti da Del Sal costituisce pertanto una sorta di

ecosistema aberrante che aumenta l’espansione del tumore e la sua propagazione

nell’organismo, tuttavia i meccanismi molecolari che lo regolano risultano ancora

poco chiari. “Se riuscissimo a comprendere le regole di questo intricato ecosistema –

precisa Del Sal che, da agosto 2020, è Capo Gruppo del Laboratorio di “Cancer Cell

Signalling” all’ICGEB (International Centre for Genetic Engineering and

Biotechnology) di Trieste, – sarebbe più semplice individuare bersagli terapeutici

mirati”.

Come può la comunicazione tra le cellule tumorali e il proprio ecosistema conferire

loro la capacità di acquisire caratteristiche metastatiche? Su questo interrogativo si

è concentrato lo studio. Avvalendosi di un approccio tecnologico all’avanguardia,

che unisce spettrometria di massa, microscopia elettronica e in super risoluzione, i

ricercatori dell’Università di Trieste sono riusciti a svelare un meccanismo cruciale

nel processo di metastatizzazione che è riconducibile alla trascrizione di miR-30d,

un microRNA oncogeno attivo durante la mutazione di p53.

I risultati dello studio hanno messo in evidenza come le cellule tumorali che

presentano l’oncoproteina p53 mutata subiscano alterazioni della struttura e

della funzione dell’apparato di Golgi, l’organulo cellulare che funziona da stazione di

maturazione, smistamento e rilascio di proteine verso l’esterno della cellula. “Le

alterazioni strutturali delle cellule maligne – conclude Del Sal – causano localmente il

2 / 3

    CRONACHEDISCIENZA.IT
Data

Pagina

Foglio

18-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 167



rilascio incontrollato di mediatori che influenzano le caratteristiche fisiche del tessuto

tumorale creando una matrice più rigida, e al contempo richiamano cellule normali

all’interno del tessuto tumorale influenzandole a favore del tumore”.

La comunicazione così instaurata fa sì che le cellule dei vasi sanguigni siano attivate

in modo da incrementare l’apporto di ossigeno e nutrienti all’interno del tumore,

richiamando cellule dello stroma che rimodellano la matrice extracellulare e

stimolano le cellule tumorali a invadere i tessuti circostanti.

Eccolo l’”ecosistema aberrante” che aumenta l’espansione del tumore e la sua

propagazione nell’organismo, dai meccanismi molecolari (che lo regolano) ancora

poco chiari. Se si riuscisse a comprendere le regole di questo intricato ecosistema

sarebbe più semplice individuare bersagli terapeutici mirati, è il parere degli

scienziati e il loro prossimo obiettivo in materia. Ed è quanto si prefiggono ora i

ricercatori di Trieste, e non solo.

Leggi anche:

Batteri geneticamente modificati per distruggere i tumori

Usare l’editing genetico per fermare la progressione del cancro al seno triplo

negativo

Curare il cancro col vaccino antinfluenzale

Cancro alle ovaie e al pancreas: sviluppato un nuovo promettente farmaco per

arrestare il tumore
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Non di sole cellule cancero-
gene si nutrono i tumori alla
mammella e le metastasi. A
creare un ecosistema ade-
guato a uno sviluppo più ra-
pido del cancro sono anche
cellule sane, influenzate da
quelle maligne. Ma come av-
viene esattamente questo
contatto? In che modo il rap-
porto con l'ecosistema circo-
stante aiuta le cellule tumo-
rali ad assumere caratteristi-
che metastatiche?

Interrogativi complessi,
su cui si è concentrato il grup-
po di ricercatori coordinato
da Giannino Del Sal, docen-
te di Biologia applicata al di-
partimento di Scienze della
Vita dell'Università di Trie-
ste e capo gruppo del Labora-
torio di "Cancer cell signal-
ling" all'Icgeb: «Queste cellu-
le, insieme a una struttura ex-
tracellulare di sostegno, for-
niscono supporto alle cellule
maligne, creando il mi-
croambiente tumorale - ha
spiegato il professar De Sal,
responsabile del program-
ma "Segnalazione, microam-
biente tumorale e metaboli-
smo cellulare" dell'Ifom, l'i-
stituto Firc di Oncologia Mo-
lecolare -. Se riuscissimo a
comprendere le regole di
questo intricato ecosistema
sarebbe più semplice indivi-
duare le giuste terapie».
La strada per rispondere a

tune le domande che la scien-
za pone in ambito tumorale
è lunga e accidentata. Ma, in-
tanto, i ricercatori dell'Uni-
versità di Trieste, con il soste-
gno della Fondazione Airc,
sono riusciti a illuminare
una parte di quel percorso
disseminato di dubbi. Avva-

LA RICERCA

Studio made in Trieste
scopre il meccanismo
di diffusione dei tumori
I ricercatori hanno osservato come crescono le metastasi
I risultati sono stati pubblicati su Nature Communications
Linda Cagikirli /TRIESTE

lendosi infatti di un approc- re come l'apparato di Golgi
cio tecnologico all'avanguar- delle cellule tumorali si rior-

dia, che unisce spenrome- ganizzi, favorendo un incre-

tria di massa e microscopia mento della secrezione - ha

elettronica, hanno svelato aggiunto Valeria Capaci, pri-

un meccanismo dal ruolo ma autrice della ricerca -.

cruciale nel processo di meta- Inoltre, il rilascio di fattori sti-

statizzazione. Riconducibile molato da p53 mutata eserci-

alla trascrizione di miR-30d, ta la propria influenza sia sul

un microRNA oncogeno atti- tumore primario sia in sedi

vo durante la mutazione del- secondarie, potenziando l'in-
la proteina p53. sorgenza di metastasi».

Il risultato della ricerca, Adesso che un po' di chia-
che si è guadagnata uno spa- rezza su questo fronte è stata
zio sulle pagine dell'autore- fatta, la squadra di ricercato-
vole rivista scientifica Natu- ri guidata da De Sal guarda
re Communications, ha evi- già oltre, al prossimo obietti-
denziato come le cellule tu- vo. Ossia al tentativo di tra-
morali che presentano l'on- durre queste nuove scoperte
coproteina p53 mutata subi- scientifiche in terapie capaci
scano alterazioni della strut- di tenere sotto controllo la
tura e della funzione dell'ap- crescita tumorale e la diffu-
parato di Golgi, l'organulo sione delle cellule tumorali
cellulare che funziona da sta- metastatiche nell'o rgani -
zione di maturazione, smi- smo.
stamento e rilascio di protei- @RIPRODUZIONE RISERVATA
ne verso l'esterno della cellu-
la.
«Le alterazioni strutturali

delle cellule maligne - ha
spiegato Del Sal- causano lo-
calmente il rilascio incontrol-
lato di mediatori che influen-
zano le caratteristiche fisi-
che del tessuto tumorale,
creando una matrice più rigi-
da, e al contempo richiama-
no cellule normali all'inter-
no del tessuto compromes-
so, influenzandole a favore
del tumore».
In questo modo, le cellule

dei vasi sanguigni incremen-
tano l'apporto di ossigeno e
di nutrienti nel tumore e sti-
molano al contempo le cellu-
le tumorali a invadere i tessu-
ti circostanti.
«Le tecniche all'avanguar-

dia che abbiamo utilizzato ci
hanno permesso di osserva-
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Perché il tumore al seno dà
metastasi?
18/09/2020 Medicina, Networking Mara Magistroni

(immagine: Getty Images)

I tumori non sono solo masse di cellule malate. Alcuni sono in grado di originare dei veri e
propri “ecosistemi” (aberranti) all’interno dell’organismo: reclutano altri tipi cellulari
sani e li spingono ad “aiutarli” a crescere e a nutrirsi, e a volte anche a espandersi e a
creare tumori secondari. Come fanno? Quali sono i meccanismi che permettono alle
neoplasie maligne di generare metastasi? Oggi, grazie al lavoro del team coordinato da
Giannino Del Sal, docente dell’Università di Trieste e responsabile di laboratori sia
all’Icgeb di Trieste sia all’Ifom di Milano, ne sappiamo un po’ di più.

Studiando il tumore al seno i ricercatori hanno scoperto che è tutta questione di
“comunicazione”: un particolare micro-rna mutato modifica la struttura e la funzione
dell’apparato di Golgi dentro le cellule malate, che quindi rilasciano molecole di
segnalazione che inducono le cellule sane della matrice extracellulare e dei vasi
sanguigni ad aiutare il tumore a crescere, e anche a uscire dalla propria sede
colonizzando altre parti del corpo.

Una delle mutazioni più frequenti nei tumori, compreso il carcinoma mammario, è quella
del gene che codifica per la proteina p53, un fattore di trascrizione che regola il ciclo
cellulare. Di norma p53 sopprime lo sviluppo dei tumori, ma se è mutato questo controllo
si perde e le cose possono precipitare.
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Sfruttando tecniche all’avanguardia di spettroscopia e microscopia elettronica, Del Sal e i
suoi colleghi hanno scoperto un nuovo meccanismo in cui p53 mutato è implicato e che
guida la trasformazione dell’ambiente intorno al tumore e prepara la “nicchia” per le
metastasi. “In sintesi, abbiamo scoperto che la proteina p53 mutata arruola una molecola
nota come Hif1-alpha, che attiva la sintesi di un micro-rna, miR-30d, che a sua volta
interviene per modificare la struttura e la funzione dell’apparato di Golgi”, spiega Del Sal:
“La conseguenza è un’anomala secrezione di molecole di segnalazione e stimolatorie che
agiscono sulle cellule sane dell’ambiente intorno al tumore e le inducono ad aiutarlo per
crescere e espandersi anche in altre parti dell’organismo”.

Nuove strategie di terapia

Secondo i ricercatori la scoperta, che sarà presentata anche al prossimo Trieste Next,
arricchisce la nostra comprensione dei meccanismi di stadiazione del tumore al seno e ha
una grande importanza perché identifica possibili target terapeutici.

“Sulla base del nostro lavoro possiamo pensare di sviluppare nuove strategie per
contrastare la crescita e l’espansione del tumore”, commenta Del Sal. “Una strada potrebbe
essere quella di normalizzare la struttura dell’apparato di Golgi nelle cellule cancerose
colpendo alcuni bersagli molecolari, primo fra tutti miR-30d. Sappiamo già, lo abbiamo
dimostrato, che la sua inibizione blocca tutto il processo e ostacola la creazione di un
ambiente favorevole alla neoplasia, ma dobbiamo trovare molecole idonee per
l’applicazione in clinica”, aggiunge. Un’altra via, poi, potrebbe essere quella di
caratterizzare le molecole secrete dalle cellule cancerose identificando quelle più
rilevanti, così da bloccarne la funzione.

“È ancora tutto da dimostrare, ma è ragionevole pensare che l’asse p53 mutato – Hif1-alpha
– miR-30d non sia tipico solo del tumore al seno, ma che il meccanismo possa essere
comune ad altri tipi di tumore in cui il gene p53 risulta alterato”, conclude Del Sal. “Non
solo, per quanto conosciamo di Hif1-alpha, è possibile che questa molecola, che si attiva in
carenza d’ossigeno, possa attivare la sintesi di miR-30d anche in quei tumori in cui p53 non è
mutato ma che crescono molto in fretta e che presentano regioni ipossiche”.

The post Perché il tumore al seno dà metastasi? appeared first on Wired.
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Perché il tumore al seno dà
metastasi?

di Mara Magistroni

Contributor

18 SEP, 2020
   

Un team internazionale ha individuato un
meccanismo molecolare che aiuta il tumore
al seno a reclutare “alleati” e a espandersi
nell’organismo

(immagine: Getty Images)

I tumoritumoritumoritumoritumori non sono solo masse di cellule malate. Alcuni sono in

grado di originare dei veri e propri “ecosistemi” (aberranti)

all’interno dell’organismo: reclutano altri tipi cellulari sani e li

spingono ad “aiutarli” a crescere e a nutrirsi, e a volte anche a

espandersi e a creare tumori secondari. Come fanno? Quali
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sono i meccanismi che permettono alle neoplasie maligne di

generare metastasi? Oggi, grazie al lavorolavorolavorolavorolavoro del team coordinato

da Giannino Del Sal, docente dell’Università di Trieste e

responsabile di laboratori sia all’Icgeb di Trieste sia all’Ifom di

Milano, ne sappiamo un po’ di più.

Studiando il tumore al seno tumore al seno tumore al seno tumore al seno tumore al seno i ricercatori hanno scoperto che è

tutta questione di “comunicazione”: un particolare micro-rna

mutato modifica la struttura e la funzione dell’apparato di

Golgi dentro le cellule malate, che quindi rilasciano molecole

di segnalazione che inducono le cellule sane della matrice

extracellulare e dei vasi sanguigni ad aiutare il tumore a

crescere, e anche a uscire dalla propria sede colonizzando altre

parti del corpo.

Una delle mutazioni più frequenti nei tumori, compreso il

carcinoma mammario, è quella del gene che codifica per la

proteina p53, un fattore di trascrizione che regola il ciclo

cellulare. Di norma p53 sopprime lo sviluppo dei tumori, ma se è

mutato questo controllo si perde e le cose possono precipitare.

Sfruttando tecniche all’avanguardia di spettroscopia e

microscopia elettronica, Del Sal e i suoi colleghi hanno scoperto

un nuovo meccanismo in cui p53 mutato è implicato e che

guida la trasformazione dell’ambiente intorno al tumore e

prepara la “nicchia” per le metastasimetastasimetastasimetastasimetastasi. “In sintesi, abbiamo

scoperto che la proteina p53 mutata arruola una molecola nota

come Hif1-alpha, che attiva la sintesi di un micro-rna, miR-30d,

che a sua volta interviene per modificare la struttura e la

funzione dell’apparato di Golgi”, spiega Del Sal: “La

conseguenza è un’anomala secrezione di molecole di

segnalazione e stimolatorie che agiscono sulle cellule sane

dell’ambiente intorno al tumore e le inducono ad aiutarlo per

crescere e espandersi anche in altre parti dell’organismo”.

Nuove strategie di terapia

Secondo i ricercatori la scoperta, che sarà presentata anche al
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prossimo Trieste Next, arricchisce la nostra comprensione dei

meccanismi di stadiazione del tumore al seno e ha una grande

importanza perché identifica possibili target terapeutici.

“Sulla base del nostro lavoro possiamo pensare di sviluppare

nuove strategie per contrastare la crescita e l’espansione del

tumore”, commenta Del Sal. “Una strada potrebbe essere quella

di normalizzare la struttura dell’apparato di Golgi nelle

cellule cancerose colpendo alcuni bersagli molecolari, primo fra

tutti miR-30d. Sappiamo già, lo abbiamo dimostrato, che la sua

inibizione blocca tutto il processo e ostacola la creazione di un

ambiente favorevole alla neoplasia, ma dobbiamo trovare

molecole idonee per l’applicazione in clinica”, aggiunge.

Un’altra via, poi, potrebbe essere quella di caratterizzare le

molecole secrete dalle cellule cancerose identificando quelle

più rilevanti, così da bloccarne la funzione.

“È ancora tutto da dimostrare, ma è ragionevole pensare che

l’asse p53 mutato – Hif1-alpha – miR-30d non sia tipico solo del

tumore al seno, ma che il meccanismo possa essere comune

ad altri tipi di tumore in cui il gene p53 risulta alterato”,

conclude Del Sal. “Non solo, per quanto conosciamo di Hif1-

alpha, è possibile che questa molecola, che si attiva in carenza

d’ossigeno, possa attivare la sintesi di miR-30d anche in quei

tumori in cui p53 non è mutato ma che crescono molto in fretta e

che presentano regioni ipossiche”.
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Tumore alla mammella, le nuove ricerche

dell’Università degli Studi di Trieste

18 settembre 2020  Redazione   UNIVERSITÀ E RICERCA

Pubblicata su “Nature Communications” ricerca molecolare del prof. Giannino Del Sal

TUMORE ALLA MAMMELLA: INDIVIDUATO UN MECCANISMO MOLECOLARE CHE RENDE I

TUMORI E LE METASTASI DEGLI ECOSISTEMI ABERRANTI

Il tumore della mammella è la forma di cancro più diffuso fra le donne. L’insorgenza delle

metastasi rappresenta lo stadio più avanzato di questa patologia e la sua principale causa di

morte. La comprensione dei meccanismi che portano alla metastatizzazione è pertanto

fondamentale per sviluppare terapie più efficaci e personalizzate. Il nostro organismo è

dotato di meccanismi di difesa in grado di ostacolare la proliferazione e la diffusione delle

cellule tumorali. Tuttavia i tumori più aggressivi eludono tali meccanismi, rilasciando dei

mediatori che modificano i tessuti sani circostanti e creano così un microambiente favorevole

alla crescita tumorale e alle metastasi.

“Di fatto i tumori e le loro metastasi non sono costituiti solo da cellule cancerose, ma

somigliano a complessi organi alterati all’interno dei quali vengono reclutati anche diversi

tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle cellule maligne – spiega Giannino

Del Sal, docente di Biologia applicata al dipartimento di Scienze della Vita dell’Università di

Trieste,, responsabile del programma “Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo

cellulare” dell’IFOM –. Queste cellule insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la

matrice extracellulare), forniscono supporto alle cellule tumorali creando il microambiente

tumorale”. L’insieme di questi elementi costituisce pertanto una sorta di ecosistema
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aberrante che aumenta l’espansione del tumore e la sua propagazione nell’organismo, tuttavia

i meccanismi molecolari che lo regolano risultano ancora poco chiari. “Se riuscissimo a

comprendere le regole di questo intricato ecosistema – precisa Del Sal, da agosto 2020, Capo

Gruppo del Laboratorio di “Cancer Cell Signalling” all’ICGEB di Trieste, – – sarebbe più

semplice individuare bersagli terapeutici mirati”.

Come può la comunicazione tra le cellule tumorali e il proprio ecosistema conferire loro la

capacità di acquisire caratteristiche metastatiche? Su questo interrogativo si è concentrato,

grazie al sostegno di Fondazione AIRC, il gruppo di ricerca diretto da Giannino Del Sal.

Avvalendosi di un approccio tecnologico all’avanguardia, che unisce spettrometria di massa,

microscopia elettronica e in super risoluzione, i ricercatori dell’Università di Trieste sono

riusciti a svelare un meccanismo cruciale nel processo di metastatizzazione che è

riconducibile alla trascrizione di miR-30d, un microRNA oncogeno attivo durante la

mutazione di p53.

I risultati dello studio, pubblicati recentemente sull’autorevole rivista scientifica Nature

Communications, hanno evidenziato come le cellule tumorali che presentano l’oncoproteina

p53 mutata subiscano alterazioni della struttura e della funzione dell’apparato di Golgi,

l’organulo cellulare che funziona da stazione di maturazione, smistamento e rilascio di

proteine verso l’esterno della cellula. “Le alterazioni strutturali delle cellule maligne –

illustra Del Sal – causano localmente il rilascio incontrollato di mediatori che influenzano le

caratteristiche fisiche del tessuto tumorale creando una matrice più rigida, e al contempo

richiamano cellule normali all’interno del tessuto tumorale influenzandole a favore del

tumore.” La comunicazione così instaurata fa si che le cellule dei vasi sanguigni siano

attivate in modo da incrementare l’apporto di ossigeno e nutrienti all’interno del tumore,

richiamando cellule dello stroma che rimodellano la matrice extracellulare e stimolano le

cellule tumorali a invadere i tessuti circostanti. “Abbiamo utilizzato metodi all’avanguardia e

sofisticate tecniche di microscopia, grazie all’esperienza dell’unità di microscopia elettronica

di IFOM” – spiega Valeria Capaci, prima autrice della ricerca – “che ci hanno permesso di

osservare che l’apparato di Golgi delle cellule tumorali si riorganizza, favorendo un

incremento della secrezione”. “Inoltre – prosegue la ricercatrice – il rilascio di fattori che

viene stimolato da p53 mutata esercita la propria influenza sia sul tumore primario sia in sedi

secondarie, potenziando l’insorgenza di metastasi.”

Sulla base di queste scoperte, Il gruppo guidato da Giannino Del Sal si prefigge di identificare

i meccanismi molecolari con cui le cellule del tumore e il microambiente cooperano. “Una

migliore comprensione di questi processi – conclude Del Sal – è fondamentale per

sviluppare terapie più mirate sia per controllare la crescita del tumore sia per interferire con

la diffusione delle cellule tumorali metastatiche nell’organismo. Siamo grati a Fondazione

AIRC per aver capito l’importanza di questa ricerca e averla sostenuta”.

Link alla ricerca: https://www.nature.com/articles/s41467-020-17596-5
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(ANSA) - TRIESTE, 17 SET - Un "ecosistema aberrante" che aumenta
l'espansione del tumore e la sua propagazione nell'organismo, dai
meccanismi molecolari (che lo regolano) ancora poco chiari. E' il
risultato di uno studio, pubblicato recentemente sulla rivista scientifica
Nature Communications, svolto da ICGEB di Trieste, Università
Trieste, IFOM Milano, AIRC e AREA Science Park.
    In pratica, spiegano gli scienziati, le cellule tumorali che presentano
l'oncoproteina p53 mutata subiscono alterazioni della struttura e della
funzione dell'apparato di Golgi, organulo cellulare che funziona da
stazione di maturazione, smistamento e rilascio di proteine verso
l'esterno della cellula.
    Un fenomeno che si verifica soprattutto nel tumore della mammella,
la forma di cancro più diffusa fra le donne. I tumori e le loro metastasi
"non sono costituiti solo da cellule cancerose, ma somigliano a
complessi organi alterati all'interno dei quali vengono reclutati anche
diversi tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle cellule
maligne - spiega Giannino Del Sal, docente di Biologia applicata al dip.
Scienze della Vita dell'Università di Trieste, responsabile del
programma "Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo
cellulare" dell'IFOM, e Capo Gruppo del Laboratorio di "Cancer Cell
Signalling" all'ICGEB di Trieste - Queste cellule insieme a una struttura
extracellulare di sostegno (la matrice extracellulare), forniscono
supporto alle cellule tumorali creando il microambiente tumorale".
    Se si riuscisse a comprendere le regole di questo intricato
ecosistema sarebbe più semplice individuare bersagli terapeutici
mirati, è il parere degli scienziati e il loro prossimo obiettivo in materia.
(ANSA).
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(ANSA) - TRIESTE, 17 SET - Un "ecosistema aberrante" che aumenta l'espansione

del tumore e la sua propagazione nell'organismo, dai meccanismi molecolari

(che lo regolano) ancora poco chiari. E' il risultato di uno studio, pubblicato

recentemente sulla rivista scientifica Nature Communications, svolto da ICGEB

di Trieste, Università Trieste, IFOM Milano, AIRC e AREA Science Park.

    In pratica, spiegano gli scienziati, le cellule tumorali che presentano

l'oncoproteina p53 mutata subiscono alterazioni della struttura e della funzione

dell'apparato di Golgi, organulo cellulare che funziona da stazione di

maturazione, smistamento e rilascio di proteine verso l'esterno della cellula.

    Un fenomeno che si verifica soprattutto nel tumore della mammella, la forma

di cancro più diffusa fra le donne. I tumori e le loro metastasi "non sono costituiti

solo da cellule cancerose, ma somigliano a complessi organi alterati all'interno

dei quali vengono reclutati anche diversi tipi di cellule non tumorali a loro volta
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perturbati dalle cellule maligne - spiega Giannino Del Sal, docente di Biologia

applicata al dip. Scienze della Vita dell'Università di Trieste, responsabile del

programma "Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo cellulare"

dell'IFOM, e Capo Gruppo del Laboratorio di "Cancer Cell Signalling" all'ICGEB di

Trieste - Queste cellule insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la

matrice extracellulare), forniscono supporto alle cellule tumorali creando il

microambiente tumorale".

    Se si riuscisse a comprendere le regole di questo intricato ecosistema sarebbe

più semplice individuare bersagli terapeutici mirati, è il parere degli scienziati e il

loro prossimo obiettivo in materia. (ANSA).
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Trieste, importanti scoperte
sul tumore della mammella
Individuato un meccanismo molecolare che
potenzia l’insorgenza di metastasi. Studio
pubblicato su Nature Communications e sotenuto
da Fondazione Airc

17 settembre 2020

Il tumore della mammella è la forma di cancro più diffuso fra le donne.
L’insorgenza delle metastasi rappresenta lo stadio più avanzato di questa
patologia e la sua principale causa di morte. La comprensione dei meccanismi
che portano alla metastatizzazione è pertanto fondamentale per sviluppare
terapie più efficaci e personalizzate. Studio pubblicato su Nature
Communications.

Il nostro organismo è dotato di meccanismi di difesa in grado di ostacolare la
proliferazione e la diffusione delle cellule tumorali. Tuttavia i tumori più aggressivi
eludono tali meccanismi, rilasciando dei mediatori che modificano i tessuti sani
circostanti e creano così un microambiente favorevole alla crescita tumorale e
alle metastasi. “Di fatto i tumori e le loro metastasi non sono costituiti solo da
cellule cancerose, ma somigliano a complessi organi alterati all’interno dei quali
vengono reclutati anche diversi tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati
dalle cellule maligne", spiega Giannino Del Sal, docente di Biologia applicata al
dipartimento di Scienze della Vita dell’Università di Trieste, responsabile del
programma “Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo cellulare”
dell’IFOM. "Queste cellule insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la
matrice extracellulare), forniscono supporto alle cellule tumorali creando il
microambiente tumorale”.
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Salute. Tumore alla mammella, individuati
meccanismi che portano alla
metastatizzazione
Il tumore della mammella e’ la forma di cancro piu’ diffuso fra le donne. L’insorgenza delle metastasi
rappresenta lo stadio piu’ avanzato di questa patologia e la sua principale causa di morte. La
comprensione dei meccanismi che portano alla metastatizzazione e’ pertanto fondamentale per
sviluppare terapie piu’ efficaci e personalizzate. Il nostro organismo e’ dotato […]

Il tumore della mammella e’ la forma di cancro piu’ diffuso fra le donne. L’insorgenza delle

metastasi rappresenta lo stadio piu’ avanzato di questa patologia e la sua principale causa di

morte. La comprensione dei meccanismi che portano alla metastatizzazione e’ pertanto

fondamentale per sviluppare terapie piu’ efficaci e personalizzate. Il nostro organismo e’ dotato

di meccanismi di difesa in grado di ostacolare la proliferazione e la diffusione delle cellule

tumorali. Tuttavia i tumori piu’ aggressivi eludono tali meccanismi, rilasciando dei mediatori

che modificano i tessuti sani circostanti e creano cosi’ un microambiente favorevole alla

crescita tumorale e alle metastasi. Cosi’ in una nota congiunta Ifom, Airc e Universita’ di

Trieste. “Di fatto i tumori e le loro metastasi non sono costituiti solo da cellule cancerose, ma

somigliano a complessi organi alterati all’interno dei quali vengono reclutati anche diversi tipi

di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle cellule maligne- spiega Giannino Del Sal,

docente di Biologia applicata al dipartimento di Scienze della Vita dell’Universita’ di Trieste,

responsabile del programma ‘Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo cellulare’

dell’Ifom- Queste cellule insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la matrice

extracellulare), forniscono supporto alle cellule tumorali creando il microambiente tumorale”.

L’insieme di questi elementi costituisce pertanto una sorta di ecosistema aberrante che

aumenta l’espansione del tumore e la sua propagazione nell’organismo, tuttavia i meccanismi

molecolari che lo regolano risultano ancora poco chiari. “Se riuscissimo a comprendere le
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Tumore alla Mammella: individuato un
meccanismo molecolare che rende tumori e
metastasi ecosistemi aberranti

TRIESTE – Il tumore della mammella è la forma di cancro più diffuso fra
le donne. L’insorgenza delle metastasi rappresenta lo stadio più
avanzato di questa patologia e la sua principale causa di morte. La
comprensione dei meccanismi che portano alla metastatizzazione è
pertanto fondamentale per svi luppare terapie più eff icaci e
personalizzate. Studio pubblicato su Nature Communications.
Il nostro organismo è dotato di meccanismi di difesa in grado di
ostacolare la proliferazione e la diffusione delle cellule tumorali. Tuttavia
i tumori più aggressivi eludono tali meccanismi, rilasciando dei

mediatori che modificano i tessuti sani circostanti e creano così un microambiente favorevole alla crescita tumorale e alle
metastasi. “Di fatto i tumori e le loro metastasi non sono costituiti solo da cellule cancerose, ma somigliano a complessi
organi alterati all’interno dei quali vengono reclutati anche diversi tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle
cellule maligne – spiega Giannino Del Sal, docente di Biologia applicata al dipartimento di Scienze della Vita dell’Università
di Trieste,, responsabile del programma “Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo cellulare” dell’IFOM –.
Queste cellule insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la matrice extracellulare), forniscono supporto alle
cellule tumorali creando il microambiente tumorale”.
 
L’insieme di questi elementi costituisce pertanto una sorta di ecosistema aberrante che aumenta l’espansione del tumore
e la sua propagazione nell’organismo, tuttavia i meccanismi molecolari che lo regolano risultano ancora poco chiari. “Se
riuscissimo a comprendere le regole di questo intricato ecosistema – precisa Del Sal, da agosto 2020, Capo Gruppo del
Laboratorio di “Cancer Cell Signalling” all’ICGEB di Trieste, – – sarebbe più semplice individuare bersagli terapeutici
mirati”. Come può la comunicazione tra le cellule tumorali e il proprio ecosistema conferire loro la capacità di acquisire
caratteristiche metastatiche? Su questo interrogativo si è concentrato, grazie al sostegno di Fondazione AIRC, il gruppo
di ricerca diretto da Giannino Del Sal. Avvalendosi di un approccio tecnologico all’avanguardia, che unisce spettrometria di
massa, microscopia elettronica e in super risoluzione, i ricercatori dell’Università di Trieste sono riusciti a svelare un
meccanismo cruciale nel processo di metastatizzazione che è riconducibile alla trascrizione di miR-30d, un microRNA
oncogeno attivo durante la mutazione di p53. I risultati dello studio, pubblicati recentemente sull’autorevole rivista
scientifica Nature Communications, ha evidenziato come le cellule tumorali che presentano l’oncoproteina p53 mutata
subiscano alterazioni della struttura e della funzione dell’apparato di Golgi, l’organulo cellulare che funziona da stazione di
maturazione, smistamento e rilascio di proteine verso l’esterno della cellula.
 
“Le alterazioni strutturali delle cellule maligne – illustra Del Sal – causano localmente il rilascio incontrollato di mediatori
che influenzano le caratteristiche fisiche del tessuto tumorale creando una matrice più rigida, e al contempo richiamano
cellule normali all’interno del tessuto tumorale influenzandole a favore del tumore.”
 
La comunicazione così instaurata fa si che le cellule dei vasi sanguigni siano attivate in modo da incrementare l’apporto di
ossigeno e nutrienti all’interno del tumore, richiamando cellule dello stroma che rimodellano la matrice extracellulare e
stimolano le cellule tumorali a invadere i tessuti circostanti.
 
“Abbiamo utilizzato metodi all’avanguardia e sofisticate tecniche di microscopia, grazie all’esperienza dell’unità di
microscopia elettronica di IFOM” – spiega Valeria Capaci, prima autrice della ricerca – “che ci hanno permesso di
osservare che l’apparato di Golgi delle cellule tumorali si riorganizza, favorendo un incremento della secrezione”. “Inoltre –
prosegue la ricercatrice – il rilascio di fattori che viene stimolato da p53 mutata esercita la propria influenza sia sul tumore
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primario sia in sedi secondarie, potenziando l’insorgenza di metastasi.”
 
Sulla base di queste scoperte, Il gruppo guidato da Giannino Del Sal si prefigge di identificare i meccanismi molecolari
con cui le cellule del tumore e il microambiente cooperano. “Una migliore comprensione di questi processi – conclude Del
Sal – è fondamentale per sviluppare terapie più mirate sia per controllare la crescita del tumore sia per interferire con la
diffusione delle cellule tumorali metastatiche nell’organismo. Siamo grati a Fondazione AIRC per aver capito l’importanza
di questa ricerca e averla sostenuta”.
 
 
(I-TALICOM)
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Il tumore della mammella è la forma di cancro più diffuso fra le donne.

L’insorgenza delle metastasi rappresenta lo stadio più avanzato di questa

patologia e la sua principale causa di morte. La comprensione dei meccanismi

che portano alla metastatizzazione è pertanto fondamentale per sviluppare

terapie più efficaci e personalizzate.

Il nostro organismo è dotato di meccanismi di difesa in grado di ostacolare la

proliferazione e la diffusione delle cellule tumorali. Tuttavia i tumori più

aggressivi eludono tali meccanismi, rilasciando dei mediatori che modificano i

tessuti sani circostanti e creano così un microambiente favorevole alla crescita

HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Tumore al seno: individuato
meccanismo molecolare che rende
le metastasi un ecosistema
aberrante
Tumore al seno: l’insorgenza delle metastasi
rappresenta lo stadio più avanzato di questa
patologia e la sua principale causa di morte
A cura di Filomena Fotia 17 Settembre 2020 11:28

Maltempo in Puglia, temporale a Gallipoli: le
immagini dalla spiaggia

+24H +48H +72H

     

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 187



tumorale e alle metastasi. “Di fatto i tumori e le loro metastasi non sono

costituiti solo da cellule cancerose, ma somigliano a complessi organi alterati

all’interno dei quali vengono reclutati anche diversi tipi di cellule non tumorali

a loro volta perturbati dalle cellule maligne – spiega Giannino Del Sal,

docente di Biologia applicata al dipartimento di Scienze della Vita

dell’Università di Trieste, responsabile del programma “Segnalazione,

microambiente tumorale e metabolismo cellulare” dell’IFOM –. Queste cellule

insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la matrice extracellulare),

forniscono supporto alle cellule tumorali creando il microambiente tumorale”.

L’insieme di questi elementi costituisce pertanto una sorta di ecosistema

aberrante che aumenta l’espansione del tumore e la sua propagazione

nell’organismo, tuttavia i meccanismi molecolari che lo regolano risultano

ancora poco chiari. “Se riuscissimo a comprendere le regole di questo

intricato ecosistema – precisa Del Sal, da agosto 2020, Capo Gruppo del

Laboratorio di “Cancer Cell Signalling” all’ICGEB di Trieste, – sarebbe più

semplice individuare bersagli terapeutici mirati”.

Come può la comunicazione tra le cellule tumorali e il proprio ecosistema

conferire loro la capacità di acquisire caratteristiche metastatiche? Su questo

interrogativo si è concentrato, grazie al sostegno di Fondazione AIRC, il gruppo

di ricerca diretto da Giannino Del Sal. Avvalendosi di un approccio tecnologico

all’avanguardia, che unisce spettrometria di massa, microscopia elettronica e in

super risoluzione, i ricercatori dell’Università di Trieste sono riusciti a svelare

un meccanismo cruciale nel processo di metastatizzazione che è riconducibile

alla trascrizione di miR-30d, un microRNA oncogeno attivo durante la

mutazione di p53. I risultati dello studio, pubblicati recentemente sull’autorevole

rivista scientifica Nature Communications, ha evidenziato come le cellule

tumorali che presentano l’oncoproteina p53 mutata subiscano alterazioni della

struttura e della funzione dell’apparato di Golgi, l’organulo cellulare che

funziona da stazione di maturazione, smistamento e rilascio di proteine verso

l’esterno della cellula. “Le alterazioni strutturali delle cellule maligne – illustra

Del Sal – causano localmente il rilascio incontrollato di mediatori che

influenzano le caratteristiche fisiche del tessuto tumorale creando una matrice

più rigida, e al contempo richiamano cellule normali all’interno del tessuto

tumorale influenzandole a favore del tumore.”

La comunicazione così instaurata fa si che le cellule dei vasi sanguigni siano

attivate in modo da incrementare l’apporto di ossigeno e nutrienti all’interno del

tumore, richiamando cellule dello stroma che rimodellano la matrice

extracellulare e stimolano le cellule tumorali a invadere i tessuti circostanti.

“Abbiamo utilizzato metodi all’avanguardia e sofisticate tecniche di

microscopia, grazie all’esperienza dell’unità di microscopia elettronica di
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IFOM – spiega Valeria Capaci, prima autrice della ricerca – che ci hanno

permesso di osservare che l’apparato di Golgi delle cellule tumorali si

riorganizza, favorendo un incremento della secrezione”. “Inoltre – prosegue la

ricercatrice – il rilascio di fattori che viene stimolato da p53 mutata esercita la

propria influenza sia sul tumore primario sia in sedi secondarie, potenziando

l’insorgenza di metastasi.”

Sulla base di queste scoperte, Il gruppo guidato da Giannino Del Sal si

prefigge di identificare i meccanismi molecolari con cui le cellule del tumore e il

microambiente cooperano. “Una migliore comprensione di questi processi –

conclude Del Sal – è fondamentale per sviluppare terapie più mirate sia per

controllare la crescita del tumore sia per interferire con la diffusione delle

cellule tumorali metastatiche nell’organismo. Siamo grati a Fondazione AIRC

per aver capito l’importanza di questa ricerca e averla sostenuta”.

Link alla ricerca: https://www.nature.com/articles/s41467-020-17596-5
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Tumori: meccanismo molecolare li
rende ecosistemi aberranti

    

Ricerca ICGEB, Università Trieste, IFOM, AIRC, AREA
Science Park

(ANSA) – TRIESTE, 17 SET – Un “ecosistema aberrante” che aumenta l’espansione

del tumore e la sua propagazione nell’organismo, dai meccanismi molecolari (che lo

regolano) ancora poco chiari. E’ il risultato di uno studio, pubblicato recentemente

sulla rivista scientifica Nature Communications, svolto da ICGEB di Trieste, Università

Trieste, IFOM Milano, AIRC e AREA Science Park.

    In pratica, spiegano gli scienziati, le cellule tumorali che presentano l’oncoproteina

p53 mutata subiscono alterazioni della struttura e della funzione dell’apparato di Golgi,
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organulo cellulare che funziona da stazione di maturazione, smistamento e rilascio di

proteine verso l’esterno della cellula.

    Un fenomeno che si verifica soprattutto nel tumore della mammella, la forma di

cancro più diffusa fra le donne. I tumori e le loro metastasi “non sono costituiti solo

da cellule cancerose, ma somigliano a complessi organi alterati all’interno dei quali

vengono reclutati anche diversi tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle

cellule maligne – spiega Giannino Del Sal, docente di Biologia applicata al dip. Scienze

della Vita dell’Università di Trieste, responsabile del programma “Segnalazione,

microambiente tumorale e metabolismo cellulare” dell’IFOM, e Capo Gruppo del

Laboratorio di “Cancer Cell Signalling” all’ICGEB di Trieste – Queste cellule insieme a

una struttura extracellulare di sostegno (la matrice extracellulare), forniscono

supporto alle cellule tumorali creando il microambiente tumorale”.

    Se si riuscisse a comprendere le regole di questo intricato ecosistema sarebbe più

semplice individuare bersagli terapeutici mirati, è il parere degli scienziati e il loro

prossimo obiettivo in materia. (ANSA).
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Tumori: meccanismo molecolare li rende ecosistemi aberranti
FRIULI VENEZIA GIULIA

17 set 2020 - 09:48
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(ANSA) - TRIESTE, 17 SET - Un "ecosistema aberrante" che aumenta l'espansione del tumore e la sua propagazione
nell'organismo, dai meccanismi molecolari (che lo regolano) ancora poco chiari. E' il risultato di uno studio, pubblicato
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recentemente sulla rivista scientifica Nature Communications, svolto da ICGEB di Trieste, Università Trieste, IFOM Milano, AIRC e
AREA Science Park.
    In pratica, spiegano gli scienziati, le cellule tumorali che presentano l'oncoproteina p53 mutata subiscono alterazioni della
struttura e della funzione dell'apparato di Golgi, organulo cellulare che funziona da stazione di maturazione, smistamento e
rilascio di proteine verso l'esterno della cellula.
    Un fenomeno che si verifica soprattutto nel tumore della mammella, la forma di cancro più diffusa fra le donne. I tumori e le
loro metastasi "non sono costituiti solo da cellule cancerose, ma somigliano a complessi organi alterati all'interno dei quali
vengono reclutati anche diversi tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle cellule maligne - spiega Giannino Del Sal,
docente di Biologia applicata al dip. Scienze della Vita dell'Università di Trieste, responsabile del programma "Segnalazione,
microambiente tumorale e metabolismo cellulare" dell'IFOM, e Capo Gruppo del Laboratorio di "Cancer Cell Signalling" all'ICGEB
di Trieste - Queste cellule insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la matrice extracellulare), forniscono supporto alle
cellule tumorali creando il microambiente tumorale".
    Se si riuscisse a comprendere le regole di questo intricato ecosistema sarebbe più semplice individuare bersagli terapeutici
mirati, è il parere degli scienziati e il loro prossimo obiettivo in materia. (ANSA).
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Tumore al seno e metastasi: lo studio
che ne svela un meccanismo cruciale

17.09.2020 – 12.30 – Il tumore della

mammella è la forma di cancro più diffuso fra le

donne; l’insorgenza delle metastasi rappresenta

lo stadio più avanzato di questa patologia e la sua

principale causa di morte. La comprensione dei

meccanismi che portano alla metastatizzazione

è pertanto fondamentale per sviluppare terapie

più efficaci e personalizzate.

Il nostro organismo è dotato di meccanismi di

difesa in grado di ostacolare la proliferazione e la

diffusione delle cellule tumorali. Tuttavia i

tumori più aggressivi eludono tali meccanismi,

rilasciando dei mediatori che modificano i tessuti

sani circostanti e creano così un microambiente

favorevole alla crescita tumorale e alle metastasi.

“Di fatto i tumori e le loro metastasi non sono costituiti solo da cellule cancerose, ma somigliano a

complessi organi alterati all’interno dei quali vengono reclutati anche diversi tipi di cellule non

tumorali a loro volta perturbati dalle cellule maligne – spiega Giannino Del Sal, docente di

Biologia applicata al dipartimento di Scienze della Vita dell’Università di Trieste, responsabile del

programma “Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo cellulare” dell’IFOM. “Queste

cellule insieme a una struttura extracellulare di sostegno (la matrice extracellulare), forniscono

supporto alle cellule tumorali creando il microambiente tumorale”. L’insieme di questi elementi

costituisce pertanto una sorta di ecosistema aberrante che aumenta l’espansione del tumore

e la sua propagazione nell’organismo, tuttavia i meccanismi molecolari che lo regolano risultano

ancora poco chiari. “Se riuscissimo a comprendere le regole di questo intricato ecosistema – precisa

Del Sal, da agosto 2020, Capo Gruppo del Laboratorio di “Cancer Cell Signalling” all’ICGEB di

Trieste, – sarebbe più semplice individuare bersagli terapeutici mirati”.

di  Redazione Tr ieste Al l  News  - 17 Settembre 2020
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Articolo precedente

“Niente dati sul personale sanitario” La FP-
CGIL diffida Riccardi

Articolo successivo

Una Cabinovia a Trieste? Si parla di una tratta
Trieste-Porto Vecchio-Carso

Come può la comunicazione tra le cellule tumorali e il proprio ecosistema conferire

loro la capacità di acquisire caratteristiche metastatiche? Su questo interrogativo si è

concentrato, grazie al sostegno di Fondazione AIRC, il gruppo di ricerca diretto da Giannino Del

Sal. Avvalendosi di un approccio tecnologico all’avanguardia, che unisce spettrometria di massa,

microscopia elettronica e in super risoluzione, i ricercatori dell’Università di Trieste sono

riusciti a svelare un meccanismo cruciale nel processo di metastatizzazione che è riconducibile

alla trascrizione di miR-30d, un microRNA oncogeno attivo durante la mutazione di p53. I risultati

dello studio, pubblicati recentemente sull’autorevole rivista scientifica Nature Communications,

ha evidenziato come le cellule tumorali che presentano l’oncoproteina p53 mutata subiscano

alterazioni della struttura e della funzione dell’apparato di Golgi, l’organulo cellulare che funziona da

stazione di maturazione, smistamento e rilascio di proteine verso l’esterno della cellula.

“Le alterazioni strutturali delle cellule maligne – illustra Del Sal – causano localmente il

rilascio incontrollato di mediatori che influenzano le caratteristiche fisiche del tessuto tumorale

creando una matrice più rigida, e al contempo richiamano cellule normali all’interno del tessuto

tumorale influenzandole a favore del tumore.”

La comunicazione così instaurata fa si che le cellule dei vasi sanguigni siano attivate in modo da

incrementare l’apporto di ossigeno e nutrienti all’interno del tumore, richiamando cellule dello

stroma che rimodellano la matrice extracellulare e stimolano le cellule tumorali a invadere i

tessuti circostanti.

“Abbiamo utilizzato metodi all’avanguardia e sofisticate tecniche di microscopia, grazie

all’esperienza dell’unità di microscopia elettronica di IFOM” – spiega Valeria Capaci, prima autrice

della ricerca – “che ci hanno permesso di osservare che l’apparato di Golgi delle cellule

tumorali si riorganizza, favorendo un incremento della secrezione”. “Inoltre – prosegue la

ricercatrice – il rilascio di fattori che viene stimolato da p53 mutata esercita la propria influenza sia

sul tumore primario sia in sedi secondarie, potenziando l’insorgenza di metastasi.”

Sulla base di queste scoperte, il gruppo guidato da Giannino Del Sal si prefigge di identificare i

meccanismi molecolari con cui le cellule del tumore e il microambiente cooperano. “Una migliore

comprensione di questi processi – conclude Del Sal – è fondamentale per sviluppare terapie più

mirate sia per controllare la crescita del tumore sia per interferire con la diffusione delle

cellule tumorali metastatiche nell’organismo. Siamo grati a Fondazione AIRC per aver capito

l’importanza di questa ricerca e averla sostenuta”.
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Tumore alla mammella, importante
scoperta: nuova via verso la cura

   Redazione    17 Settembre 2020    Oggi

Il tumore della mammella è la forma di cancro più diffuso fra le donne.
L’insorgenza delle metastasi rappresenta lo stadio più avanzato di questa
patologia e la sua principale causa di morte. La comprensione dei
meccanismi che portano alla metastatizzazione è pertanto fondamentale
per sviluppare terapie più efficaci e personalizzate. Studio pubblicato su
Nature Communications.
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Il nostro organismo è dotato di meccanismi di difesa in grado di ostacolare
la proliferazione e la diffusione delle cellule tumorali. Tuttavia i tumori più
aggressivi eludono tali meccanismi, rilasciando dei mediatori che
modificano i tessuti sani circostanti e creano così un microambiente
favorevole alla crescita tumorale e alle metastasi. “Di fatto i tumori e le
loro metastasi non sono costituiti solo da cellule cancerose, ma somigliano
a complessi organi alterati all’interno dei quali vengono reclutati anche
diversi tipi di cellule non tumorali a loro volta perturbati dalle cellule
maligne – spiega Giannino Del Sal, docente di Biologia applicata al
dipartimento di Scienze della Vita dell’Università di Trieste,, responsabile
del programma “Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo
cellulare” dell’IFOM –. Queste cellule insieme a una struttura extracellulare
di sostegno (la matrice extracellulare), forniscono supporto alle cellule
tumorali creando il microambiente tumorale”.
 
L’insieme di questi elementi costituisce pertanto una sorta di ecosistema
aberrante che aumenta l’espansione del tumore e la sua propagazione
nell’organismo, tuttavia i meccanismi molecolari che lo regolano risultano
ancora poco chiari. “Se riuscissimo a comprendere le regole di questo
intricato ecosistema – precisa Del Sal, da agosto 2020, Capo Gruppo del
Laboratorio di “Cancer Cell Signalling” all’ICGEB di Trieste, – - sarebbe più
semplice individuare bersagli terapeutici mirati”. Come può la
comunicazione tra le cellule tumorali e il proprio ecosistema conferire loro
la capacità di acquisire caratteristiche metastatiche? Su questo
interrogativo si è concentrato, grazie al sostegno di Fondazione AIRC, il
gruppo di ricerca diretto da Giannino Del Sal. Avvalendosi di un approccio
tecnologico all’avanguardia, che unisce spettrometria di massa,
microscopia elettronica e in super risoluzione, i ricercatori dell’Università
di Trieste sono riusciti a svelare un meccanismo cruciale nel processo di
metastatizzazione che è riconducibile alla trascrizione di miR-30d, un
microRNA oncogeno attivo durante la mutazione di p53. I risultati dello
studio, pubblicati recentemente sull’autorevole rivista scientifica Nature
Communications, ha evidenziato come le cellule tumorali che presentano
l’oncoproteina p53 mutata subiscano alterazioni della struttura e della
funzione dell’apparato di Golgi, l’organulo cellulare che funziona da
stazione di maturazione, smistamento e rilascio di proteine verso l’esterno
della cellula.
 
“Le alterazioni strutturali delle cellule maligne – illustra Del Sal – causano
localmente il rilascio incontrollato di mediatori che influenzano le
caratteristiche fisiche del tessuto tumorale creando una matrice più rigida,
e al contempo richiamano cellule normali all’interno del tessuto tumorale
influenzandole a favore del tumore.”
 
La comunicazione così instaurata fa si che le cellule dei vasi sanguigni
siano attivate in modo da incrementare l’apporto di ossigeno e nutrienti
all’interno del tumore, richiamando cellule dello stroma che rimodellano la
matrice extracellulare e stimolano le cellule tumorali a invadere i tessuti
circostanti.
 
“Abbiamo utilizzato metodi all’avanguardia e sofisticate tecniche di
microscopia, grazie all’esperienza dell’unità di microscopia elettronica di
IFOM” – spiega Valeria Capaci, prima autrice della ricerca – “che ci hanno
permesso di osservare che l’apparato di Golgi delle cellule tumorali si
riorganizza, favorendo un incremento della secrezione”. “Inoltre –
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prosegue la ricercatrice – il rilascio di fattori che viene stimolato da p53
mutata esercita la propria influenza sia sul tumore primario sia in sedi
secondarie, potenziando l’insorgenza di metastasi.”
 
Sulla base di queste scoperte, Il gruppo guidato da Giannino Del Sal si
prefigge di identificare i meccanismi molecolari con cui le cellule del
tumore e il microambiente cooperano. “Una migliore comprensione di
questi processi – conclude Del Sal – è fondamentale per sviluppare terapie
più mirate sia per controllare la crescita del tumore sia per interferire con
la diffusione delle cellule tumorali metastatiche nell’organismo. Siamo
grati a Fondazione AIRC per aver capito l’importanza di questa ricerca e
averla sostenuta”.
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Piazza Trento, restyling a1 vaglio
Via libera alla torre inclinata A2A
Lagh etto, museo e terrazza aperti alla città. «Prima cerniera con lo Scalo Romana»
di Giacomo Valtolina

Inclinata di qualche grado,
quasi una moderna torre di
Pisa alla milanese. Primo
grattacielo di Milano Sud, pri-
mo tassello dello scalo Roma-
na, primo «approccio» della
città al futuro Villaggio olim-
pico di Milano-Cortina 2026
sulle ex aree ferroviarie. E sta-
ta presentata lunedì alla città
la futura «torre-faro» del-
l'A2a, nuova sede milanese
per 1.500 lavoratori. Un edifi-
cio ambizioso e simbolico da
144 metri di altezza in viale
Isonzo, affacciato su piazza
Trento. Proprio lo slargo lun-
go la circonvallazione della
90-91   un non luogo della
città da riqualificare in paral-
lelo alla costruzione verticale
— dovrà diventare la prima
«cerniera» di collegamento
tra il centro e lo Scalo, crean-
do una nuova direttrice Nord-
Sud, da via Crema alla Fonda-
zione Prada, con cui la torre
dialogherà oltre i binari.

Il palazzo Ala sarà dunque
l'anima dello spazio pubblico
rigenerato con il suo laghetto
alla base a testimoniare l'im-
portanza dell'acqua per
l'azienda, con un Museo del-
l'energia a fianco degli edifici

oggi già esistenti e poi alberi,
corti milanesi, caffetteria e
belvedere, oltre a un giardino
rialzato a «spezzare» la torre
al centro, all'altezza di 6o me-
tri, aperto alla città.

Presentato davanti al Muni-
cipio 5, il progetto prelimina-
re dello studio di architetti
Citterio-Viel (molto attivo da
Cascina Merlata a Porta Nuo-
va) è già passato in Commis-
sione paesaggistica — dove
ha ottenuto il via libera per le
costruzioni ma anche la ne-
cessità di una revisione per
bali esterni e viabilistici — e
dovrà ripassare dal Municipio
per una delibera di parere pri-
ma della Conferenza dei servi-
zi del 25 settembre.

Proprio il tema urbanistico
ha fatto discutere i consiglieri
di zona, dato che l'attuale pro-
getto prevede un'interruzione
della viabilità della 90-91 da
piazzale Lodi verso Ripamon-
ti in piazza Trento (una delle
sette aree di cesura identifica-
te dal Comune, da Maciachini
a Lotto, da Romolo a Loreto,
da Corvetto a piazzale Abbia-
tegrasso). La creazione del
corridoio Nord-Sud tra via
Crema e viale Isonzo prevede
lavori per un nuovo sagrato

della chiesa all'angolo con via
Piacenza, piantumazioni, per-
corsi ciclo-pedonali, tura per-
gola multiservizi al centro con
connessione 'vi -A scalinate,
aree cani e la deviazione della
strada ad alto traffico, che
sembra, appunto, il passaggio
più critico del restyling.
Come spiegato dai tecnici

dell'Urbanistica del Comune
il progetto punta a sviluppare
l'idea strategica di una Milano
policentrica, con edifici lan.d-
mark di riferimento in un
quartiere che dovrà necessa-
riamente connettersi con la
Fondazione Prada, la zona di
Symbiosis (centro direzionale
con la sede di Fastweb), The
Sign e Vitae, progetto vincito-
re di Reinventing cities, il
concorso internazionale della
rete C4o che prevede lo svi-
luppo di progetti integrati di
rigenerazione urbana, dove
saranno costruiti spazi per
l'istituto di oncologia Ifom.
La torre dell'A2a — dalle

sembianze di un'imponente
ciminiera di vetro — sarà il
primo vero grattacielo di tutta
Milano Sud. Dopo i suoi 144
metri, ci sono gli 89 della Tor-
re Porta Romana in via Filip-
petti e i Go metri circa delle

torri del Gratosoglio e di via
Scheiwiller, oppure della An-
tonini, della Mangoni e di via
don Rodrigo. E infatti il forte
valore simbolico del progetto
è stato uno degli elementi più
convincenti e condivisi dai
cittadini e dai consiglieri in-
tervenuti, i quali hanno invece
sottolineato altri nodi, come
la necessità di più posteggi
(l'operazione prevede un ta-
glio da 239 a i» posti su stra-
da), di mantenimento del
traffico veicolare sulla circon-
vallazione e di tempi richiesti
troppo stretti per dare il pare-
re, anche alla luce del fatto
che non è possibile conoscere
a monte l'integrazione del
progetto negli scenari futuri
dello Scalo Romana, forse la
più delicata delle aree ferro-
viarie, dove sarà ospitato il
Villaggio olimpico dei Giochi
invernali 2026 e che in futuro
vedrà un mix funzionale di re-
sidenziale, studentati, uffici e
spazi pubblici da parte delle
società interessate a gestire la
transizione (come Colma e
l'ex Beni stabili Covivio).

gvaltolina@corriere.it
..) RIPRODVZlDNE RISERVATA
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Oltre i binari II dialogo tra le torridi A2a e Fondazione Prada

Tra gli uffici Gli spazi pubblici ispirati alle corti milanesi

II piano

• Il progetto
della nuova
sede milanese
di A2a dello
studio Citterio-
Viel prevede
la realizzazione
di una torre
inclinata di 144
metri lungo
viale Isonzo
allo Scalo
Romana con
una nuova
stecca oltre agli
edifici esistenti

• Un progetto
che include
il restyling
di piazza
Trento con
aree ciclo-
pedonali,
pensiline
multi-servizi
e delicate
modifiche alla
viabilità, dai
posteggi
di superficie
al traffico lungo
la cerchia

I Lungo la cerchia La Torre Ala vista dalla base dl viale lsonza lungo la circonvallazione della 90.9

Scalo Romana

avrà un laghetto alla base e un belvedere In vetta

Pi:vrxr'rrenln, rcntylingnl vaglio
\'ín libera alla lnrrcinrünal:r \'1 \
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INTERVISTATI / Achille Pellicioli

Laureato in Scienze Biologiche, ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Scienze
Genetiche nel 2000. Dal 2002 è ricercatore di Biologia Molecolare (BIO/11) presso
l'Università degli Studi di Milano prestando servizio dapprima presso l'Istituto IFOM e dal
2006 in sede al Dipartimento di Scienze Biomolecolari e Biotecnologie della medesima
Università, dove insegna Biologia Molecolare. La sua attività di ricerca è indirizzata allo
studio dei meccanismi di trasduzione del segnale di checkpoint in risposta a danni al DNA e
al blocco della replicazione, in particolare alla risposta cellulare di checkpoint in presenza di
rotture del doppio filamento di DNA e alla connessione tra ricombinazione e replicazione
del DNA. Feed Rss
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TUMORI/ Nel lievito la proteina che aiuta le cellule

"stressate"

Un gruppo di ricercatori dell’Università Statale di Milano ha
appena pubblicato sulla rivista Molecular Cell un articolo
riguardante una proteina in grado di regolare il complesso
meccanismo di riparazione. Così ACHILLE PELLICIOLI, uno
degli autori della ricerca, spiega come si è giunti a tale scoperta
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La dieta mima-digiuno
vegetale contro il tumore al
seno

A cura di Silvia Camarda
Pubblicato il 14/09/2020 | Aggiornato il 14/09/2020

La dieta mima-digiuno, ipocalorica e vegana,
potrebbe essere un’arma per combattere il tumore
della mammella nelle donne in terapia ormonale,
senza il rischio di effetti collaterali seri.

Argomenti trattati

Due studi clinici su 36 pazienti

No al “fai da te”

La dieta “mima-digiuno” vegana

U na dieta ipocalorica vegana (dieta mima-digiuno vegetale) potrebbe aiutare a

combattere il tumore al seno. A sostenerlo è un gruppo di ricercatori dell’IFOM (Istituto

FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano e del Policlinico Universitario del San Martino
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di Genova, con la collaborazione dell’AIRC a seguito di uno studio sperimentale

pubblicato sull’autorevole rivista scientifica Nature.

Due studi clinici su 36 pazienti
Un campione di 36 donne in terapia ormonale per tumore al seno è stato sottoposto a

cicli di dieta ipocalorica a base vegetale (cosiddetta dieta mima-digiuno) per circa 6

mesi.

Al termine del trattamento dietetico, che non avrebbe causato effetti collaterali

consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori come mal di testa e debolezza, si

evidenziava una riduzione di alcuni fattori di crescita che contribuiscono a favorire la

proliferazione cellulare e possono influenzare la crescita tumorale.

Naturalmente si tratta di dati preliminari che dovranno essere confermati con successive

ricerche.

No al “fai da te”
I ricercatori pongono l’accento sul fatto che i protocolli dietetici adottati negli studi

devono essere applicati esclusivamente dal medico, sconsigliando fortemente

l’approccio “fai da te”, che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che

nei pazienti oncologici può essere imprudente, compromettendo l’esito delle terapie.

La dieta “mima-digiuno” vegana
Così chiamata perché indurrebbe gli effetti metabolici del digiunare sul corpo delle

donne con tumore al seno, anche metastatico in terapia ormonale, che per la prima

volta hanno seguito questa dieta.

La stessa dieta è stata testata anche sui topi che avrebbero risposto bene: oltre ad aver

ridotto la crescita tumorale, il trattamento dietetico avrebbe fatto regredire i tumori anche

dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie farmacologiche standard.

Dal punto di vista metabolico la dieta ipocalorica, abbinata alle terapie ormonali, avrebbe

ridotto i livelli di glucosio in circolo, ma soprattutto la leptina, l’ormone che regola la

sazietà, l’insulina e il fattore di crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che

favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della mammella.

In conclusione questo protocollo dietetico:

sarebbe associato ad effetti antitumorali positivi che verrebbero mantenuti nel tempo;

non comprometterebbe lo stato nutrizionale delle pazienti, a patto che, tra un ciclo di
dieta e l’altro, viene prescritto un sano ed adeguato regime alimentare atto ad evitare
la malnutrizione e la perdita di peso.

DIETA

PSICOLOGIA

 
Da sapere

In Italia, le donne in terapia ormonale sono circa
400mila, cioè tre su quattro di quelle che ricevono
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La nostra salute a tavola
tra scienza e passione

Domani al Polaresco in città
Marco Bianchi presenta
il suo ultimo libro dedicato
alla dieta mediterranea

Tutti assegnati i 300
posti disponibili per la serata
con ospite Marco Bianchi, Il fa-
moso divulgatore scientifico,
impegnato nel promuovere le
regole della buona alimenta-
zione ed anche volto noto tele-
visivo, sarà domani alle 21 allo
Spazio Polaresco a Bergamo,
ospite di «Sottovuoto. Libri,
web e la cultura che avanza».
L'occasione sarà la presenta-
zione di «La nostra salute a ta-
vola», suo ultimo libro, il sedi-

Marco Bianchi

cesimo, uscito il 3 settembre
per HarperCollins, in cui co-
niuga ancora una volta scienza
e passione perla cucina. Come
si legge sul suo sito: «Cucinare
è un gesto d'amore. Per noi
stessi, per le persone che amia-
mo, per tutti coloro che ci vo-
gliono bene. Anche parlare di
cibo e di salute rappresenta per
me un modo di esprimere que-
sto amore», Un volume dedica-
to alla dieta mediterranea, che
nel 2010 l'Unesco ha inserito
nel Patrimonio Culturale Im-
materiale dell'Umanità, con ri-
cette, illustrazioni e informa-
zioni scientifiche. Ortaggi,
frutti, pasta, pane e altri car-
boidrati complessi derivati da
cereali preferibilmente inte-

grati., olio extravergine d'oliva,
legumi, uova e derivati del lat-
te, oltre a moderate quantita
di prodotti animali come il pe-
sce e la carne (in particolare
bianca): la combinazione di ali-
menti tipici della cucina medi-
terranea, che contempla anche
l'uso di spezie, erbe aromati-
che e insaporitori naturali co-
me cipolla e aglio, garantisce
un'alimentazione varia, equili-
brata, sana e adatta a tutte le
età.

Bianchi, che da bambino era
un «esperto di pigrizia e di junk
food», come ha scritto nella
biografia sul suo sito, ha un di-
ploma come Tecnico di Ricerca
Biochimica all'Istituto di Ri-
cerche Farmacologiche Mario

Negri (Irccs), dopo il quale ha
iniziato a lavorare all'Istituto
FIRC di Oncologia Molecolare
(Ifom) di Milano. «L'incontro
più importante della mia vita
professionale - continua - è
stato nel 2008 con Umberto
Veronesi e la sua Fondazione,
con cui collaboro ormai da an-
ni come divulgatore scientifi-
co. E siccome ho sempre amato
cucinare, il passo tra la scienza
e la cucina è stato breve». E poi
tanti libri, progetti di divulga-
zione e intrattenimento e so-
stegno di campagne di sensibi-
lizzazione su temi a lui cari.
Anche televisione: diverse le
partecipazioni ed anche le con-
duzioni di programmi tra cui
«Linea Verde Estate» su Rai L
ultimo in ordine di tempo.
M. v.

Cultura --à.Spettacoii

«Serve un'economa meno ingorda»
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Ti ammalerai, te lo dico adesso
Rivoluzione in vista per la sanità a livello europeo
grazie a diagnosi precoci e cure personalizzate

È pronta la roadmap che nel prossimo de-
cennio permetterà all'Europa di rivoluzio-
nare l'assistenza sanitaria grazie alla medi-
cina di precisione: sfruttando le più recen-
ti scoperte scientifiche e le nuove tecnolo-
gie per lo studio delle singole cellule del
corpo umano, sarà possibile avere diagno-
si sempre più precoci e cure personalizza-
te per tumori, malattie cardiovascolari,
neurologiche, infiammatorie croniche e
infettive, con importanti ricadute sulla sa-
lute delle persone e risparmi per il welfá.-
re. Il piano, che ha già raccolto il sostegno
di centinaia di medici, ricercatori, impren-
ditori e decisori politici, è presentato sulla
rivista Nature dal consorzio Lifetime. Mi-
ni organi in provetta, intelligenza artificia-
le, tecniche dí imaging a singola cellula:
sono solo alcune delle novità su cui punta
il consorzio, che riunisce più di cento isti-
tuzioni tra università e centri di ricercaa ol-
tre a 80 aziende, coordinati dal Centro di
medicina molecolare Max Delbrue-ck di
Berlino e l'Istituto Curie clï Parigi.
Anche l'Italia. partecipa con un nutrito

gruppo guidato dall'Università Statale di
Milano con Giuseppe Testa e Massimilia-
no Pagani, docenti di Biologia molecolare
presso i dipartimenti di Oncologia ed
Errato-Oncologia e di Biotecnologie me-
diche e Medicina traslazionale.
«Trasformare la sanità attraverso una

comprensione precisa dei meccanismi
con cui una malattia comincia in ciascun
paziente e si sviluppa nel tempo resta una
sfida enorme, ma oggi cominciamo a in-
travederne finalmente lafattibilità», com-
menta Giuseppe Testa, professore ordina-
rio di Biologia Molecolare all'Università
Statale di Milano, direttore del Centro di.
Neurogenomica di Human Technopole e
direttore del Laboratorio di Modelli di ma-
lattia ad alta definizione dell'Istituto Euro-
peo di Oncologia (ieo).
«Ci apprestiamo a scegliere come proiet-

tare il nostro Paese verso la rinascita attra-

verso il Recovery fund: ecco, LifeTime in
questo senso è una traccia di come farlo,
in ambito biomedico, di come aprire il fu-
turo restando ancorati alle necessità di og-
gi che mai come ora ci sono apparse con
tanta drammaticità».
Proprio il Covid-19 potrà essere uno dei

banchi di prova della nuova strategia euro-
pea delineata da Lifetime, come sottoli-
nea Massimiliano Pagani, professore di
biologia molecolare all'Università Statale
di Milano e responsabile del Laboratorio
di oncologia molecolare e immunologia
dell'Ifòm. «Nel consorzio Lifetime ci sono
molti. gruppi di ricerca che stanno già in-
dagando gli effétti di Covid sulle singole
cellule degli organi per capire meglio i
meccanismi della malattia e le opportuni-
tà terapeutiche: il nuovo corrnavirus in
un certo senso è un caso studio che potrà
rivoluzionare il nostro modo di interpreta-
re e affrontare nuove situazioni, come
quelle che si potrebbero determinare in
futuro con l'arrivo di nuove pandemie».
L'altro fronte della, medicina di precisio-

ne è quello dei tumori. Dalle sequenze ge-
netiche. arrivano infatti i primi modelli sta-
tistici che aiutano a prevedere l'insorgen-
za di un cancro e chi è più a rischio. La
prima dimostrazione riguarda il tumore
dell'esofago, uno dei più diffusi al mondo.
Attraverso i dati genoniici, i ricercatori
hanno identificato come ad «alto ri-
schio», già otto anni prima della diagnosi,
il 10%> delle persone alle quali poi è stato
diagnosticato il tumore. E sí è arrivati al
70% due anni prima della diagnosi. Il mo-
dello è riuscito a prevedere anche chi era a
basso rischio. Quindi chi risulta ad alto
rischio potrà essere trattato subito invece
di sottoporsi a biopsie ogni 2 anni finchè
non compaiono i primi segni di tumore,
mentre per chi è a basso rischio potranno
essere dimezzate.
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Un paziente in ospedale: le cure personalizzate serviranno a diagnosi precocissime

FUTURnbINNOVÁZIQNE

Ti ammalerai, le lo dico adesso
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Ti ammalerai, te lo dico adesso
Rivoluzione in vista perla sanità a livello europeo
grazie a diagnosi precoci e cure personalizzate

È pronta la roadmap che nel prossimo de-
cennio permetterà all'Europa di rivoluzio-
nare l'assistenzasanitariagrazic alla medi-
cina di precisione: sfruttando le più recen-
ti scoperte scientifiche e le nuove tecnolo-
gie per lo studio delle singole cellule del
corpo umano, sarà possibile avere diagno-
si sempre più precoci e co re personalizza-
te per tumori, malattie rardiovaseolari,
neurologiche, infiammatorie croniche e
infettive, con importanti ricadrrtesulla sa-
lute delle persone e risparmi per il welfa-
re.11 piano, che ha già raccolto il sostegno
di centinaia di medici, ricercatori, impren-
ditori e decisori politici, èpresentato sulla
rivista Nature dal consorzio Lifetúne. Mi-
n i organi in provetta, intelligenza artificia-
le, tecniche di imaging a singola cellula:
sono solo alcune delle novità su cui punta
il consorzio, che riunisce più di cento isti-
tuzioni tra università e centri di ricerca ol-
tre a 80 aziende, coordinati dal Centro di
medicina molecolare Max Delbrueck di
Berlino e l'Istituto Curie di Parigi.
Anche l'Italia partecipa con un nutrito

gruppo guidato dall'Università Statale di
Milano con Giuseppe Thsta e Massimilia-
no Pagani, docenti di Biologia molecolare
presso i dipartimenti di Oncologia ed
Errato-Oncologia e di Biotecnologie me-
diche e Medicina traslazionale.
«Trasformare la sanità attraverso una

comprensione precisa dei meccanismi
con cui una malattia comincia in ciascun

paziente e si sviluppa nel tempo resta una
sfida enorme, ma oggi cominciamo a in-
travederne finalmente lafattibilità.», com-
menta Giuseppe Testa, professore ordina-
rio di Biologia Molecolare all'Università
Statale di Milano, direttore del Centro di
Neurogenomica di Human Technopole e
direttore del iaboratorio di Modelli di ma-
lattia adulta defin.izionedelllstituto Euro-
peo di Oncologia (Ieo).
«Ci apprestiamo a scegliere come proiet-

tare il nostro Paese verso la rinas gita attra-
verso il Recovery fund: ecco, LifeTime in
questo senso è una traccia di come farlo,
in ambitobiomedico, di come aprire il fu-
turo restando ancorati alle necessità di og-
gi che mai come ora ci sono apparse con
tanta drammaticità».
Proprio il Covid-l9 potrà essere uno dei

banchi dipmvadellanuovasliategiaeuro-
pea delineata da LifeTme, come sottoli-
nea Massimiliano Pagani, professore di
biologia molecolare all'Università Statale
di Milano e responsabile del laboratorio
di oncologia molecolare e innnunologia
delllfom. «Nel consorzio Lifetme ci sono
molti gruppi di ricerca che stanno già in-
dagando gli effetti di Covid sulle singole
cellule degli organi per capire meglio i
meccanismi della malattia e le opportuni-
tà terapeutiche: il nuovo coronavirus in
un certo senso è un caso studio che potrà
rivoluzionareilnostromododi interpreta-
re e affrontare nuove situazioni, come

Un pezzente in ospedale: le cure personalizzate serviranno a diagnosi precociss'sne

quelle che si potrebbero determinare in
futuro con l'arrivo di nuove pandemie».
L'altro fronte della medicina di precisio-

ne è quello dei tumori. Dalle sequenze ge-
netiche arrivano infatti i primi modelli sta-
tistici che aiutano a prevedere l'insorgen-
za di un cancro e chi è più a rischio. La
prima dimostrazione riguarda il tumore
dell'esofago, uno dei più diffusi al mondo.
Attraverso i dati genomici, i ricercatori
hanno identificato come ad «alto ri-

schio», già otto anni prima della diagnosi,
il 50% delle persone alle quali poi è stato
diagnosticato il tumore. E si è arrivati al
70% due anni prima della diagnosi. Il mo-
dello è riuscito aprevedere anche chi era a
basso rischio. Quindi chi risulta ad alto
rischio potrà essere trattato subito invece
di sottoporsi a biopsie ogni 2 anni finchè
non compaiono i primi segni di tumore.
mentre per chi è a basso rischio potranno
essere dimezzale.
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FUTURO
Medicina di precisione
per la nuova sanità
A pagina 11
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Ti ammalerai, te lo dico adesso
Rivoluzione in vista perla sanità a livello europeo
grazie a diagnosi precoci e cure personalizzate

È pronta la roadmap che nel prossimo de-
ceuniopermetterà all'Europa dirivoluzio-
narefassistenzasanitariagrazie allamedi-
cina di precisione: sfruttando le più recen-
ti scoperte scientifiche e le nuove tecnolo-
gie per lo studio delle singole cellule del
corpo umano, sarà possibile avere diagno-
si sempre più precoci e cure personalizza-
te per tumori, malattie cardiovascolari,
netuologiche, infiammatorie croniche e
infettive, con importanti ricadute sulla sa-
lute delle persone e risparmi per il weltà-
re.11 piano, che ha già raccolto il sostegno
di centinaia di medici, ricercatori, impren-
ditori e decisori politici, èpresentato sulla
rivista Nature dal consorzio. Lifetime- Mi-
ni organi in provetta, intelligenza artificia-
le, tecniche di imaging a singola cellula:
sono solo alcune delle novità su cui punta
il consorzio, che riunisce più di cento isti-
tuzioni tra universitàecentri di ricerca ol-
tre a 80 aziende, coordinati dal Centro di
medicina molecolare Max Delbrueck di
Berlino e l'istituto Curie di Parigi.
Anche l'Italia partecipa con un nutrito

gruppo guidato dall'Università Statale di
Milano con Giuseppe Testa eMassimilia-
no Pagani, docenti di Biologi a molecolare
presso i dipartimenti di Oncologia ed
Emato-Oncologia e di Biotecnologie me-
diche e Medicina traslazionale.
«Trasformare la sanità attraverso una

comprensione precisa dei meccanismi
con cui una malattia comincia in ciascun

paziente e si sviluppa nel tempo resta una
sfida enorme, ma oggi cominciamo a in-
travcdernefinahnentclafat abilità», com-
menta Giuseppe Testa, professore ordina-
rio di Biologia Molecolare all'Università
Statale di Milano direttore del Centro di
Neurogenomica di Human Technopole e
direttore del laboratorio di Modelli dima-
lattia ad alta definizione dell'Istituto Euro-
peo di Oncologia (leo).
«Ci apprestiamo a sceglierecomeproiet-

tarei nostro Paeseversola rinascita attra-
verso il Recovery fund: ecco, LifeTime in
questo senso è una traccia di come farlo,
in ambito biomedico, di come aprire il fu-
turo restando ancorati alle necessità di og-
gi che mai come ora ci sono apparse con
tantadrammaticità».
Proprio il Covid-I9 potrà essere uno dei
banchi di prova della nuova strategia euro-
pea delineata da Lifetime, come sottoli-
nea Massimiliano Pagani, professore di
biologia molecolare all'Università Statale
di Milano e responsabile del Laboratorio
di oncologia molecolare e únnrutulogia
dell'Ifom. «Nel consorzio Lifetime risono
molti gruppi di ricerca che stanno già in-
dagando gli effetti di Covid sulle singole
cellule degli organi per capire meglio i
meccanismi dellamalattia ele opportuni-
tà terapeutiche: il nuovo coronavirus in
un certo senso è un caso studio che potrà
rivoluzionare il nostro modo di interpreta-
re e affrontare nuove situazioni, come

Un paziente in ospedale: le cure personalizzate serviranno a diagnosi precocissime

quelle che si potrebbero determinare i n
Iuturo con l'arrivo di nuove pandemie»:
L'altro fronte della medicina di precisio-

ne è quello dei tumori. Dalle sequenze ge-
netich e arrivano infitti iprimimodellista-
tistici che aiutano a prevedere l'insorgen-
za di un cancro e citi è più a rischio. La
prima dimostrazione riguarda il tumore
dell'esofago, uno dei più diffusi al mondo.
Attraverso i dati genomici, i ricercatori
hanno identificato come ad «alto ri-

schio», già otto anni prima della diagnosi,
il 50% elle persone alle quali poi è stato
diagnosticato il tumore. E si è arrivati al
70% due anni prima delladiagnosi, limo-
dello èriuscito a prevedere anche chieraa
basso rischio. Quindi chi risulta ad alto
rischio potrà essere trattato subito invece
di sottoporsi a biopsie ogni 2 anni finchè
non compaiono i primi segni di tumore,
mentre per chi èa basso rischio potranno
essere dimezzate.
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Articolo precedente

Le nanoparticelle trasformano le finestre in
pannelli solari

La dipendenza dei tumori dal glucosio

Roma, 12 settembre 2020 (AgOnb) –
Pubblicato su “Nature Communications”
lo studio condotto dal gruppo di Marco
Foiani, direttore scientifico dell’Istituto
Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e
dell’Università degli Studi di Milano, che
dimostra come la dipendenza dei tumori
dal glucosio sia legata ai meccanismi di
protezione del Dna. La ricerca, supportata
dalla Fondazione Airc, apre la strada a

nuove terapie specifiche, oltre quelle convenzionali. Una sperimentazione clinica è già
stata avviata, spiegano gli autori della ricerca, in collaborazione con l’Istituto nazionale
dei tumori di Milano. Proprio perché le cellule tumorali sono dipendenti dal glucosio,
è possibile che la chemioterapia sia più efficiente se abbinata a un intervento
metabolico sul glucosio in grado di ridurre la capacità del tumore di procacciarsi
zucchero. Gli autori dello studio hanno individuato un meccanismo molecolare che
modula questa dipendenza, che fa sembrare affamate le cellule anche se alimentate
con glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l’integrità del
Dna e il metabolismo del glucosio. I mediatori sono proteine che impacchettano il Dna
dentro il nucleo delle cellule, gli istoni. Srotolato al di fuori della cellula, infatti, il Dna
raggiungerebbe la lunghezza di circa 2 mt. Per Foiani: «Non tutti i tumori sono
ugualmente dipendenti dal glucosio, e fino a oggi non era ancora chiaro a cosa fosse
dovuta questa variabilità. Per questo – conclude l’esperto – decifrare l’origine di
questa dipendenza è cruciale per individuare biomarcatori specifici». (AgOnb) Mmo
14:00
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Home   >   Eventi   >   Webinar: Scopri come Personal Data ha aiutato la ricerca grazie alle tecnologie CITRIX e NUTANIX

Organizzatore: Personal Data

sito evento https://www.personaldata.it/evento/webinarscopri-come-
personal-data-ha-aiutato-la-ricerca-grazie-alle-
tecnologie-citrix-e-nutanix/

Indirizzo email: chiara.izzi@personaldata.it

Luogo: Ore 11:00

Webinar: Scopri come Personal Data ha aiutato
la ricerca grazie alle tecnologie CITRIX e
NUTANIX
Pubblicato il 11 settembre 2020
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tutti 

Altair acquisisce S&WISE
ed estende il portfolio di
soluzioni per la
simulazione di schiuma di
poliuretano
L’acquisizione permetterà ad
Altair di offrire ai propri clienti la
soluzione più avanzata
disponibile...

Vertical Aerospace
impiega 3DExperience in
cloud di Dassault
Systèmes
Dassault Systèmes ha
annunciato che Vertical
Aerospace, innovatore
dell’industria aeronautica con
sede nel Regno Unito...

Parte Primo Space, il primo fondo
italiano che investe nell’economia
spaziale
Lanciato con successo Primo Space, il primo fondo
di venture capital tecnologico specializzato negli...

tutti 

Disponibile un nuovo
aggiornamento per
DesignSpark Mechanical

NOTIZIE

PRODOTTI

Telefono: 030 2421818

Data Inizio: 30/09/2020

Data Fine: 30/09/2020

I programmi di ricerca di IFOM (Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare) sono focalizzati sullo
studio e sull’identificazione dei meccanismi che
inducono la formazione e i processi di sviluppo
e degenerazione della cellula da normale a
tumorale e richiedono la gestione di numerosi
dati e informazioni. Igal Janni, CIO di IFOM
illustrerà come le tecnologie Citrix Virtual Apps
and Desktop e l’infrastruttura HCI Nutanix
abbiano fornito tutte le applicazioni e i servizi utili per l’elaborazione e l’analisi della enorme mole di
dati necessari ai programmi di ricerca scientifica dell’Istituto.
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Un settembre ricco di Webinar per
Personal Data: la ripresa post Covid è
tutta digitale

Mi piace Condividi
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11
2020


Giovanna
Benvenuti

Quorum Pr Srl

 Scheda utente

 Altri testi utente

 RSS utente

Personal Data, system integrator bresciano del
Gruppo Project, focalizzato su soluzioni per la
virtualizzazione e la business continuity dei sistemi
IT, annuncia i webinar di settembre volti ad aiutare
le organizzazioni nella ripresa post Covid con
soluzioni per la continuità, la sicurezza e la revisione
dei processi aziendali e infrastrutture
iperconvergenti.

10 Settembre - Digital
transformation e smart
working

ARXIVAR NEXT
Ore 11
La nuova release del prodotto di Able Tech coniuga le
funzionalità di gestione dei processi e delle informazioni alle
caratteristiche dei più attuali tool di collaboration, mobile
working e customer experience.
Per iscriversi: https://www.arxivar.it/it/?
option=com_chronoforms5&chronoform=Iscrizione_Webinar_10_Settembre&bp=PersonalData

17 settembre - Cybersecurity e digital risk management
RSA FRAUDaction 360
Ore 12
Protezione end-to-end contro phishing, trojan, rogue app e
social media. I laboratori RSA sono in grado di fornire
informazioni approfondite sulle minacce emergenti con
rapporti di intelligence che offrono visibilità sul crimine
informatico sotterraneo.
Partecipa Roberto Branz, channel account executive di RSA
Security
Per iscriversi: https://www.personaldata.it/evento/webinar-
rsa-security-personal-data-2/

29 settembre - (NPMD) Monitoraggio e diagnostica delle
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prestazioni di rete
Flowmon Networks
Ore 11
La network intelligence di Flowmon integra NetOps e SecOps
in un'unica, versatile soluzione. Fornisce approfondimenti
fruibili analizzando automaticamente il traffico di rete e
rilevando le minacce avanzate. Di fronte al fatto che non è
possibile proteggere ogni risorsa e prevenire ogni violazione,
si scopre che l'approccio mentale deve spostarsi da
"prevenire e proteggere" verso "rilevare e rispondere".
Partecipa Angelo Sbardellini, business development manager
di Flowmon
Per iscriversi: https://www.personaldata.it/evento/webinar-
visibilita-del-traffico-di-rete-con-gestione-delle-moderne-
minacce-e-performance-applicativo/

30 settembre - Virtualizzazione e iperconvergenza
Caso applicativo IFOM/Citrix/Nutanix
Ore 11
I programmi di ricerca di IFOM (Istituto FIRC di Oncologia
Molecolare) sono focalizzati sullo studio e sull'identificazione
dei meccanismi che inducono la formazione e i processi di
sviluppo e degenerazione della cellula da normale a tumorale
e richiedono la gestione di numerosi dati e informazioni.
Igal Janni, CIO di IFOM illustrerà come le tecnologie Citrix
Virtual Apps and Desktop e l'infrastruttura HCI Nutanix
abbiano fornito tutte le applicazioni e i servizi utili per
l'elaborazione e l'analisi della enorme mole di dati necessari
ai programmi di ricerca scientifica dell'Istituto.
Partecipano:
Giuliano Tonolli, amministratore delegato di Personal Data,
Gruppo Project
Aldo Amati, Lead Sales Engineer di Citrix
Samuele Cerutti, Systems Engineer di Nutanix
Per iscriversi:
https://www.personaldata.it/evento/webinarscopri-come-
personal-data-ha-aiutato-la-ricerca-grazie-alle-tecnologie-
citrix-e-nutanix/

https://www.personaldata.it/
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Un settembre ricco di Webinar per
Personal Data: la ripresa post Covid è
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Personal Data, system integrator bresciano del
Gruppo Project, focalizzato su soluzioni per la
virtualizzazione e la business continuity dei sistemi
IT, annuncia i webinar di settembre volti ad aiutare
le organizzazioni nella ripresa post Covid con
soluzioni per la continuità, la sicurezza e la revisione
dei processi aziendali e infrastrutture
iperconvergenti.

10 Settembre - Digital
transformation e
smart working

ARXIVAR NEXT
Ore 11
La nuova release del prodotto di Able Tech coniuga le
funzionalità di gestione dei processi e delle informazioni
alle caratteristiche dei più attuali tool di collaboration,
mobile working e customer experience.
Per iscriversi: https://www.arxivar.it/it/?
option=com_chronoforms5&chronoform=Iscrizione_Webinar_10_Settembre&bp=PersonalData

17 settembre - Cybersecurity e digital risk management
RSA FRAUDaction 360
Ore 12
Protezione end-to-end contro phishing, trojan, rogue
app e social media. I laboratori RSA sono in grado di
fornire informazioni approfondite sulle minacce
emergenti con rapporti di intelligence che offrono
visibilità sul crimine informatico sotterraneo.
Partecipa Roberto Branz, channel account executive di
RSA Security
Per iscriversi:
https://www.personaldata.it/evento/webinar-rsa-security-
personal-data-2/
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POTREBBE INTERESSARTI

29 settembre - (NPMD) Monitoraggio e diagnostica delle
prestazioni di rete
Flowmon Networks
Ore 11
La network intelligence di Flowmon integra NetOps e
SecOps in un'unica, versatile soluzione. Fornisce
approfondimenti fruibili analizzando automaticamente il
traffico di rete e rilevando le minacce avanzate. Di fronte
al fatto che non è possibile proteggere ogni risorsa e
prevenire ogni violazione, si scopre che l'approccio
mentale deve spostarsi da "prevenire e proteggere"
verso "rilevare e rispondere".
Partecipa Angelo Sbardellini, business development
manager di Flowmon
Per iscriversi:
https://www.personaldata.it/evento/webinar-visibilita-del-
traffico-di-rete-con-gestione-delle-moderne-minacce-e-
performance-applicativo/

30 settembre - Virtualizzazione e iperconvergenza
Caso applicativo IFOM/Citrix/Nutanix
Ore 11
I programmi di ricerca di IFOM (Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare) sono focalizzati sullo studio e
sull'identificazione dei meccanismi che inducono la
formazione e i processi di sviluppo e degenerazione
della cellula da normale a tumorale e richiedono la
gestione di numerosi dati e informazioni.
Igal Janni, CIO di IFOM illustrerà come le tecnologie Citrix
Virtual Apps and Desktop e l'infrastruttura HCI Nutanix
abbiano fornito tutte le applicazioni e i servizi utili per
l'elaborazione e l'analisi della enorme mole di dati
necessari ai programmi di ricerca scientifica dell'Istituto.
Partecipano:
Giuliano Tonolli, amministratore delegato di Personal
Data, Gruppo Project
Aldo Amati, Lead Sales Engineer di Citrix
Samuele Cerutti, Systems Engineer di Nutanix
Per iscriversi:
https://www.personaldata.it/evento/webinarscopri-come-
personal-data-ha-aiutato-la-ricerca-grazie-alle-
tecnologie-citrix-e-nutanix/
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Home   Uncategorized

Personal Data: un settembre all’insegna dei
webinar
Da  Redazione LineaEDP  - 10/09/2020

Personal Data annuncia i webinar di settembre per aiutare le organizzazioni nella ripresa
post Covid con soluzioni per la continuità, la sicurezza e la revisione dei processi aziendali
e infrastrutture iperconvergenti

Personal Data, system integrator bresciano del Gruppo Project, focalizzato su soluzioni
per la virtualizzazione e la business continuity dei sistemi IT, annuncia i webinar di
settembre volti ad aiutare le organizzazioni nella ripresa post Covid con soluzioni per la
continuità, la sicurezza e la revisione dei processi aziendali e infrastrutture
iperconvergenti.

10 Settembre – Digital transformation e smart working

ARXIVAR NEXT

Ore 11

La nuova release del prodotto di Able Tech coniuga le funzionalità di gestione dei
processi e delle informazioni alle caratteristiche dei più attuali tool di collaboration,
mobile working e customer experience.

Per iscriversi

17 settembre – Cybersecurity e digital risk management
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TAGS Personal Data webinar

Articolo precedente

Il nuovo lavoro da remoto: perché le
organizzazioni necessitano di validare la
loro sicurezza ora più che mai

Prossimo articolo

Clienti fedeli? 7 su 10 cercano un’esperienza
“differenziata”

RSA FRAUDaction 360

Ore 12

Protezione end-to-end contro phishing, trojan, rogue app e social media. I laboratori
RSA sono in grado di fornire informazioni approfondite sulle minacce emergenti con
rapporti di intelligence che offrono visibilità sul crimine informatico sotterraneo.

Partecipa Roberto Branz, channel account executive di RSA Security

Per iscriversi

29 settembre – ( NPMD) Monitoraggio e diagnostica delle prestazioni di rete

Flowmon Networks

Ore 11

La network intelligence di Flowmon integra NetOps e SecOps in un’unica, versatile
soluzione. Fornisce approfondimenti fruibili analizzando automaticamente il traffico di
rete e rilevando le minacce avanzate. Di fronte al fatto che non è possibile proteggere
ogni risorsa e prevenire ogni violazione, si scopre che l’approccio mentale deve
spostarsi da “prevenire e proteggere” verso “rilevare e rispondere”.

Partecipa Angelo Sbardellini, business development manager di Flowmon

Per iscriversi

30 settembre – Virtualizzazione e iperconvergenza

Caso applicativo IFOM/Citrix/Nutanix

Ore 11

I programmi di ricerca di IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) sono focalizzati
sullo studio e sull’identificazione dei meccanismi che inducono la formazione e i
processi di sviluppo e degenerazione della cellula da normale a tumorale e richiedono la
gestione di numerosi dati e informazioni.

Igal Janni, CIO di IFOM illustrerà come le tecnologie Citrix Virtual Apps and Desktop e
l’infrastruttura HCI Nutanix abbiano fornito tutte le applicazioni e i servizi utili per
l’elaborazione e l’analisi della enorme mole di dati necessari ai programmi di ricerca
scientifica dell’Istituto.

Partecipano:

Giuliano Tonolli, amministratore delegato di Personal Data, Gruppo Project

Aldo Amati, Lead Sales Engineer di Citrix

Samuele Cerutti, Systems Engineer di Nutanix

Per iscriversi
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   INVIA COMUNICATO

 Settembre 9, 2020   Eventi

News Personal Data: un settembre ricco di
webinar per una ripresa tutta digitale
 Giovanna Benvenuti  Quorum PR

Personal Data, system integrator bresciano del Gruppo Project, focalizzato su soluzioni per
la virtualizzazione e la business continuity dei sistemi IT, annuncia i webinar di settembre
volti ad aiutare le organizzazioni nella ripresa post Covid con soluzioni per la continuità, la
sicurezza e la revisione dei processi aziendali e infrastrutture iperconvergenti.

10 Settembre – Digital transformation e smart working

ARXIVAR NEXT

Ore 11

La nuova release del prodotto di Able Tech coniuga le funzionalità di gestione dei processi e
delle informazioni alle caratteristiche dei più attuali tool di collaboration, mobile working e
customer experience.

Per iscriversi

17 settembre – Cybersecurity e digital risk management

RSA FRAUDaction 360

Ore 12

Protezione end-to-end contro phishing, trojan, rogue app e social media. I laboratori RSA
sono in grado di fornire informazioni approfondite sulle minacce emergenti con rapporti di
intelligence che offrono visibilità sul crimine informatico sotterraneo.

Partecipa Roberto Branz, channel account executive di RSA Security

Per iscriversi

29 settembre – ( NPMD) Monitoraggio e diagnostica delle prestazioni di rete

Flowmon Networks

Ore 11

La network intelligence di Flowmon integra NetOps e SecOps in un’unica, versatile
soluzione. Fornisce approfondimenti fruibili analizzando automaticamente il traffico di rete
e rilevando le minacce avanzate. Di fronte al fatto che non è possibile proteggere ogni
risorsa e prevenire ogni violazione, si scopre che l’approccio mentale deve spostarsi da
“prevenire e proteggere” verso “rilevare e rispondere”.

Partecipa Angelo Sbardellini, business development manager di Flowmon

Per iscriversi

30 settembre – Virtualizzazione e iperconvergenza
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« C&C arriva a Roma e in Sardegna Da associazioni pazienti e fondazione telethon 350
mila euro per 7 progetti di ricerca sulle malattie

genetiche rare »

Caso applicativo IFOM/Citrix/Nutanix

Ore 11

I programmi di ricerca di IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) sono focalizzati sullo
studio e sull’identificazione dei meccanismi che inducono la formazione e i processi di
sviluppo e degenerazione della cellula da normale a tumorale e richiedono la gestione di
numerosi dati e informazioni.

Igal Janni, CIO di IFOM illustrerà come le tecnologie Citrix Virtual Apps and Desktop e
l’infrastruttura HCI Nutanix abbiano fornito tutte le applicazioni e i servizi utili per
l’elaborazione e l’analisi della enorme mole di dati necessari ai programmi di ricerca
scientifica dell’Istituto.

Partecipano:

Giuliano Tonolli, amministratore delegato di Personal Data, Gruppo Project

Aldo Amati, Lead Sales Engineer di Citrix

Samuele Cerutti, Systems Engineer di Nutanix

Per iscriversi

Condividi:

Facebook Twitter Stampa

Contattaci  Regolamento del servizio  Note legali – Info Privacy  Invia un comunicato stampa online. Gratis

© 2020 - BlogstreetWire - Pubblicazione comunicati stampa online - p.i. 03777720263

  

Mi piace:

Caricamento...

Correlati

Webinar Smart Working in
a box - Proposta soluzioni
in bundle per il lavoro agile

I webinar gratuiti di
Personal Data e Veeam per
un backup più veloce e
sicuro

Solidarietà Digitale:
ripartire in sicurezza con
Personal Data e RSA

BlogstreetWire utilizza i cookie per una migliore gestione del sito. I cookie utilizzati per fini statistici sono già stati impostati.   

Per sapere tutto sulla nostra privacy policy clicca qui

Accetto Rifiuta

2 / 2

    BLOGSTREETWIRE.IT
Data

Pagina

Foglio

09-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 224



Studio italiano

Tumore del polmone. Scoperte mutazioni che causano
resistenza all’immunoterapia

NEWSLETTERCERCA MENU
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d i  r e d a z i o n e

8 settembre 2020 17:29

Uno studio condotto da ricercatori dell’IRCCS Istituto Nazionale Tumori Regina Elena
coordinato da Marcello Maugeri-Saccà e pubblicato su Annals of Oncology ha identificato
le peculiarità genetiche che rendono inefficace l’immunoterapia in alcuni pazienti affetti da
cancro al polmone. 

L’immunoterapia ha rivoluzionato il trattamento dei tumori, raggiungendo sorprendenti
risultati clinici, anche nelle neoplasie polmonari. Grazie a questi nuovi trattamenti,
un’importante percentuale di pazienti con tumori del polmone diventano lungo-
sopravviventi. Una parte non trascurabile dei malati, tuttavia, non non beneficia del
trattamento. 
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Il gruppo di ricercatori dell’IRCCS Istituto Nazionale Tumori Regina Elena ha scoperto che
a non rispondere alla terapia è un sottogruppo di pazienti con adenocarcinomi polmonari che
presentano mutazioni contemporanee  nei geni KEAP1, PBRM1, SMARCA4 e STK11. 

Si tratta del 10% di tutti i pazienti con adenocarcinoma polmonare, un numero importante se
si considera che in Italia vengono effettuate circa 42 mila nuove diagnosi
all’anno. L’identificazione a priori dei pazienti che non risponderanno al trattamento può
permettere da un lato di evitare di sottoporli inutilmente a una terapia per loro inefficace e
con effetti collaterali talvolta pericolosi, dall’altro di studiare i meccanismi di resistenza.   

«Perché questi tumori siano immunologicamente “freddi” e non rispondano
all’immunoterapia nonostante mostrino un livello mutazionale alto è sorprendente», dichiara
Marcello Maugeri-Saccà. «Questo ci deve far riflettere su quanto dobbiamo ancora capire e
studiare. Siamo tuttavia fiduciosi nell’aiuto delle tecnologie genomiche e nella capacità
crescente di integrarli con i dati clinici».

«Con questa nuova scoperta sarà possibile con un rapido test molecolare diagnosticare questi
casi in anticipo ed evitare a questi pazienti terapie per loro inutili; oltre a comportare un
effettivo risparmio per il sistema sanitario nazionale», dichiara Gennaro Ciliberto, Direttore
Scientifico dell’Istituto Regina Elena. «Tuttavia lo sviluppo di un test diagnostico predittivo
richiede ulteriore lavoro di validazione ed altri investimenti».
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Ricevi gli aggiornamenti di
HealthDesk

Registrati

E-mail *

Ecco cosa c’è dietro la fame di zucchero del tumore
Un team dell’IFOM ha individuato un meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle
cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra
l’integrità del DNA e il metabolismo del glucosio. Lo studio apre la strada a nuovi approcci
terapeutici combinati

Lo screening universale per le mutazioni BRCA conviene
I test genetici per le mutazioni Brca ancrebbero fatti a tutte le donne. Almeno nei Paesi ricchi
perché qui i benefici superano di gran lunga i costi

Tumore al seno: la radioterapia in sala operatoria efficace come la
tradizionale
Le donne con un tumore al seno allo stadio iniziale potrebbero essere sottoposte alla
radioterapia una sola volta in sala operatoria ed evitare sedute successive. L’efficacia della
procedura è la stessa della radioterapia tradizionale e ha meno effetti collaterali

Screening sospesi per Covid. Si rischiano migliaia di morti in più per
cancro nei prossimi anni
La sospensione dei test diagnostici in tempi di Covid porterà a un aumento del 20% dei morti
per tumore del colon-retto. Perché i servizi urgenti, gli unici rimasti attivi durante il lockdown,
non servono a individuare nuovi casi. È con i controlli di routine che per lo più si fanno le
diagnosi

Non sottovalutare le infezioni alle gengive: possono aumentare il
rischio di tumori all’esofago e allo stomaco
A favorire l’insorgere dei tumori potrebbe essere l’alterazione del microbioma orale causata
dall’infezione delle gengive. In particolare, i batteri più pericolosi sono Tannerella forsythia,
Porphyromonas gingiva, Porphyromonas gingivalis, Peptostreptococcus stomatis e
Streptococcus anginosus

La curvina, l’architetto biologico che se impazzisce può favorire le
metastasi tumorali
Un gruppo di ricercatori italiani ha identificato nella proteina IRSp53, detta “curvina”, un
protagonista essenziale per la formazione delle forme tubolari del nostro organismo. Una sua
disfunzione potrebbe essere associata alla diffusione di metastasi tumorali. Lo studio su
Nature Communications

Su argomenti simili
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Home   Aziende   Un settembre ricco di Webinar per Personal Data: la ripresa post Covid...

Aziende news Sicurezza reti Sistemi e aziende

Un settembre ricco di Webinar per
Personal Data: la ripresa post Covid è
tutta digitale

    

This website uses cookies. Ho capitoPersonal Data, system integrator bresciano del Gruppo Project, focalizzato su

soluzioni per la virtualizzazione e la business continuity dei sistemi IT, annuncia i

webinar di settembre volti ad aiutare le organizzazioni nella ripresa post Covid con

soluzioni per la continuità, la sicurezza e la revisione dei processi aziendali e

infrastrutture iperconvergenti.

10 Settembre – Digital transformation e smart working

ARXIVAR NEXT

Ore 11

La nuova release del prodotto di Able Tech coniuga le funzionalità di gestione dei

processi e delle informazioni alle caratteristiche dei più attuali tool di collaboration,

mobile working e customer experience.

Per iscriversi

17 settembre – Cybersecurity e digital risk management

RSA FRAUDaction 360

Ore 12

Protezione end-to-end contro phishing, trojan, rogue app e social media. I laboratori

RSA sono in grado di fornire informazioni approfondite sulle minacce emergenti con

rapporti di intelligence che offrono visibilità sul crimine informatico sotterraneo.

Partecipa Roberto Branz, channel account executive di RSA Security

9 settembre 2020
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TAGS digitale La ripresa Personal Data post COVID settembre webinar

Per iscriversi

29 settembre – ( NPMD) Monitoraggio e diagnostica delle prestazioni di rete

Flowmon Networks

Ore 11

La network intelligence di Flowmon integra NetOps e SecOps in un’unica, versatile

soluzione. Fornisce approfondimenti fruibili analizzando automaticamente il traffico di

rete e rilevando le minacce avanzate. Di fronte al fatto che non è possibile proteggere

ogni risorsa e prevenire ogni violazione, si scopre che l’approccio mentale deve

spostarsi da “prevenire e proteggere” verso “rilevare e rispondere”.

Partecipa Angelo Sbardellini, business development manager di Flowmon

Per iscriversi

30 settembre – Virtualizzazione e iperconvergenza

Caso applicativo IFOM/Citrix/Nutanix

Ore 11

I programmi di ricerca di IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) sono focalizzati

sullo studio e sull’identificazione dei meccanismi che inducono la formazione e i

processi di sviluppo e degenerazione della cellula da normale a tumorale e richiedono

la gestione di numerosi dati e informazioni.

Igal Janni, CIO di IFOM illustrerà come le tecnologie Citrix Virtual Apps and Desktop e

l’infrastruttura HCI Nutanix abbiano fornito tutte le applicazioni e i servizi utili per

l’elaborazione e l’analisi della enorme mole di dati necessari ai programmi di ricerca

scientifica dell’Istituto.

Partecipano:

Giuliano Tonolli, amministratore delegato di Personal Data, Gruppo Project

Aldo Amati, Lead Sales Engineer di Citrix

Samuele Cerutti, Systems Engineer di Nutanix

Per iscriversi
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NOTIZIE UTENTI REGISTRAZIONE ACCESSO

 

Mi piace 0

A SETTEMBRE PERSONAL DATA FA IL PIENO DI WEBINAR

inserito da giovanna.benvenuti in data 09-09-2020

Personal Data, system integrator bresciano del Gruppo

Project, focalizzato su soluzioni per la virtualizzazione e la

business continuity dei sistemi IT, annuncia i webinar di

settembre volti ad aiutare le organizzazioni nella ripresa post

Covid con soluzioni per la continuità, la sicurezza e la revisione

dei processi aziendali e infrastrutture iperconvergenti.

10 Settembre - Digital transformation e smart working

ARXIVAR NEXT

Ore 11

La nuova release del prodotto di Able Tech coniuga le funzionalità di gestione dei processi e delle informazioni alle caratteristiche dei più attuali tool di

collaboration, mobile working e customer experience.

Per iscriversi: https://www.arxivar.it/it/?option=com_chronoforms5&chronoform=Iscrizione_Webinar_10_Settembre&bp=PersonalData

17 settembre - Cybersecurity e digital risk management

RSA FRAUDaction 360

Ore 12

Protezione end-to-end contro phishing, trojan, rogue app e social media. I laboratori RSA sono in grado di fornire informazioni approfondite sulle minacce

emergenti con rapporti di intelligence che offrono visibilità sul crimine informatico sotterraneo.

Partecipa Roberto Branz, channel account executive di RSA Security

Per iscriversi: https://www.personaldata.it/evento/webinar-rsa-security-personal-data-2/

29 settembre - (NPMD) Monitoraggio e diagnostica delle prestazioni di rete

Flowmon Networks

Ore 11

La network intelligence di Flowmon integra NetOps e SecOps in un'unica, versatile soluzione. Fornisce approfondimenti fruibili analizzando

automaticamente il traffico di rete e rilevando le minacce avanzate. Di fronte al fatto che non è possibile proteggere ogni risorsa e prevenire ogni violazione,

si scopre che l'approccio mentale deve spostarsi da "prevenire e proteggere" verso "rilevare e rispondere".

Partecipa Angelo Sbardellini, business development manager di Flowmon

Per iscriversi: https://www.personaldata.it/evento/webinar-visibilita-del-traffico-di-rete-con-gestione-delle-moderne-minacce-e-performance-applicativo/

30 settembre - Virtualizzazione e iperconvergenza

Caso applicativo IFOM/Citrix/Nutanix

Ore 11

I programmi di ricerca di IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) sono focalizzati sullo studio e sull'identificazione dei meccanismi che inducono la

formazione e i processi di sviluppo e degenerazione della cellula da normale a tumorale e richiedono la gestione di numerosi dati e informazioni.

Igal Janni, CIO di IFOM illustrerà come le tecnologie Citrix Virtual Apps and Desktop e l'infrastruttura HCI Nutanix abbiano fornito tutte le applicazioni e i

servizi utili per l'elaborazione e l'analisi della enorme mole di dati necessari ai programmi di ricerca scientifica dell'Istituto.
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Partecipano:

Giuliano Tonolli, amministratore delegato di Personal Data, Gruppo Project

Aldo Amati, Lead Sales Engineer di Citrix

Samuele Cerutti, Systems Engineer di Nutanix

Per iscriversi: https://www.personaldata.it/evento/webinarscopri-come-personal-data-ha-aiutato-la-ricerca-grazie-alle-tecnologie-citrix-e-nutanix/

Tag annuncio: webinar, sicurezza, business continuity, iperconvergenza, reti
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I webinar di settembre di Personal Data aiutano le
aziende nella ripresa post Covid
Personal Data, system integrator bresciano del Gruppo Project, focalizzato su
soluzioni per la virtualizzazione e la business continuity dei sistemi IT, annuncia i
webinar di settembre volti ad aiutare le organizzazioni nella ripresa post Covid con
soluzioni per la continuità, la sicurezza e la revisione dei processi aziendali e
infrastrutture iperconvergenti.

Brescia, 09/09/2020 (informazione.it - comunicati stampa - information
technology)
10 Settembre - Digital transformation e smart working

ARXIVAR NEXT

Ore 11

La nuova release del prodotto di Able Tech coniuga le funzionalità di gestione dei
processi e delle informazioni alle caratteristiche dei più attuali tool di
collaboration, mobile working e customer experience.

Per iscriversi

17 settembre - Cybersecurity e digital risk management

RSA FRAUDaction 360

Ore 12

Protezione end-to-end contro phishing, trojan, rogue app e social media. I
laboratori RSA sono in grado di fornire informazioni approfondite sulle minacce
emergenti con rapporti di intelligence che offrono visibilità sul crimine
informatico sotterraneo.

Partecipa Roberto Branz, channel account executive di RSA Security

Per iscriversi

29 settembre - (NPMD) Monitoraggio e diagnostica delle prestazioni di rete

Flowmon Networks

Ore 11

La network intelligence di Flowmon integra NetOps e SecOps in un'unica,
versatile soluzione. Fornisce approfondimenti fruibili analizzando
automaticamente il traffico di rete e rilevando le minacce avanzate. Di fronte al
fatto che non è possibile proteggere ogni risorsa e prevenire ogni violazione, si
scopre che l'approccio mentale deve spostarsi da "prevenire e proteggere" verso
"rilevare e rispondere".

Partecipa Angelo Sbardellini, business development manager di Flowmon

Per iscriversi
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30 settembre - Virtualizzazione e iperconvergenza

Caso applicativo IFOM/Citrix/Nutanix

Ore 11

I programmi di ricerca di IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) sono
focalizzati sullo studio e sull'identificazione dei meccanismi che inducono la
formazione e i processi di sviluppo e degenerazione della cellula da normale a
tumorale e richiedono la gestione di numerosi dati e informazioni.

Igal Janni, CIO di IFOM illustrerà come le tecnologie Citrix Virtual Apps and
Desktop e l'infrastruttura HCI Nutanix abbiano fornito tutte le applicazioni e i
servizi utili per l'elaborazione e l'analisi della enorme mole di dati necessari ai
programmi di ricerca scientifica dell'Istituto.

Partecipano:

Giuliano Tonolli, amministratore delegato di Personal Data, Gruppo Project

Aldo Amati, Lead Sales Engineer di Citrix

Samuele Cerutti, Systems Engineer di Nutanix

Per iscriversi
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Home | Popular | Salute | Europa, ecco la sfida della medicina di precisione
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MUSICA 09 SET 2020
Anche quest’anno l’associazione
Mozart Italia propone la sua
Settimana Mozart

SPETTACOLI 09 SET 2020
Appuntamento con il Giardino
d'estate Ragazzi, rassegna
dedicata ai più picco

CULTURA 09 SET 2020
Lo spettro del coronavirus aveva
mandato in fumo la serata del 6
marzo con la

SALUTE 09 SET 2020
È pronta la roadmap che nel
prossimo decennio permetterà
all'Europa di rivolu

CRONACA 09 SET 2020
Il famoso «piano segreto» per
affrontare l’epidemia di Covid

PER APPROFONDIRE: 
medicina, europa, ricerca, innovazione

 Tempo di lettura: 2 minuti 1 secondo

Europa, ecco la grande sfida
della medicina di precisione

Mer, 09/09/2020 - 06:21

È pronta la roadmap che nel prossimo decennio permetterà all'Europa di
rivoluzionare l'assistenza sanitaria grazie alla medicina di precisione:
sfruttando le più recenti scoperte scientifiche e le nuove tecnologie per lo
studio delle singole cellule del corpo umano, permetterà di avere diagnosi
sempre più precoci e cure personalizzate per tumori, malattie
cardiovascolari, neurologiche, infiammatorie croniche e infettive, con
importanti ricadute sulla salute delle persone e risparmi per il welfare. 

Il piano, che ha già raccolto il sostegno di centinaia di medici, ricercatori,
imprenditori e decisori politici, è presentato sulla rivista Nature dal
consorzio Lifetime. Mini organi in provetta, intelligenza artificiale, tecniche
di imaging a singola cellula: sono solo alcune delle novità su cui punta il
consorzio, che riunisce più di cento istituzioni tra università e centri di
ricerca oltre a 80 aziende, coordinati dal Centro di medicina molecolare
Max Delbrueck di Berlino e l'Istituto Curie di Parigi. 

Anche l'Italia partecipa con un nutrito gruppo guidato dall'Università
Statale di Milano con Giuseppe Testa e Massimiliano Pagani, docenti di
Biologia molecolare presso i dipartimenti di Oncologia ed Emato-
Oncologia e di Biotecnologie mediche e Medicina traslazionale.

"Trasformare la sanità attraverso una comprensione precisa dei
meccanismi con cui una malattia comincia in ciascun paziente e si
sviluppa nel tempo resta una sfida enorme, ma oggi cominciamo a
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intravederne finalmente la fattibilità", commenta Giuseppe Testa,
professore ordinario di Biologia Molecolare all'Università Statale di Milano,
direttore del Centro di Neurogenomica di Human Technopole e direttore
del Laboratorio di Modelli di malattia ad alta definizione dell'Istituto
Europeo di Oncologia (Ieo). 

"Ci apprestiamo a scegliere come proiettare il nostro Paese verso la
rinascita attraverso il Recovery fund: ecco, LifeTime in questo senso è una
traccia di come farlo, in ambito biomedico, di come aprire il futuro
restando ancorati alle necessità di oggi che mai come ora ci sono apparse
con tanta drammaticità". 

Proprio Covid-19 potrà essere uno dei banchi di prova della nuova
strategia europea delineata da Lifetime, come sottolinea Massimiliano
Pagani, professore di biologia molecolare all'Università Statale di Milano e
responsabile del Laboratorio di oncologia molecolare e immunologia
dell'Ifom. 

"Nel consorzio Lifetime ci sono molti gruppi di ricerca che stanno già
indagando gli effetti di Covid sulle singole cellule degli organi per capire
meglio i meccanismi della malattia e le opportunità terapeutiche: il nuovo
coronavirus in un certo senso è un caso studio che potrà rivoluzionare il
nostro modo di interpretare e affrontare nuove situazioni, come quelle che
si potrebbero determinare in futuro con l'arrivo di nuove pandemie".
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È pronta la roadmap che nel prossimo decennio permetterà all'Europa di
rivoluzionare l'assistenza sanitaria grazie alla medicina di precisione:
sfruttando le più recenti scoperte scientifiche e le nuove tecnologie per lo
studio delle singole cellule del corpo umano, permetterà di avere diagnosi
sempre più precoci e cure personalizzate per tumori, malattie
cardiovascolari, neurologiche, infiammatorie croniche e infettive, con
importanti ricadute sulla salute delle persone e risparmi per il welfare. 

Il piano, che ha già raccolto il sostegno di centinaia di medici, ricercatori,
imprenditori e decisori politici, è presentato sulla rivista Nature dal
consorzio Lifetime. Mini organi in provetta, intelligenza artificiale, tecniche
di imaging a singola cellula: sono solo alcune delle novità su cui punta il
consorzio, che riunisce più di cento istituzioni tra università e centri di
ricerca oltre a 80 aziende, coordinati dal Centro di medicina molecolare
Max Delbrueck di Berlino e l'Istituto Curie di Parigi. 

Anche l'Italia partecipa con un nutrito gruppo guidato dall'Università
Statale di Milano con Giuseppe Testa e Massimiliano Pagani, docenti di
Biologia molecolare presso i dipartimenti di Oncologia ed Emato-
Oncologia e di Biotecnologie mediche e Medicina traslazionale.

"Trasformare la sanità attraverso una comprensione precisa dei
meccanismi con cui una malattia comincia in ciascun paziente e si
sviluppa nel tempo resta una sfida enorme, ma oggi cominciamo a
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intravederne finalmente la fattibilità", commenta Giuseppe Testa,
professore ordinario di Biologia Molecolare all'Università Statale di Milano,
direttore del Centro di Neurogenomica di Human Technopole e direttore
del Laboratorio di Modelli di malattia ad alta definizione dell'Istituto
Europeo di Oncologia (Ieo). 

"Ci apprestiamo a scegliere come proiettare il nostro Paese verso la
rinascita attraverso il Recovery fund: ecco, LifeTime in questo senso è una
traccia di come farlo, in ambito biomedico, di come aprire il futuro
restando ancorati alle necessità di oggi che mai come ora ci sono apparse
con tanta drammaticità". 

Proprio Covid-19 potrà essere uno dei banchi di prova della nuova
strategia europea delineata da Lifetime, come sottolinea Massimiliano
Pagani, professore di biologia molecolare all'Università Statale di Milano e
responsabile del Laboratorio di oncologia molecolare e immunologia
dell'Ifom. 

"Nel consorzio Lifetime ci sono molti gruppi di ricerca che stanno già
indagando gli effetti di Covid sulle singole cellule degli organi per capire
meglio i meccanismi della malattia e le opportunità terapeutiche: il nuovo
coronavirus in un certo senso è un caso studio che potrà rivoluzionare il
nostro modo di interpretare e affrontare nuove situazioni, come quelle che
si potrebbero determinare in futuro con l'arrivo di nuove pandemie".
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d i  r e d a z i o n e

8 settembre 2020 13:52

Ai tumori “piace” lo zucchero. Ma non a tutti allo stesso modo. 

Le cellule tumorali, cioè, non sono tutte ugualmente dipendenti dal glucosio, ossia non tutte
sfruttano allo stesso modo il glucosio, il principale zucchero presente nel sangue, per crescere
ed espandersi. Comprendere l’origine della glucosio-dipendenza dei tumori è pertanto cruciale
per individuare degli specifici biomarcatori preziosi per sviluppare terapie personalizzate. 

È quanto è riuscito a fare un team di ricercatori dell’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare
(IFOM) che ha individuato il meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule
tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l’integrità del
DNA e il metabolismo del glucosio. I risultati della ricerca sono stati pubblicati su Nature
Communications.

La glucosio-dipendenza dei tumori è un fenomeno noto da tempo che è stato sfruttato anche
per rendere più efficace la chemioterapia. Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-
dipendenti e instabili geneticamente, è possibile che la chemioterapia, che danneggia il DNA
del tumore, possa ottenere risultati migliori se abbinata a interventi metabolici in grado di
ridurre la capacità del tumore di procacciarsi zucchero. 

«Tuttavia è riscontrato che non tutti i tumori sono ugualmente dipendenti dal glucosio e fino
a oggi non era ancora chiaro da quale fattore dipendesse questa variabilità. Decrittare l’origine
della glucosio-dipendenza dei tumori risulta pertanto cruciale per individuare
successivamente degli specifici biomarcatori», ha dichiarato Marco Foiani, direttore
Scientifico dell’IFOM, direttore del programma Integrità del Genoma presso lo stesso Istituto
e professore dell’Università degli Studi di Milano. 

Il gruppo guidato da Foiani è impegnato da più di 20 anni nello studio dei meccanismi
cellulari e molecolari preposti all’integrità del DNA e comunemente alterati nelle cellule
tumorali. Così la glucosio-dipendenza dei tumori è stata affrontata dalla prospettiva a loro
più famigliare. I ricercatori non sono partiti dal metabolismo cellulare ma dalle strutture
preposte all’integrità del genoma, oggetto principale dei loro studi. 

«Abbiamo inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta capacità di risposta
ai danni del DNA come queste diventino estremamente dipendenti dall'apporto di glucosio.
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Questo indizio trovava corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra una risposta
insufficiente ai danni del DNA e un consumo di grandi quantità di zucchero. Ci siamo allora
chiesti se potesse sussistere una connessione tra queste due caratteristiche del cancro», spiega
Christopher Bruhn, autore dello studio con Foiani e in precedenza titolare di una borsa
iCARE 2014 cofinanziata da AIRC e Unione europea. 

L’ipotesi si è rivelata fondata. Combinando screening genetici con analisi metabolomica,
fosfo-proteomica e analisi dell’espressione genica, gli scienziati di IFOM hanno osservato che
la risposta ai danni del DNA regola la produzione degli istoni, ovvero le proteine cruciali per
“imballare” il DNA all’interno del nucleo e che questo fenomeno a sua volta ha un impatto
significativo sul metabolismo cellulare.

«Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al danno del DNA producono istoni in
eccesso. Gli istoni si accumulano e interferiscono con il metabolismo cellulare, che in queste
condizioni consuma alti livelli di glucosio. La conseguenza nella cellula, già geneticamente
instabile, è che paradossalmente sembra affamata anche se è alimentata con glucosio», precisa
Bruhn. 

Dopo aver identificato gli istoni come mediatori molecolari della dipendenza da glucosio, i
ricercatori hanno corretto gli squilibri con manipolazioni genetiche osservando che venivano
così ripristinati i normali livelli di metaboliti e la crescita in condizioni di limitazione del
glucosio. 

«L’interdipendenza tra epigenetica e metabolismo è cruciale e gli istoni sono i principali
mediatori di queste interazioni, perché influenzano sia l’espressione dei geni sia alcuni flussi
metabolici. I risultati emersi ora dal laboratorio dimostrano come sia la risposta al danno al
DNA a operare modificazioni agli istoni, facendone degli straordinari “sensori metabolici”
con un impatto diretto sui fabbisogni nutrizionali della cellula tumorale», evidenzia Foiani. 

Lo studio, condotto grazie al contributo di Fondazione AIRC, apre ora la strada ad approcci
terapeutici che combinino approcci terapeutici sperimentali, di tipo nutrizionale o
farmacologico, in combinazione con i tradizionali farmaci chemioterapici.

Grazie alla collaborazione con l’Istituto Nazionale dei Tumori potranno partire le prime
sperimentazioni. 

«La collaborazione con IFOM, di cui INT è uno dei fondatori, è per noi motivo di
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soddisfazione e dimostrazione della virtuosa interazione tra la ricerca di laboratorio e la ricerca
clinica. Inoltre, stiamo lavorando per creare una linea di ricerca istituzionale co-finanziata con
IFOM sul tema del metabolismo del cancro», ha commentato Giovanni Apolone, direttore
scientifico dell’Istituto nazionale tumori. 
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Scoperto un meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali

dal glucosio e identificato anche un rapporto di causa-effetto tra l’integrità del Dna e il

metabolismo del glucosio. E’ il risultato di un team di ricercatori coordinati da Marco

Foiani, direttore scientifico dell’Ifom, direttore del programma Integrità del genoma

nello stesso Istituto e professore dell’Università degli Studi di Milano: lo studio,

possibile grazie al sostegno di Fondazione Airc e pubblicato su ‘Nature

Communications’, apre ora la strada a strategie terapeutiche combinate che

affianchino alle terapie oncologiche convenzionali approcci farmacologici e regimi

dietetici mirati a biomarcatori metabolici specifici.

"); }

else

{ document.write("

 

"); }

Il rapporto causa-effetto, spiegano i ricercatori, sarebbe “riconducibile alla

modulazione dell’espressione degli istoni, proteine preposte all’impacchettamento del

Dna e cruciali per l’integrità della doppia elica, oltre che per la variabilità della

dipendenza da glucosio da un tumore all’altro, aprendo pertanto la strada

all’individuazione di approcci metabolici specifici in abbinamento alle terapie

convenzionali per aumentarne l’efficacia”. Una sperimentazione clinica è già in corso in

collaborazione con l’Istituto nazionale dei tumori di Milano.

“La dipendenza della cellula tumorale dal glucosio non è tuttavia la causa del tumore –

spiega Marco Foiani, direttore del programma ‘Integrità del genoma’ dell’Ifom e

professore dell’università degli Studi di Milano – che risiede in alterazioni del Dna. È

piuttosto una conseguenza, dovuta a sbilanciamenti metabolici delle cellule tumorali

stesse che le inducono a richiedere più energia di quelle sane”.

Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-dipendenti e instabili geneticamente, è

possibile che la chemioterapia, che danneggia il Dna del tumore, possa risultare più

efficiente se abbinata a un intervento metabolico sul glucosio in grado di ridurre la

capacità del tumore di procacciarsi zucchero. “Tuttavia è riscontrato che non tutti i

tumori sono ugualmente dipendenti dal glucosio – precisa Foiani – e fino a oggi non

era ancora chiaro da quale fattore dipendesse questa variabilità. Decrittare l’origine

della glucosio-dipendenza dei tumori risulta pertanto cruciale per individuare

successivamente degli specifici biomarcatori”.

L’equipe ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo non dal

metabolismo cellulare ma dalle strutture preposte all’integrità del genoma. “Abbiamo

inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta capacità di risposta ai

danni del Dna come queste diventino estremamente dipendenti dall’apporto di

glucosio – illustra Christopher Bruhn, autore dello studio con Foiani e in precedenza

titolare di una borsa Icare 2014 cofinanziata da Airc e Unione europea – Questo

indizio trovava corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra una risposta

insufficiente ai danni del Dna e un consumo di grandi quantità di zucchero. Ci siamo

allora chiesti se potesse sussistere una connessione tra queste due caratteristiche del
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Combinando screening genetici con sofisticate analisi, gli scienziati di Ifom hanno

osservato come la risposta al danni del Dna regoli la produzione degli istoni, ovvero le

proteine cruciali per ‘imballare’ il Dna all’interno del nucleo, con un impatto significativo

sul metabolismo cellulare. “Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al danno

del Dna – precisa Bruhn – producono istoni in eccesso. Dopo aver identificato questi

ultimi come mediatori molecolari della dipendenza da glucosio, abbiamo ripetuto

queste misurazioni del metabolita ‘correggendo’ gli squilibri con manipolazioni

genetiche. Siamo rimasti colpiti da come questa piccola correzione abbia

sorprendentemente ripristinato i normali livelli di metaboliti e la crescita in condizioni di

limitazione del glucosio”.
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Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio, il principale

zucchero presente nel sangue, per crescere ed espandersi.

Non a caso l'eccessivo assorbimento di glucosio da parte dei tumori è sfruttato nella PET,

l’esame più utilizzato per individuare le eventuali metastasi nei pazienti oncologici, tramite

l’impiego di glucosio radioattivo quale biomarcatore.

  
“La dipendenza della cellula tumorale dal glucosio non è tuttavia la causa del tumore –

spiega Marco Foiani, Direttore del programma ‘Integrità del Genoma’ dell’IFOM e

Professore dell’Università degli Studi di Milano – che risiede in alterazioni del DNA. È

piuttosto una conseguenza, dovuta a sbilanciamenti metabolici delle cellule tumorali stesse

che le inducono a richiedere più energia di quelle sane”. Proprio perché le cellule tumorali

sono glucosio-dipendenti e instabili geneticamente, è possibile che la chemioterapia, che

danneggia il DNA del tumore, possa risultare più efficiente se abbinata a un intervento

metabolico sul glucosio in grado di ridurre la capacità del tumore di procacciarsi zucchero.

“Tuttavia – precisa Foiani – è riscontrato che non tutti i tumori sono ugualmente dipendenti

dal glucosio e fino a oggi non era ancora chiaro da quale fattore dipendesse questa

variabilità. Decrittare l’origine della glucosio-dipendenza dei tumori risulta pertanto cruciale

La glucosio-dipendenza dei tumori? Dipende dai
meccanismi di protezione del genoma
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per individuare successivamente degli specifici biomarcatori”.

Il gruppo guidato da Foiani, focalizzato da oltre 20 anni sui meccanismi cellulari e

molecolari preposti all’integrità del DNA e comunemente alterati nelle cellule tumorali, ha

studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo non dal metabolismo cellulare ma

dalle strutture preposte all’integrità del genoma. “Abbiamo inizialmente osservato in cellule

caratterizzate da una ridotta capacità di risposta ai danni del DNA come queste diventino

estremamente dipendenti dall'apporto di glucosio – illustra Christopher Bruhn, autore dello

studio con il Professor Foiani e in precedenza titolare di una borsa iCARE 2014

cofinanziata da AIRC e Unione europea –. Questo indizio trovava corrispondenza nella

correlazione in molti tumori fra una risposta insufficiente ai danni del DNA e un consumo di

grandi quantità di zucchero. Ci siamo allora chiesti se potesse sussistere una connessione

tra queste due caratteristiche del cancro”.

  
Combinando screening genetici con analisi metabolomica, fosfo-proteomica e analisi

dell’espressione genica, gli scienziati di IFOM hanno osservato come la risposta al danni

del DNA regoli la produzione degli istoni, ovvero le proteine cruciali per “imballare” il DNA

all’interno del nucleo, con un impatto significativo sul metabolismo cellulare.

“Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al danno del DNA – precisa Bruhn –

producono istoni in eccesso. Gli istoni si accumulano e interferiscono con il metabolismo

cellulare, che in queste condizioni consuma alti livelli di glucosio. La conseguenza nella

cellula, già geneticamente instabile, è che paradossalmente sembra affamata anche se è

alimentata con glucosio.”

“Dopo aver identificato gli istoni come mediatori molecolari della dipendenza da glucosio –

prosegue il ricercatore – abbiamo ripetuto queste misurazioni del metabolita ‘correggendo’

gli squilibri con manipolazioni genetiche. Siamo rimasti colpiti da come questa piccola

correzione abbia sorprendentemente ripristinato i normali livelli di metaboliti e la crescita in

condizioni di limitazione del glucosio.”

  
“L’interdipendenza tra epigenetica e metabolismo è cruciale – evidenzia Foiani – e gli istoni
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sono i principali mediatori di queste interazioni, perché influenzano sia l’espressione dei

geni sia alcuni flussi metabolici. I risultati emersi ora dal laboratorio dimostrano come sia la

risposta al danno al DNA a operare modificazioni agli istoni, facendone degli straordinari

‘sensori metabolici’ con un impatto diretto sui fabbisogni nutrizionali della cellula tumorale”.

La scoperta ottenuta dal Professor Foiani, possibile grazie al contributo di Fondazione

AIRC, apre ora la strada ad approcci terapeutici combinati che affianchino alle terapie

oncologiche convenzionali approcci farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori

metabolici specifici. Proprio in questa direzione, grazie alla collaborazione con l’Istituto

Nazionale dei Tumori, e in particolare con il Dottor Claudio Vernieri (IFOM-INT) e il

Professor Filippo De Braud (UNIMI-INT), i risultati dello studio potranno contribuire alla

messa a punto di sperimentazioni cliniche mirate che combinino approcci terapeutici

sperimentali, di tipo nutrizionale o farmacologico, in combinazione con i tradizionali farmaci

chemioterapici. Giovanni Apolone, direttore scientifico dell’Istituto Nazionale Tumori, ha

commentato: “La collaborazione con IFOM, di cui INT è uno dei fondatori, è per noi motivo

di soddisfazione e dimostrazione della virtuosa interazione tra la ricerca di laboratorio e la

ricerca clinica. Inoltre, stiamo lavorando per creare una linea di ricerca istituzionale co-

finanziata con IFOM sul tema del metabolismo del cancro”.

Link alla ricerca: https://www.nature.com/articles/s41467-020-17961-4
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Con il progetto europeo Lifetime una spinta all’evoluzione della
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artecipano più di cento istituti, tra cui l'Università Statale di Milano, e ottanta aziende. L’obiettivo è sfruttare

l’innovazione scientifica e tecnologica per migliorare l’assistenza sanitaria

Con una pubblicazione sulla rivista scientifica Nature, il consorzio Lifetime ha presentato la roadmap che nel prossimo decennio
permetterà all'Europa di rivoluzionare l'assistenza sanitaria grazie alla medicina di precisione, sfruttando le più recenti scoperte
scientifiche e le nuove tecnologie per lo studio delle singole cellule del corpo. Nel progetto sono coinvolti più di cento
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istituzioni tra università e centri di ricerca oltre a ottanta aziende, coordinati dal Centro di medicina molecolare Max Delbrueck
di Berlino e l'Istituto Curie di Parigi. Anche l’Italia, che partecipa con un team guidato dall'Università Statale di Milano.

Le nuove frontiere

 
Il piano, che ha già raccolto il sostegno di centinaia di medici, ricercatori, imprenditori e decisori politici, permetterà secondo gli
autori di avere diagnosi sempre più precoci e cure personalizzate per tumori, malattie cardiovascolari, neurologiche,
infiammatorie croniche e infettive, con importanti ricadute sulla salute delle persone e risparmi per il welfare. Sfruttando
innovazioni come mini organi in provetta, intelligenza artificiale e tecniche di imaging a singola cellula. Giuseppe Testa,
professore ordinario di Biologia Molecolare all'Università Statale di Milano, commenta spiegando che “trasformare la sanità
attraverso una comprensione precisa dei meccanismi con cui una malattia comincia in ciascun paziente e si sviluppa nel tempo
resta una sfida enorme, ma oggi cominciamo a intravederne finalmente la fattibilità". "Ci apprestiamo a scegliere come
proiettare il nostro Paese verso la rinascita attraverso il Recovery fund , ecco - aggiunge - Lifetime in questo senso è una traccia
di come farlo in ambito biomedico, di come aprire il futuro restando ancorati alle necessità di oggi che mai come ora ci sono
apparse con tanta drammaticità".
 

La prima sfida

 
Massimiliano Pagani, professore di biologia molecolare all'Università Statale di Milano e responsabile del Laboratorio di
oncologia molecolare e immunologia dell'Ifom, fa poi notare che la pandemia da coronavirus ancora in corso potrebbe essere un
primo banco di prova per la nuova strategia europea. Alcuni gruppi di ricerca del consorzio Lifetime stanno infatti indagando gli
effetti del Covid-19 sulle singole cellule degli organi umani. L’obiettivo è comprendere meglio i i meccanismi della malattia e le
opportunità terapeutiche. “Il nuovo coronavirus – chiosa Pagani - in un certo senso è un caso studio che potrà rivoluzionare il
nostro modo di interpretare e affrontare nuove situazioni, come quelle che si potrebbero determinare in futuro con l'arrivo di
nuove pandemie".
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7 Settembre 2020

Medicina scienza e ricerca

Spiegata la dipendenza dei tumori dal
glucosio
Un team di ricercatori dell’Ifom ha individuato un meccanismo molecolare che
modula la dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio. Il lavoro apre la strada
all’individuazione di approcci metabolici specifici in abbinamento alle terapie
convenzionali per aumentarne l’efficacia

di Redazione Aboutpharma Online

Decrittare l’origine della dipendenza dei
tumori dal glucosio, per individuare specifici
biomarcatori. È quello a cui sta lavorando il
gruppo di Marco Foiani, Direttore del
programma “Integrità del Genoma” dell’Ifom
e professore dell’Università degli Studi di
Milano, che di recente ha pubblicato un
lavoro su Nature Communications sul tema.
Lo studio rivela un meccanismo molecolare

capace di modulare la dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un
rapporto di causa ed effetto tra l’integrità del Dna e il metabolismo del glucosio.

Punti da chiarire

Che le cellule tumorali consumino grandi quantità di glucosio per crescere ed espandersi, è
noto da tempo. Tanto che esistono addirittura indagini strumentali, come la PET, che
sfruttano l’eccessivo assorbimento di glucosio da parte dei tumori per individuare le
eventuali metastasi nei pazienti oncologici, tramite l’impiego di glucosio radioattivo quale
biomarcatore. Quello che ancora non era noto è il meccanismo alla base di questo
fenomeno. “Non tutti i tumori sono ugualmente dipendenti dal glucosio e fino a oggi non
era ancora chiaro da quale fattore dipendesse questa variabilità” precisa Foiani.

Sinergia tra chemioterapia e interventi metabolici

“La dipendenza della cellula tumorale dal glucosio è una conseguenza delle alterazioni del
Dna dovute al tumore” continua Foiani. “Gli sbilanciamenti metabolici delle cellule tumorali
stesse inducono infatti, una maggior richiesta di energia rispetto quelle sane”. Proprio
perché le cellule tumorali sono glucosio-dipendenti e instabili geneticamente, è possibile
che la chemioterapia, che danneggia il Dna del tumore, possa risultare più efficiente se
abbinata a un intervento metabolico sul glucosio in grado di ridurre la capacità del tumore
di procacciarsi zucchero.

Il lavoro dei ricercatori dell’Ifom

Il gruppo guidato da Foiani ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo
non dal metabolismo cellulare, ma dalle strutture preposte all’integrità del genoma.
“Abbiamo inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta capacità di
risposta ai danni del Dna come queste diventino estremamente dipendenti dall’apporto di
glucosio” spiega Christopher Bruhn, autore dello studio insieme a Foiani. “Questo indizio
trovava corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra una risposta insufficiente ai
danni del Dna e un consumo di grandi quantità di zucchero. Ci siamo allora chiesti se
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potesse sussistere una connessione tra queste due caratteristiche del cancro”.

Il ruolo degli stoni nel rapporto tumori-glucosio

Combinando screening genetici con analisi metabolomica, fosfo-proteomica e analisi
dell’espressione genica, gli scienziati di Ifom hanno osservato come la risposta ai danni del
Dna regoli la produzione degli istoni. Proteine cruciali per “imballare” il Dna all’interno del
nucleo, con un impatto significativo sul metabolismo cellulare. “Le cellule caratterizzate da
una scarsa risposta al danno del Dna – continua Bruhn – producono istoni in eccesso. Gli
istoni si accumulano e interferiscono con il metabolismo cellulare, che in queste condizioni
consuma alti livelli di glucosio. La conseguenza nella cellula, già geneticamente instabile, è
che paradossalmente sembra affamata anche se è alimentata con glucosio”.

Dopo aver identificato gli istoni come mediatori molecolari della dipendenza da glucosio i
ricercatori hanno ripetuto queste misurazioni del metabolita “correggendo” gli squilibri con
manipolazioni genetiche. “Siamo rimasti colpiti da come questa piccola correzione abbia
sorprendentemente ripristinato i normali livelli di metaboliti e la crescita in condizioni di
limitazione del glucosio” aggiunge Bruhn.

I “sensori metabolici”

“L’interdipendenza tra epigenetica e metabolismo è cruciale – evidenzia Foiani – e gli istoni
sono i principali mediatori di queste interazioni, perché influenzano sia l’espressione dei
geni sia alcuni flussi metabolici. I risultati emersi ora dal laboratorio dimostrano come sia la
risposta al danno al Dna a operare modificazioni agli istoni, facendone degli straordinari
‘sensori metabolici’ con un impatto diretto sui fabbisogni nutrizionali della cellula
tumorale”.

Approccio oncologici combinati

La scoperta apre la strada ad approcci terapeutici combinati che affianchino alle terapie
oncologiche convenzionali approcci farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori
metabolici specifici. Proprio in questa direzione, grazie alla collaborazione con l’Istituto
Nazionale dei Tumori, i risultati dello studio potranno contribuire alla messa a punto di
sperimentazioni cliniche mirate che combinino approcci terapeutici sperimentali, di tipo
nutrizionale o farmacologico con i tradizionali farmaci chemioterapici.
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Medicina personalizzata per 5 classi di
malattie

 MEDICINA

Pubblicato il: 07/09/2020 22:20

Un esercito di centinaia di pionieri della
ricerca e innovatori di 100 istituti di
ricerca e 80 aziende di ogni parte
d’Europa ha sviluppato nuove strategie
per promuovere il trattamento
personalizzato di cinque classi principali
di patologie: cancro, malattie
neurologiche, infettive, infiammatorie
croniche e cardiovascolari. Dal
monitoraggio del meccanismo cellulare
diagnosi precoci, terapie personalizzate
e un risparmio di miliardi di euro in

costi legati al sistema sanitario. In due pubblicazioni – un rapporto pubblicato sulla rivista
'Nature' e la LifeTime Strategic Research Agenda – gli esperti presentano linee guida
dettagliate su come far leva sulle più recenti scoperte tecnologiche e scientifiche nel corso
del prossimo decennio per studiare, tracciare e trattare le cellule umane lungo tutta la vita
del soggetto.

 

Di LifeTime fanno parte Università degli Studi di Milano, Istituto Europeo di Oncologia,
Ifom – Istituto Firc di Oncologia molecolare e Human Technopole, nelle persone di
Giuseppe Testa, ordinario di Biologia Molecolare presso l'Università Statale di Milano,
direttore del Centro di Ricerca di Neurogenomica di Human Technopole e direttore del
Laboratorio di Modelli di malattia ad alta definizione di Ieo e di Massimiliano Pagani,
ordinario di Biologia Molecolare presso l'Università Statale di Milano e direttore del
Laboratorio di Oncologia molecolare e Immunologia di Ifom. "LifeTime - commenta Testa -
rappresenta il meglio dello spirito europeo, che dalla ricerca di frontiera sulle basi cellulari
delle malattie umane ha ora la possibilità di farsi esperienza concreta nella vita dei pazienti e
nella sostenibilità dei nostri sistemi sanitari".
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"La pandemia - aggiunge testa - ci ha ricordato la nostra fragilità. Trasformare la sanità
attraverso una comprensione precisa dei meccanismi con cui, in ciascun paziente, una
malattia comincia e si sviluppa nel tempo resta una sfida enorme. Ma oggi cominciamo ad
intravederne finalmente la fattibilità grazie appunto ad un nuovo modello di ricerca che
metta la clinica al centro di tre frontiere tecnologiche: gli organoidi, modelli degli organi
malati di ciascun paziente, associati alla capacità di analizzarli nel tempo, cellula per cellula,
in tutte le loro dimensioni, avvalendosi anche dell’intelligenza artificiale".

"Ci apprestiamo a scegliere come proiettare il nostro paese verso la rinascita attraverso il
recovery fund; ecco, LifeTime in questo senso è una traccia di come farlo, in ambito
biomedico, di come aprire il futuro restando ancorati alle necessità di oggi che mai come ora
ci sono apparse con tanta drammaticità". L’iniziativa LifeTime ha sviluppato una strategia
per promuovere il trattamento personalizzato di cinque classi principali di patologie: cancro,
malattie neurologiche, infettive, infiammatorie croniche e cardiovascolari. Lo scopo è quello
di portare l’Europa in una nuova era di medicina personalizzata intercettiva basata su
cellule, con risultati migliori per la salute e trattamenti più efficaci ed economici che
porteranno ad un radicale cambiamento dell’esperienza sanitaria del paziente.

O ora abbiamo le tecnologie per esaminare la composizione molecolare delle singole cellule
e rilevare la comparsa di una patologia o la resistenza ad una terapia con ampio anticipo.
Usando tecnologie all'avanguardia a singola cellula e di microscopia, in combinazione con
intelligenza artificiale e modelli personalizzati di patologie, potremo non solo individuare
precocemente la comparsa della malattia, ma anche scegliere la terapia più efficace per ogni
singolo paziente.

Il rapporto e la LifeTime Strategic Research Agenda spiegano come queste tecnologie
dovrebbero essere co-sviluppate rapidamente, trasferite al contesto clinico e applicate ai
cinque gruppi di patologie principali. Strette interazioni tra infrastrutture europee, istituti di
ricerca, ospedali e industria saranno essenziali per generare, condividere e analizzare oltre i
confini europei la grande quantità di dati medici prodotti da LifeTime. L’iniziativa promuove
la visione di una ricerca eticamente responsabile a vantaggio dei cittadini in tutta Europa.
Secondo Nikolaus Rajewsky, direttore scientifico del Bimsb (Berlin Institute for Medical
System Biology) presso il Max Delbrück Center for Molecular Medicine e coordinatore
dell’iniziativa LifeTime, quest approccio è la via che porta al futuro: "LifeTime ha riunito
scienziati provenienti da diversi campi - biologi, clinici, scienziati dei dati, ingegneri,
matematici e fisici – per permettere una miglior comprensione dei meccanismi molecolari
che promuovono la salute e di quelli che invece generano malattie. La medicina basata su
cellule consentirà ai medici di diagnosticare patologie precocemente e di intercettarne i
disturbi prima che si verifichino danni irreparabili".

"Implementare la medicina intercettiva basata su cellule - commenta Geneviève Almouzni,
direttrice della ricerca presso il CnrS (Centre national de la recherche scientifique),
direttrice onoraria del centro di ricerca dell’Institut Curie di Parigi e co-coordinatrice
dell’iniziativa LifeTime - ci permetterà di migliorare notevolmente il trattamento di
numerose patologie".

"Pazienti in tutto il mondo - aggiunge - saranno in grado di condurre una vita più lunga e
più sana. L’impatto economico potrebbe essere enorme, con miliardi di euro risparmiati già
solamente grazie ai guadagni di produttività per il trattamento dei tumori, e alla forte
riduzione delle degenze in terapia intensiva per il Covid-19. Ci auguriamo che i leader
dell’Ue si rendano conto della necessità di dover investire nella ricerca adesso".
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Tumori, la scoperta: ecco meccanismo
che regola dipendenza da glucosio

 MEDICINA

Pubblicato il: 07/09/2020 20:44

Scoperto un meccanismo molecolare
che modula la dipendenza delle cellule
tumorali dal glucosio e identificato
anche un rapporto di causa-effetto tra
l’integrità del Dna e il metabolismo del
glucosio. E' il risultato di un team di
ricercatori coordinati da Marco Foiani,
direttore scientifico dell’Ifom, direttore
del programma Integrità del genoma
nello stesso Istituto e professore
dell’Università degli Studi di Milano: lo
studio, possibile grazie al sostegno di

Fondazione Airc e pubblicato su 'Nature Communications', apre ora la strada a strategie
terapeutiche combinate che affianchino alle terapie oncologiche convenzionali approcci
farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori metabolici specifici.

 

Il rapporto causa-effetto, spiegano i ricercatori, sarebbe "riconducibile alla modulazione
dell’espressione degli istoni, proteine preposte all’impacchettamento del Dna e cruciali per
l’integrità della doppia elica, oltre che per la variabilità della dipendenza da glucosio da un
tumore all’altro, aprendo pertanto la strada all’individuazione di approcci metabolici
specifici in abbinamento alle terapie convenzionali per aumentarne l’efficacia". Una
sperimentazione clinica è già in corso in collaborazione con l’Istituto nazionale dei tumori di
Milano.

"La dipendenza della cellula tumorale dal glucosio non è tuttavia la causa del tumore -
spiega Marco Foiani, direttore del programma 'Integrità del genoma' dell’Ifom e professore
dell’università degli Studi di Milano - che risiede in alterazioni del Dna. È piuttosto una
conseguenza, dovuta a sbilanciamenti metabolici delle cellule tumorali stesse che le
inducono a richiedere più energia di quelle sane".

Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-dipendenti e instabili geneticamente, è
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possibile che la chemioterapia, che danneggia il Dna del tumore, possa risultare più
efficiente se abbinata a un intervento metabolico sul glucosio in grado di ridurre la capacità
del tumore di procacciarsi zucchero. "Tuttavia è riscontrato che non tutti i tumori sono
ugualmente dipendenti dal glucosio - precisa Foiani - e fino a oggi non era ancora chiaro da
quale fattore dipendesse questa variabilità. Decrittare l’origine della glucosio-dipendenza
dei tumori risulta pertanto cruciale per individuare successivamente degli specifici
biomarcatori".

L'equipe ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo non dal
metabolismo cellulare ma dalle strutture preposte all’integrità del genoma. "Abbiamo
inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta capacità di risposta ai danni
del Dna come queste diventino estremamente dipendenti dall'apporto di glucosio - illustra
Christopher Bruhn, autore dello studio con Foiani e in precedenza titolare di una borsa
Icare 2014 cofinanziata da Airc e Unione europea - Questo indizio trovava corrispondenza
nella correlazione in molti tumori fra una risposta insufficiente ai danni del Dna e un
consumo di grandi quantità di zucchero. Ci siamo allora chiesti se potesse sussistere una
connessione tra queste due caratteristiche del cancro".

Combinando screening genetici con sofisticate analisi, gli scienziati di Ifom hanno osservato
come la risposta al danni del Dna regoli la produzione degli istoni, ovvero le proteine cruciali
per 'imballare' il Dna all’interno del nucleo, con un impatto significativo sul metabolismo
cellulare. "Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al danno del Dna - precisa Bruhn -
producono istoni in eccesso. Dopo aver identificato questi ultimi come mediatori molecolari
della dipendenza da glucosio, abbiamo ripetuto queste misurazioni del metabolita
'correggendo' gli squilibri con manipolazioni genetiche. Siamo rimasti colpiti da come
questa piccola correzione abbia sorprendentemente ripristinato i normali livelli di
metaboliti e la crescita in condizioni di limitazione del glucosio".
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SCOPERTO UN MECCANISMO DIETRO LA DIPENDENZA DA GLUCOSIO DELLE CELLULE
TUMORALI

Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza da glucosio delle cellule tumorali MENU
Cronaca Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza da glucosio delle cellule tumorali
Ad annunciarlo è stato un team di ricercatori coordinati da Marco Foiani, direttore
scientifico dell'IFOM, direttore del programma Integrità del Genoma presso lo stesso istituto
e professore dell'Università degli Studi di Milano. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista
Nature Communications. aggiornato alle 14:59 07 settembre 2020 cellule tumorali tumore
AGI - Uno studio italiano, sostenuto dalla Fondazione AIRC, ha individuato un meccanismo
molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando
anche un rapporto di causa ed effetto tra l'integrità del DNA e il metabolismo del glucosio.
Ad annunciarlo è stato un team di ricercatori coordinati da Marco Foiani, direttore
scientifico dell'IFOM, direttore del programma Integrità del Genoma presso lo stesso istituto
e professore dell'Università degli Studi di Milano. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista
Nature Communications . Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi
quantità di glucosio, il principale zucchero presente nel sangue, per crescere ed
espandersi. Non a caso l'eccessivo assorbimento di glucosio da parte dei tumori è sfruttato
nella PET, l'esame più utilizzato per individuare le eventuali metastasi nei pazienti
oncologici, tramite l'impiego di glucosio radioattivo quale biomarcatore. "La dipendenza
della cellula tumorale dal glucosio non è tuttavia la causa del tumore - spiega Foiani - che
risiede in alterazioni del DNA. E piuttosto una conseguenza, dovuta a sbilanciamenti
metabolici delle cellule tumorali stesse che le inducono a richiedere più energia di quelle
sane". Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-dipendenti e instabili
geneticamente , è possibile che la chemioterapia, che danneggia il DNA del tumore, possa
risultare più efficiente se abbinata a un intervento metabolico sul glucosio in grado di
ridurre la capacità del tumore di procacciarsi zucchero. "Tuttavia - precisa Foiani - è
riscontrato che non tutti i tumori sono ugualmente dipendenti dal glucosio e fino a oggi non
era ancora chiaro da quale fattore dipendesse questa variabilità. Decrittare l'origine della
glucosio-dipendenza dei tumori risulta pertanto cruciale per individuare successivamente
degli specifici biomarcatori". II gruppo guidato da Foiani, focalizzato da oltre 20 anni sui
meccanismi cellulari e molecolari preposti all'integrità del DNA e comunemente alterati
nelle cellule tumorali, ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo non
dal metabolismo cellulare ma dalle strutture preposte all'integrità del genoma. "Abbiamo
inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta capacità di risposta ai danni
del DNA come queste diventino estremamente dipendenti dall'apporto di glucosio", illustra
Christopher Bruhn, autore dello studio con Foiani e in precedenza titolare di una borsa
iCARE 2014 cofinanziata da AIRC e Unione europea. "Questo indizio trovava
corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra una risposta insufficiente ai danni del
DNA e un consumo di grandi quantità di zucchero. Ci siamo allora chiesti se potesse
sussistere una connessione tra queste due caratteristiche del cancro", aggiunge.
Combinando screening genetici con analisi metabolomica, fosfo-proteomica e analisi
dell'espressione genica, gli scienziati di IFOM hanno osservato come la risposta al danni
del DNA regoli la produzione degli istoni, ovvero le proteine cruciali per "imballare" il DNA
all'interno del nucleo , con un impatto significativo sul metabolismo cellulare. "Le cellule
caratterizzate da una scarsa risposta al danno del DNA - precisa Bruhn - producono istoni in
eccesso. Gli istoni si accumulano e interferiscono con il metabolismo cellulare, che in
queste condizioni consuma alti livelli di glucosio. La conseguenza nella cellula, già
geneticamente instabile, è che paradossalmente sembra affamata anche se è alimentata
con glucosio" Prosegue: "Dopo aver identificato gli istoni come mediatori molecolari della
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dipendenza da glucosio abbiamo ripetuto queste misurazioni del metabolita
'correggendo' gli squilibri con manipolazioni genetiche. Siamo rimasti colpiti da come
questa piccola correzione abbia sorprendentemente ripristinato i normali livelli di
metaboliti e la crescita in condizioni di limitazione del glucosio". "L'interdipendenza tra
epigenetica e metabolismo è cruciale e gli istoni sono i principali mediatori di queste
interazioni, perché influenzano sia l'espressione dei geni sia alcuni flussi metabolici. I
risultati emersi ora dal laboratorio dimostrano come sia la risposta al danno al DNA a
operare modificazioni agli istoni, facendone degli straordinari 'sensori metabolici con un
impatto diretto sui fabbisogni nutrizionali della cellula tumorale". La scoperta ottenuta da
Foiani apre ora la strada ad approcci terapeutici combinati che affianchino alle terapie
oncologiche convenzionali approcci farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori
metabolici specifici. Articoli correlati

[ SCOPERTO UN MECCANISMO DIETRO LA DIPENDENZA DA GLUCOSIO DELLE CELLULE
TUMORALI ]
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L'Europa prepara la rivoluzione
della medicina di precisione

07 settembre 2020
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pronta la roadmap che nel prossimo decennio permetterà

all'Europa di rivoluzionare l'assistenza sanitaria grazie alla

medicina di precisione: sfruttando le più recenti scoperte

scientifiche e le nuove tecnologie per lo studio delle singole cellule del

corpo umano, permetterà di avere diagnosi sempre più precoci e cure

personalizzate per tumori, malattie cardiovascolari, neurologiche,

infiammatorie croniche e infettive, con importanti ricadute sulla salute

delle persone e risparmi per il welfare. Il piano, che ha già raccolto il

sostegno di centinaia di medici, ricercatori, imprenditori e decisori

politici, è presentato sulla rivista Nature dal consorzio Lifetime. Mini

organi in provetta, intelligenza artificiale, tecniche di imaging a singola

cellula: sono solo alcune delle novità su cui punta il consorzio, che

riunisce più di cento istituzioni tra università e centri di ricerca oltre a 80

aziende, coordinati dal Centro di medicina molecolare Max Delbrueck di

Berlino e l'Istituto Curie di Parigi. Anche l'Italia partecipa con un nutrito

gruppo guidato dall'Università Statale di Milano con Giuseppe Testa e

Massimiliano Pagani, docenti di Biologia molecolare presso i

dipartimenti di Oncologia ed Emato-Oncologia e di Biotecnologie

mediche e Medicina traslazionale. "Trasformare la sanità attraverso una

comprensione precisa dei meccanismi con cui una malattia comincia in

ciascun paziente e si sviluppa nel tempo resta una sfida enorme, ma oggi

cominciamo a intravederne finalmente la fattibilità", commenta

Giuseppe Testa, professore ordinario di Biologia Molecolare all'Università

Statale di Milano, direttore del Centro di Neurogenomica di Human
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Technopole e direttore del Laboratorio di Modelli di malattia ad alta

definizione dell'Istituto Europeo di Oncologia (Ieo). "Ci apprestiamo a

scegliere come proiettare il nostro Paese verso la rinascita attraverso il

Recovery fund: ecco, LifeTime in questo senso è una traccia di come

farlo, in ambito biomedico, di come aprire il futuro restando ancorati

alle necessità di oggi che mai come ora ci sono apparse con tanta

drammaticità". Proprio Covid-19 potrà essere uno dei banchi di prova

della nuova strategia europea delineata da Lifetime, come sottolinea

Massimiliano Pagani, professore di biologia molecolare all'Università

Statale di Milano e responsabile del Laboratorio di oncologia molecolare

e immunologia dell'Ifom. "Nel consorzio Lifetime ci sono molti gruppi di

ricerca che stanno già indagando gli effetti di Covid sulle singole cellule

degli organi per capire meglio i meccanismi della malattia e le

opportunità terapeutiche: il nuovo coronavirus in un certo senso è un

caso studio che potrà rivoluzionare il nostro modo di interpretare e

affrontare nuove situazioni, come quelle che si potrebbero determinare

in futuro con l'arrivo di nuove pandemie".
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L'Europa prepara la rivoluzione della medicina di
precisione
Con il progetto Lifetime, Italia in prima fila

E' pronta la roadmap che nel prossimo decennio permetterà all'Europa di rivoluzionare

l'assistenza sanitaria grazie alla medicina di precisione: sfruttando le più recenti scoperte

scientifiche e le nuove tecnologie per lo studio delle singole cellule del corpo umano,

permetterà di avere diagnosi sempre più precoci e cure personalizzate per tumori, malattie

cardiovascolari, neurologiche, infiammatorie croniche e infettive, con importanti ricadute

sulla salute delle persone e risparmi per il welfare. 

Il piano, che ha già raccolto il sostegno di centinaia di medici, ricercatori, imprenditori e

decisori politici, è presentato sulla rivista Nature dal consorzio Lifetime. Mini organi in

provetta, intelligenza artificiale, tecniche di imaging a singola cellula: sono solo alcune delle

novità su cui punta il consorzio, che riunisce più di cento istituzioni tra università e centri di

ricerca oltre a 80 aziende, coordinati dal Centro di medicina molecolare Max Delbrueck di

Berlino e l'Istituto Curie di Parigi. 

Anche l'Italia partecipa con un nutrito gruppo guidato dall'Università Statale di Milano con

Giuseppe Testa e Massimiliano Pagani, docenti di Biologia molecolare presso i

dipartimenti di Oncologia ed Emato-Oncologia e di Biotecnologie mediche e Medicina
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Ingrandimento di un chip nel quale sono incapsulate singole cellule, uno degli strumenti per la
medicina del futuro su cui punta l'Europa (fonte: Felix Petermann, MDC) © ANSA/Ansa
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traslazionale.

"Trasformare la sanità attraverso una comprensione precisa dei meccanismi con cui una

malattia comincia in ciascun paziente e si sviluppa nel tempo resta una sfida enorme, ma

oggi cominciamo a intravederne finalmente la fattibilità", commenta Giuseppe Testa,

professore ordinario di Biologia Molecolare all'Università Statale di Milano, direttore del

Centro di Neurogenomica di Human Technopole e direttore del Laboratorio di Modelli di

malattia ad alta definizione dell'Istituto Europeo di Oncologia (Ieo). 

"Ci apprestiamo a scegliere come proiettare il nostro Paese verso la rinascita attraverso il

Recovery fund: ecco, LifeTime in questo senso è una traccia di come farlo, in ambito

biomedico, di come aprire il futuro restando ancorati alle necessità di oggi che mai come

ora ci sono apparse con tanta drammaticità". 

Proprio Covid-19 potrà essere uno dei banchi di prova della nuova strategia europea

delineata da Lifetime, come sottolinea Massimiliano Pagani, professore di biologia

molecolare all'Università Statale di Milano e responsabile del Laboratorio di oncologia

molecolare e immunologia dell'Ifom. 

"Nel consorzio Lifetime ci sono molti gruppi di ricerca che stanno già indagando gli effetti di

Covid sulle singole cellule degli organi per capire meglio i meccanismi della malattia e le

opportunità terapeutiche: il nuovo coronavirus in un certo senso è un caso studio che potrà

rivoluzionare il nostro modo di interpretare e affrontare nuove situazioni, come quelle che si

potrebbero determinare in futuro con l'arrivo di nuove pandemie".
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Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza
da glucosio delle cellule tumorali
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AGI – Uno studio italiano, sostenuto

dalla Fondazione AIRC, ha individuato

un meccanismo molecolare che

modula la dipendenza delle cellule

tumorali dal glucosio, identificando

anche un rapporto di causa ed

effetto tra l’integrità del DNA e il

metabolismo del glucosio. Ad

annunciarlo è stato un team di

ricercatori coordinati da Marco Foiani, direttore scientifico dell’IFOM,

direttore del programma Integrità del Genoma presso lo stesso istituto e

professore dell’Università degli Studi di Milano. I risultati sono stati

pubblicati sulla rivista Nature Communications.

Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di

glucosio, il principale zucchero presente nel sangue,

Continua a leggere sul sito di riferimento

L’articolo Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza da glucosio delle

cellule tumorali proviene da Notiziedi.
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L'Europa prepara la rivoluzione della medicina di
precisione
07 Settembre 2020

© ANSA

E' pronta la roadmap che nel prossimo decennio permetterà all'Europa di

rivoluzionare l'assistenza sanitaria grazie alla medicina di precisione: sfruttando

le più recenti scoperte scientifiche e le nuove tecnologie per lo studio delle

singole cellule del corpo umano, permetterà di avere diagnosi sempre più

precoci e cure personalizzate per tumori, malattie cardiovascolari, neurologiche,

infiammatorie croniche e infettive, con importanti ricadute sulla salute delle

persone e risparmi per il welfare.

Il piano, che ha già raccolto il sostegno di centinaia di medici, ricercatori,

imprenditori e decisori politici, è presentato sulla rivista Nature dal consorzio

Lifetime. Mini organi in provetta, intelligenza artificiale, tecniche di imaging a
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singola cellula: sono solo alcune delle novità su cui punta il consorzio, che

riunisce più di cento istituzioni tra università e centri di ricerca oltre a 80 aziende,

coordinati dal Centro di medicina molecolare Max Delbrueck di Berlino e

l'Istituto Curie di Parigi.

Anche l'Italia partecipa con un nutrito gruppo guidato dall'Università Statale di

Milano con Giuseppe Testa e Massimiliano Pagani, docenti di Biologia

molecolare presso i dipartimenti di Oncologia ed Emato-Oncologia e di

Biotecnologie mediche e Medicina traslazionale.

"Trasformare la sanità attraverso una comprensione precisa dei meccanismi con

cui una malattia comincia in ciascun paziente e si sviluppa nel tempo resta una

sfida enorme, ma oggi cominciamo a intravederne finalmente la fattibilità",

commenta Giuseppe Testa, professore ordinario di Biologia Molecolare

all'Università Statale di Milano, direttore del Centro di Neurogenomica di Human

Technopole e direttore del Laboratorio di Modelli di malattia ad alta definizione

dell'Istituto Europeo di Oncologia (Ieo).

"Ci apprestiamo a scegliere come proiettare il nostro Paese verso la rinascita

attraverso il Recovery fund: ecco, LifeTime in questo senso è una traccia di

come farlo, in ambito biomedico, di come aprire il futuro restando ancorati alle

necessità di oggi che mai come ora ci sono apparse con tanta drammaticità".

Proprio Covid-19 potrà essere uno dei banchi di prova della nuova strategia

europea delineata da Lifetime, come sottolinea Massimiliano Pagani, professore

di biologia molecolare all'Università Statale di Milano e responsabile del

Laboratorio di oncologia molecolare e immunologia dell'Ifom.

"Nel consorzio Lifetime ci sono molti gruppi di ricerca che stanno già indagando

gli effetti di Covid sulle singole cellule degli organi per capire meglio i

meccanismi della malattia e le opportunità terapeutiche: il nuovo coronavirus in

un certo senso è un caso studio che potrà rivoluzionare il nostro modo di

interpretare e affrontare nuove situazioni, come quelle che si potrebbero

determinare in futuro con l'arrivo di nuove pandemie".

© Riproduzione riservata
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L'Europa prepara la rivoluzione
della medicina di precisione

07 settembre 2020
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pronta la roadmap che nel prossimo decennio permetterà

all'Europa di rivoluzionare l'assistenza sanitaria grazie alla

medicina di precisione: sfruttando le più recenti scoperte

scientifiche e le nuove tecnologie per lo studio delle singole cellule del

corpo umano, permetterà di avere diagnosi sempre più precoci e cure

personalizzate per tumori, malattie cardiovascolari, neurologiche,

infiammatorie croniche e infettive, con importanti ricadute sulla salute

delle persone e risparmi per il welfare. Il piano, che ha già raccolto il

sostegno di centinaia di medici, ricercatori, imprenditori e decisori

politici, è presentato sulla rivista Nature dal consorzio Lifetime. Mini

organi in provetta, intelligenza artificiale, tecniche di imaging a singola

cellula: sono solo alcune delle novità su cui punta il consorzio, che

riunisce più di cento istituzioni tra università e centri di ricerca oltre a 80

aziende, coordinati dal Centro di medicina molecolare Max Delbrueck di

Berlino e l'Istituto Curie di Parigi. Anche l'Italia partecipa con un nutrito

gruppo guidato dall'Università Statale di Milano con Giuseppe Testa e

Massimiliano Pagani, docenti di Biologia molecolare presso i

dipartimenti di Oncologia ed Emato-Oncologia e di Biotecnologie

mediche e Medicina traslazionale. "Trasformare la sanità attraverso una

comprensione precisa dei meccanismi con cui una malattia comincia in

ciascun paziente e si sviluppa nel tempo resta una sfida enorme, ma oggi

cominciamo a intravederne finalmente la fattibilità", commenta

Giuseppe Testa, professore ordinario di Biologia Molecolare all'Università

Statale di Milano, direttore del Centro di Neurogenomica di Human
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Technopole e direttore del Laboratorio di Modelli di malattia ad alta

definizione dell'Istituto Europeo di Oncologia (Ieo). "Ci apprestiamo a

scegliere come proiettare il nostro Paese verso la rinascita attraverso il

Recovery fund: ecco, LifeTime in questo senso è una traccia di come

farlo, in ambito biomedico, di come aprire il futuro restando ancorati

alle necessità di oggi che mai come ora ci sono apparse con tanta

drammaticità". Proprio Covid-19 potrà essere uno dei banchi di prova

della nuova strategia europea delineata da Lifetime, come sottolinea

Massimiliano Pagani, professore di biologia molecolare all'Università

Statale di Milano e responsabile del Laboratorio di oncologia molecolare

e immunologia dell'Ifom. "Nel consorzio Lifetime ci sono molti gruppi di

ricerca che stanno già indagando gli effetti di Covid sulle singole cellule

degli organi per capire meglio i meccanismi della malattia e le

opportunità terapeutiche: il nuovo coronavirus in un certo senso è un

caso studio che potrà rivoluzionare il nostro modo di interpretare e

affrontare nuove situazioni, come quelle che si potrebbero determinare

in futuro con l'arrivo di nuove pandemie".
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

PRIMO PIANO

LifeTime: parte la rivoluzione della
sanità europea con la medicina
cellulare personalizzata
DI INSALUTENEWS.IT · 7 SETTEMBRE 2020

Un esercito di centinaia di pionieri della ricerca e innovatori – 100 istituti di

ricerca e 80 aziende di ogni parte d’Europa – ha sviluppato strategie per

promuovere trattamento personalizzato di cinque classi principali di

patologie: cancro, malattie neurologiche, infettive, infiammatorie croniche e

cardiovascolari. Dal monitoraggio del meccanismo cellulare diagnosi precoci,

terapie personalizzate, risparmio di miliardi di euro in costi legati al sistema

sanitario

Milano, 7 settembre 2020 –

Centinaia di innovatori, pionieri

della ricerca, clinici, leader di

settore e decisori politici da

tutta Europa sono uniti da una

visione comune su come

rivoluzionare il settore

sanitario. In due pubblicazioni – un rapporto pubblicato sulla rivista Nature

e la LifeTime Strategic Research Agenda – presentano linee guida

dettagliate su come far leva sulle più recenti scoperte tecnologiche e

scientifiche nel corso del prossimo decennio per studiare, tracciare e

trattare le cellule umane lungo tutta la vita del soggetto.
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Di LifeTime, fanno parte l’Università degli Studi di Milano, Istituto Europeo

di Oncologia, Ifom – Istituto FIRC di Oncologia molecolare e Human

Technopole,  nelle persone di Giuseppe Testa – professore ordinario di

Biologia Molecolare presso l’Università Statale di Milano, Direttore del

Centro di Ricerca di Neurogenomica di Human Technopole e Direttore del

Laboratorio di Modelli di malattia ad alta definizione di IEO – e di

Massimiliano Pagani professore ordinario di Biologia Molecolare presso

l’Università Statale di Milano e direttore del Laboratorio di Oncologia

molecolare e Immunologia di IFOM.

Commenta il prof. Giuseppe Testa, membro del Comitato direttivo di

LifeTime: “LifeTime rappresenta il meglio dello spirito europeo, che dalla

ricerca di frontiera sulle basi cellulari delle malattie umane ha ora la

possibilità di farsi esperienza concreta nella vita dei pazienti e nella

sostenibilità dei nostri sistemi sanitari. La pandemia ci ha ricordato la

nostra fragilità. Trasformare la sanità attraverso una comprensione

precisa dei meccanismi con cui, in ciascun paziente, una malattia comincia

e si sviluppa nel tempo resta una sfida enorme. Ma oggi cominciamo ad

intravederne finalmente la fattibilità grazie appunto ad un nuovo modello

di ricerca che metta la clinica al centro di tre frontiere tecnologiche: gli

organoidi, modelli degli organi malati di ciascun paziente, associati alla

capacità di analizzarli nel tempo, cellula per cellula, in tutte le loro

dimensioni, avvalendosi anche dell’intelligenza artificiale. Ci apprestiamo a

scegliere come proiettare il nostro paese verso la rinascita attraverso il

recovery fund; ecco, LifeTime in questo senso è una traccia di come farlo,

in ambito biomedico, di come aprire il futuro restando ancorati alle

necessità di oggi che mai come ora ci sono apparse con tanta

drammaticità.”

L’iniziativa LifeTime ha sviluppato una strategia per promuovere il

trattamento personalizzato di cinque classi principali di patologie: cancro,

malattie neurologiche, infettive, infiammatorie croniche e cardiovascolari.

Lo scopo è quello di portare l’Europa in una nuova era di medicina

personalizzata intercettiva basata su cellule, con risultati migliori per la

salute e trattamenti più efficaci ed economici che porteranno ad un

radicale cambiamento dell’esperienza sanitaria del paziente.

Riconoscimento precoce e trattamento più efficace delle patologie

Per la crescita di un corpo sano e funzionante, le nostre cellule seguono

percorsi di sviluppo durante i quali acquisiscono ruoli specifici in tessuti ed

organi. Ma quando si discostano dal loro corso fisiologico, accumulano

modificazioni che portano allo sviluppo di patologie che non vengono

rilevate fino alla comparsa dei primi sintomi. A questo punto, il

trattamento medico è spesso invasivo, costoso e inefficiente.
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Tuttavia, ora abbiamo le tecnologie per esaminare la composizione

molecolare delle singole cellule e rilevare la comparsa di una patologia o la

resistenza ad una terapia con ampio anticipo. Usando tecnologie

all’avanguardia a singola cellula e di microscopia, in combinazione con

intelligenza artificiale e modelli personalizzati di patologie, potremo non

solo individuare precocemente la comparsa della malattia, ma anche

scegliere la terapia più efficace per ogni singolo paziente.

Mirare alle cellule che causano la malattia per intercettare i disturbi prima

che si verifichino danni irreparabili per l’organismo migliorerà

sostanzialmente la prognosi per molti pazienti, con un potenziale

risparmio per l’Europa di miliardi di euro in costi legati al sistema sanitario.

Una mappa dettagliata per implementare LifeTime

Il rapporto ufficiale “LifeTime and improving European healthcare through

cell-based interceptive medicine” e la LifeTime Strategic Research Agenda

(SRA) spiegano come queste tecnologie dovrebbero essere co-sviluppate

rapidamente, trasferite al contesto clinico e applicate ai cinque gruppi di

patologie principali. Strette interazioni tra infrastrutture europee, istituti di

ricerca, ospedali e industria saranno essenziali per generare, condividere e

analizzare oltre i confini europei la grande quantità di dati medici prodotti

da LifeTime. L’iniziativa promuove la visione di una ricerca eticamente

responsabile a vantaggio dei cittadini in tutta Europa.

Secondo il prof. Nikolaus Rajewsky, direttore scientifico del BIMSB (Berlin

Institute for Medical System Biology) presso il Max Delbrück Center for

Molecular Medicine e coordinatore dell’iniziativa LifeTime, l’approccio di

LifeTime è la via che porta al futuro: “LifeTime ha riunito scienziati

provenienti da diversi campi – biologi, clinici, scienziati dei dati, ingegneri,

matematici e fisici – per permettere una miglior comprensione dei

meccanismi molecolari che promuovono la salute e di quelli che invece

generano malattie. La medicina basata su cellule consentirà ai medici di

diagnosticare patologie precocemente e di intercettarne i disturbi prima

che si verifichino danni irreparabili. LifeTime ha una proposta di valore

unica che promette di migliorare la salute del paziente in Europa”.

La dott.ssa Geneviève Almouzni, direttrice della ricerca presso il CNRS

(Centre national de la recherche scientifique), direttrice onoraria del centro

di ricerca dell’Institut Curie di Parigi e co-coordinatrice dell’iniziativa

LifeTime, crede che il futuro con LifeTime offra un consistente impatto a

livello sociale ed economico: “Implementare la medicina intercettiva

basata su cellule ci permetterà di migliorare notevolmente il trattamento

di numerose patologie. Pazienti in tutto il mondo saranno in grado di

condurre una vita più lunga e più sana. L’impatto economico potrebbe

essere enorme, con miliardi di euro risparmiati già solamente grazie ai

guadagni di produttività per il trattamento dei tumori, e alla forte riduzione

delle degenze in terapia intensiva per il Covid-19. Ci auguriamo che i

leader dell’UE si rendano conto della necessità di dover investire nella

ricerca adesso”.
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Le cellule  tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio,

il principale zucchero presente nel sangue, per crescere ed espandersi.

Non a caso l’eccessivo assorbimento di glucosio da parte dei tumori è sfruttato

nella PET, l’esame più utilizzato per individuare le eventuali metastasi nei

pazienti oncologici, tramite l’impiego di glucosio radioattivo quale biomarcatore.

“La dipendenza della cellula tumorale dal glucosio non è tuttavia la causa del

tumore – spiega Marco Foiani, Direttore del programma ‘Integrità del Genoma’

dell’IFOM e Professore dell’Università degli Studi di Milano – che risiede in

alterazioni del DNA. È piuttosto una conseguenza, dovuta a sbilanciamenti

metabolici delle cellule tumorali stesse che le inducono a richiedere più

energia di quelle sane”. Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-

dipendenti e instabili geneticamente, è possibile che la chemioterapia, che
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danneggia il DNA del tumore, possa risultare più efficiente se abbinata a un

intervento metabolico sul glucosio in grado di ridurre la capacità del tumore di

procacciarsi zucchero. ”Tuttavia – precisa Foiani – è riscontrato che non tutti i

tumori sono ugualmente dipendenti dal glucosio e fino a oggi non era ancora

chiaro da quale fattore dipendesse questa variabilità. Decrittare l’origine della

glucosio-dipendenza dei tumori risulta pertanto cruciale per individuare

successivamente degli specifici biomarcatori”.

Il gruppo guidato da Foiani, focalizzato da oltre 20 anni sui meccanismi cellulari

e molecolari preposti all’integrità del DNA e comunemente alterati nelle cellule

tumorali, ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo non dal

metabolismo cellulare ma dalle strutture preposte all’integrità del genoma.

“Abbiamo inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta

capacità di risposta ai danni del DNA come queste diventino estremamente

dipendenti dall’apporto di glucosio – illustra Christopher Bruhn, autore dello

studio con il Professor Foiani e in precedenza titolare di una borsa iCARE 2014

cofinanziata da AIRC e Unione europea –. Questo indizio trovava

corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra una risposta insufficiente

ai danni del DNA e un consumo di grandi quantità di zucchero. Ci siamo allora

chiesti se potesse sussistere una connessione tra queste due caratteristiche

del cancro”.

Combinando screening genetici con analisi metabolomica, fosfo-proteomica e

analisi dell’espressione genica, gli scienziati di IFOM hanno osservato come la

risposta al danni del DNA regoli la produzione degli istoni, ovvero le proteine

cruciali per “imballare” il DNA all’interno del nucleo, con un impatto significativo

sul metabolismo cellulare.

“Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al danno del DNA – precisa

Bruhn – producono istoni in eccesso. Gli istoni si accumulano e interferiscono

con il metabolismo cellulare, che in queste condizioni consuma alti livelli di

glucosio. La conseguenza nella cellula, già geneticamente instabile, è che

paradossalmente sembra affamata anche se è alimentata con glucosio.”

“Dopo aver identificato gli istoni come mediatori molecolari della dipendenza

da glucosio – prosegue il ricercatore – abbiamo ripetuto queste misurazioni

del metabolita ‘correggendo’ gli squilibri con manipolazioni genetiche. Siamo

rimasti colpiti da come questa piccola correzione abbia sorprendentemente

ripristinato i normali livelli di metaboliti e la crescita in condizioni di

limitazione del glucosio.”

“L’interdipendenza tra epigenetica e metabolismo è cruciale – evidenzia Foiani

– e gli istoni sono i principali mediatori di queste interazioni, perché

influenzano sia l’espressione dei geni sia alcuni flussi metabolici. I risultati

emersi ora dal laboratorio dimostrano come sia la risposta al danno al DNA a

operare modificazioni agli istoni, facendone degli straordinari ‘sensori

metabolici’ con un impatto diretto sui fabbisogni nutrizionali della cellula

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

07-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 287



tumorale”.

La scoperta ottenuta dal Professor Foiani, possibile grazie al contributo di

Fondazione AIRC, apre ora la strada ad approcci terapeutici combinati che

affianchino alle terapie oncologiche convenzionali approcci farmacologici e

regimi dietetici mirati a biomarcatori metabolici specifici. Proprio in questa

direzione, grazie alla collaborazione con l’Istituto Nazionale dei Tumori, e in

particolare con il Dottor Claudio Vernieri (IFOM-INT) e il Professor Filippo De

Braud (UNIMI-INT), i risultati dello studio potranno contribuire alla messa a

punto di sperimentazioni cliniche mirate che combinino approcci terapeutici

sperimentali, di tipo nutrizionale o farmacologico, in combinazione con i

tradizionali farmaci chemioterapici. Giovanni Apolone, direttore scientifico

dell’Istituto nazionale tumori, ha commentato: “La collaborazione con IFOM, di

cui INT è uno dei fondatori, è per noi motivo di soddisfazione e dimostrazione

della virtuosa interazione tra la ricerca di laboratorio e la ricerca clinica.

Inoltre, stiamo lavorando per creare una linea di ricerca istituzionale co-

finanziata con IFOM sul tema del metabolismo del cancro”.

Link alla ricerca: https://www.nature.com/articles/s41467-020-17961-4
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Centinaia di innovatori, pionieri della ricerca, clinici, leader di settore e decisori

politici da tutta Europa sono uniti da una visione comune su come rivoluzionare

il settore sanitario. In due pubblicazioni – un rapporto pubblicato sulla rivista

Nature e la LifeTimeStrategic Research Agenda – presentano linee guida

dettagliate su come far leva sulle più recenti scoperte tecnologiche e

scientifiche nel corso del prossimo decennio per studiare, tracciare e trattare le

cellule umane lungo tutta la vita del soggetto.

Di LifeTime, fanno parte l’Università degli Studi di Milano, Istituto Europeo

di Oncologia, Ifom – Istituto FIRC di Oncologia molecolare e Human

Technopole,  nelle persone di Giuseppe Testa –  professore ordinario di

HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE 
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LifeTime: parte la rivoluzione della
sanità europea con la medicina
cellulare personalizzata
Un esercito di centinaia di pionieri della ricerca e
innovatori – 100 istituti di ricerca e 80 aziende di ogni
parte d’Europa - ha sviluppato strategie per
promuovere trattamento personalizzato di cinque
classi principali di patologie: cancro, malattie
neurologiche, infettive, infiammatorie croniche e
cardiovascolari
A cura di Antonella Petris 7 Settembre 2020 18:35

Maltempo, violentissimo temporale con
grandine a Venezia
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Biologia Molecolare presso l’Università Statale di Milano, Direttore del Centro

di Ricerca di Neurogenomica di Human Technopole e Direttore del Laboratorio

di Modelli di malattia ad alta definizione di IEO – e di Massimiliano Pagani

professore ordinario di Biologia Molecolare presso l’Università Statale di Milano

e direttore del Laboratorio di Oncologia molecolare e Immunologia di IFOM.

Commenta il Professor Giuseppe Testa, membro del Comitato direttivo di

LifeTime: “LifeTime rappresenta il meglio dello spirito europeo, che dalla

ricerca di frontiera sulle basi cellulari delle malattie umane ha ora la

possibilità di farsi esperienza concreta nella vita dei pazienti e nella

sostenibilità dei nostri sistemi sanitari. La pandemia ci ha ricordato la nostra

fragilità. Trasformare la sanità attraverso una comprensione precisa dei

meccanismi con cui, in ciascun paziente, una malattia comincia e si sviluppa

nel tempo resta una sfida enorme. Ma oggi cominciamo ad intravederne

finalmente la fattibilità grazie appunto ad un nuovo modello di ricerca che

metta la clinica al centro di tre frontiere tecnologiche: gli organoidi, modelli

degli organi malati di ciascun paziente, associati alla capacità di analizzarli

nel tempo, cellula per cellula, in tutte le loro dimensioni, avvalendosi anche

dell’intelligenza artificiale. Ci apprestiamo a scegliere come proiettare il

nostro paese verso la rinascita attraverso il recovery fund; ecco, LifeTime in

questo senso è una traccia di come farlo, in ambito biomedico, di come aprire

il futuro restando ancorati alle necessità di oggi che mai come ora ci sono

apparse con tanta drammaticità.”

L’iniziativa LifeTime ha sviluppato una strategia per promuovere il trattamento

personalizzato di cinque classi principali di patologie: cancro, malattie

neurologiche, infettive, infiammatorie croniche e cardiovascolari. Lo scopo è

quello di portare l’Europa in una nuova era di medicina personalizzata

intercettiva basata su cellule, con risultati migliori per la salute e trattamenti più

efficaci ed economici che porteranno ad un radicale cambiamento

dell’esperienza sanitaria del paziente.

Riconoscimento precoce e trattamento più efficace delle patologie 

Per la crescita di un corpo sano e funzionante, le nostre cellule seguono

percorsi di sviluppo durante i quali acquisiscono ruoli specifici in tessuti ed

organi. Ma quando si discostano dal loro corso fisiologico, accumulano

modificazioni che portano allo sviluppo di patologie che non vengono rilevate

fino alla comparsa dei primi sintomi. A questo punto, il trattamento medico è

spesso invasivo, costoso e inefficiente. Tuttavia, ora abbiamo le tecnologie per

esaminare la composizione molecolare delle singole cellule e rilevare la

comparsa di una patologia o la resistenza ad una terapia con ampio anticipo.

Usando tecnologie all’avanguardia a singola cellula e di microscopia, in

combinazione con intelligenza artificiale e modelli personalizzati di patologie,
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potremo non solo individuare precocemente la comparsa della malattia, ma

anche scegliere la terapia più efficace per ogni singolo paziente. Mirare alle

cellule che causano la malattia per intercettare i disturbi prima che si verifichino

danni irreparabili per l’organismo migliorerà sostanzialmente la prognosi per

molti pazienti, con un potenziale risparmio per l’Europa di miliardi di euro in

costi legati al sistema sanitario.

Una mappa dettagliata per implementare LifeTime

Il rapporto ufficiale “LifeTime and improving European healthcare through cell-

based interceptive medicine” e la LifeTime Strategic Research Agenda (SRA)

spiegano come queste tecnologie dovrebbero essere co-sviluppate

rapidamente, trasferite al contesto clinico e applicate ai cinque gruppi di

patologie principali. Strette interazioni tra infrastrutture europee, istituti di

ricerca, ospedali e industria saranno essenziali per generare, condividere e

analizzare oltre i confini europei la grande quantità di dati medici prodotti da

LifeTime. L’iniziativa promuove la visione di una ricerca eticamente

responsabile a vantaggio dei cittadini in tutta Europa.

Secondo il prof. Nikolaus Rajewsky, direttore scientifico del BIMSB (Berlin

Institute for Medical System Biology) presso il Max Delbrück Center for

Molecular Medicine e coordinatore dell’iniziativa LifeTime, l’approccio di

LifeTime è la via che porta al futuro:

“LifeTime ha riunito scienziati provenienti da diversi campi – biologi, clinici,

scienziati dei dati, ingegneri, matematici e fisici – per permettere una miglior

comprensione dei meccanismi molecolari che promuovono la salute e di

quelli che invece generano malattie. La medicina basata su cellule consentirà

ai medici di diagnosticare patologie precocemente e di intercettarne i disturbi

prima che si verifichino danni irreparabili. LifeTime ha una proposta di valore

unica che promette di migliorare la salute del paziente in Europa. 

La dott.ssa Geneviève Almouzni, direttrice della ricerca presso il CNRS (Centre

national de la recherche scientifique), direttrice onoraria del centro di ricerca

dell’Institut Curie di Parigi e co-coordinatrice dell’iniziativa LifeTime, crede che il

futuro con LifeTime offra un consistente impatto a livello sociale ed economico:

“Implementare la medicina intercettiva basata su cellule ci permetterà di

migliorare notevolmente il trattamento di numerose patologie. Pazienti in tutto

il mondo saranno in grado di condurre una vita più lunga e più sana. L’impatto

economico potrebbe essere enorme, con miliardi di euro risparmiati già

solamente grazie ai guadagni di produttività per il trattamento dei tumori, e

alla forte riduzione delle degenze in terapia intensiva per il Covid-19. Ci

auguriamo che i leader dell’UE si rendano conto della necessità di dover

investire nella ricerca adesso”.
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Scoperto un meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule

tumorali dal glucosio e identificato anche un rapporto di causa-effetto tra

l’integrità del Dna e il metabolismo del glucosio. E’ il risultato di un team di

ricercatori coordinati da Marco Foiani, direttore scientifico dell’Ifom, direttore del

programma Integrità del genoma nello stesso Istituto e professore

dell’Università degli Studi di Milano: lo studio, possibile grazie al sostegno di

Fondazione Airc e pubblicato su ‘Nature Communications’, apre ora la strada a

strategie terapeutiche combinate che affianchino alle terapie oncologiche

convenzionali approcci farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori
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Tumori: scoperto un meccanismo
che regola la dipendenza dal
glucosio
Scoperto un meccanismo molecolare che modula la
dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio e
identificato anche un rapporto di causa-effetto tra
l'integrità del Dna e il metabolismo del glucosio
A cura di Antonella Petris 7 Settembre 2020 22:37
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metabolici specifici.

Il rapporto causa-effetto, spiegano i ricercatori, sarebbe “riconducibile alla

modulazione dell’espressione degli istoni, proteine preposte

all’impacchettamento del Dna e cruciali per l’integrità della doppia elica, oltre

che per la variabilità della dipendenza da glucosio da un tumore all’altro,

aprendo pertanto la strada all’individuazione di approcci metabolici specifici in

abbinamento alle terapie convenzionali per aumentarne l’efficacia”. Una

sperimentazione clinica è già in corso in collaborazione con l’Istituto nazionale

dei tumori di Milano. “La dipendenza della cellula tumorale dal glucosio non è

tuttavia la causa del tumore – spiega Marco Foiani, direttore del programma

‘Integrità del genoma’ dell’Ifom e professore dell’università degli Studi di Milano

– che risiede in alterazioni del Dna. È piuttosto una conseguenza, dovuta a

sbilanciamenti metabolici delle cellule tumorali stesse che le inducono a

richiedere più energia di quelle sane”.

Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-dipendenti e instabili

geneticamente, è possibile che la chemioterapia, che danneggia il Dna del

tumore, possa risultare più efficiente se abbinata a un intervento metabolico sul

glucosio in grado di ridurre la capacità del tumore di procacciarsi zucchero.

“Tuttavia è riscontrato che non tutti i tumori sono ugualmente dipendenti dal

glucosio – precisa Foiani – e fino a oggi non era ancora chiaro da quale fattore

dipendesse questa variabilità. Decrittare l’origine della glucosio-dipendenza dei

tumori risulta pertanto cruciale per individuare successivamente degli specifici

biomarcatori”. L’equipe ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata,

partendo non dal metabolismo cellulare ma dalle strutture preposte all’integrità

del genoma.

“Abbiamo inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta capacità

di risposta ai danni del Dna come queste diventino estremamente dipendenti

dall’apporto di glucosio – illustra Christopher Bruhn, autore dello studio con

Foiani e in precedenza titolare di una borsa Icare 2014 cofinanziata da Airc e

Unione europea – Questo indizio trovava corrispondenza nella correlazione in

molti tumori fra una risposta insufficiente ai danni del Dna e un consumo di

grandi quantità di zucchero. Ci siamo allora chiesti se potesse sussistere una

connessione tra queste due caratteristiche del cancro”. Combinando screening

genetici con sofisticate analisi, gli scienziati di Ifom hanno osservato come la

risposta al danni del Dna regoli la produzione degli istoni, ovvero le proteine

cruciali per ‘imballare’ il Dna all’interno del nucleo, con un impatto significativo

sul metabolismo cellulare. “Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al

danno del Dna – precisa Bruhn – producono istoni in eccesso. Dopo aver

identificato questi ultimi come mediatori molecolari della dipendenza da

glucosio, abbiamo ripetuto queste misurazioni del metabolita ‘correggendo’ gli

squilibri con manipolazioni genetiche. Siamo rimasti colpiti da come questa
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piccola correzione abbia sorprendentemente ripristinato i normali livelli di

metaboliti e la crescita in condizioni di limitazione del glucosio”.
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  AGI - Uno studio italiano, sostenuto dalla Fondazione AIRC, ha individuato un meccanismo
molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio, identificando anche un
rapporto di causa ed effetto tra l'integrità del DNA e il metabolismo del glucosio. Ad
annunciarlo è stato un team di ricercatori coordinati da Marco Foiani, direttore scientifico
dell'IFOM, direttore del programma Integrità del Genoma presso lo stesso istituto e professore
dell'Università degli Studi di Milano. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Nature
Communications. Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio,
il principale zucchero presente nel sangue, per crescere ed espandersi. Non a caso l'eccessivo
assorbimento di glucosio da parte dei tumori è sfruttato nella PET, l'esame più utilizzato per
individuare le eventuali metastasi nei pazienti oncologici, tramite l'impiego di glucosio
radioattivo quale biomarcatore. "La dipendenza della cellula tumorale dal glucosio non è
tuttavia la causa del tumore - spiega Foiani - che risiede in alterazioni del DNA. È piuttosto una
conseguenza, dovuta a sbilanciamenti metabolici delle cellule tumorali stesse che le inducono a
richiedere più energia di quelle sane". Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-
dipendenti e instabili geneticamente, è possibile che la chemioterapia, che danneggia il DNA del
tumore, possa risultare più efficiente se abbinata a un intervento metabolico sul glucosio in
grado di ridurre la capacità del tumore di procacciarsi zucchero. "Tuttavia - precisa Foiani - è
riscontrato che non tutti i tumori sono ugualmente dipendenti dal glucosio e fino a oggi non era
ancora chiaro da quale fattore dipendesse questa variabilità. Decrittare l'origine della glucosio-
dipendenza dei tumori risulta pertanto cruciale per individuare successivamente degli specifici
biomarcatori". Il gruppo guidato da Foiani, focalizzato da oltre 20 anni sui meccanismi cellulari e
molecolari preposti all'integrità del DNA e comunemente alterati nelle cellule tumorali, ha
studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo non dal metabolismo cellulare ma
dalle strutture preposte all'integrità del genoma. "Abbiamo inizialmente osservato in cellule
caratterizzate da una ridotta capacità di risposta ai danni del DNA come queste diventino
estremamente dipendenti dall'apporto di glucosio", illustra Christopher Bruhn, autore dello
studio con Foiani e in precedenza titolare di una borsa iCARE 2014 cofinanziata da AIRC e
Unione europea. "Questo indizio trovava corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra
una risposta insufficiente ai danni del DNA e un consumo di grandi quantità di zucchero. Ci
siamo allora chiesti se potesse sussistere una connessione tra queste due caratteristiche del
cancro", aggiunge. Combinando screening genetici con analisi metabolomica, fosfo-proteomica
e analisi dell'espressione genica, gli scienziati di IFOM hanno osservato come la risposta al
danni del DNA regoli la produzione degli istoni, ovvero le proteine cruciali per "imballare" il
DNA all'interno del nucleo, con un impatto significativo sul metabolismo cellulare. "Le cellule
caratterizzate da una scarsa risposta al danno del DNA - precisa Bruhn - producono istoni in
eccesso. Gli istoni si accumulano e interferiscono con il metabolismo cellulare, che in queste
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condizioni consuma alti livelli di glucosio. La conseguenza nella cellula, già geneticamente
instabile, è che paradossalmente sembra affamata anche se è alimentata con glucosio"
Prosegue: "Dopo aver identificato gli istoni come mediatori molecolari della dipendenza da
glucosio abbiamo ripetuto queste misurazioni del metabolita 'correggendo' gli squilibri con
manipolazioni genetiche. Siamo rimasti colpiti da come questa piccola correzione abbia
sorprendentemente ripristinato i normali livelli di metaboliti e la crescita in condizioni di
limitazione del glucosio". "L'interdipendenza tra epigenetica e metabolismo è cruciale e gli
istoni sono i principali mediatori di queste interazioni, perché influenzano sia l'espressione dei
geni sia alcuni flussi metabolici. I risultati emersi ora dal laboratorio dimostrano come sia la
risposta al danno al DNA a operare modificazioni agli istoni, facendone degli straordinari
'sensori metabolici con un impatto diretto sui fabbisogni nutrizionali della cellula tumorale". La
scoperta ottenuta da Foiani apre ora la strada ad approcci terapeutici combinati che
affianchino alle terapie oncologiche convenzionali approcci farmacologici e regimi dietetici
mirati a biomarcatori metabolici specifici.    AGI  
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Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza da glucosio
delle cellule tumorali

 AGI  Un'ora fa

AGI - Uno studio italiano, sostenuto dalla Fondazione AIRC, ha individuato un meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule
tumorali dal glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l'integrità del DNA e il metabolismo del glucosio. Ad annunciarlo
è stato un team di ricercatori coordinati da Marco Foiani, direttore scientifico dell'IFOM, direttore del programma Integrità del Genoma presso lo
stesso istituto e professore dell'Università degli Studi di Milano. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Nature Communications.

Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio, il principale zucchero presente nel sangue, per crescere ed
espandersi. Non a caso l'eccessivo assorbimento di glucosio da parte dei tumori è sfruttato nella PET, l'esame più utilizzato per individuare le
eventuali metastasi nei pazienti oncologici, tramite l'impiego di glucosio radioattivo quale biomarcatore. "La dipendenza della cellula tumorale dal
glucosio non è tuttavia la causa del tumore - spiega Foiani - che risiede in alterazioni del DNA. È piuttosto una conseguenza, dovuta a
sbilanciamenti metabolici delle cellule tumorali stesse che le inducono a richiedere più energia di quelle sane".

Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-dipendenti e instabili geneticamente, è possibile che la chemioterapia, che danneggia il
DNA del tumore, possa risultare più efficiente se abbinata a un intervento metabolico sul glucosio in grado di ridurre la capacità del tumore di
procacciarsi zucchero. "Tuttavia - precisa Foiani - è riscontrato che non tutti i tumori sono ugualmente dipendenti dal glucosio e fino a oggi non
era ancora chiaro da quale fattore dipendesse questa variabilità. Decrittare l'origine della glucosio-dipendenza dei tumori risulta pertanto cruciale
per individuare successivamente degli specifici biomarcatori".

Il gruppo guidato da Foiani, focalizzato da oltre 20 anni sui meccanismi cellulari e molecolari preposti all'integrità del DNA e comunemente
alterati nelle cellule tumorali, ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo non dal metabolismo cellulare ma dalle strutture
preposte all'integrità del genoma. "Abbiamo inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta capacità di risposta ai danni del DNA
come queste diventino estremamente dipendenti dall'apporto di glucosio", illustra Christopher Bruhn, autore dello studio con Foiani e in
precedenza titolare di una borsa iCARE 2014 cofinanziata da AIRC e Unione europea.

"Questo indizio trovava corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra una risposta insufficiente ai danni del DNA e un consumo di grandi
quantità di zucchero. Ci siamo allora chiesti se potesse sussistere una connessione tra queste due caratteristiche del cancro", aggiunge.
Combinando screening genetici con analisi metabolomica, fosfo-proteomica e analisi dell'espressione genica, gli scienziati di IFOM hanno
osservato come la risposta al danni del DNA regoli la produzione degli istoni, ovvero le proteine cruciali per "imballare" il DNA all'interno del
nucleo, con un impatto significativo sul metabolismo cellulare.

"Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al danno del DNA - precisa Bruhn - producono istoni in eccesso. Gli istoni si accumulano e
interferiscono con il metabolismo cellulare, che in queste condizioni consuma alti livelli di glucosio. La conseguenza nella cellula, già
geneticamente instabile, è che paradossalmente sembra affamata anche se è alimentata con glucosio" Prosegue: "Dopo aver identificato gli
istoni come mediatori molecolari della dipendenza da glucosio abbiamo ripetuto queste misurazioni del metabolita 'correggendo' gli squilibri con
manipolazioni genetiche. Siamo rimasti colpiti da come questa piccola correzione abbia sorprendentemente ripristinato i normali livelli di
metaboliti e la crescita in condizioni di limitazione del glucosio".

"L'interdipendenza tra epigenetica e metabolismo è cruciale e gli istoni sono i principali mediatori di queste interazioni, perché influenzano sia
l'espressione dei geni sia alcuni flussi metabolici. I risultati emersi ora dal laboratorio dimostrano come sia la risposta al danno al DNA a operare
modificazioni agli istoni, facendone degli straordinari 'sensori metabolici con un impatto diretto sui fabbisogni nutrizionali della cellula tumorale".
La scoperta ottenuta da Foiani apre ora la strada ad approcci terapeutici combinati che affianchino alle terapie oncologiche convenzionali
approcci farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori metabolici specifici. 
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Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza da
glucosio delle cellule tumorali

Spread the love

AGI – Uno studio italiano, sostenuto dalla Fondazione AIRC, ha individuato un

meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali dal

glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l'integrità del DNA

e il metabolismo del glucosio. Ad annunciarlo è stato un team di ricercatori

coordinati da Marco Foiani, direttore scientifico dell'IFOM, direttore del

programma Integrità del Genoma presso lo stesso istituto e professore

dell'Università degli Studi di Milano. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista

Nature Communications.

Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio, il

principale zucchero presente nel sangue, per crescere ed espandersi. Non a caso

l'eccessivo assorbimento di glucosio da parte dei tumori è sfruttato nella PET,

l'esame più utilizzato per individuare le eventuali metastasi nei pazienti oncologici,

tramite l'impiego di glucosio radioattivo quale biomarcatore. "La dipendenza della

cellula tumorale dal glucosio non è tuttavia la causa del tumore – spiega Foiani – che

risiede in alterazioni del DNA. È piuttosto una conseguenza, dovuta a sbilanciamenti

metabolici delle cellule tumorali stesse che le inducono a richiedere più energia di

quelle sane".

Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-dipendenti e instabili

geneticamente, è possibile che la chemioterapia, che danneggia il DNA del

tumore, possa risultare più efficiente se abbinata a un intervento metabolico sul

glucosio in grado di ridurre la capacità del tumore di procacciarsi zucchero.

"Tuttavia – precisa Foiani – è riscontrato che non tutti i tumori sono ugualmente

dipendenti dal glucosio e fino a oggi non era ancora chiaro da quale fattore

dipendesse questa variabilità. Decrittare l'origine della glucosio-dipendenza dei
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dipendesse questa variabilità. Decrittare l'origine della glucosio-dipendenza dei

tumori risulta pertanto cruciale per individuare successivamente degli specifici

biomarcatori".

Il gruppo guidato da Foiani, focalizzato da oltre 20 anni sui meccanismi cellulari e

molecolari preposti all'integrità del DNA e comunemente alterati nelle cellule

tumorali, ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata, partendo non dal

metabolismo cellulare ma dalle strutture preposte all'integrità del genoma.

"Abbiamo inizialmente osservato in cellule caratterizzate da una ridotta capacità di

risposta ai danni del DNA come queste diventino estremamente dipendenti

dall'apporto di glucosio", illustra Christopher Bruhn, autore dello studio con Foiani e

in precedenza titolare di una borsa iCARE 2014 cofinanziata da AIRC e Unione

europea.

"Questo indizio trovava corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra una

risposta insufficiente ai danni del DNA e un consumo di grandi quantità di zucchero.

Ci siamo allora chiesti se potesse sussistere una connessione tra queste due

caratteristiche del cancro", aggiunge. Combinando screening genetici con analisi

metabolomica, fosfo-proteomica e analisi dell'espressione genica, gli scienziati di

IFOM hanno osservato come la risposta al danni del DNA regoli la produzione degli

istoni, ovvero le proteine cruciali per "imballare" il DNA all'interno del

nucleo, con un impatto significativo sul metabolismo cellulare.

"Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al danno del DNA – precisa Bruhn –

producono istoni in eccesso. Gli istoni si accumulano e interferiscono con il

metabolismo cellulare, che in queste condizioni consuma alti livelli di glucosio. La

conseguenza nella cellula, già geneticamente instabile, è che paradossalmente

sembra affamata anche se è alimentata con glucosio" Prosegue: "Dopo aver

identificato gli istoni come mediatori molecolari della dipendenza da glucosio

abbiamo ripetuto queste misurazioni del metabolita 'correggendo' gli squilibri con

manipolazioni genetiche. Siamo rimasti colpiti da come questa piccola correzione

abbia sorprendentemente ripristinato i normali livelli di metaboliti e la crescita in

condizioni di limitazione del glucosio".

"L'interdipendenza tra epigenetica e metabolismo è cruciale e gli istoni sono i

principali mediatori di queste interazioni, perché influenzano sia l'espressione dei

geni sia alcuni flussi metabolici. I risultati emersi ora dal laboratorio dimostrano

come sia la risposta al danno al DNA a operare modificazioni agli istoni, facendone

degli straordinari 'sensori metabolici con un impatto diretto sui fabbisogni

nutrizionali della cellula tumorale". La scoperta ottenuta da Foiani apre ora la strada

ad approcci terapeutici combinati che affianchino alle terapie oncologiche

convenzionali approcci farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori

metabolici specifici.
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Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza da glucosio
delle cellule tumorali

AGI – Uno studio italiano, sostenuto dalla Fondazione AIRC, ha individuato un

meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio,

identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l’integrità del DNA e il

metabolismo del glucosio. Ad annunciarlo è stato un team di ricercatori coordinati da

Marco Foiani, direttore scientifico dell’IFOM, direttore del programma Integrità del

Genoma presso lo stesso istituto e professore dell’Università degli Studi di Milano. I

risultati sono stati pubblicati sulla rivista Nature Communications.

Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio, il

principale zucchero presente nel sangue,
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AGI – Uno studio italiano, sostenuto dalla Fondazione AIRC, ha individuato
un meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali
dal glucosio, identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra
l’integrità del DNA e il metabolismo del glucosio. Ad annunciarlo è stato un
team di ricercatori coordinati da Marco Foiani, direttore scientifico dell’IFOM,
direttore del programma Integrità del Genoma presso lo stesso istituto e
professore dell’Università degli Studi di Milano. I risultati sono stati
pubblicati sulla rivista Nature Communications.

Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio,
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il principale zucchero presente nel sangue, per crescere ed espandersi. Non a
caso l’eccessivo assorbimento di glucosio da parte dei tumori è sfruttato
nella PET, l’esame più utilizzato per individuare le eventuali metastasi nei
pazienti oncologici, tramite l’impiego di glucosio radioattivo quale
biomarcatore. “La dipendenza della cellula tumorale dal glucosio non è
tuttavia la causa del tumore – spiega Foiani – che risiede in alterazioni del
DNA. È piuttosto una conseguenza, dovuta a sbilanciamenti metabolici delle
cellule tumorali stesse che le inducono a richiedere più energia di quelle
sane”.

Proprio perché le cellule tumorali sono glucosio-dipendenti e instabili
geneticamente, è possibile che la chemioterapia, che danneggia il DNA del
tumore, possa risultare più efficiente se abbinata a un intervento metabolico
sul glucosio in grado di ridurre la capacità del tumore di procacciarsi
zucchero. “Tuttavia – precisa Foiani – è riscontrato che non tutti i tumori sono
ugualmente dipendenti dal glucosio e fino a oggi non era ancora chiaro da
quale fattore dipendesse questa variabilità. Decrittare l’origine della glucosio-
dipendenza dei tumori risulta pertanto cruciale per individuare
successivamente degli specifici biomarcatori”.

Il gruppo guidato da Foiani, focalizzato da oltre 20 anni sui meccanismi
cellulari e molecolari preposti all’integrità del DNA e comunemente alterati
nelle cellule tumorali, ha studiato il problema da una prospettiva ribaltata,
partendo non dal metabolismo cellulare ma dalle strutture preposte
all’integrità del genoma. “Abbiamo inizialmente osservato in cellule
caratterizzate da una ridotta capacità di risposta ai danni del DNA come
queste diventino estremamente dipendenti dall’apporto di glucosio”, illustra
Christopher Bruhn, autore dello studio con Foiani e in precedenza titolare di
una borsa iCARE 2014 cofinanziata da AIRC e Unione europea.

“Questo indizio trovava corrispondenza nella correlazione in molti tumori fra
una risposta insufficiente ai danni del DNA e un consumo di grandi quantità
di zucchero. Ci siamo allora chiesti se potesse sussistere una connessione tra
queste due caratteristiche del cancro”, aggiunge. Combinando screening
genetici con analisi metabolomica, fosfo-proteomica e analisi dell’espressione
genica, gli scienziati di IFOM hanno osservato come la risposta al danni del
DNA regoli la produzione degli istoni, ovvero le proteine cruciali per
“imballare” il DNA all’interno del nucleo, con un impatto significativo sul
metabolismo cellulare.

“Le cellule caratterizzate da una scarsa risposta al danno del DNA – precisa
Bruhn – producono istoni in eccesso. Gli istoni si accumulano e interferiscono
con il metabolismo cellulare, che in queste condizioni consuma alti livelli di
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glucosio. La conseguenza nella cellula, già geneticamente instabile, è che
paradossalmente sembra affamata anche se è alimentata con glucosio”
Prosegue: “Dopo aver identificato gli istoni come mediatori molecolari della
dipendenza da glucosio abbiamo ripetuto queste misurazioni del metabolita
‘correggendo’ gli squilibri con manipolazioni genetiche. Siamo rimasti colpiti
da come questa piccola correzione abbia sorprendentemente ripristinato i
normali livelli di metaboliti e la crescita in condizioni di limitazione del
glucosio”.

“L’interdipendenza tra epigenetica e metabolismo è cruciale e gli istoni sono i
principali mediatori di queste interazioni, perché influenzano sia l’espressione
dei geni sia alcuni flussi metabolici. I risultati emersi ora dal laboratorio
dimostrano come sia la risposta al danno al DNA a operare modificazioni agli
istoni, facendone degli straordinari ‘sensori metabolici con un impatto diretto
sui fabbisogni nutrizionali della cellula tumorale”. La scoperta ottenuta da
Foiani apre ora la strada ad approcci terapeutici combinati che affianchino
alle terapie oncologiche convenzionali approcci farmacologici e regimi
dietetici mirati a biomarcatori metabolici specifici. 

Vedi: Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza da glucosio delle cellule
tumorali
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Scoperto un meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali dal

glucosio e identificato anche un rapporto di causa-effetto tra l’integrità del Dna e il

metabolismo del glucosio. E’ il risultato di un team di ricercatori coordinati da Marco Foiani,

direttore scientifico dell’Ifom, direttore del programma Integrità del genoma nello stesso

Istituto e professore dell’Università degli Studi di Milano: lo studio, possibile grazie al sostegno

di Fondazione Airc e pubblicato su ‘Nature Communications’, apre ora la strada a strategie

terapeutiche combinate che affianchino alle terapie oncologiche convenzionali approcci

farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori metabolici specifici.
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La glucosio-dipendenza dei tumori? Dipende dai
meccanismi di protezione del genoma
Le cellule  tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio, ...
Segnalato da : meteoweb.eu

La glucosio-dipendenza dei tumori? Dipende dai meccanismi di protezione del genoma (Di

lunedì 7 settembre 2020) Le cellule  tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di

glucosio, il principale zucchero presente nel sangue, per crescere ed espandersi. Non a caso

l’eccessivo assorbimento di glucosio da parte dei tumori è sfruttato nella PET, l’esame più

utilizzato per individuare le eventuali metastasi nei pazienti oncologici, tramite l’impiego di

glucosio radioattivo quale biomarcatore. “La Dipendenza della cellula tumorale dal glucosio non

è tuttavia la causa del tumore – spiega Marco Foiani, Direttore del programma ‘Integrità del

genoma’ dell’IFOM e Professore dell’Università degli Studi di Milano – che risiede in alterazioni del

...

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.
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LifeTime | parte la rivoluzione della sanità
europea con la medicina cellulare
personalizzata
Centinaia di innovatori, pionieri della ricerca, clinici, leader di settore e decisori politici

da ...
Segnalato da : meteoweb.eu

LifeTime: parte la rivoluzione della sanità europea con la medicina cellulare personalizzata

(Di lunedì 7 settembre 2020) Centinaia di innovatori, pionieri della ricerca, clinici, leader di settore

e decisori politici da tutta Europa sono uniti da una visione comune su come rivoluzionare il

settore sanitario. In due pubblicazioni – un rapporto pubblicato sulla rivista Nature e la

LifeTimeStrategic Research Agenda – presentano linee guida dettagliate su come far leva sulle

più recenti scoperte tecnologiche e scientifiche nel corso del prossimo decennio per studiare,

tracciare e trattare le cellule umane lungo tutta la vita del soggetto. Di LifeTime, fanno parte

l’Università degli Studi di Milano, Istituto Europeo di Oncologia, Ifom – Istituto FIRC di Oncologia

molecolare e Human Technopole,  nelle persone di Giuseppe Testa –  professore ordinario di

Biologia Molecolare presso ...
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Il Gruppo VELUX, con il WWF, si impegna ad azzerare la sua intera impronta ecologica con il piano

Lifetime Carbon Neutral

02/09/2020 - Il Gruppo VELUX annuncia un nuovo approccio e impegno ecologico con il piano

Lifetime Carbon Neutral, che consentirà di azzerare la sua intera impronta ecologica entro il

centenario dalla ...

Il Gruppo VELUX si impegna ad azzerare la sua impronta ecologica insieme al WWF

Il Gruppo VELUX annuncia un nuovo approccio e impegno ecologico con il piano Lifetime Carbon

Neutral, che consentirà di azzerare la sua intera impronta ecologica entro il centenario dalla sua

fondazio ...
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Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza
da glucosio delle cellule tumorali

AGI - Uno studio italiano, sostenuto dalla Fondazione AIRC, ha individuato un

meccanismo molecolare che ...
Segnalato da : agi

Scoperto un meccanismo dietro la dipendenza da glucosio delle cellule tumorali (Di lunedì

7 settembre 2020) AGI - Uno studio italiano, sostenuto dalla Fondazione AIRC, ha individuato un

meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali dal glucosio,

identificando anche un rapporto di causa ed effetto tra l'integrità del DNA e il metabolismo del

glucosio. Ad annunciarlo è stato un team di ricercatori coordinati da Marco Foiani, direttore

scientifico dell'IFOM, direttore del programma Integrità del Genoma presso lo stesso istituto e

professore dell'Università degli Studi di Milano. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Nature

Communications. Le cellule tumorali, è noto da tempo, consumano grandi quantità di glucosio,

il principale ...
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Tumori | scoperto un meccanismo che regola la
dipendenza dal glucosio
scoperto un meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule tumorali

dal glucosio e ...
Segnalato da : meteoweb.eu

Tumori: scoperto un meccanismo che regola la dipendenza dal glucosio (Di lunedì 7

settembre 2020) scoperto un meccanismo molecolare che modula la dipendenza delle cellule

tumorali dal glucosio e identificato anche un rapporto di causa-effetto tra l’integrità del Dna e il

metabolismo del glucosio. E’ il risultato di un team di ricercatori coordinati da Marco Foiani,

direttore scientifico dell’Ifom, direttore del programma Integrità del genoma nello stesso Istituto e

professore dell’Università degli Studi di Milano: lo studio, possibile grazie al sostegno di

Fondazione Airc e pubblicato su ‘Nature Communications’, apre ora la strada a strategie

terapeutiche combinate che affianchino alle terapie oncologiche convenzionali approcci

farmacologici e regimi dietetici mirati a biomarcatori metabolici specifici. Il rapporto causa-effetto,

...

Virus sconosciuto scoperto
in antichi resti umani -
"possibile causa dei tumori
al seno"

Tumori renali e cisti -
scoperto come si formano

Facebook Twitter

Seguici Iscriviti

Seguici in Rete

Accedi Home Social Blog Ultima Ora Video Tv Segnala Blog Sito Web Zazoom Social News Cerca
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B ~EDI BRESCIA

Il virus si può trasmettere
dalla mamma al bebè
Lo studio

• Sebbene sia un evento raro,
il Coronavirus Sars-CoV-2 si
può trasmettere dalla mam-
ma al bebè nel pancione, attra-
verso la placenta. A portare ul-
teriore prove della possibile
«trasmissione verticale»
dell'infezione è uno studio
condotto da un team di ricer-
catori coordinato da Fabio
Facchetti, direttore del Labora-
torio di Anatomia patologica
dell'Università degli Studi di
Brescia - Spedali Civili. Nello
studio, pubblicato sul numero
di settembre della rivista
«EBioMedicine» del gruppo
editoriale «The Lancet», gli
scienziati hanno esaminato la
placenta di una giovane don-
na ricoverata alla 37esima set-
timana di gravidanza per la

comparsa di febbre e altri sin-
tomi ricollegabili a Covid-19.
La donna, risultata poi positi-
va al virus, ha dato alla luce
per parto indotto un neonato
maschio che a 24 ore dalla na-
scita è risultato positivo, svi-
luppando polmonite con diffi-
coltà respiratoria. Attraverso
varie tecniche di indagine, i ri-
cercatori hanno dimostrato la
presenza di Sars-CoV-2 in di-
verse componenti della pla-
centa, appartenenti sia alla
madre (cellule infiammatorie
nel sangue materno), che al fe-
to. Al lavoro hanno collabora-
to il Reparto di Virologia
dell'Istituto zooprofilattico
sperimentale della Lombardia
e dell'Emilia Romagna, la Cli-
nica Ostetrica e Ginecologica
dell'ateneo bresciano, l'Ifom
di Milano e l'Unità di immuno-
logia oncologica dell'Universi-
tà di Palermo. ii

1157% degli italiani
«molto preoccupata»
dalla possibilità
di contrarre il Covid
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IL GIORNO
Bergamo Brescia

Brescia, studio su Lancet

«Ecco come il Covid
si trasmette al feto
durante la gravidanza»
Pacella all'interno

La ricerca del gruppo coordinato dal professor Facchetti

Il virus si trasmette
attraverso la placenta
Pubblicato su Lancet lo studio

che prova come la madre

possa passare al feto il morbo

durante la gravidanza

BRESCIA
di Federica Pacella

La trasmissione verticale? È
possibile. Il team di ricercatori
bresciani, coordinato dal profes-
sor Fabio Facchetti direttore del
laboratorio di anatomia patolo-
gica dell'Università degli Studi
di Brescia - Spedali Civili di Bre-
scia, ha fornito per la prima vol-
ta le prove definitive che l'infe-
zione Sars-CoV-2 possa passare
dalla madre al feto attraverso la
placenta. Lo studio è stato pub-
blicato sul numero di settembre
della rivista EBioMedicine del
prestigioso gruppo editoriale
The Lancet. I ricercatori hanno
esaminato la proteina spike del
virus Sars-CoV-2 nella placenta
di 101 donne che hanno partori-
to tra il 7 febbraio e il 15 maggio
al Civile; di queste,15 sono risul-
tate positive al virus, 34 negati-
ve e 52 non valutabili. In partico-
lare, lo studio si è focalizzato sul-
la placenta di una giovane don-

na ricoverata alla 37esima setti-
mana, risultata positiva al virus,
che ha dato alla luce un ma-
schietto risultato anch'esso po-
sitivo a 24 ore dal parto, svilup-
pando polmonite con difficoltà
respiratoria. Attraverso varie
tecniche di indagine, i ricercato-
ri hanno dimostrato la presenza
di Sars-CoV-2 in diverse compo-
nenti della placenta, apparte-
nenti sia alla madre che al feto.
La microscopia elettronica ha
permesso di identificare parti-
celle virali anche in cellule endo-
teliali dei capillari del villo e -
fatto mai osservato prima e pro-
va definitiva della trasmissione
verticale - in globuli bianchi fe-
tali circolanti all'interno dei ca-
pillari. «Gli effetti e le conse-
guenze del coronavirus sulle
donne in gravidanza e sui neona-
ti sono poco conosciuti, ma la
crescente segnalazione di casi
di madri affette da Covid-19, i
cui neonati hanno presentato
segni di infezione precoce do-

A LIETO FINE

In un caso il neonato
ha avuto la polmonite
e problemi respiratori
però presto risolti

Un ruolo fondamentale ha avuto il laboratorio di anatomia patologica

DA NORD A SUD

Un lavoro di gruppo
che unisce l'Italia

Allo studio sulla trasmis-
sione del Sars-CoV-2 tra-
mite placenta hanno colla-
borato: il reparto di virolo-
gia dell'Istituto zooprofi-
lattico sperimentale di
Lombardia ed Emilia-Ro-
magna (Antonio Lavazza),
la Clinica ostetrica e gine-
cologica dell'Università
degli Studi/Spedali Civili
di Brescia (direttore Enri-
co Sartori), l'Ifom di Mila-
no (Stefano Casola) e l'Uni-
tà di immunologia oncolo-
gica dell'Università di Pa-
lermo (Claudio Tripodo).

po la nascita, hanno indicato
che la trasmissione di Sars-
CoV-2 da madre a figlio è un
evento possibile - dichiara il
professor Facchetti -. I risultati
del nostro studio dimostrano
per la prima volta che la trasmis-
sione verticale dell'infezione
Sars-CoV-2 è possibile, seppur
rara, e che essa si verifica me-
diante il passaggio del virus da
cellule circolanti materne ai villi
coriali della placenta». Sebbene
sia noto che i meccanismi in-
fiammatori scatenati dall'infe-
zione sono i principali responsa-
bili dei danni all'organo, nel ca-
so della placenta, lo studio ha
osservato come l'evoluzione cli-
nica sia stata positiva, con una
rapida guarigione di madre e fi-
glio. Questo aspetto ha indotto i
ricercatori a considerare che
nel tessuto placentare la reazio-
ne infiammatoria possa avere
delle caratteristiche peculiari.

Bergamo Brescia
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Mille campioni al giorno con Panther

Regole dettate
ma adeguami
non sara tacile

Panther, mille campioni al giorno

tra 1.1%
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IL GIORNO
Bergamo Brescia

DA NORD A SUD

Un lavoro di gruppo
che unisce l'Italia
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Università di Brescia, Ifom di Milano e UniPa, il contagio avviene tramite la placenta

Covid-19, in gravidanza possibile rischio
di tramissione del virus dalla madre al feto
ROMA - Un gruppo di ricercatori

bresciani, coordinati dal direttore del
Laboratorio di Anatomia patologica
dell'Università degli Studi/Spedali
Civili Fabio Facchetti, ha fornito per
la prima volta le prove definitive re-
lative alla possibilità, seppur molto
rara, della cosiddetta "trasmissione
verticale" dell'infezione Sars-Cov-2
dalla madre al feto attraverso la pla-
centa. Lo studio, pubblicato sul nu-
mero di settembre della rivista
EBioMedicine del gruppo editoriale
The Lancet, si è focalizzato sulla pla-
centa di una giovane donna ricove-
rata alla 37esima settimana di
gravidanza per la comparsa di febbre
e altri sintomi ricollegabili all'infe-
zione da Covid-19. La donna, risul-
tata poi positiva al virus, ha dato alla
luce per parto indotto un neonato
maschio, che a 24 ore dalla nascita è
risultato anch'esso positivo, svilup-
pando polmonite con difficoltà re-
spiratoria.

Attraverso varie tecniche di in-
dagine, i ricercatori hanno dimo-
strato la presenza di Sars-Cov-2 in
diverse componenti della placenta,
appartenenti sia alla madre (cellule
infiammatorie nel sangue materno),
che al feto. In particolare le proteine
virali spike e nucleocapside, così
come l'Rna virale, sono stati osser-
vati in abbondanza nelle cellule fe-
tali che rivestono il villo coriale

(sinciziotrofoblasto) e che sono a
contatto diretto con il sangue ma-
terno.

I ricercatori hanno esaminato la
proteina spike del virus Sars-Cov-2
dalla placenta di 101 donne che
hanno partorito tra il 7 febbraio e il
15 maggio 2020 presso gli Spedali
Civili di Brescia, tra cui 15 sono ri-
sultate positive al virus, 34 negative
e 52 non valutabili o per mancanza
di appositi criteri o per aver partorito
prima della dichiarazione della pan-
demia. Sebbene sia noto che l'infe-
zione da Coronavirus colpisca
prevalentemente i polmoni e che
siano i meccanismi infiammatori da
essa scatenati i principali responsa-
bili dei danni all'organo, nel caso
della placenta, invece, lo studio ha
osservato come l'evoluzione clinica
sia stata decisamente positiva, con
una rapida guarigione sia della

madre che del bambino. Questo
aspetto ha indotto i ricercatori a con-
siderare che nel tessuto placentare la
reazione infiammatoria possa avere
delle caratteristiche peculiari, come
di fatto è poi emerso dalle loro ana-
lisi.

"Gli effetti e le conseguenze del
Coronavirus sulle donne in gravi-
danza e sui neonati sono poco cono-
sciuti, ma la crescente segnalazione
di casi di madri affette da Covid-19,
i cui neonati hanno presentato segni
di infezione precoce dopo la nascita,
hanno indicato - ha commentato in
una nota Fabio Facchetti - che la tra-
smissione di Sars-Cov-2 da madre a
figlio è un evento possibile. I risul-
tati del nostro studio dimostrano per
la prima volta che la trasmissione
verticale dell'infezione Sars-Cov-2 è
possibile, seppur rara, e che essa si
verifica mediante il passaggio del
virus da cellule circolanti materne ai
villi coriali della placenta".

Hanno collaborato allo studio il
reparto di virologia dell'Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della
Lombardia e dell'Emilia-Romagna
(Dr. Antonio Lavazza), la Clinica
Ostetrica e Ginecologica dell'Uni-
versità degli Studi di Brescia/Spedali
Civili di Brescia, l'Ifom di Milano e
l'Unità di Immunologia oncologica
dell'Università di Palermo.
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NOTIZIE IN ANTEPRIMA E SEMPRE GRATIS

Salute H24

« LA SCARLATTINA COLPISCE BIMBI TRA 5 E 15 ANNI MA NON C'E' IMMUNITA' PERMANENTE |
Principale

02/09/2020

"Un team di ricercatori bresciani coordinato dal professor Fabio Facchetti, Direttore del

Laboratorio di Anatomia Patologica dell'Universita' degli Studi di Brescia/Spedali Civili di

Brescia, ha fornito per la prima volta le prove definitive relative alla possibilita', seppur molto

rara, della cosiddetta 'trasmissione verticale' dell'infezione SARS-Cov-2 dalla madre al feto

attraverso la placenta". Cosi' in una nota l'Universita' degli Studi di Brescia.

  
"Allo studio,- si legge ancora- pubblicato sul numero di settembre della rivista EBioMedicine

del prestigioso gruppo editoriale The Lancet, hanno collaborato il Reparto di Virologia

dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell'Emilia-Romagna (Dr. Antonio

Lavazza), la Clinica Ostetrica e Ginecologica dell'Universita' degli Studi di Brescia/Spedali

Civili di Brescia (Direttore prof. Enrico Sartori), l'IFOM di Milano (Dr. Stefano Casola) e

l'Unita' di Immunologia Oncologica dell'Universita' di Palermo (Prof. Claudio Tripodo)".

CORONAVIRUS. COVID-19 E GRAVIDANZA,
STUDIO SU TRASMISSIONE MADRE-FIGLIO
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"I ricercatori- fanno sapere- hanno esaminato la proteina spike del virus SARS-CoV dalla

placenta di 101 donne che hanno partorito tra il 7 febbraio e il 15 maggio 2020 presso gli

Spedali Civili di Brescia, tra cui 15 sono risultate positive al virus, 34 negative e 52 non

valutabili o per mancanza di appositi criteri o per aver partorito prima della dichiarazione

della pandemia".

"Lo studio- proseguono- si e' focalizzato sulla placenta di una giovane donna ricoverata alla

37esima settimana di gravidanza per la comparsa di febbre e altri sintomi ricollegabili

all'infezione da Covid-19. La donna, risultata poi positiva al virus, ha dato alla luce per parto

indotto un neonato maschio, che a 24 ore dalla nascita e' risultato anch'esso positivo,

sviluppando polmonite con difficolta' respiratoria. Attraverso varie tecniche di indagine, i

ricercatori hanno dimostrato la presenza di SARS-CoV-2 in diverse componenti della

placenta, appartenenti sia alla madre (cellule infiammatorie nel sangue materno), che al

feto. In particolare le proteine virali spike e nucleocapside, cosi' come l'RNA virale, sono

stati osservati in abbondanza nelle cellule fetali che rivestono i l vi l lo coriale

(sinciziotrofoblasto) e che sono a contatto diretto con il sangue materno.

Questo dato e' stato poi confermato dalla microscopia elettronica, che ha permesso di

identificare particelle virali anche in cellule endoteliali dei capillari del villo e - fatto mai

osservato prima e prova definitiva della trasmissione verticale - in globuli bianchi fetali

circolanti all'interno dei capillari".

  
"Gli effetti e le conseguenze del Coronavirus sulle donne in gravidanza e sui neonati sono

poco conosciuti, ma la crescente segnalazione di casi di madri affette da Covid-19, i cui

neonati hanno presentato segni di infezione precoce dopo la nascita, hanno indicato che la

trasmissione di SARS-Cov-2 da madre a figlio e' un evento possibile - dichiara il professor

Fabio Facchetti - I risultati del nostro studio dimostrano per la prima volta che la

trasmissione verticale dell'infezione SARS-CoV-2 e' possibile, seppur rara, e che essa si

verifica mediante il passaggio del virus da cellule circolanti materne ai villi coriali della

placenta. Un reperto del tutto inatteso e' stato il riscontro di una reazione infiammatoria

placentare limitatamente al versante materno, mentre, nonostante l'infezione, la

componente fetale (villo coriale) ne e' stata risparmiata, un fenomeno 'protettivo' che puo'

essere dipeso dall'attivazione di molecole inibitorie dell'infiammazione osservata in diverse

componenti del villo stesso. È ragionevole pensare che il ridotto danno dei villi abbia

garantito un sufficiente scambio nutritizio tra madre e feto, limitando i danni del feto stesso".

"Sebbene sia noto che l'infezione da Coronavirus colpisca prevalentemente i polmoni e che

siano i meccanismi infiammatori da essa scatenati i principali responsabili dei danni

all'organo, nel caso della placenta, invece, lo studio ha osservato come l'evoluzione clinica

sia stata decisamente positiva, con una rapida guarigione sia della madre che del bambino.

Questo aspetto ha indotto i ricercatori a considerare che nel tessuto placentare la reazione

infiammatoria possa avere delle caratteristiche peculiari, come di fatto e' poi emerso dalle

loro analisi", concludono.
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AND MEDICAL DEVICES

BUSINESS E MERCATO

SEQUENZIAMENTO GENICO
IN CORSIA DI SORPASSO
L'ITALIA FA LA SUA PARTE

La pubblicazione di un
database sulle iniziative di
genorica a livello globale
evidenzia la disponibilità
di 38 milioni di genomi
mappati che aumenteranno
significativamente nel breve
termine. Il 50% dei progetti è
portato avanti dagli lisa ma
l'Europa non sfigura. Il Belpaese
è trai pionieri della ricerca

► Laura Gatti

38

G
li investitori nel campo
della genomica sembra-
no essere ispirati da una
versione specifica della
massima spesso citata sui

big data: ̀ Genctic data arc thc new
oil'. Secondo le analisi recentemen-
te pubblicate da Iqvia i progetti in
corso potrebbero portare, in una
stima conservativa, alla mappatura
dì cinquantadue milioni di genomi
umani entro cinque anni. Negli ul-
timi tre decenni le risorse necessarie
per scqucnziarc il genoma umano
sono diminuite drasticamente. Gra-

zie alle nuove tecnologie il processo
di sequenziamento completo che nel
2006 aveva un costo di circa quat-
tordici milioni di dollari, oggi viene
offerto al pubblico statunitense per
trecento/seicento dollari a individuo.

UNA MAPPA INEGUALE

Il report Iqvia 'Understanding the
Global Landscape of Genomics Ini-
tiatives' stima che quasi quaranta
milioni di genomi umani siano stati
sequenziati, analizzati per genotipo
o inclusi in biobanchc come risultato
di ben 187 progetti diversi.
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ANOMEDICAL DEVICES

La distribuzione geografica mappata
dal database evidenzia una significa-
tiva sottorappresentazione di alcune
aree del pianeta sia dal punto di vista
numerico che da quello della popola-
zione coinvolta.
Il cinquanta per cento dei progetti,
infatti, è portato avanti negli Stati
Uniti e il diciannove per cento in Eu-
ropa. Escludendo trentuno iniziative
internazionali, il resto del mondo
è poco rappresentato (ventiquattro
studi in Asia e solo quattro in Africa)
malgrado alcuni importanti progetti
cinesi come la Chinese Precision Me-
dicine Initiative.

In Cina, la domanda di sequenzia-
mento genetico è infatti in piena
espansione, alimentata dalla crescen-
te classe media del paese, dall'invec-
chiamento della popolazione e dallo
sviluppo del sistema sanitario. Le di-
mensioni del mercato dei test geneti-
ci in Cina sono aumentate di cinque
volte e superano i 1000 miliardi di
dollari secondo i dati diffusi dal gi-
gante della genetica cinese Bgi.
Nel piano quinquennale 2016-2020
la Cina aveva definito la genomica
un campo strategico per lo sviluppo
del paese e tutti i fattori di cui sopra
hanno portato a una concorrenza
aggressiva per lanciare istituti di ri-
cerca genomica. Nel 2016, l'Accade-
mia Cinese delle Scienze ha lanciato
il progetto della durata prevista di
14 anni ed un costo stimato di 9,2
miliardi di dollari. L'obiettivo era
sequenziare più di 100 milioni di
genomi umani entro il 2030. Al mo-
mento tuttavia non sono disponibili
informazioni riguardo l'avanza-
mento del progetto.
Anche in Europa la maggior parte dei
progetti è di matrice pubblica (49%)
o mista pubblico/privato (14%) men-
tre negli Stati Uniti prevale l' iniziati-
va delle aziende (43%) anche se, vista
la numerosità dei progetti, in termini
assoluti le iniziative pubbliche statu-
nitensi sono comunque quasi il dop-
pio (31) rispetto all'Europa (17).
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IL DIFFICILE PERCORSO EUROPEO

In Europa, tuttavia, si fatica a coordi-
nare le iniziative in questo campo. Già
nel 2018 fu lanciato il piano ̀1 million
Genomes' con l'obiettivo di rendere
disponibile ai paesi europei aderenti il
sequenziamento di un milione di ge-
nomi umani. L'ambizione era creare
un meccanismo di collaborazione per
migliorare la prevenzione delle malat-
tie, consentire trattamenti più perso-
nalizzati e fornire una scala sufficiente
per nuove ricerche di impatto clinico.
Il percorso ambiva a garantire che fos-
se realizzata un'adeguata infrastruttu-
ra tecnica per un accesso sicuro ai dati
in tutta l'unione europea, a definire
protocolli omogenei per la corretta
protezione di dati personali, ad assi-
curare una informazione diffusa af-
finché gli studi di genomica venissero
adeguatamente accettati e compresi
in modo da essere inclusi in approcci
di assistenza sanitaria personalizzata.
Finora gli Stati membri hanno lavora-
to per avviare questi sforzi attraverso
gruppi di lavoro ad hoc, ma senza il
beneficio di un progetto di coordina-
mento formale per offrire struttura e
collaborazione internazionale. Il nu-
mero di paesi firmatari della dichiara-
zione di intenti si è ampliato (da 22 a
25) ma i progressi al raggiungimento
del target sono stati limitati.
A inizio giugno 2020 Elixir, un'or-
ganizzazione intergovernativa che

39
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Numero di progetti per tipologia e regione

totale N=187

Nord America
93 iniziative

A livello internazionale
31 iniziative

Europa
35 iniziative

Africa
4 iniziative

1 Pubblico 1 Privato 1 Pubblico/privato 1 Non disponibile

Asia
24 iniziative

Note: Questa mappa descrive le iniziative delle varie regioni di origine senza precisarne lo scopo. La dicitura' A livello internazionale' indica progetti che 1) sono stati
pensati a livello globale 2) fuori dal N.America, Europa. Asia e Africa.

Fonte: Igvia - Genomic Initiatives Database, Feb 2020

riunisce risorse nel campo delle
scienze della vita provenienti da
tutta Europa (database, strumenti
software, materiali di formazio-
ne, cloud storage e supercomputer)
ha acquisito il coordinamento del
progetto ora denominato B1MG
(Beyond 1 Million Genomes) con
l'obiettivo di accelerare il processo
cd ampliarne il respiro anche gra-
zie ad uno stanziamento di quattro
milioni di curo da Horizon 2020 a
coprire tre anni di attività.
Alla guida del progetto si è unita an-
che Eatris (European Infrastrutture
for Translational Medicine) un'or-
ganizzazione non profit che collega
novanta agenzie di ricerca avanzata in
dodici diversi paesi europei.

IL RUOLO DELL'ITALIA

Fin dal Progetto Genoma Umano

lanciato negli anni '90, l'Italia è sta-
ta tra i pionieri della genomica fun-
zionale, Giovanni Maga, direttore
dell'Istituto di Genetica molecolare
del Cnr-Igm e professore di Biologia
molecolare all'Università degli Stu-
di di Pavia, ricorda come la stretta
collaborazione tra Università, Enti
pubblici di ricerca e fondazioni come
Airc o Telethon, abbia permesso di
identificare numerosi geni correlati
a patologie ereditarie o aumentato
rischio di tumori. "In Italia - ricor-
da Maga - sono presenti numerose
biobanche presso diverse istituzioni
di ricerca che raccolgono e classifica-
no campioni biologici prevenienti da
pazienti affetti da diverse patologei.
.veste costituiscono un materiale

preziosissimo per le indagini gene-
tiche. Ad esempio, la rete nazionale
di biobanche Network Telethon di

Biobanche Genetiche (Tngb) e il
Network italiano Laminopatie, co-
ordinato dall'Istituto di Genetica
Molecolare del Cnr".
L'Italia è centro dell'infrastruttu-
ra europea Bbmri (Biobanking and
BioMolecular resources Research
Infrastrutture) che vede la parteci-
pazione del Ministero dell'Univer-
sità, del Cnr, dell'Iss, diciotto uni-
versità e ventidue Ircss e coordina
ben novanta biobanche presenti sul
territorio nazionale.
Il direttore del centro Cnr specifica
che nel nostro paese è presente an-
che il nodo dell'infrastruttura euro-
pea per i dati biologici e la bioinfor-
matica Elixir, coordinato proprio
dal Cnr e che comprende ventitré
partner tra Università e istituzioni
di ricerca. "La missione del nodo
italiano - specifica - è quella di co-

40 © 2020 Health Publìshhrg&Servlces5_r.l.—Tutti I diritti riservati i SETTEMBRE 2020 I N 181
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Numero di progetti per completezza di informazione sulla storia clinica e caratteristiche dei soggetti

totale N=187

10%

La proporzione delle iniziative che legano i dati genomici

dei pazienti ai dati dei partecipanti

11%

Fonte; Igvia - Genomic Initiatives Database, Feb 2020

Aumento degli

aspetti clinici

e analitici

\ Emr/Ehr

• Clinical data

S u rvey data

\ Dati sui fenotipi

"I Dati non legati

\ Nessuna informazionedisponibile

ordinare una infrastruttura italiana
di bioinformatica, mettendo a servi-
zio competenze e la propria piatta-
forma on-demand (cloud based) con
una serie di strumenti bioinformati-
ci e chemo— informatici per l'analisi
dei dati genomici e lo studio di pos-
sibili bersagli terapeutici'.
Un esempio recente dell'impegno
attivo dell'Italia nella ricerca genica
è la sua partecipazione, insieme ad
altri dodici paesi europei, proprio al
progetto Mega (Million european
genome alliance) con lo scopo di se-
quenziare oltre un milione di geno-
mi umani per realizzare la più ampia
banca dati dei genomi umani accessi-
bile al mondo. "La circolazione delle
informazioni — precisa Maga — per-
metterà una maggiore conoscenza su
varie patologie, in particolare sulle
malattie rare, su disturbi cerebrali

e tumori. Così si potranno studiare
nuove strategie di medicina persona-
lizzata e per la prevenzione. Il pro-
getto è coordinato dalla rete europea
European Alliance for Personalized
Medicine (Eaprn)".

L'ORGANIZZAZIONE NAZIONALE

In questo campo la standardizza-
zione è una delle aree più critiche
affinché iniziative anche locali e
limitate possano avvantaggiarsi di
confronti con campioni più ampi.
"l'Italia è molto preparata. Ad
esempio, BBMRI.it, il nodo italiano
dell'infrastruttura europea — con-
tinua Maga — offre supporto per la
definizione di linee guida standar-
dizzate perla gestione corretta delle
hiohanche, apartire dalle procedure
di raccolta, manipolazione e conser-
vazione dei campioni, ai protocolli

SETTEMBRE 20201N 181 I © 2020 I-ernith Publ lsh mg & SerwcesS.'r.l. - Tutti I diritt riservati

per le analisi e la condivisione de
risultati. Ma anche a livello gover-
nativo il Comitato nazionale per
la Biosicurezza e le Biotecnologie
redige e aggiorna le linee guida per
la certificazione delle biobanche in
Italia, in armonia con le regolamen-
tazioni europee". Maga sottolinea
anche la grande rilevanza di tutti i
problemi relativi alla privacy e alla
gestione dei dati sensibili e i risvol-
ti bioetici. "11 Comitato Nazionale
per la Bioetica — aggiunge l'esperto
— offre supporto per la definizione
delle linee nazionali, ma le princi-
pali istituzioni di ricerca (Cnr, Iss,
etc.) hanno comitati bioetici che vi-
gilano sulla corretta gestione delle
biobanche locali e operano in modo
da garantire la massima qualità de-
gli standard utilizzati".
Q.Liesto impegno nel nostro paese

4]
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Gli accordi delle aziende farmaceutiche evidenziano l'interesse strategico delle iniziative di genomica
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che includono CAD
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1 Pfizer/23andMe, Caico/Ancestrye Roçhe/Fmi/Flatiron non hanno i dati totali pubblicati.
2 Gsk23andMe ha un modello opt/opt out nel quale 189% dei milioni di soggetti li ha 23andMe.

7 1

TA studi agnostici
che includono Lupus,

Bd e depressione

Fonte: Iqvia - Understanding the Global Landscapeof Genemics Initiatives - Webinar 8 Luglio

Calico
+ alncestlwy,

471

ha portato a risultati importanti e
riconosciuti a livello internazionale.
"Numerosi studi italiani - ricor-
da Giovanni Maga - partendo dai
dati genomici hanno portato alla
identificazione di geni-malattia per
molte patologie, dalle malattie ere-
ditarie al Parkinson ai tumori con
diverse importanti ricadute sulla
clinica c/o sulle terapie. L'Italia ha
partecipato anche al più ampio stu-
dio di mappatura genetica dei tu-
mori completato nel 2019: Genomi
Pan-Cancro" (Pan-Cancer Analysis
of Whole Genomes - Pcawg, che ha
sequenziato 2600 genomi derivanti
da 38 diversi tumori. Un progetto
sostenuto per la parte italiana da
Ministero dell' Università e Ricer-
ca, Airc, Ministero della Salute e
Fondazione italiana per lo studio
delle malattie del pancreas. Un altro

studio molto importante di qualche
anno fa (2017) - ricorda il profes-
sore - ha riguardato l'analisi geneti-
ca di campioni provenienti da oltre
137 mila donne affette da tumore
al seno, che ha permesso di iden-
tificare oltre 160 nuove mutazio-
ni predisponenti la malattia. Uno
studio internazionale cui l'Italia ha
partecipato con l'Istituto nazionale
tumori di Milano, l'Istituto Euro-
peo di Oncologia e l'Istituto FIRC
di Oncologia Molecolare, sostenuto
da finanziamenti Airc. Più recente-
mente, nel settembre del 2019, è sta-
to completato il più ampio studio
sulla struttura genetica della popo-
lazione italiana (Raveane et al. Sci.
Adv. 2019, 5: eeaw3492) allo scopo
di definire l'origine e i flussi genici
ancestrali per ricostruire la storia
delle nostre popolazioni".

Aging 2016

NON TUTTE LE INIZIATIVE

SONO UGUALI

I progetti mappati a livello globale
da Iqvia variano enormemente per
quantità di informazioni raccolte e
sequenziate. Solo il sequenziamento
dell'intero genoma copre tutto il pa-
trimonio genetico, circa tre miliardi
di coppie di basi, ma le regioni co-
nosciute del gcnoma - l'esoma - ne
costituiscono una frazione (circa
1,5%). Il sequenziamento degli eso-
mi, si concentra solo sui segmenti
del genoma che sono direttamente
espressi e riduce sostanzialmente il
sequenziamento richiesto, ma può
precludere la possibilità di com-
prendere in futuro le "incognite sco-
nosciute" e ignora le sequenze non
codificanti ma regolatorie che accen-
dono e disattivano i geni in risposta
a stimoli ambientali. Infine, la gene-
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2017

TA studi agnostici
incluso l'asma

ibiobank"
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TA agnostica 2018

UNDATrC)N

Oncology 1 
Studi TA agnostici

con focus sul Parkinson:
ci si aspetta anche dati
su immunologia e cancro

tipizzazione sequenzia solo piccoli
frammenti del genoma umano, in
genere significativamente inferiori
all'1% del genoma di un individuo e
offre una semplice risposta sì/no per
la presenza della variante ricercata.
Ovviamente le possibilità offerte
dalle banche dati sono significati-
vamente diverse specialmente per
quanto riguarda la comprensione
delle origini genetiche di patologie
ad eziologia ancora sconosciuta.

L'UNIONE FA LA FORZA

Benché le informazioni ottenute
attraverso i sequenziamenti siano
ricchissime, la possibilità di utiliz-
zarle nella ricerca medica si amplia
quando sono collegate ad elementi
esterni che riguardano l'individuo
e la sua storia clinica. Per poter col-
legare le informazioni genetiche ad

uno stato di salute, alla progressio-
ne di una patologia o alla risposta a
specifiche terapie abbiamo bisogno
di informazioni sul paziente, tanto
più preziose quanto sono complete e
tracciabili nel tempo.
Purtroppo, solo una minoranza dei
database genetici mappati da Igvia
include un collegamento al dato pa-
ziente. Ciò che è chiaro è che la di-
sponibilità di dati sul genoma umano
sta attraversando una fase di crescita
esponenziale. Le aziende farmaceuti-
che hanno mostrato un vivo interesse
per le potenzialità offerte dalle ini-
ziative in corso e negli ultimi cinque
anni hanno concluso molti accordi
di partnership sia focalizzai su sin-
gole patologie/aree terapeutiche, sia
più generici, per essere utilizzati in
ambiti diversi.
Tutti gli attori del settore sanitario

alla fine della nostra decade dispor-
ranno di risorse di dati notevol-
mente aumentate con maggiori op-
portunità di ottenere informazioni
sulle cause genetiche delle malattie
umane e la prospettiva di sfruttarle
per lo sviluppo di trattamenti e ap-
procci preventivi.

Parole chiave
Genomica, sequenziamento genetico
Aziende/Istituzioni
lqvia, Bgi, Accademia Cinese delle Scienze,
Elixir, Eatris, Istituto di Genetica molecolare
del Cnr-Igm, Università degli Studi di Pavia,
Airc, Telethon, Biobanking and BioMolecular
resources Research In frastructure, Ministero
dell'Università e della Ricerca, Iss, European
Alliance for Personalized Medicine, Comitato
Nazionale perla Bioetica, Ministero della Salute,
Fondazione italiana per lo studio delle malattie
del pancreas, Istituto nazionale tumori di
Milano, Istituto Europeo di Oncologia, Istituto
FI RC di Oncologia Molecolare
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Covid può trasmettersi nel pancione,
da studio italiano nuove prove

 CRONACA

Pubblicato il: 01/09/2020 13:55

Sebbene sia un evento raro, il
coronavirus Sars-CoV-2 si può
trasmettere dalla mamma al bebè
nel pancione, attraverso la
placenta. A portare ulteriore prove
della possibile 'trasmissione verticale'
dell'infezione è uno studio italiano
condotto da un team di ricercatori
coordinato da Fabio Facchetti, direttore
del Laboratorio di Anatomia patologica
dell'università degli Studi di Brescia -
Spedali Civili.

 

Nello studio, pubblicato sul numero di settembre della rivista 'EBioMedicine' del gruppo
editoriale 'The Lancet', gli scienziati hanno esaminato la placenta di una giovane donna
ricoverata alla 37esima settimana di gravidanza per la comparsa di febbre e altri sintomi
ricollegabili a Covid-19. La donna, risultata poi positiva al virus, ha dato alla luce per parto
indotto un neonato maschio che a 24 ore dalla nascita è risultato positivo, sviluppando
polmonite con difficoltà respiratoria. Attraverso varie tecniche di indagine, i ricercatori
hanno dimostrato la presenza di Sars-CoV-2 in diverse componenti della placenta,
appartenenti sia alla madre (cellule infiammatorie nel sangue materno), che al feto.

Al lavoro hanno collaborato il Reparto di Virologia dell'Istituto zooprofilattico sperimentale
della Lombardia e dell'Emilia Romagna (Antonio Lavazza), la Clinica Ostetrica e
Ginecologica dell'ateneo bresciano/Spedali Civili diretta da Enrico Sartori, l'Ifom di Milano
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 Tweet  

(Stefano Casola) e l'Unità di immunologia oncologica dell'università di Palermo (Claudio
Tripodo).

Per il lavoro è stata esaminata la proteina spike del virus dalla placenta di 101 donne che
hanno partorito tra il 7 febbraio e il 15 maggio 2020 agli Spedali Civili di Brescia, tra cui 15
sono risultate positive al virus, 34 negative e 52 non valutabili o per mancanza di appositi
criteri o per aver partorito prima della dichiarazione della pandemia.

Lo studio si è poi focalizzato sulla giovane mamma, il cui bebè è risultato positivo. In
particolare gli autori hanno osservato le proteine virali spike e nucleocapside, così come
l'Rna virale" del Sars-CoV-2, presenti "in abbondanza nelle cellule fetali che rivestono il
villo coriale (sinciziotrofoblasto) e che sono a contatto diretto con il sangue materno".

Questo dato è stato poi confermato dalla microscopia elettronica, che ha permesso di
identificare particelle virali anche in cellule endoteliali dei capillari del villo e -
"fatto mai osservato prima e prova definitiva della trasmissione verticale", puntualizzano i
ricercatori - in globuli bianchi fetali circolanti all'interno dei capillari.

"Gli effetti e le conseguenze del nuovo coronavirus sulle donne in gravidanza e sui neonati
sono poco conosciuti, ma la crescente segnalazione di casi di madri affette da Covid-19, i cui
neonati hanno presentato segni di infezione precoce dopo la nascita, hanno indicato che la
trasmissione di Sars-CoV-2 da madre a figlio è un evento possibile - dichiara
Facchetti - I risultati del nostro studio dimostrano per la prima volta che la trasmissione
verticale dell'infezione è possibile, seppur rara, e che essa si verifica mediante il passaggio
del virus da cellule circolanti materne ai villi coriali della placenta".

"Un reperto del tutto inatteso è stato il riscontro di una reazione infiammatoria placentare
limitatamente al versante materno, mentre, nonostante l'infezione, la componente fetale
(villo coriale) ne è stata risparmiata, un fenomeno 'protettivo' che può essere dipeso
dall'attivazione di molecole inibitorie dell'infiammazione osservata in diverse componenti
del villo stesso. E' ragionevole pensare che il ridotto danno dei villi abbia garantito un
sufficiente scambio nutritizio tra madre e feto, limitando i danni del feto stesso".

Sebbene sia noto che l'infezione da coronavirus colpisca prevalentemente i polmoni e che
siano i meccanismi infiammatori scatenati i principali responsabili dei danni all'organo, nel
caso della placenta, dicono invece gli autori, lo studio ha osservato come l'evoluzione clinica
sia stata decisamente positiva, con una rapida guarigione sia della madre che del bimbo.
Questo aspetto ha indotto i ricercatori a considerare che nel tessuto placentare la reazione
infiammatoria possa avere delle caratteristiche peculiari, come di fatto è poi emerso dalle
loro analisi.
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L'autore, 'su fronte fetale osservato anche
fenomeno protettivo da infiammazione'
'Presenza particelle virali in globuli bianchi
fetali evidenza definitiva mai osservata prima'
A Brescia esaminato caso mamma e bebè positivi, seppur raro contagio fetale possibile
tramite placenta

Milano, 1 set. (Adnkronos Salute) - Sebbene sia un evento raro, il coronavirus Sars-CoV-2 si può

trasmettere dalla mamma al bebè nel pancione, attraverso la placenta. A portare ulteriore prove

della possibile 'trasmissione verticale' dell'infezione è uno studio italiano condotto da un team di

ricercatori coordinato da Fabio Facchetti, direttore del Laboratorio di Anatomia patologica

dell'università degli Studi di Brescia - Spedali Civili.Nello studio, pubblicato sul numero di settembre

della rivista 'EBioMedicine' del gruppo editoriale 'The Lancet', gli scienziati hanno esaminato la

placenta di una giovane donna ricoverata alla 37esima settimana di gravidanza per la comparsa di

febbre e altri sintomi ricollegabili a Covid-19. La donna, risultata poi positiva al virus, ha dato alla luce

per parto indotto un neonato maschio che a 24 ore dalla nascita è risultato positivo, sviluppando

polmonite con difficoltà respiratoria. Attraverso varie tecniche di indagine, i ricercatori hanno

dimostrato la presenza di Sars-CoV-2 in diverse componenti della placenta, appartenenti sia alla

madre (cellule infiammatorie nel sangue materno), che al feto. Al lavoro hanno collaborato il Reparto

di Virologia dell'Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna (Antonio

Lavazza), la Clinica Ostetrica e Ginecologica dell'ateneo bresciano/Spedali Civili diretta da Enrico

Sartori, l'Ifom di Milano (Stefano Casola) e l'Unità di immunologia oncologica dell'università di Palermo

(Claudio Tripodo). Per il lavoro è stata esaminata la proteina spike del virus dalla placenta di 101 donne

che hanno partorito tra il 7 febbraio e il 15 maggio 2020 agli Spedali Civili di Brescia, tra cui 15 sono

risultate positive al virus, 34 negative e 52 non valutabili o per mancanza di appositi criteri o per aver

partorito prima della dichiarazione della pandemia.Lo studio si è poi focalizzato sulla giovane mamma,

il cui bebè è risultato positivo. In particolare gli autori hanno osservato le proteine virali spike e

nucleocapside, così come l'Rna virale" del Sars-CoV-2, presenti "in abbondanza nelle cellule fetali che

rivestono il villo coriale (sinciziotrofoblasto) e che sono a contatto diretto con il sangue materno".

Questo dato è stato poi confermato dalla microscopia elettronica, che ha permesso di identificare

particelle virali anche in cellule endoteliali dei capillari del villo e - "fatto mai osservato prima e prova

definitiva della trasmissione verticale", puntualizzano i ricercatori - in globuli bianchi fetali circolanti

all'interno dei capillari."Gli effetti e le conseguenze del nuovo coronavirus sulle donne in gravidanza e

sui neonati sono poco conosciuti, ma la crescente segnalazione di casi di madri affette da Covid-19, i
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cui neonati hanno presentato segni di infezione precoce dopo la nascita, hanno indicato che la

trasmissione di Sars-CoV-2 da madre a figlio è un evento possibile - dichiara Facchetti - I risultati del

nostro studio dimostrano per la prima volta che la trasmissione verticale dell'infezione è possibile,

seppur rara, e che essa si verifica mediante il passaggio del virus da cellule circolanti materne ai villi

coriali della placenta". "Un reperto del tutto inatteso è stato il riscontro di una reazione infiammatoria

placentare limitatamente al versante materno, mentre, nonostante l'infezione, la componente fetale

(villo coriale) ne è stata risparmiata, un fenomeno 'protettivo' che può essere dipeso dall'attivazione di

molecole inibitorie dell'infiammazione osservata in diverse componenti del villo stesso. E' ragionevole

pensare che il ridotto danno dei villi abbia garantito un sufficiente scambio nutritizio tra madre e feto,

limitando i danni del feto stesso".Sebbene sia noto che l'infezione da coronavirus colpisca

prevalentemente i polmoni e che siano i meccanismi infiammatori scatenati i principali responsabili

dei danni all'organo, nel caso della placenta, dicono invece gli autori, lo studio ha osservato come

l'evoluzione clinica sia stata decisamente positiva, con una rapida guarigione sia della madre che del

bimbo. Questo aspetto ha indotto i ricercatori a considerare che nel tessuto placentare la reazione

infiammatoria possa avere delle caratteristiche peculiari, come di fatto è poi emerso dalle loro analisi.

aiTV
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di Giuseppe Spatola

C O R O N A V I R U S  S T U D I O  T R A S M I S S I O N E  M A D R E  F E T O

aggiornato alle 16:14 01 settembre 2020   

CRONACA

Il Covid può passare dalla madre al
feto attraverso la placenta
E' quanto risulta da uno studio dell'Università di Brescia. La possibilità però è molto rara e nel caso
studiato sono guariti sia la madre che il bambino.

tempo di lettura: 5 min

AGI -  Un team di ricercatori bresciani coordinato da Fabio Facchetti, direttore del Laboratorio di Anatomia

Patologica dell’Università di Brescia/Spedali Civili, ha fornito per la prima volta le prove definitive relative alla

possibilità, seppur molto rara, della cosiddetta “trasmissione verticale” dell'infezione SARS-Cov-2 dalla madre al
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feto attraverso la placenta. 

Allo studio, pubblicato sul numero di settembre della rivista "EBioMedicine" del gruppo editoriale The Lancet,

hanno collaborato il Reparto di Virologia dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell'Emilia-

Romagna (Antonio Lavazza), la Clinica Ostetrica e Ginecologica dell’Università degli Studi di Brescia/Spedali Civili

di Brescia (Enrico Sartori), l’IFOM di Milano (Stefano Casola) e l’Unità di Immunologia Oncologica dell’Università di

Palermo (Claudio Tripodo).

Esaminata la placenta di 101 donne e riscontrato un caso di

trasmissione

I ricercatori hanno esaminato la proteina spike del virus SARS-CoV dalla placenta di 101 donne, che hanno

partorito tra il 7 febbraio e il 15 maggio 2020 presso gli Spedali Civili di Brescia, tra cui 15 sono risultate positive al

virus, 34 negative e 52 non valutabili o per mancanza di appositi criteri o per aver partorito prima della

dichiarazione della pandemia. 

Lo studio si è focalizzato sulla placenta di una giovane donna ricoverata alla 37esima settimana di gravidanza per la

comparsa di febbre e altri sintomi ricollegabili all’infezione da Covid-19. La donna, risultata poi positiva al virus,

ha dato alla luce per parto indotto un neonato maschio, che a 24 ore dalla nascita è risultato anch'esso

positivo, sviluppando polmonite con difficoltà respiratoria.

Attraverso varie tecniche di indagine, i ricercatori hanno dimostrato la presenza di SARS-CoV-2 in diverse

componenti della placenta, appartenenti sia alla madre (cellule infiammatorie nel sangue materno), che al feto. In

particolare le proteine virali spike e nucleocapside, così come l’RNA virale, sono stati osservati in abbondanza nelle

cellule fetali che rivestono il villo coriale (sinciziotrofoblasto) e che sono a contatto diretto con il sangue materno.

Questo dato è stato poi confermato dalla microscopia elettronica, che ha permesso di identificare particelle virali

anche in cellule endoteliali dei capillari del villo e – fatto mai osservato prima e prova definitiva della trasmissione

verticale – in globuli bianchi fetali circolanti all’interno dei capillari. 

"Gli effetti e le conseguenze del Coronavirus sulle donne in gravidanza e sui neonati sono poco conosciuti, ma la

crescente segnalazione di casi di madri affette da Covid-19, i cui neonati hanno presentato segni di infezione

precoce dopo la nascita, hanno indicato che la trasmissione di SARS-Cov-2 da madre a figlio è un evento possibile

– dichiara Fabio Facchetti – I risultati del nostro studio dimostrano per la prima volta che la trasmissione verticale

dell'infezione SARS-CoV-2 è possibile, seppur rara, e che essa si verifica mediante il passaggio del virus da cellule

circolanti materne ai villi coriali della placenta".

I danni al feto sarebbero comunque limitati, guariti sia la madre che il

bambino

"Un reperto del tutto inatteso - aggiunge -  è stato il riscontro di una reazione infiammatoria placentare

limitatamente al versante materno, mentre, nonostante l’infezione, la componente fetale (villo coriale) ne è stata

risparmiata, un fenomeno 'protettivo' che può essere dipeso dall’attivazione di molecole inibitorie

dell’infiammazione osservata in diverse componenti del villo stesso. È ragionevole pensare che il ridotto danno dei
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villi abbia garantito un sufficiente scambio nutritizio tra madre e feto, limitando i danni del feto stesso".

Sebbene sia noto che l’infezione da Coronavirus colpisca prevalentemente i polmoni e che siano i meccanismi

infiammatori da essa scatenati i principali responsabili dei danni all'organo, nel caso della placenta, invece, lo

studio ha osservato come l’evoluzione clinica sia stata decisamente positiva, con una rapida guarigione sia

della madre che del bambino. Questo aspetto ha indotto i ricercatori a considerare che nel tessuto placentare la

reazione infiammatoria possa avere delle caratteristiche peculiari, come di fatto è poi emerso dalle loro analisi. 
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LE DIETE IPOCALORICHE A BASE VEGETALE
POSSONO AIUTARE NEL TRATTAMENTO DEI
TUMORI AL SENO

 Pubblicato: 01 Settembre 2020  Categoria: News

La dieta può avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. A confermarlo è uno studio

internazionale coordinato dall’IFOM di Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova

pubblicato sulla rivista scientifica «Nature».

Attraverso una sperimentazione condotta sia su modello animale sia su pazienti alle prese con la più

diffusa neoplasia femminile, i ricercatori hanno testato l’efficacia di una dieta ipocalorica a base vegetale

combinata alla terapia ormonale (seguita da 3 donne su 4 che ricevono una diagnosi di tumore al seno). I

risultati indicano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di

crescita che possono influenzare la crescita tumorale.

Gli effetti di un «quasi» digiuno nelle donne con un tumore al seno

Sebbene i dati siano preliminari e necessitino di essere confermati in studi clinici più ampi, i risultati sono

considerati incoraggianti dagli autori dello studio. Dal loro lavoro si evince infatti che, come negli

esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, anche negli esseri umani questo

effetto metabolico potrebbe associarsi a una minor progressione del cancro, a un potenziamento

dell’efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata

una resistenza ai farmaci. Ciò a patto di seguire pedissequamente i cicli di dieta proposta e di rispettare -

sotto stretto controllo medico - il protocollo che prevede comunque settimane di intervallo per proteggere

la salute delle donne e non intaccare l’efficacia delle terapie. Escluso dunque qualsiasi approccio «fai-da-

te», che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere

molto pericolosa, minando l’esito delle terapie.

«La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con tumore

della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che

induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare», spiega Alessio Nencioni, geriatra e oncologo del

Policlinico universitario San Martino di Genova. Gli fa eco Valter Longo, dell’IFOM (Istituto FIRC di

Oncologia Molecolare) di Milano. «Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita

tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie

farmacologiche standard».

Il metabolismo evolve in chiave anti-tumorale

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per una
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media di circa sei mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori

come mal di testa e debolezza. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di

glucosio in circolo ma soprattutto la leptina (l’ormone che regola la sazietà), l’insulina e il fattore di

crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della

mammella.

«Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi,

che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende Nencioni -. Ciò significa che questo regime

di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore della mammella nelle

donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il

protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive

un’alimentazione adeguata per evitare la malnutrizione e la perdita di peso».

Verso una strategia integrata

Inoltre si è visto che, prevedendo un regime di attività fisica leggera o moderata fra un ciclo e l’altro, le

pazienti mostravano anche un miglioramento della composizione corporea: con una riduzione della

massa grassa e un aumento della massa magra. Tutti elementi che indicano come i cicli di dieta

ipocalorica, condotta sempre sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli

consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare

errori e migliorarne i risultati. «Si tratta ovviamente di risultati iniziali - conclude Nencioni -. Ma se saranno

confermati da ulteriori studi clinici con numeri più ampi di pazienti, potrebbero aprire la strada a nuovi

scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una strategia da abbinare alle

consuete cure», conclude Nencioni.

Twitter @fabioditodaro

La dieta può avere un ruolo chiave nel trattamento del tumore al seno. A confermarlo è uno studio

internazionale coordinato dall’IFOM di Milano e dal Policlinico Universitario San Martino di Genova

pubblicato sulla rivista scientifica «Nature».

Attraverso una sperimentazione condotta sia su modello animale sia su pazienti alle prese con la più

diffusa neoplasia femminile, i ricercatori hanno testato l’efficacia di una dieta ipocalorica a base vegetale

combinata alla terapia ormonale (seguita da 3 donne su 4 che ricevono una diagnosi di tumore al seno). I

risultati indicano che cicli di dieta protratti per una media di circa sei mesi riducono alcuni fattori di

crescita che possono influenzare la crescita tumorale.

Gli effetti di un «quasi» digiuno nelle donne con un tumore al seno

Sebbene i dati siano preliminari e necessitino di essere confermati in studi clinici più ampi, i risultati sono

considerati incoraggianti dagli autori dello studio. Dal loro lavoro si evince infatti che, come negli

esperimenti condotti in cellule in coltura e in topolini con tumore al seno, anche negli esseri umani questo

effetto metabolico potrebbe associarsi a una minor progressione del cancro, a un potenziamento

dell’efficacia delle terapie e a un recupero della sensibilità al trattamento nei casi in cui si sia instaurata

una resistenza ai farmaci. Ciò a patto di seguire pedissequamente i cicli di dieta proposta e di rispettare -

sotto stretto controllo medico - il protocollo che prevede comunque settimane di intervallo per proteggere

la salute delle donne e non intaccare l’efficacia delle terapie. Escluso dunque qualsiasi approccio «fai-da-

te», che aumenterebbe il rischio di malnutrizione, una condizione che nei pazienti oncologici può essere

molto pericolosa, minando l’esito delle terapie.

«La dieta che abbiamo sperimentato, valutandone gli effetti clinici per la prima volta in donne con tumore

della mammella anche metastatico in terapia ormonale, è un regime alimentare vegano ipocalorico che

induce nel corpo gli effetti metabolici del digiunare», spiega Alessio Nencioni, geriatra e oncologo del

Policlinico universitario San Martino di Genova. Gli fa eco Valter Longo, dell’IFOM (Istituto FIRC di

Oncologia Molecolare) di Milano. «Nei topi, la dieta mima digiuno non solo ha rallentato la crescita

tumorale, ma ha fatto regredire i tumori anche dopo l’acquisizione di resistenza alle terapie

farmacologiche standard».

Il metabolismo evolve in chiave anti-tumorale
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Avanti 

Le pazienti con tumore della mammella in terapia ormonale hanno seguito i cicli di questa dieta per una

media di circa sei mesi, senza mostrare effetti collaterali consistenti, ma soltanto fastidi lievi e transitori

come mal di testa e debolezza. La dieta ipocalorica abbinata alle terapie ormonali ha ridotto i livelli di

glucosio in circolo ma soprattutto la leptina (l’ormone che regola la sazietà), l’insulina e il fattore di

crescita insulino-simile (IGF1), tutte proteine che favoriscono la proliferazione delle cellule di tumore della

mammella.

«Le modifiche metaboliche indotte dalla dieta mima-digiuno sono associate a effetti antitumorali positivi,

che peraltro vengono mantenuti a lungo nel tempo - riprende Nencioni -. Ciò significa che questo regime

di restrizione dietetica potrebbe essere un’arma in più per combattere il tumore della mammella nelle

donne in terapia ormonale, senza il rischio di effetti collaterali seri. Abbiamo infatti osservato che il

protocollo non compromette lo stato nutrizionale delle pazienti, se fra un ciclo di dieta e l’altro si prescrive

un’alimentazione adeguata per evitare la malnutrizione e la perdita di peso».

Verso una strategia integrata

Inoltre si è visto che, prevedendo un regime di attività fisica leggera o moderata fra un ciclo e l’altro, le

pazienti mostravano anche un miglioramento della composizione corporea: con una riduzione della

massa grassa e un aumento della massa magra. Tutti elementi che indicano come i cicli di dieta

ipocalorica, condotta sempre sotto controllo dello specialista, possano avere effetti positivi senza pericoli

consistenti per la salute delle pazienti, aiutandole a orientarsi nelle terapie complementari per evitare

errori e migliorarne i risultati. «Si tratta ovviamente di risultati iniziali - conclude Nencioni -. Ma se saranno

confermati da ulteriori studi clinici con numeri più ampi di pazienti, potrebbero aprire la strada a nuovi

scenari nell’ambito delle terapie oncologiche integrate, diventando una strategia da abbinare alle

consuete cure», conclude Nencioni.

Twitter @fabioditodaro
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Coronavirus e gravidanza, studio
del Civile dimostra il passaggio
madre-feto
La cosiddetta "trasmissione verticale", seppur rara, si verifica mediante il passaggio del virus
da cellule circolanti materne ai villi coriali della placenta

Un team di ricercatori bresciani coordinato dal prof. Fabio Facchetti, Direttore del

Laboratorio di Anatomia Patologica dell’Università degli Studi di

Brescia/Spedali Civili di Brescia, ha fornito per la prima volta le prove definitive

relative alla possibilità, seppur molto rara, della cosiddetta “trasmissione verticale”

dell’infezione SARS-Cov-2 dalla madre al feto attraverso la placenta.
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Allo studio, pubblicato sul numero di settembre della rivista EBioMedicine del

prestigioso gruppo editoriale The Lancet, hanno collaborato il Reparto di Virologia

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna (Dr.

Antonio Lavazza), la Clinica Ostetrica e Ginecologica dell’Università degli Studi di

Brescia/Spedali Civili di Brescia (Direttore prof. Enrico Sartori), l’IFOM di Milano (Dr.

Stefano Casola) e l’Unità di Immunologia Oncologica dell’Università di Palermo (Prof.

Claudio Tripodo).

I ricercatori hanno esaminato la proteina spike del virus SARS-CoV dalla placenta di

101 donne che hanno partorito tra il 7 febbraio e il 15 maggio 2020 presso gli

Spedali Civili di Brescia, tra cui 15 sono risultate positive al virus, 34 negative e 52

non valutabili o per mancanza di appositi criteri o per aver partorito prima della

dichiarazione della pandemia.

Lo studio si è focalizzato sulla placenta di una giovane donna ricoverata alla 37esima

settimana di gravidanza per la comparsa di febbre e altri sintomi ricollegabili

all’infezione da Covid-19. La donna, risultata poi positiva al virus, ha dato alla luce per

parto indotto un neonato maschio, che a 24 ore dalla nascita è risultato anch’esso

positivo, sviluppando polmonite con difficoltà respiratoria. Attraverso varie tecniche di

indagine, i ricercatori hanno dimostrato la presenza di SARS-CoV-2 in diverse

componenti della placenta, appartenenti sia alla madre (cellule infiammatorie

nel sangue materno), che al feto. In particolare le proteine virali spike e

nucleocapside, così come l’RNA virale, sono stati osservati in abbondanza nelle cellule

fetali che rivestono il villo coriale (sinciziotrofoblasto) e che sono a contatto diretto

con il sangue materno. Questo dato è stato poi confermato dalla microscopia

elettronica, che ha permesso di identificare particelle virali anche in cellule

endoteliali dei capillari del villo e – fatto mai osservato prima e prova

definitiva della trasmissione verticale – in globuli bianchi fetali circolanti

all’interno dei capillari.

«Gli effetti e le conseguenze del Coronavirus sulle donne in gravidanza e sui neonati

sono poco conosciuti, ma la crescente segnalazione di casi di madri affette da Covid-

19, i cui neonati hanno presentato segni di infezione precoce dopo la nascita, hanno

indicato che la trasmissione di SARS-Cov-2 da madre a figlio è un evento possibile –

dichiara il prof. Fabio Facchetti – I risultati del nostro studio dimostrano per la prima

volta che la trasmissione verticale dell’infezione SARS-CoV-2 è possibile, seppur rara,

e che essa si verifica mediante il passaggio del virus da cellule circolanti materne ai

villi coriali della placenta. Un reperto del tutto inatteso è stato il riscontro di una

reazione infiammatoria placentare limitatamente al versante materno, mentre,

nonostante l’infezione, la componente fetale (villo coriale) ne è stata risparmiata, un

fenomeno «protettivo» che può essere dipeso dall’attivazione di molecole inibitorie

dell’infiammazione osservata in diverse componenti del villo stesso. È ragionevole

pensare che il ridotto danno dei villi abbia garantito un sufficiente scambio nutritizio

tra madre e feto, limitando i danni del feto stesso».

Sebbene sia noto che l’infezione da Coronavirus colpisca prevalentemente i polmoni e

che siano i meccanismi infiammatori da essa scatenati i principali responsabili dei danni

all’organo, nel caso della placenta, invece, lo studio ha osservato come l’evoluzione

clinica sia stata decisamente positiva, con una rapida guarigione sia della

madre che del bambino. Questo aspetto ha indotto i ricercatori a considerare che

nel tessuto placentare la reazione infiammatoria possa avere delle caratteristiche

SONDAGGIO

Il Comune più brutto della provincia di
Brescia è (segnalazioni

info@bsnews.it)

 Lumezzane

 Villa Carcina

 Castegnato

 Ospitaletto

 Rezzato

 Roncadelle

 Castel Mella

 Trenzano

 Brandico

 Offlaga

 Fiesse

 Rudiano

 Pompiano

 Caino

 Vobarno

   Vote   

View Results

Polls Archive

Meteo Brescia, mercoledì 2 …

I PIU' LETTI

Dà fuoco alla casa con i figli per

vendetta: muore...

Torna la festa di San Faustino,

ecco il programma completo

Calcinato, rapina alla stazione di

servizio: ladri via con 600 euro

Sirmione, rapina in tabaccheria:

titolari minacciate con una

bottiglia rotta

Di più 

2 / 3

    BSNEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

01-09-2020

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 333



peculiari, come di fatto è poi emerso dalle loro analisi.
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L'autore, 'su fronte fetale osservato anche
fenomeno protettivo da infiammazione'
'Presenza particelle virali in globuli bianchi
fetali evidenza definitiva mai osservata
prima'
01 settembre 2020 15:22
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Milano, 1 set. (Adnkronos Salute) - Sebbene sia un evento raro, il coronavirus Sars-CoV-2 si
può trasmettere dalla mamma al bebè nel pancione, attraverso la placenta. A portare
ulteriore prove della possibile 'trasmissione verticale' dell'infezione è uno studio italiano
condotto da un team di ricercatori coordinato da Fabio Facchetti, direttore del Laboratorio di
Anatomia patologica dell'università degli Studi di Brescia - Spedali Civili. Nello studio,
pubblicato sul numero di settembre della rivista 'EBioMedicine' del gruppo editoriale 'The
Lancet', gli scienziati hanno esaminato la placenta di una giovane donna ricoverata alla
37esima settimana di gravidanza per la comparsa di febbre e altri sintomi ricollegabili a
Covid-19. La donna, risultata poi positiva al virus, ha dato alla luce per parto indotto un
neonato maschio che a 24 ore dalla nascita è risultato positivo, sviluppando polmonite con
di coltà respiratoria. Attraverso varie tecniche di indagine, i ricercatori hanno dimostrato la
presenza di Sars-CoV-2 in diverse componenti della placenta, appartenenti sia alla madre
(cellule in ammatorie nel sangue materno), che al feto. Al lavoro hanno collaborato il
Reparto di Virologia dell'Istituto zoopro lattico sperimentale della Lombardia e dell'Emilia
Romagna (Antonio Lavazza) ,  la  Cl in ica Ostetr ica e  Ginecologica del l 'ateneo
bresciano/Spedali Civili diretta da Enrico Sartori, l'Ifom di Milano (Stefano Casola) e l'Unità
di immunologia oncologica dell'università di Palermo (Claudio Tripodo). Per il lavoro è stata
esaminata la proteina spike del virus dalla placenta di 101 donne che hanno partorito tra il 7
febbraio e il 15 maggio 2020 agli Spedali Civili di Brescia, tra cui 15 sono risultate positive al
virus, 34 negative e 52 non valutabili o per mancanza di appositi criteri o per aver partorito
prima della dichiarazione della pandemia. Lo studio si è poi focalizzato sulla giovane
mamma, il cui bebè è risultato positivo. In particolare gli autori hanno osservato le proteine
virali spike e nucleocapside, così come l'Rna virale" del Sars-CoV-2, presenti "in abbondanza
nelle cellule fetali che rivestono il villo coriale (sinciziotrofoblasto) e che sono a contatto
diretto con il sangue materno". Questo dato è stato poi confermato dalla microscopia
elettronica, che ha permesso di identi care particelle virali anche in cellule endoteliali dei
capillari del villo e - "fatto mai osservato prima e prova de nitiva della trasmissione
verticale", puntualizzano i ricercatori - in globuli bianchi fetali circolanti all'interno dei
capillari. "Gli effetti e le conseguenze del nuovo coronavirus sulle donne in gravidanza e sui
neonati sono poco conosciuti, ma la crescente segnalazione di casi di madri affette da
Covid-19, i cui neonati hanno presentato segni di infezione precoce dopo la nascita, hanno
indicato che la trasmissione di Sars-CoV-2 da madre a  glio è un evento possibile - dichiara
Facchetti - I risultati del nostro studio dimostrano per la prima volta che la trasmissione
verticale dell'infezione è possibile, seppur rara, e che essa si veri ca mediante il passaggio
del virus da cellule circolanti materne ai villi coriali della placenta". "Un reperto del tutto
inatteso è stato il riscontro di una reazione in ammatoria placentare limitatamente al
versante materno, mentre, nonostante l'infezione, la componente fetale (villo coriale) ne è
stata risparmiata, un fenomeno 'protettivo' che può essere dipeso dall'attivazione di
molecole inibitorie dell'in ammazione osservata in diverse componenti del villo stesso. E'
ragionevole pensare che il ridotto danno dei villi abbia garantito un su ciente scambio
nutritizio tra madre e feto, limitando i danni del feto stesso". Sebbene sia noto che l'infezione
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